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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’Italia degli omissis Ampia e circostanziata intervista sulle posizioni della RDV rila- 

€ Italia DEGLI OMISSIS» (è di Parri, mi sembra, sciata a Mosca all’Unità dal Presidente dei sindacati del Vietnam 

questa definizione tra dolente e sarcastica) significa _ 

l’Italia delle cose tralasciate di proposito, o volute 

nascondere. Esiste anche il peccato di omissione: _ m mmm « 

l’Italia è piena di questi peccati. Il rapporto Manes, ' H _ ^B H 

al famoso processo, fu talmente crivellato di omissis ^B ^^B H ^B ^B H . 

« la ma- WRM A 

non per ^H^^ ^^^B B 

nulla significante. Ma benissimo ^B ^B H H ^H^B ^B ^B ^H^B H H ^B ^B H H ^B ^H^B Bj 

omissis nostro teniamo a mente ^B H H H ^B ^B H H ^Bj^B H H H B 

e li richiamiamo a chi ne ha perduto la memoria, ™ ™ ^ 

e cerchiamo di trarne le debite conseguenze, per giu¬ 
dicare e riparare, o spingere a riparare. E cominciamo ^B 

pure dal caso del SIFAR con le due sgradevoli appen- ^B BB 

dici (i giornalisti condannati, che vanno in lista nel ^^^B WAA ha ^AA ^AA H H ^AA^ m * 

che ha loro e ^H^B H BBflfl^^ HA BBBB^^B H ■ BB ■ BB A 

generale De Lorenzo, e beato ^B H H H ^B ^B ^B ^B ^B^B ^B H H H ^B H ^B » 

momento, a va a ^^^H H ^^B ^^^H ^MBBB H ^B^™ H H H H BB 

partito monarchico, senza che nessun ministro gli ^WH BB BB ^B^^ Bi H ^B^^ ^BHi BB B H BB H ^ 

faccia intendere il significato indecente di quella sua ^B ^B 

disinvoltura). Il caso SIFAR non può diventare un ™ 

omissis per tutta l’Italia. Ha fatto bene il Movimento TT 1 .> 111 « • • • j* 1 no v .« T 

Salvemini a dimostrare che non è e non può esser Una « prova di buona volontà », malgrado le manovre e le iniziative belliche di Jc 

chiuso. Un governo che non contribuisce a sollevare i a. a. n » • • 1 » *» »i /n* • • m» • « 

i cittadini dai sospetto di essere dei possibili serve- ha portato alla decisione del 3 aprile - « Gli americani sono nell impasse e noi siai 

r'cide quei 1 nido‘df torbidezze, ™ fom^omessi"^ siva » - Perchè la strategia americana è fallita - Johnson spinto al suo gesto dalla se 

con‘tanta^ 1 arroganza *d^« t ciuadino s ^a n og_gi U diventato sull’offensiva del « Tet » del FNL - Gli USAhanno perso oltre 2.800 aerei e hanno so 

dìi rappresentaiìtilic^a 6 «"tribuna 0 eietutraie*», 0 a litoio cialisti al Vietnam - « Occorrono vittorie militari e vittorie politiche, nel Vietnam e 
unico o rnassimo di benemerenza, che in tondo in per garantire la vittoria della pace - Un ringraziamento all’» Unità *• < 

Italia c e liberta, anzi, secondo una pericolosa affer- * * 0 

mazione dell’on. De Mita, « troppa libertà ». Sarebbe # _ 

bella che non ci fosse, conquistata come è stata con- Dalla nostra redazione 

quistata, a prezzo cosi alto. Ma quella che c’è è poca, MOSCA 15 .....■ 

continuamente insidiata, limitata, non soltanto dalle «No, la via della pace non è ancora aperta. Nel nord come nel sud del Viet- - . - ,ì 

forze dell'ordine, tristemente avvilite ad azzannare i nam si continua a morire, I bombardamenti continuano, e in tutto 11 mondo so- - •; ; ' 

cittadini come cani poliziotto, ma da tutte le censure no in pieno corso le "grandi manovre" di Washington per ingannare l’opinione ‘ ,< ‘ , : m m ‘ 

possibili (abbiamo dimenticato la sorprendente sorve- pubblica...». Il compagno Hoang Quoc Viet, presidente della Federazione dei > ' >t B w 

glianza sulla posta concessa a semplici impiegati di sindacati del Vietnam e membro del Comitato Centrale del Partito dei Lavora- ' - v B 

quegli uffici?), da tutte le intimidazioni dirette o indi- _ _ . . -1 _tori, rilegge gli appunti ' - ^ .. . 'A ; I , \ 

rette, da quei ricatti sul lavoro che conosciamo benis- che aveva preso poco pri- / ; A ' 1' * 

simo e a cui pochi sfuggono (Io statuto dei diritti dei r9 ...| tA j. m 0u ,« u , 00 i, ma, mentre noi presenta- ,, V\ . . * \ , ' r*’*-’ «Bt ‘ ' } 

lavoratori: ecco un altro omissis). .. aeconao VOCI raccoire 09 wewsweeK vamo le nostre domande. ; ..;*V 


TRE Daini A ROMA 

Trafitto Revolverata Assassinata 
da una alla nuca sulla porta 

pugnalata «per onore» della chiesa 

(A pag. 6 • 7) 


Perchè Hanoi ha deciso 

di proporre un incontro 

Una « prova di buona volontà », malgrado le manovre e le iniziative belliche di Johnson - La diagnosi politica che 
ha portato alla decisione del 3 aprile - « Gli americani sono nell’impasse e noi siamo sulla via della vittoria deci¬ 
siva » - Perchè la strategia americana è fallita - Johnson spinto al suo gesto dalla sconfitta americana - Un giudizio 
sull’offensiva del « Tet » del FNL - Gli USA hanno perso oltre 2.800 aerei e hanno sottovalutato l’aiuto degli stati so¬ 
cialisti al Vietnam - « Occorrono vittorie militari e vittorie politiche, nel Vietnam e nel mondo » - Rafforzare la lotta 
per garantire la vittoria della pace - Un ringraziamento all’» Unità » e ai lavoratori italiani 


^cUANDO ESISTE un caso SIFAR, un'organizza- 
zione occulta che pesa su ciascuno come una spada di 
Damocle, quando (tutto si collega) la legge sulla pub¬ 
blica sicurezza, ritoccata dopo vent’anni che se ne 
parlava, è pronta a sospendere anch’essa sul tuo capo 
la minaccia di improvvise misure di emergenza, inde¬ 
bitamente sottratte alla decisione del Parlamento, è 
difficile parlare di libertà, altro che di « maggiore » 
o di «troppa» libertà! Le tentazioni liberticide non 
sono nate, che io sappia, in seno ai partiti dell’opposi¬ 
zione, ma in seno a quello che da vent’anni è al go¬ 
verno: dobbiamo ricordare il '53, il ’60. il ’64? 

Ma l’elenco degli omissis vorrei trarlo, ex con¬ 
trario, da quello delle cose fatte, dall’attivo dei partiti 
di maggioranza. Inutilmente. Seguo « tribuna eletto¬ 
rale », che non è un comìzio e dove si discute pacata¬ 
mente: non si riesce a mettere insieme due risultati 
positivi. Un timido accenno alla « programmazione » 
economica, con l’avvertimento che bisogna aspettare 
a giudicarla qualche anno più in là (un « socialismo 
possibile », in cui si conciliano la spinta « utopistica » 
e il freno della realtà: una dichiarazione teorica, 
un’ipotesi, ma un nulla di fatto, e le grandi imprese, 
naturalmente, se ne ridono): un altro timido accenno 
alla scuola materna, senza chiarire che è a favore 
delle scuole confessionali: e fermo lì! La riforma uni¬ 
versitaria? Chi ne parla? E’ andata in frantumi e 
non è possibile incollarne due pezzettini. Le pensioni? 
Meglio girare alla larga. Infatti il centro-sinistra non 
ne parla. 

SI HA L’IMPRESSIONE che se repubblicani e so¬ 
cialisti unificati potessero dir quello che hanno nel¬ 
l'animo nei confronti degli alleati democristiani, sì 
che diventerebbero eloquenti! Ma si limitano a mor¬ 
morare qualcosa, con molto impaccio loro e pena di 
chi li ascolta. L’on. Cariglia si è l’altra sera conten¬ 
tato di sorrìdere molto, come a nascondere il suo 
vero pensiero nella tolleranza più cortese. Queste 
« tribune elettorali » si concludono, da parte dei gover¬ 
nativi. tutte a un modo: vedremo, faremo, non si è 
potuto, dateci tempo (altri vent’anni?), vogliamo fi¬ 
ducia. Silenzio su tutto: omissis completo. Eppure 
tutto batte alle porte. Da ogni luogo giungono voci di 
attesa, di richiesta, di rivolta: da contadini, operai, 
studenti, pensionati, terremotati. Non è ITtalia sfi¬ 
brata, sfilacciata che la compagine governativa riesce 
a farci immaginare; un’Italia nella quale si sopporta 
o si assiste storditi a ogni sorta di inadempienze e di 
abusi sostenuti dall’omertà. Un governo sclerotico si 
trova di fronte una società viva, in movimento, che si 
rifiuta a nuove cure narcotizzanti. La DO l’avverte 
bene, accusa il colpo, dice che prowederà; ma non 
ha le forze per farlo. Le sue forze dì sinistra vanno 
via via abbandonandola, quelle di destra non possono 
che travolgerla. Non possiamo assistere per un altro 
quinquennio alla sua ricerca di equilibrio, che la co¬ 
stringe fatalmente alTimmobilismo. L’Italia degli 
omìssis deve scomparire. Non può essere rappezzata, 
ma ritramata tutta di fili nuovi. Al posto degli omissis 
(verità ignorate o truccate) deve apparire la realtà. 
Al posto degli omissis (gli innumerevoli vuoti) bisogna 
mettere dei contenuti. ' ' 

Franco Antonkelli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

« No, la via della pace non è ancora aperta. Nel nord come nel sud del Viet¬ 
nam si continua a morire, i bombardamenti continuano, e in tutto il mondo so¬ 
no in pieno corso le "grandi manovre" di Washington per ingannare l’opinione 
pubblica... ». Il compagno Hoang Qnoc Viet, presidente della Federazione dei 
sindacati del Vietnam e membro del Comitato Centrale del Partito dei Lavora- 

__ ~ _tori, rilegge gli appunti 

che aveva preso poco pri- 

Secondo voci raccolte da Newsweek ma > m ! Btre ”° 1 5 resent ?- 

_ _ vamo le nostre domande. 

« Guai — dice riprenden- 

_ _ _ do — se adesso ci si lascias- 

| J _ __ _ 1_ _ se cullare dalFottimisnio. se 

■"C I |C |4 fi •! pii II |||J il movimento antimperialisti- 

JL W U.OX\ vi CB* 1 V/ KF X/V co pensasse che Washington 

vuole la pace e che dunque 
il più è fatto. Bisogna con- 

A T • • • • tinuare a dar colpi, colpi su 

I éP& il 1 "Mfl 1 QQ1 *1 colpi, in tutto il mondo, alla 

XV^ UllllXSOXUlLX politica aggressiva degli Sta- 

.ti Uniti. Bisogna insomma 

Johnson arrivato a Honolulu, dove stl'avv'S.ndi.’tn ISStoo m» 
incontrerà il fantoccio Park - Me- £ a U "che c £ 
Namara appoggia Robert Kennedy * ta,i . a ° ve ! comunisti prima 

** di tutto, 1 lavoratori della 
CGIL, ma anche numerose al- 
WASIIINGTON. 15. Non vi è alcun segno, si osser- tre forze politiche moltiplica- 
Johnson è arrivato a Hono- va. che i massimi esponenti del- no in queste ore le iniziative 
lulu. dove si incontrerà con alti ramministraziooeisiano disponi- ^ a Vietnam. Attraverso 

capi militari e con il presi- bili per quella sostanziale mo- ,_ ._,. ... 

dente fantoccio sud-coreano difica dei loro orientamenti * desidero prima di tut- 
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Rusk darebbe 
le dimissioni 

Johnson arrivato a Honolulu, dove 
incontrerà il fantoccio Park . Me- 
Namara appoggia Robert Kennedy 


fetidi 


«Li 


■# 
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WASHINGTON. 15. 
Johnson è arrivato a Hono- 


Non vi è alcun segno, si osser¬ 
va. che i massimi esponenti del- 


lulu. dove si incontrerà con alti ramministraziooe siano disponi- 


capi militari e con il presi- bili per quella sostanziale mo- ...... ’ . , , 

dente fantoccio sud-coreano difica dei loro orientamenti J ^ n , desidero prima di tut- 

Park. Al suo arrivo, Johnson ha fondamentali, che un accordo salutare e ringraziare la 
pronunciato un discorso impron- di pace nel Vietnam esige. Sem- classe operaia e tutte le for- 

tato alla tattica ambigua, sfug- bra anzi che gli stessi pass! ze democratiche italiane che 

gente, tergiversatrice. che ha compiuti da Johnson nello «sta- rf sono state vicine nei mo- 

?^ tato .. . da quan,k> ,a ^ ^ menti difficili, e che ci sono 

fitta militare americana e la vesci militari e dalla grave cri- . - - „ • 

possente ondata di proteste mon- si politico-economica abbiano vicine e a aiutano adesso 




tato alla tattica ambigua, sfug¬ 
gente, tergiversatrice, che ha 
adottato da quando la scon¬ 
fitta militare americana e la 
possente ondata di proteste mon¬ 
diali lo hanno costretto a un 
inizio di cambiamento di linea. 
Ha avuto la faccia tosta di at¬ 
tribuire a Hanoi la responsabi- 


ci sono state vicine nei mo¬ 
menti difficili, e che ci sono 
vicine e ci aiutano adesso 


dato luogo a dissensi al verti- nella nuova complessa fase 

ce. Nella sua rubrica di brevi che è stata aperta, grazie al- 

indiscrezioni diplomatiche, il ]e nostre vittorie e alla pres- 

settimanale Newsweek riferisce, sione dell'opinione pubblica 


BERLINO OVEST — Un momento dei violenti scontri svoltisi il giorno di Pasqua nelle vie della città 


lità del fatto che i colloqui non mondiale», 

sono ancora iniziati, e. pur au- °° ,e Quali Rusk potrebbe <a- y. 

spicando con l’abituale ipocri- ne prossimamente le dirmssio- u compagno 


spicando con l’abituale ipocri¬ 
sia un avvenire di pace, ha 
fatto ancora appello alle armi, 
dicendo che le forze « alleate » 
(USA e mercenarie) debbono es¬ 


iti e il suo posto potrebbe es¬ 
sere preso dall'ex sottosegreta¬ 
rio alla difesa. Cyrus Vance. 
La previsione ha suscitato una 


sere «pronte a fronteggiare cP? 1 " 

nuaUiasi nrov» «sul ramno rfì tita del Dipartimento di Stato, 


qualsiasi prova sul campo di 
battaglia ». 

I giornalisti non sono riusciti 
ad avere conferma delle voci, 
originate da un'informazione del 
londinese Daly Sketch, secondo 
le quali Wilson, con un messag¬ 
gio trasmesso alla fine della set¬ 
timana scorsa, sulla « linea ros- 


II compagno Quoc Viet è 
giunto nei giorni scorsi a 
Mosca da Hanoi per parteci¬ 
pare ai lavori della sessione 
straordinaria del Consiglio ge¬ 
nerale della FSM. L’abbiamo 


anche perchè Vance è stato in- avvicinato durante una pau- 
cluso oggi all’ultimo istante nel sa dei lavori, e ci ha subito 
gruppo che accompagna Johnson detto di essere pronto a con- 
a Honolulu Come è noto. Rusk cedere un’intervista per 1 Iet. 


è considerato uno dei più quali¬ 
ficati rappresentanti del partito 
oltranzista: (‘illustrazione del 
discorso di Johnson da lui fatta 
a Wellington, dinanzi ai colle¬ 


sa » Loodra-Washington. avreb- ghi dei paesi associati all'ag- 
be garbatamente suggerito al gressiooe. è parsa una chiara 
presidente americano di porre conferma di questa etichettatu- 


termine alle tergiversazioni. 
Analogo messaggio sarebbe sta¬ 
to trasmesso dal Segretario al 
Foreìgn Office. Stewart, al col¬ 
lega americano. Rusk. A Wa¬ 
shington ci si limita ad assicu¬ 
rare che un accordo sulla loca¬ 
lità dell'incontro sarà raggiun¬ 
to « sollecitamente ». 

Nei circoli politici, gli svilup¬ 
pi della vicenda americano-viet¬ 
namita successivi al discorso di 
Johnson dei 31 marzo vengono 
seguiti con marcato pessimismo. 


ra. Quanto a Vance. egli è so¬ 
prattutto noto come uno degli 
artefici della fase politica del¬ 
ia «operazione Santo Domingo» 

Se ie voci di un rit ; ro di Rusk 
hanno un fondamento, sarà que¬ 
sta la maggiore defezione dal- 
i'amministrazione Johnson, do¬ 
po quella del segretario alla di¬ 
fesa. McNamara. 

Gli ultimi sviluppi del dissen¬ 
so hanno portato ora l’ex-segre- 

(Sefue in ultima pagina) 


tori dell’Unifà. Cosi è nata la 
conversazione che qui rias¬ 
sumiamo e che si è protratta, 
in due fasi distinte, per oltre 
tre ore. 

— Vorremmo sapere — gli 
abbiamo chiesto anzitutto — 
qual è l'analisi della situazione 
politica • militare che h» por¬ 
tato Il governo della RDV a 
proporre. In risposta allo di¬ 
chiarazioni di Johnson, un in¬ 
contro fra un rappresentante 
americano o uno vietnamita per 
decidere la sospensione totale 
dei bombardamenti e di ogni 

Adriano Guerra 


Di fronte al susseguirsi, anche per Pasqua, delle manifestazioni 

Il governo di Bonn minaccia 
l'impiego di «corpi speciali» 

Si tratta di reparti dell'esercito per la controguerriglia * Scontri con la polizia, decine di feriti 
gravi, numerosi gli arresti- - Provocazione del ministro degli Interni della RFT ai danni di Berlino 

Dal finttro forrilDOIkdtlltc 1 ** regnate della stampa Sprin- . tentato di impedire l’uscita dei I attaccati e distrutti. La polizia 

DualiU pv 1 g~r contro il oorerno di Rnnn I rrìnmnli Ijt nò/irin ho trnsrinnln I hn rnTicnln rnn mrnlti 0 mni 


BERLINO. 15. 

Due giornate di lotta m Ger¬ 


ii magnate della stampa Sprin- 
ger. contro il governo di Bonn 
e il Senato di Berlino. La poli¬ 
zia è intervenuta con violenza. 


tentato di impedire l'uscita dei 
giornali. La polizia ha trascinato 
vi a di peso quei numerosi gio¬ 
vani che zi erano seduti sulla 


mania occidentale, a cui hanno ! e a Berlino ha attaccato un cor- strada per impedire il passag- 


americano a uno vietnamita per partecipato complessivamente teo che sfilava lungo la Kur- 

decidere la sospensione totale circa 300 mila persone. A Pa- fuersterdam seguendo una gran¬ 
de! bombardamenti e di ogni squa. in più di cinquecento lo- de croce di legno e bandiere 

, . _ calità. ci sono state proteste. rosse. 

Adriano Guerra dimostrazioni . marce per la pa- Sempre ieri, il grattacielo di 

. , . . ce e comizi di protesta contro Sprinpcr a Berlino è stato ossa 

(Segue in ultima pagina) Fattentato a Dutschke. antro lito dagli studenti, che hanno 


teo che sfilava lungo la Kur- gio dei furgoni carichi di copie 
fuersterdam seguendo una gran- fresche di stampa, 
de croce di legno e bandiere Stamane, e ancora questo po- 
TO i se - . . meriggio e stasera, le manifesta- 

Sempre len. il grattacielo di rioni sono ricominciate, e si so- 


Da oggi per tre giorni cessano le prestazioni non urgenti 


/ MEDICI DEGLI OSPEDALI IN SCIOPERO 

Il governo riconosce che gli ospedalieri hanno ragione ma non accoglie le richieste - Gli Ospe¬ 
dali si servono dell’agitazione per sollecitare il pagamento degli arretrati dovuti dalle Mutue 


Stamane, e ancora questo po¬ 
meriggio e stasera, le manifesta¬ 
zioni sono ricominciate , e si so¬ 
no rinnovati gli scontri con la 
polizia. Numerosi i feriti, di cui 
due gravi, e gli arrestati. 

Un corteo di automobili avvia¬ 
tosi stamane alla sede centrale 
della polizia di Berlino per otte¬ 
nere il rilascio dei giovani arre¬ 
stati sabato, è stato attaccato 
selvaggiamente dai poliziotti, che 
hanno bloccato le vetture, e. 


attaccati e distrutti. La polizia 
ha caricato con cavalli e cani 
lupo, manganelli, bombe lacri¬ 
mogene. Un poliziotto è stato 
disarcionato. 

Ventisei persone sono rimaste 
gravemente ferite . f r a cui mm 
fotografo deU'AP. colpito alla 
testa da una sassata. 

Durante un comizio, gli stri¬ 
denti hanno annunciato per rii 
maggio una marcia su Bonn per 
protestare contro il progetto del¬ 
le leggi di emergenza. 

Un gesto gravissimo è stato 
compiuto da uno degli avisti del¬ 
la « W'elt ». giornale del grup¬ 
po Sprinper. ad Amburgo. Per 
aprirsi un varco fra la folla 
che assediava la tipografia, lo 


strappati dai loro posti occupan- I autista ha investito deliberata¬ 


ti e guidatori, li hanno brutal¬ 
mente picchiati e incarcerati. 
Gli agenti hanno anche fracassa¬ 
to » vetri delle auto e seria¬ 
mente dameggiato le carrozze¬ 
rie. 

A Francòfone, cinquemila per- 


mente un giovane che. nonostan¬ 
te le intimazioni, si rifiutava di 
lasciar sgombra la strada. Il 
giovane è stato ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale. 

Ad Hannover, gii studenti han¬ 
no tentato di assalire il conso- 


sone hanno circondato il gran- lato ameri/'ano ed hanno asse- 


Scioperano da oggi, a gio¬ 
vedì per decisione deilTnter- 
sindacale, i medici degli ospe¬ 
dali. Benché □ governo abbia 
riconosciuto che le richieste dei 
medici sono accettabili, il mi¬ 
nistro Bosco e 1 suoi colleghi 
non hanno saputo dare gli af¬ 
fidamenti necessari per far ri¬ 
tirare lo sciopero. A sentire gli 
esponènti del governo tutto è 
pacifico: la richiesta di paga¬ 


re 1 compensi arretrati ai me- riversato sui cittadini — e sui 

dici verrà soddisfatta, poiché medici, perchè lo sciopero «co- 

sono stati versati alle Mutue sta» anche ai medici — d pe- 

80 miliardi che. a loro volta li so di una agitazione per ri¬ 
pagheranno agli ospedali. Co- chieste che non si ha il co¬ 
si pure per quanto riguarda raggio nè di respingere nè di 

Tesenzione del compensi extra esaudire, 

stipendio da contributi mutuali ET chiaro che se governo e 
stiri (ail'INADEL), il ministro ospedali volessero potrebbero 


al personale un'adeguata pno 
riti: invece la Federazione de 
gli enti ospedalieri (FURO) si 
serve deila situazione di disa¬ 
gio dei medici come arma di 


porto di lavoro dei medici? ET 
una vecchia storia che si ri¬ 
pete nella quale emerge, so¬ 
prattutto. il disprezzo degli uo¬ 
mini del centro • sinistra per 


si pure per quanto riguarda raggio nè di respingere nè di pressione sul governo, perchè quelle esigenze elementari di 
Fesenzione del compensi extra esaudire. neghi i debiti delle mutue. Chi buon funzionamento degli ospe- 

stipendio da contributi mutuali ET chiaro che se governo e è, allora, che strumentalizza le dali e a cui medici e famiglie 
stiri (ail’INADEL). U ministro ospedali volessero p otrebbero agitazioni dei medici se non sono vitalmente interessati. Da 

Bosco non ha respinto la ri- pagare anche subito gli arre- proprio coloro che da un paio oggi, per tre giorni, saranno in¬ 
chiesta dei medici. Ma non l’ha trati ai medici. Basterebbe da- di anni si oppongono tenace- fatti bloccate tutte le attività 

nemmeno accolta. Cosi viene re al pagamento dei compensi mente a regolarizzare il rap- che non siano « urgenti ». 


de edificio in cui vengono stam¬ 
pati i giornali di Springer, pro¬ 
tetto dai reticolati della polizia. 

Alle 19. una colonna di camion¬ 
cini carichi di giornali e pre¬ 
ceduti da un’autobotte blindata 
della polizia, ha tentato di rom¬ 
pere Fassedio. Quando T auto¬ 
botte ha esaurito tacqua con cui 
si era aperta un varco fra i di¬ 
mostranti. i giovani l’hanno as¬ 
salita. ne hanno frantumato t ve¬ 
tri. squarciato te gomme, mal¬ 
menato il personale. Anche tre 
camioncini di Springer sono stati 


d’iato la tipografia dell'edizione 
regionale della « BiW *. La po¬ 
lizia ha caricato i manifestanti 
ed ha arrestato anche un gior¬ 
nalista che protestava contro le 
bastonature « senza motivo ». A 
Monaco una grande Idia ha da¬ 
to inizio ad un assedio di dodici 
ore della sede locale della 
« Bild ». 

A Berlino Ovest, sotto la spin- 

Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 
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I cattolici 
in Liguria 


Il travaglio delle Acll è no* 
to. Prevale In esse un forte 
disagio per la funzione di sup¬ 
porto elettorale della DC. Me¬ 
no appariscente a Genova ma 
più profonda è l’opposizione 
che va diffondendosi fra 1 1 
cattolici In generale alla pres¬ 
sione confessionale in favore 
del partito dell'onorevole 
Rumor. 

La critica alla Curia genove¬ 
se alla cui ombra è risorto 
11 Comitato civico — cioè la 
agenzia elettorale per le pre¬ 
ferenze all’onorevole Tavlanl 

• al suol amici — 6 molto 
esplicita. Infatti al comporta¬ 
mento di questa Curia, Nan¬ 
do Fabro, direttore de « Il 
Gallo * conrtappone in mo¬ 
do aperto quello del vescovo 
di Ravenna che seppellendo 
il Comitato civico nella sua 
diocesi ha voluto separare net¬ 
tamente la responsabilità del¬ 
le gerarchle della chiesa dal¬ 
le vicende della lotta politica 
Fabro denuncia la tendenza 
tuttora persistente in molti 
prelati e cattolici a rinchiu¬ 
dersi in una sorta di bastio¬ 
ne che separa 1 credenti dal 
non credenti, che finisce per 
corrompere gli abitanti dello 
stesso bastione nella ricerca, 
ad esempio, non sempre evan¬ 
gelica, di mezzi finanziari. 

Ora non c’ò dubbio, come 
lo stesso Nando Fabro dice, 
che la situazione a Genova 
(non direi in Liguria; non di¬ 
rei ad esempio a Savona) è 
diversa rispetto a quella di 
molte altre regioni d’Italia do¬ 
ve «il comportamento pastora¬ 
le e culturale di una parte 
forse notevole dell'episcopato 
e del clero contribuiscono no¬ 
tevolmente... all'evolversi gra¬ 
duale della situazione » secon¬ 
do lo spirito e le indicazioni 
conciliari. E’ tuttavia eviden¬ 
te che la diversità della situa¬ 
zione nella diocesi ravennate 
non si pub far risalire, rinun¬ 
ciando ad una analisi, come 
scrive il direttore de a II Gal¬ 
lo », alla temperatura o alla 
generosità del « sangue ro¬ 
magnolo ». 

Por quanto riguarda Geno¬ 
va è nostra opinione che dob¬ 
biamo anche riferirci all’untl- 
ca e particolare consuetudine 
che ha sempre visto una stret¬ 
ta saldatura tra la Curia e i 
gruppi privati del potere eco¬ 
nomico, saldatura che ha da¬ 
to luogo da tempo nella nostra 
città ad una sorta di governo 
al quale debbono tuttora In* 
chinarsi i poteri pubblici e 
che riduce a ben poco l’au¬ 
tonomia dei politici e degli 
amministratori così come la 
stessa funzione degli intellet¬ 
tuali. Paternalismo e autorita¬ 
rismo sono le caratteristiche 
di questo governo che, si bar 
di bene, qui, a Genova, con¬ 
trolla in vario modo la stes¬ 
sa grande industria che come 
è noto è a partecipazione sta¬ 
tale. Nella nostra città 
dunque, 1 confini tra la sfera 
religiosa e quella temporale 
sono tradizionalmente e pe¬ 
culiarmente poco visibili. 

Con questo governo (e con 
quello nazionale che ne acco¬ 
glie le rivendicazioni e che ne 
riceve pieno appoggio nono¬ 
stante i disastrosi effetti del¬ 
la sua politica a Genova e in 
Liguria) è entrata in contra¬ 
sto l’intera popolazione nostra 
che lavora. Questa è scesa ri¬ 
petutamente in lotta, anche 
generale, per una condizione 
umana tollerabile, contro la 
politica di una Industria pub¬ 
blica che ha dato 1 primi col¬ 
pi di piccone al nostro appa¬ 
rato Industriale, contro la spe¬ 
culazione più rapace e rovi¬ 
nosa (Colle degli Angeli) sul¬ 
le aree fabbricabili e indu¬ 
striali, contro una miope poli¬ 
tica portuale imposta dal pa¬ 
droni; provinciale e demago¬ 
gica, priva di prospettive che 
lui come obiettivi il profitto 
del grande capitale Insediato¬ 
si a Rivalta Seri via e la con¬ 
servazione delle rendite paras¬ 
sitarle delle imprese portua¬ 
li. TutO i sindacati, cioè tut¬ 
ti i lavoratori di ogni fede, 
hanno indicato problemi e 
soluzioni che soltanto noi co¬ 
munisti possiamo appoggiare 
fino in tondo. 

Questo governo anche se 
puntellato dalla politica so¬ 
cialdemocratica oggi è in cri¬ 
si. Clero e cattolici vanno di¬ 
staccandosene nel momento 
in cui il padronato ne ha an¬ 
cor più bisogno minacciato co¬ 
mò nei suoi privilegi e 
propositi. Guardino 1 cattoli¬ 
ci questo padronato genove¬ 
se: non è neppure animato 
da spirito creativo ed impren¬ 
ditoriale; è costituito general¬ 
mente da speculatori, gente 
che ha chiuso le fabbriche 
e vive con 1 soldi in banca, 
avida di rendite parassitarle 

• di protezione statale. Non 
paga le tasse. Lo ha detto Pe- 
dullà per vendicarsi di Costa 
che gli ha rinfacciato di esse¬ 
re un voltabandlera cioè uno 
che dice una cosa in Consi¬ 
glio comunale e un’altra In ca¬ 
sa del presidente della Confi in¬ 
dustria. Questo padronato ha 
dunque un sindaco e asses¬ 
sori che non gli fanno paga¬ 
re le tasse. E’ grettamente 
conservatore e incolto, e, non 
•olo non è preparato al nuovo, 
ma è di esso timoroso. Chiu¬ 
so In caste, ostacola strenua¬ 
mente 1 rapporti tra gli stes¬ 
si ceti sociali, il dialogo tra 
le forze politiche e intellet¬ 
tuali 

Ed è per esso che 1 cittadi¬ 
ni di fede cattolica dovrebbe¬ 
ro votare? Per il suo gover¬ 
no? Questo è il problema che 
sta di fronte alla coscienza 
del cattolici cui si rivolgono 
come mai nel passato vescovi, 
sacerdoti e uomini illumina¬ 
ti, fedeli alla chiesa perché la 
fede cristiana non si identifi¬ 
chi avvilendosi con questa de¬ 
mocrazia cristiana E* auspi¬ 
cio comune che questa nuo¬ 
va fase della storia politica 
italiana, cosi come della stcr 
ria della chiesa, possa scioglie¬ 
re il nodo clericale capitali¬ 
stico che opprime non solo 
Genovm e ne ritarda lo svi¬ 
luppo complessivo. Ne è con¬ 
dizione determinante U voto 
del cattolici che ba già con¬ 
tribuito a togliere alia DC U 
primato nella capitale ligure 

Giuseppe D'Atonia 


Nella polemica elettorale 


Questa mattina l’inaugurazione ufficiale 


Concorrenza spicciola yj/fa fì era di Milano anticipano 

tra DC e socialisti , , .... « 

Nei comizi gli « alleati » si scambiano parole grosse - Un menu a uose ai ani in polvere 

discorso di Mariotti - Sfrenato atlantismo di Cariglia: « Gli 
USA devono restare in Europa » - L'allocuzione di Paolo VI 


Alla Balduina 

In fiamme 
una porta 
della chiesa 

Incendiato il battente sinistro 
della porta della chiesa della 
Balduina. Alcuni vandali han¬ 
no appiccato il fuoco, nelle 
prime ore della mattina di do¬ 
menica alla porta della chiesa 
di San Pio X, 

Un vigile notturno che ha 
notato le fiamme ha immedia¬ 
tamente avvertito i vigili del 
fuoco che prontamente sono in¬ 
tervenuti spegnendo l’incendio. 
Durante l’opera di spegnimen¬ 
to gli agenti deH’ufllcio poli¬ 
tico, che si erano recati sul 
posto, hanno fermato un gio¬ 
vane die poco prima aveva 
scritto frasi per invitare gli 
elettori ad astenersi dal voto. 
Il giovane è stato rilasciato 
in seguito per r.on aver nes¬ 
suna responsabilità 
La stessa chiesa aveva già 
subito un altro attentato nel 
gennaio del 1967 ad opera di 
alcuni elementi di estrema de¬ 
stra in occasione della venuta 
in Italia del presidente del 
soviet supremo dell’Unione So¬ 
vietica. compagno Podgomi. 
I responsabili, ancora scono¬ 
sciuti, fecero esplodere una 
carica di plastico sotto una fi¬ 
nestra del tempio. 


Tra DC e socialisti corro¬ 
no parole grosse. I due par¬ 
titi, profondamente divisi al¬ 
l’interno sulla valutazione da 
dare del centro sinistra, ani¬ 
mano un battage elettorale 
all’insegna della concorrenza 
più spicciola. Le idee scar¬ 
seggiano, si ascoltano discor¬ 
si molto rancorosi. Con una 
fretta che denota tra l’altro 
il più assoluto disprezzo del¬ 
l’autonomia di giudizio dello 
elettorato si pretende di an¬ 
ticipare il responso delle ur¬ 
ne e si promette che il cen¬ 
tro sinistra continuerà. La 
propaganda ufficiale tenta 
una fuga in avanti con l’in¬ 
tento dì sviare il dibattito. 
Si vorrebbe portare l’eletto¬ 
re a discutere intorno a ciò 
che il centro sinistra dovreb¬ 
be essere e non a giudicare 
ciò che è già stato. Ma non 
appena il discorso torna alla 
esperienza già conclusa gli 
« alleati » si prendono per i 
capelli e nella zuffa ciascuno 
corre a stiracchiare il bilan¬ 
cio della legislatura trascor¬ 
sa che — striminzito come 
è — fa risaltare un vuoto 
pauroso di volontà politica. 

Preoccupato di rassicurare 
la destra, Rumor aveva aper¬ 
to la campagna elettorale de¬ 
mocristiana giurando che i 
socialisti — appresa l’arte 
del governo — avevano 
smesso tutti i loro « ingenui 


Questa sera, alle 
ore 22, Enrico 
Berlinguer in TV 



Per la Camera vota coi! 


al dibattito dì « Tribuna 
elettorale » sul tema : 
« Cinque anni di centro- 
sinistra: esistono alter, 
native politiche per la 
prossima legislatura ? ». 

Parteciperanno, oltre 
al PCI, I rappresentanti 
della DC, PSU e PU. 


Giovedì 18 aprile alle 
ore 22 in TV comizio 
del Partito comunista 
da Sesto San Giovanni 


Parleranno il compa¬ 
gno Giancarlo PAJETTA; 
l'on. Luigi ANDERLI¬ 
NI. socialista autonomo; 
Gian Mario ALBANI, in¬ 
dipendente, già presi¬ 
dente regionale delle 
ACLI lombarde; Giulio 
CHIESA, studente uni¬ 
versitario. 



Per 11 Senato vota coti 


ORGANIZZATE L'ASCOLTO 


entusiasmi » degli inizi. Nen- 
ni non si era sentito per nul¬ 
la umiliato da questa patente 
di moderatismo riconosciuta 
alla delegazione ministeriale 
del PSU e anzi aveva fatto di 
tutto, alia conferenza nazio¬ 
nale dei suo partito, per ri¬ 
sparmiare critiche alla DC. 
Mariotti, invece, non ha 
mandato giù l’offesa e ieri 
ha risposto: « La DC tende 
a presentarsi come il pila¬ 
stro delia democrazia italia¬ 
na », ma « gli elettori ricor¬ 
dano molto bene il 1953 e il 
luglio ’60 e sono molto per¬ 
plessi sui fatti del luglio 
’64 ». La DC — ha prosegui¬ 
to il ministro delia Sanità — 
deve molto della sua forza 
alia « organizzazione delle 
parrocchie » ma non ha « va¬ 
rato una riforma, una sola 
riforma ». Secondo Mariotti 
la « svolta » comincia con Io 
ingresso al governo dei so¬ 
cialisti i quali rifiuterebbe¬ 
ro tuttavia la concezione del 
« governo ad ogni costo ». 
Ma a nome di chi parla il 
ministro? Il suo collega Man¬ 
cini, Pietro Nenni, e la mag¬ 
gioranza del PSU hanno già 
detto che il centro sinistra è 
da > prolungare comunque, 
senza indugio, cosi com’è. 
Quanto ai fatti dell’estate ’64 
il riferimento ha un valore 
solo se è autocritico. Una 
delle « perplessità » che lo 
affare SIFAR-* colpo di 
stato » ha suscitato riguarda 
proprio l’atteggiamento dei 
socialisti davanti all’uliima- 
tum della DC contro l’inchie¬ 
sta parlamentare. 

Del resto non c’è bisogno 
di andare molto lontano per 
capire gli umori della mag¬ 
gioranza del gruppo dirigen¬ 
te socialista. Basta leggere il 
discorso che Cariglia ha fat¬ 
to ieri nel Pistoiese dove ri¬ 
corre, ossessivamente, la 
«costante» dello atlantismo 
di ferro. Cariglia trova ad e- 
sempio che « la presenza de¬ 
gli americani in Europa è 
ancora necessaria ». 

Nel suo messaggio pasqua¬ 
le Paolo VI è tornato a par¬ 
lare della « difficile pace di 
quel lembo estremo di terra 
asiatica dove la guerra pare 
non finire mai » e ha esor¬ 
tato « tutte le parti in causa 
ad entrare risolutamente in 
pensieri di tregua militare 
e di trattative onorevoli e 
leali ». 

ro. r. 


Mostra a Milano 
di fotografie inedite 
di Eisenstein 

MILANO. 15 

In occasione della presenta¬ 
zione avvenuta a Milano, in 
«prima» nazionale del film di 
S. M. Eisenstein II prato di Be¬ 
rli in. la Cineteca italiana, ar¬ 
chivio storico del film, ba orga¬ 
nizzato presso il cinema d’essai 
Orchidea, ima mostra fotografi¬ 
ca dedicata al grande regista 
sovietico scomparso. 

Il 18 aprile prossimo verranno 
presentate le fotografie inedite 
concesse dall'Unione dei cineasti 
sovietici, raccolte dalla vedova 
del regista, di cui ricorre que¬ 
st'anno il settantesimo anniver¬ 
sario della nascita. 


Un’inqualificabile iniziativa del presidente della IANMIC 

Propagando DC-PSU a spese 
dei mutilati e invalidi civili 

Auguri pasquali e invito a votare per i candidati del centro-sinistra 
Possibile un’azione legale contro l’abuso dei dirigenti dell’Ente 


MILANO. 15 

In questi giorni ai mutilati e 
invalidi civili che sono o furo¬ 
no iscritti alla LANMIC (Libe¬ 
ra associazione Mutilati e In¬ 
validi civili) viene recapitata 
una lettera nella quale gli au¬ 
guri pasquali sono soltanto la 
giustificazione occasionale per 
una manovra elettoralistica a 
favore dei partiti dei centro-si¬ 
nistra. 

n presidente nazionale della 
Associazione. Ai rido Lambrilli. 
si rivolge in prima persona a 
ciascun invalido civile di Mila¬ 
no per invitarlo a votare Q 
prossimo 19 maggio a favore 
del dottor Gianni D'Alfonso, 
presidente di Milano della 
LANMIC e candidato alla Ca¬ 
mera nella Usta del PSU. 

In altre parole, il Lambnlh 
non chiede agli invalidi ciriU 
di votare per ì candidati della 
lista della LANMIC dal momen 
to che tale lista non c’è. non 
chiede nemmeno, come onesta 
politica e responsabile equidi¬ 
stanza gU avrebbero dovuto 
suggerire, di votare per i can¬ 
didati di qualsiasi partito che 
nella passata legislatura si sia¬ 
no battuti e nella prossima ai 
impegnino a battersi per gli 
interessi e le aspirazioni del¬ 
la categoria. Lambrilli non ha 
problemi di coscienza « perptee. 


siti politiche: gU invalidi civili 
di Milano devono votare per 
D'Alfonso (PSU), quelli di Fog¬ 
gia per Quaranta (PSU), quelli 
di Napoli per Amalfitano (DC). 
e quelli di Grosseto per lui. 
Lambnlli (DC). 

1 dirigenti nazionali e pro¬ 
vinciali comunisti della LAN¬ 
MIC hanno già manifestato U 
loro netto dissenso nei confron¬ 
ti dell'iniziativa del Lambnlli e 
di quanti, per inconfessate am¬ 
bizioni personali, pretendono im¬ 
porre alla loro Associazione una 
linea di asservimento agli in¬ 
teressi elettoralistici della DC 
e del PSU. 

Di fronte al dispiegare! scor¬ 
retto e spregiudicato di tale U- 
nea, gii invalidi civili oormaii- 
sti militanti nella LANMIC, ri¬ 
tengono di interpretare gli inte¬ 
ressi della categoria e 1 senti¬ 
menti della stragrande maggio 
ranza degli associati milanesi, 
richiamando i signori Lambnlli 
e D'Alfonso rispettivamente pre¬ 
sidente nazionale e provinciale 
della LANMIC. alle seguenti 
considerazioni: 

1) la decisione di utilizzare la 
LANMIC (ente morale) per fini 
elettoralistici di parte e la con¬ 
seguente distrazione di danaro 
dall’Ente (costituito per la mag¬ 
gior parte deUe quote di Iscri¬ 
zione degli associati) com p or t a 
presumibilmente gli estremi di 



L'interno della Fiera di Milano 


(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


resto perseguibile penalmente. 
In ogni caso tale decisione lede 
i principi etici, sociali e po¬ 
litici sui quali si fonda la ra¬ 
gion d'essere deU’Associazione, 
delia sua unità operativa e del¬ 
la sua forza contrattuale, e as¬ 
sume il carattere di un preor 
dinato passo verso una nuova 
scissione della categoria; 

2) il grossolano tentativo del 
Lambnlli e del D’Alfonso di 
giustificare l'irresponsabilità del¬ 
la loro condotta con la esigenza 
di rafforzare, nei nuovo Parla¬ 
mento. la rappresentanza degli 
interessi di categoria, masche¬ 
ra penosamente 0 loro reale 
obiettivo; servirsi dei mutilati 
e invalidi civili per portare voti 
alla DC e ai PSU. cioè ai par¬ 
titi dei centro-sinistra, che sono 
gU unici e veri responsabili 
delle tristissime condizioni mo¬ 
rali civili e sociali di milioni 
di questi infelici cittadini. 

1 mutilati e invalidi civili co¬ 
munisti dj Milano, mentre si 
riservano di approfondire gli 
aspetti legab della questione, 
considerano necessario sconfes¬ 
sare pubblicamente l'iniziativa 
elettoralistica dei signori Lam- 
brilli e D’Alfonso, convinti di 
difendere in tal modo, a] di là 
di certe demagogiche intenzio¬ 
ni, i reali interessi della cate- 
fxia, salvaguardandone l’unità 
interna e il suo spirito di lotta. 


Scioperi per U rinnovo dei 
contratti e sviluppo delie lotte 
integrative aziendali sono pre¬ 
visti per i prossimi giorni. Ecco 
una sintesi deile azioni sinda¬ 
cali: 

VETRO — 48 ore di sciopero 
per il contratto il 18 e il 19, 
nelle fabbriche delle prime la¬ 
vorazioni del vetro (30 mila la¬ 
voratori). dopo l’adesione mas¬ 
siccia agli scioperi del 9 e 10 
aprile. 

GIOCATTOLI — 18 mila in 
sciopero 0 19 e il 20 per 48 ore 
dopo I’intemizione delle tratta¬ 
tive sul contratto. 

FORESTALI — 50 mila lavo¬ 
ratori fermi, il 20, per il con¬ 
tratto. 

FLOROVIVAISTI - 50 mila 
lavoratori in sciopero il 23 per 
il contratto. 

ENEL — 90 mila In sciopero 
D 22, per 48 ore, per 0 con 
tratto. _ 

TRAGHETTI — Scende in 
sciopero il 19 a personale na¬ 
vigante delle ferrovie dello Sta¬ 
to di Messina (dove vengono 
rifiutate particolari competen¬ 
ze) e di Civitavecchia (per la 
umanizzazione dei turni). 

BRACCIANTI E SALARIA¬ 
TI — Sciopero oggi per trenta¬ 
mila nelle campagne de! Bolo¬ 
gnese. dalle 12 alle 24. per D 
rinnovo del contratto provincia¬ 
le. E proclamato dai tre sinda¬ 
cati di categoria. 

DISTRIBUTORI BENZINA — 
Sooo scesi in sciopero domenica 
e lunedi i gestori dei distribu¬ 
tori di benzina contro le società 
petrolifere che non intendono 
modificare l’antiquato coni/atto 
stipulato con gii stessi gestori. 
Sono rimaste escluse I’Agip 
(che ha già fatto 0 contratto) 
e la Sbell (che ba accettato le 
trattative). 

LOTTE AZIENDALI - Men- 
tre è atteso, entro la settima¬ 
na. 0 risultato del referendum 
sugli sviluppi della lotta, lan 
ciato alla Fiat, si registrano 
altri successi dell'azione inte- 
grativa. A Vicenza è stato rag¬ 
giunto un accordo per i 1700 
della Pelizzari che prevede un 
aumento del 15 % per il premio 
di produzione e altri migliora¬ 
menti che portano a un aumen¬ 
to annuo che va dalle 23 alle 
30 mila lire. A Torino è stato 
raggiunto un accordo sull'ora¬ 
rio di lavoro per i 1300 lavora¬ 
tori della Pirelli di Settimo To¬ 
rinese. L’accordo contraddice 
tra i'aitro la posizione assunta 
dalia Fiat sullo stesso proble¬ 
ma Tra l'azienda e i sindacati 
è stato infatti convenuto che 
dal primo maggio verrà aber¬ 
rato rigorosamente l'orano sta¬ 
bilito dal nuovo contratto di 
44 ore settimanali (con la ri¬ 
duzione di un’ora). La Pirelli 
ha anche accettato io schema 
di orario proposto dai sindacati 
e che introduce 3 princìpio del 
sabato pomeriggio festivo. Sem¬ 
pre «Uomo al problema dell'o¬ 
rario inizieranno giovedì le 
trattative per i quattro stabQi- 
i menti della Ceat già bloccati. 


nei giorni scorsi, da tre scioperi 
unitari. A Sesto San Giovanni 
(Milano), trentamila metalmec¬ 
canici delle principali fabbriche 
(dalla Ercole Marelli. Magneti 
Marelli, alla Falck) saranno in¬ 
teressati nella settimana che si 
apre a scioperi e trattative. 

CEMENTIERI - Scioperi per 
Il premio di produzione e per 
problemi aziendali si sono svolti 
nei giorni scorsi nel settore del 
cemento e deU’amiantocemento. 
Quattro giornate di astensione 
si sono svolte al Cementir di 
Napoli. Dieci giorni alla Ce- 
menteria Radice di Monselice: 
altri scioperi hanno interessato 
ntalcementi ài Sassari. Cata¬ 
nia. Agrigento. Vittorio Veneto. 
Le lotte hanno approdato ad 
alcuni risultati positivi. Alia 
Cementir di Taranto si è otte 
nuto il passaggio dalla contin¬ 
genza della zona B a quella del 
la zona A. con il miglioramento 
di lire 13,8 per l’operaio spe¬ 
cializzato. l'istituziooe di un 
nuovo premio di 4.400 lire al 
mese per l’operalo specializza¬ 
to. Alla Cementeria Zillo di 
Este: aumento del premio di 


Prime indicazioni 


produzione fisso dal 10 al 14 % 
della paga base e « una tan 
tuoi » di 5.000 lire per ogni ope¬ 
raio. Cementeria SAICE di Lu- 
guagnano d’Arda (Piacenza): 
istituzione del premio di pro¬ 
duzione mobile con base fissa 
pari al 9.30 % della paga in 
vigore. Cementi Segni di Vigno- 
la (Modena): aumento del 30 % 
della base del premio e garan¬ 
zia di un minimo di 6 punti di 
guadagno della parte mobile: il 
cottimo, per gli insaccatoti, 
partirà dalla base di 625 anzi¬ 
ché 700. Cementeria Adriatica 
di Pescara: aumento del pre¬ 
mio dall’8.5 al 10 % e aumento 
dell’indennità di mensa da 30 
a 50 lire giornaliere, aumento 
del premio di ferragosto da 86 
ore a 115 ore. aumento della 
maggiorazione del 10 % dalla 
43. alla 48. ora: «una tantum» 
pari a 5.000 lire. 

Sempre nel settore sono in 
corso trattative allo stabilimen¬ 
to Radice, alla Cementir di Na¬ 
poli. mentre sono previsti scio¬ 
peri. per i prossimi giorni, in 
altre aziende dellTtalcementi. 
della Marchino e della Segni. 


Possibili conseguenze 
della fusione SNIA BPD 

Si profila un’estensione di attività nei setto¬ 
ri nucleare, spaziale e delle forniture mili* 
tari - Timori per gli organici 

— Si hanno le prime indicazioni circa gli obiettivi e dimen- 
” sioni della fusione tra la Bomprim Parodi Delfino (settori 

— tessili, chimico e meccanico) e la Sma Viscosa (gli stessi 
Z settori della BPD) ovvero dell’assorbimento della prima da 
^ parte della seconda. I fatturati della Sma Viscosa erano nel 66: 

- fatturato consolidato, cioè dell intero gruppo, di arca 249 
“ miliardi di lire (246 miliardi circa nel ’65): il fatturato deila 
■ Soia Viscosa — fibre artifiaaii — sempre nei '66 è stato di 
Z IlO miliardi e 900 milioni (nel 1965. di 116 miliardi e 500 mi 
“ lioni. pan a meno 4.81 per cento). 

Z La Soia Viscosa dalla fusione — BPD e Sma operano 

2 negli stessi settori produttivi, tessile, chimico e meccanico — 

- trarrà non soltanto una maggiore capacità produttiva nel suo 
Z primario settore tessile (ti cui fatturato come abbiamo visto 
“ è diminuito nei '66 rispetto al ’65), ma amplierà anche la sua 
T attività nei campo chimico e in quello meccanico, esteri- 
J dendo questo ultimo soprattutto alle produzioni per installa 

• rioni nucleari ed industriali in genere, li gruppo SNI.A eoo 

3 l'assorbimento della BPD le cui attuali attività non potranno 

• soltanto consolidarsi ma conseguire maggiore e più sicuro 

Z impulso, entrerà nei nuovo settore produttivo, da cui ha 

— avuto origine la BPD. della meccanica specializzata per im- 

Z pieghi di carattere militare e civile in campo spaziale. 

2 L'assorbimento consentirà anche una maggiore utilizza 

• rione dei mezzi disponibili ed una maggiore razionalità ed 
“ efficienza globale, con interessanti e promettenti prospettive 

• di sviluppo. Da tale prospettiva di ristrutturazione derivano 
Z appunto perplessità e preoccupazioni ai dipendenti della BPD. 
2 che potrebbero trovarsi — realizzata la fusione tra le due 

• società — senza lavoro dall’oggi al domani e di fronte a 
Z profonde trasformazioni nel lavoro dei singoli reparti. Con 

- grave danno anche per le economie locali dove sorgono gli 
i Z stabilimenti BPD. 


Migliaia di milanesi e turisti hanno affollato du¬ 
rante le festività i padiglioni • Anche quest’anno 
piatti a base di riso per 200 lire - La chimica veste 
l’umanità - La Bulgaria aspetta i cacciatori italiani 


Aperta una settimana di lotte contrattuali e aziendali 

SCIOPERO DOPODOMANI 

per30.000vetrai 

Bloccati ii 19 i traghetti di Messina e Civitavecchia - Vertenze e ac¬ 
cordi per i cementieri • Referendum alla Fiat - Risultati positivi alia 
Pelizzari di Vicenza e alla Pirelli di Settimo Torinese 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 15. 

La Fiera va sempre battez¬ 
zata. Quella di quest'nnno è 
già stata chiamata la « Fiera 
del mondo *; oppure la « Fie¬ 
ra del cauto ottimismo ». A 
seconda del cantuccio da cui 
la si guarda. C’è anche chi 
la chiama la « derelitta » ria 
quando si è saputo che l’inau¬ 
gurazione sarebbe stata fatta 
in sordina, con un alzabandie¬ 
ra modestino, senza presiden¬ 
te della Repubblica e altre 
importanti autorità. Toccherà 
a Giulio Andreotti, nella sua 
veste di ministro dell’Indu¬ 
stria, di tagliare domattina 
alle 10.30, quindi a scoppio, 
ritardato, il nastro inaugu¬ 
rale. 

Ma intanto, anche sema ta¬ 
glio del nastro, alla Fiera so¬ 
no già andate folle di persone 
d’affari e di curiosi visitatori. 
Neppure la pioggerelle d’oggi. 
Pasquetta. ha impedito l'af¬ 
flusso popolare. Im Campio¬ 
naria milanese continua ad 
attrarre per quel suo aspetto 
di bottegone un po’ avveniri- 
stico che non ha perduto an¬ 
che dopo le trasformazioni 
operate per portarla all’altez¬ 
za delle più alte esigenze del 
monda industriale e commer¬ 
ciale. 

E’ questa, del resto, proprio 
la sua particolare caratteri¬ 
stica. che attrae ogni anno 
più di 13 500 espositori (di cui 
3500 che provengono dalleste 
ro) parte dei quali è interes¬ 
sata agli incontri ad alto li¬ 
vello; ed un'altra non frase» 
rahile parte si serre invece 
della esposizione primaverile 
per il lancio o il rilancio dei 
suoi prodotti. 

Decine di migliaia di itine¬ 
rari attraverso la Fiera ven¬ 
gono ogni giorno tracciati dai 
visitatori; magari si tratta di 
itinerari imorovvisati al mo¬ 
mento perchè ogni persona 
viene inevitabilmente attrat¬ 
ta dalle cose che incontra ina¬ 
spettatamente. Chi pensava 
ad Hong Kong prima di met¬ 
ter piede nella Campionaria? 

Hong Kong in Italia, certo. 
€ moderna », « dinamica » c af¬ 
fascinante » e persino « sofi¬ 
sticata*, informano i depliants 
pubblicitari, Hong Kong è ca¬ 
lata in Italia (e in Europa) 
con l’intenzione di conquistar¬ 
si preziosi mercati. 

Chi pensava al riso? Vicina 
ad Hong Kong, solo per puro 
caso, ecco la « Casa del riso ». 

Risoffi nel sotterraneo: si 
può fare un pasto completo a 
base di riso, nella sotterra¬ 
nea € Casa » del viale dell’In¬ 
dustria. 

Sul fatto che la chimica cf 
veste si è già detto parec¬ 
chio. Chi può resistere ad una 
occhiata all’interno del padi¬ 
glione Montecatini-Edison? 

Chi vuol fare il castellano? 
Ecco che la regione Trentino 
Alto Adige può fornire utili 
notizie a! riguardo. 

Castelli per tutti. Almeno 
sei castelli, di seconda, terza 
e quarta categoria, sono in 
attesa di ospiti in provincia 
di Bolzano. Si tratta di castelli 
albergo ristorante dove si può 
non soltanto respirare l’aria 
delle foreste alpine; ma anche 
bere i famosi vini della regio¬ 
ne 

Dai vini bianchi e rossi, alla 
caccia e alla pesca. Dove? 
Trofei (di caccia) in Bulgaria: 
pare che in Bulgaria la sel¬ 
vaggina non vada in vacanza. 
In vacanza, con lo schioppo, 
ci vanno invece i cacciatori. 
E così anche quest’anno al¬ 
meno 500 cacciatori italiani 
potranno andare a cercare 


pernici, stame, lepri, cervi, 
cinghiali, caprioli e renne nat¬ 
ile riserve di Askovo. Mikhai- 
lograd, Plovdiv e via dicendo. 

Chi avesse appetito, in Fie¬ 
ra può far colazione in mille 
modi diversi. Può mangiare 
salsicciotti tedeschi, formaggi 
francesi, carne argentina, pia- 
dine romagnole. Non si corre 
assolutamele il rischio di 
morire di fame. Ci sono per¬ 
sino materie prime disgra¬ 
date. 

Mangiare in polvere: vi 
piacciono i funghi in polvere? 
O gli spinaci, le palate, gli 
asparagi, la bietola rossa tut¬ 
ti in polvere? Cambia soifanfo 
il colore (e, si spera, il gu¬ 
sto). Se i cibi in polvere non 
vi soddisfano troppo, sempre 
nel padiglione dei prodotti ali¬ 
mentari potrete trovare le ca¬ 
rote a strisce oppure iti gra¬ 
nuli: gli spinaci in foglie e 
le cipolle a fette quasi tra¬ 
sparenti: oppure le patate 
a quadretti di millimetri 
10 x 10 x l. Un vero record, 
tanto più che non si tratta di 
un prodotto dell industria 
giapponese. 

Si potrebbe continuare al¬ 
l'infinito Gli stands ti tirano 
da una parte all'altra con dol¬ 
ci invili Viaggerete su gran¬ 
di autostrade senza pagare pe¬ 
daggio. dicono i tedeschi Fi 
invitiamo ai nostri feshvals 
d'arte « Stelle di Mosca ». 
« Notti bianche * e « Inverno 
russo ». dicono i sovietici 

Se siete tesi, nervosi de 
pressi fate conoscenza con il 
tè. dicono gli indiani La Fiat 
si dà otto fanfascienzn dopo 
aver fatto la storia dei motori 
delle sue vetture: la Dalmine 
si dà aliarle con i tubi d'ac¬ 
ciaio (il tubo monumento o il 
monumento al tubo?) 

La Fiera è tutte queste cose 
messe insieme: decine di mi¬ 
gliaia di « cose » e di idee Non 
molte idee hanno invece avuto 
quelli della RA1-TV che hanno 
allestito un grande padiglio¬ 
ne per ricordarci che alla Ra¬ 
dio e alla TV si può ascoltare 
e vedere in un anno ciò che 
un tempo si riuscit'a a vedere 
nel corso di una vita 1500 ore 
di riviste e di varietà: 5300 
ore di musica leggera: 7(KI ore 
di prosa e romanzi sceneqnia- 
ti: 5000 ore di musica sinfo¬ 
nica e lirica: 300 ore di film e 
telefilm. Mancano le ore de¬ 
dicate a Moro C’è da doman 
darsi, comunque, che ne sarà, 
tra qualche anno, del povero 
telespettatore Se la musica 
non cambierà... 

p. C. 


Giovedì 25 Aprile 
mercoledì 1° Maggio 
due eccezionali 
diffusioni dell'Unità 

Le Federazioni, le Sezioni, 
gli * Amici dell'Unità » tono 
al lavoro per preparar» le 
due eccezionali diffusioni del¬ 
l'Unità di giovedì 25 Aprile 
e mercoledì 1. Maggio. GII 
obiettivi posti (superare lar¬ 
gamente l'attuale diffusiona 
domenicale il 25 Aprile, rag¬ 
giungere una diffusione pri¬ 
mato il 1. Maggio) devono 
tuttavia Impegnare le orga¬ 
nizzazioni del Part’to alla 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze. Occorre anzi che, con la 
collaborazione di tutti I com¬ 
pagni, si vada ben al di là, 
dei traguardi fissati affinchè 
con l'Unità si orienti II mag¬ 
gior numero possibile di elet¬ 
tori. 


Il dono che rimane 
al suo polso -d 
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Mollo migliori orologorio 
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Orologio per giovani, cassa 
cromata, fondo acciaio, data¬ 
rio, impermeabile, Incabloc. 
Rei. 3313 L 1 1.000 
Stesso modello placcato oro 
Ref. 5313 L 12.500 
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sigia uno degli assortimenti più compiei! deirorologeria modem* 

Lorenz &pA, - 20121 Milano - Via Montenapoieone 1* 


f 


l 























l'Unità / martedì 16 aprile 1968 


La lotta degli studenti a Berlino-ovest e nella RFT 


I giovani cercano 
il contatto 
con gli operai 

Costituiti i « gruppi di base » che promuovono collegamenti con le 
classi lavoratrici - Il prossimo 1° Maggio sarà la prima occasione dì 
mettere alla prova il lavoro che si svolge in tale direzione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO OVEST, aprile 

Gli industriali berlinesi 
tono arrabbiati perchè la 
gente comincia a discutere 
di politica: nei locali pub¬ 
blici, sugli autobus, ma so¬ 
prattutto nelle fabbriche. E 
le conversazioni fanno per¬ 
dere tempo, fanno bere me¬ 
no birra persino, soprattut¬ 
to, essi dicono, « fanno lavo¬ 
rare meno ». Anche se, per 
ora almeno, chiacchiere, di¬ 
scorsi e conversazioni non 
siano certo favorevoli alle 
dimostrazioni studentesche o 
all’attività della opposizio¬ 
ne extra-parlamentare, come 
viene chiamato tutto ciò che 
non rientra nello schema 
della lotta politica tradizio¬ 
nale imbrigliata dal governo 
di Bonn. 

Gli industriali berlinesi 
hanno fatto queste amare 
considerazioni nel corso di 
una conversazione privata, 
scambiandosi piccole e im¬ 
barazzate confessioni. E so¬ 
no arrabbiati con tutti: col 
governo che non aiuta Berli¬ 
no come vorrebbero (e vor¬ 
rebbero in fin dei conti non 
pagare tasse, diminuire i sa¬ 
lari, comprare a poco e ven¬ 
dere a molto); con i giovani 
che scendono in piazza e so¬ 
no sempre di più perchè dal¬ 
l’ordine delle centinaia sono 
passati decisamente all’ordi¬ 
ne delle migliaia; con Sprin- 
ger che, per la sua forsen¬ 
nata campagna contro i gio¬ 
vani, gli studenti in partico¬ 
lare, ha costretto la gente 
a discutere, ha fatto parlare 
delle dimostrazioni, delle 
controdimostrazioni, li ha co¬ 
stretti a occuparsi di politi¬ 
ca. Ma veramehte nella Ger¬ 
mania occidentale si sta ri¬ 
scoprendo con un processo 
lento, che si estende forse 
troppo adagio rispetto al 
tempo perduto, resistenza di 
un mondo politico, di una 
« questione politica ». Non è 
già più il momento della cu¬ 
riosità che segue una prima 
scoperta o una prima con¬ 
statazione. Non è già più il 
momento dello studio indivi¬ 
duale, privato, puro e sem¬ 
plice dei problemi polìtici. 

Radici 
di massa 

Una avanguardia di intellet¬ 
tuali, di studenti, anche di 
giovanissimi, si è già im¬ 
possessata delle questioni 
principali del marxismo. Ora 
commisura la realtà con le 
sue opinioni, con le teorie 
marxiste e tenta di applica¬ 
re il metro di misura sca¬ 
turito da questo studio alla 
realtà del mondo occidentale 
tedesco. 

Questa verifica è avvenu¬ 
ta in piazza, per le strade 
di Berlino, di Hannover, di 
Francoforte, di Bonn, di Bre¬ 
ma, di Amburgo, di Monaco. 
Queste avanguardie sono 
riuscite a trascinare migliaia 
di altri studenti, anche di 
giovani delle scuole medie 
superiori, nella battaglia, so¬ 
no riuscite a trascinare per¬ 
aino ali giovanili della so¬ 
cialdemocrazia. Scontratasi 
subito con la realtà brutale 
del mondo capitalistico che 
risponde con le cariche di 
polizia, 1 cani, gli idranti, i 
reparti a cavallo, quell’avan¬ 
guardia ora non è più sola, 
non è più isolata, ha già ra¬ 
dici di massa. 

àia — e qui ci scontriamo 
con uno dei problemi più 
grossi — ancora è assente la 
classe operaia. Il grosso di 
quella classe operaia tedesca 
die combattè già con Rosa 
Luxemburg, con Karl Liebk- 
necht, con Ernst Thachmann. 

Il nazismo è forse riuscito 
a sradicare dalla tradizione 
tedesca i figli di quel com¬ 
battenti? Questa assenza è 
una constatazione amara, 
ma non sfiduciata, che viene 
dai giovani di quell’avan¬ 
guardia combattente che è a 
Berlino la Lega degli stu¬ 
denti socialisti (Soziaiittiche 
Deutscher Studentenbund, 
SDS), quelli che in fondo 
hanno dato II via a una se¬ 
rie di attacchi venuti dalle 
università al mondo capita¬ 
listico tedescooccidentale, 
che era riuscito ad Illudersi 
di aver addormentato per 
sempre la coscienza politica 
del popolo tedesco. Oggi 
l’SDS vuole riscoprire il 
mondo del proletariato, la 
classe operaia tedesca, ri¬ 
chiamarla alla sua più com¬ 
pleta funzione di classe, 
strapparla all’influenza del- 
la socialdemocrazìa, questo 
partito che dentro la • gran¬ 
de coalizione • non si distin¬ 
gue più bene dal suo partner 
democristiano. 

A ttr a v er s o quale processo, 
aereorrendo quale strada n 


potrà di nuovo giungere a 
ridare vita a una sinistra po¬ 
polare nella Germania occi- 
dentale? 1 dirigenti della 
SDS, del Republikanischer 
Klub, esponenti dell’ala di 
estrema sinistra della social¬ 
democrazia, da non confon¬ 
dersi con la sinistra modera¬ 
ta e molto socialdemocrati¬ 
ca, ad esempio, di Ristock, 
espulso e riammesso in Ber¬ 
lino, non propongono alchi¬ 
mie, nè leggono il futuro 
nella boccia di cristallo. Il 
loro discorso, le loro pro¬ 
spettive, la loro azione, sono 
tutt’altro che disancorati dal¬ 
la realtà. E non sono pessi¬ 
misti, anche se la situazione 
potrebbe loro concederlo. Le 
conversazioni e le discussio¬ 
ni si avvicendano e si svol¬ 
gono nei saloni del Repu- 
blikanischer Klub, in un pa- 
lazzo della «vecchia Berli¬ 
no », ormai il cuore della si¬ 
nistra berlinese. LI, per una 
serata intera, si sono intrec¬ 
ciate domande e risposte fra 
alcuni universitari italiani, 
dirigenti dell’SDS come Kri- 
stian Semler, che in Italia 
ha partecipato anche alla lot¬ 
ta per l’occupazione di una 
fabbrica del Sud, e Peter 
Gaeng, membri della direzio¬ 
ne del Republikanischer 
Klub, come Klaus Meschkat, 
il dott. Johannes Agnoli o 
Bernhard Blanke, e apparte¬ 
nenti alla socialdemocrazia, 
come Solveig Ehrler. I temi 
della battaglia per la pace 
nel mondo, 1 problemi della 
vita sociale tedesca, le pro¬ 
spettive del movimento stu¬ 
dentesco per la riforma delle 
università, 1 risultati del 
congresso socialdemocratico 
di Norimberga, il lavoro del 
Partito comunista tedesco 
nella clandestinità e la sua 
azione per il ritorno alla le¬ 
galità, si sono intrecciati in 
una conversazione vivissima. 

Ma la domanda centrale è 
rimasta in fondo una: per 
quali vie si potrà rafforzare 
il movimento dell’opposizio¬ 
ne che ha ancora il suo ful¬ 
cro nelle organizzazioni uni¬ 
versitarie degli studenti, af¬ 
fiancati da alcuni docenti, as¬ 
sistenti e intellettuali? La ri¬ 
sposta sintetizzata mostra 
che il movimento studente¬ 
sco si è imposto una corre¬ 
zione importante. L’attenzio¬ 
ne va verso la classe ope¬ 
raia, il suo avvenire, il suo 
sviluppo politico. La scoper¬ 
ta di Marx per questi gio¬ 
vani ha voluto dire la sco¬ 
perta della classe operaia, 
non è soltanto un fatto auto¬ 
matico, un fatto meccanico. 
Così come il collegamento 
tra movimento di opposizio¬ 
ne e forze popolari e classe 
operaia non è visto come un 
fatto automatico e pertan¬ 
to schematico. 

Per comprendere appieno 
che cosa significhi « scoper¬ 
ta » della classe operaia, si 
deve tornare al truce episo¬ 
dio del 2 giugno scorso, 
quando davanti al Teatro 
dell'Opera la polizia uccide¬ 
va un giovane studente nel 
corso di una carica per di¬ 
sperdere una manifestazio¬ 


ne studentesca organizzata 
contro lo Scià di Persia. Il 
nome di Benno Ohnesorg, lo 
studente di teologia ucciso, 
divenne il simbolo della lot¬ 
ta studentesca e d’allora il 
movimento giovanile si svi¬ 
luppò impetuosamente. Ma 
questo movimento si sentiva 
ed era in realtà isolato nel 
senso che veniva alimentato 
dalle Università, ma al di 
fuori di esse non aveva altro 
seguito, anche se cresceva 
impetuosamente. Mancava 
ad esso proprio quel nerbo 
genuinamente popolare che 
poteva venire dalla classe 
operaia. 

Ricerca 
di contatti 

Il movimento studentesco, 
particolarmente a Berlino 
ovest, si senti investito dalla 
missione di operare il colle¬ 
gamento e portò la battaglia 
oltre i limiti raggiunti esten¬ 
dendo la sua influenza a mol¬ 
te città tedesche. Ma il peso 
stesso della battaglia politica 
e l’approfondimento della e- 
laborazione teorica indusse¬ 
ro le avanguardie studente¬ 
sche a una ricerca di con¬ 
tatti sempre più ampi con la 
classe operaia. E ognuno o- 
però per liberare se stesso 
dei pregiudizi borghesi del¬ 
l’ambiente e del mondo di 
origine. 

Rudi Dutschke, durante le 
giornate del convegno berli¬ 
nese di metà febbraio, disse 
che ormai si deve discutere 
col proletariato, non più sul 
proletariato, e in questa di¬ 
rezione c’è ora un diramarsi 
delle iniziative, un articolar¬ 
si dell’azione, un sensibiliz¬ 
zarsi ai problemi nuovi e ti¬ 
pici della classe operaia. E’ 
nato, cioè, il contatto con 
gli operai di alcune fabbri¬ 
che. Sta nascendo una pri¬ 
ma, embrionale struttura an¬ 
che organizzativa e i « grup¬ 
pi di base » — si chiamano 
così i primi nuclei — diven¬ 
tano il punto di contatto tra 
il movimento di opposizione 
extra parlamentare e la clas¬ 
se operaia. 

Il movimento degli studen¬ 
ti, i gruppi dei dirigenti stu¬ 
denteschi, non pensano di 
potersi sostituire al movi¬ 
mento operaio per indicare 
agli operai obiettivi e riven¬ 
dicazioni. Ora sta per arri¬ 
vare il 1. maggio, una data 
che da tanti anni non rap¬ 
presenta più in Germania il 
simbolo della giornata della 
prima emancipazione ope¬ 
raia. E’ diventata una festa 
ufficiale, paludata. I giovani 
vogliono farla tornare ad es¬ 
sere una giornata di lotta 
operaia. E’ un’occasione per 
' rendere pubblica un’azione 
politica nuova, essi dicono. 
Può darsi che da qui, da 
questa occasione, possa na¬ 
scere una nuova collabora¬ 
zione e una nuova spinta in 
avanti per una battaglia che 
veda riunito il movimento 
popolare tedesco occidenta¬ 
le. 
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QUELLI DELLA STANZA DEI BOTTONI 


MORO: IL FALSO MOLLE 


Egli può dire tutto senza dire niente — Il laccio teso ai socialisti, una operazione da cow boy 
La conquista della stampa « indipendente » — « Chi mi sostituirà al governo ?» — La pesante 
regia morotea al congresso della DC — La questione del SIFAR e il regime delle omertà 

------ Moro ha 11 colore della piog¬ 
gia lenta, autunnale. Produce 

y* li +1 +1 + noia e torpore. Per posare 

Gli hippies ascoltano il silenzio 

M. M. ciocca di capelli bianchi. Se 



Adolfo Scalpelli | 


Gli hippies di Miami si sono riuniti ieri al Greynolds Park, nel corso di una parata alla quale hanno preso parte 3 mila persone. 
Gli hippies, con indosso originali costumi, hanno ascoltato prima — secondo II rapporto della polizia — eli silenzio », quindi 
hanno fatto della musica 


Tra i due Cosmos messi in orbita dall'URSS 

Aggancio perfetto guidato da terra 

Gli scienziati sovietici affinano le tecniche per creare una stazione spaziale — Cosmos 212 e 213 prima di unirsi si sono ricercati automa¬ 
ticamente, poi hanno volato insieme 3 ore e 50 minuti — L’esperimento è collegato a Luna 14 che continua a volare attorno alla Luna? 


Dalla aostra redaiioae 

MOSCA, 15. 

Due Cosmos sovietici, il 212 
e ti 213, partiti da Terra a 
quasi 24 ore l’uno dall’altro, 
dopo aver volato a lungo su 
orbite diverse si sono rincorsi 
nel cielo sino a che alle 13J21 
di oggi si sono incontrati e si 
sono uniti. Dopo aver forma¬ 
to per tre ore e 50 minuti un 
unico corpo, alle 17,11 pre¬ 
cise, ubbidendo ad un coman¬ 
do automatico, si sono divi¬ 
si e hanno raggiunto ciascu¬ 
no ma orbita diversa. In que¬ 
sto momento, a quanto infor¬ 
ma la TASS, continuano ti vo - 

10 allontanandosi sempre più 
l’ano dall'altro. 

La nuova impresa spaziale 
sovietica non è dunque anco¬ 
ra fmita II precedente « in¬ 
contro nello spazio » di due 
navi cosmiche aveva avuto 
luogo il 30 ottobre scorso e 
si era concluso con Valter 
raggio morbido sulla Terra 
dei due Cosmos a poche ore 
di distanza l’uno dall'altro 
Avverrà ora la stessa cosa o 

11 programma prevede svilup¬ 
pi completamente nuovi? 


Dai comunicati ufficiali è 
possibile intanto ricostruire 
la storia del nuovo appunta¬ 
mento nello spazio. Il Cosmos 
212 era stato lanciato alle 13 
di ieri 14 aprile. Sul satelli¬ 
te — informava laconicamente 
la TASS — erano stati instal¬ 
lati speciali apparecchi scien¬ 
tifici per continuare gli stu¬ 
di cosmici e per collaudare 
nuovi sistemi e nuove « parti» 
della costruzione. 

Il satellite aveva un pe¬ 
riodo di rivoluzione di 88,75 
minuti, an apogeo di 239 km. 
e un perigeo di 210 m. Il Co¬ 
smos 213 lanciato stamane a- 
veva invece un periodo di rt- 
voluzione di 89,16 minuti, un 
apogeo dt 291 km. e un peri¬ 
geo di 2 05 km. I due satelliti 
hanno abbandonato dunque 
ad un certo punto le rispetti¬ 
ve orbite (che erano relati¬ 
vamente vicine) e hanno inco¬ 
minciato a cercarsi e poi a 
rincorrersi nello spazio. L'in¬ 
contro i avvenuto, come ab¬ 
biamo detto, alle 1X71 e su¬ 
bito sono entrati in azione l 
mezzi automatici che hanno 
ordinato ai due Cosmos di al¬ 


lacciarsi l’un l’altro e di for¬ 
mare un unico corpo. Tutte 
le immagini dell’appuntamen¬ 
to spaziale sono state trasmes¬ 
se a Terra da macchine tele¬ 
visive che si trovano a bor¬ 
do delle due capsule. Poi, al¬ 
le 17.11 sempre automatica- 
mente le braccia ohe teneva¬ 
no stretti i due satelliti si sa¬ 
no allentate ed è avvenuto ti 
distacco. Un commentatore 
della TV sovietica ha detto 
che la manovra di avvicina¬ 
mento dei Cosmos è avvenuta 
mentre i satelliti sorvolavano 
l'URSS. L’agganciamento è 
stato invece ordinato sul Pa¬ 
cifico. 

1 comunicati hanno informato 
anche che nel corso del volo so¬ 
no stati collaudati « nuovi si¬ 
stemi e nuovi strumenti ». E’ 
dunque evidente che l’impre 
sa di oggi non è semplice- 
mente la copia dell'appuntn 
mento cosmico deU’ottobre 
1967 quando appunto due Co¬ 
smos, ti 186 e Ù 188 si incon¬ 
trarono nello spazio e volaro¬ 
no insieme per tre ore e mez¬ 
zo prima di tornare separa¬ 
tamente sulla Terra. C’i si¬ 
curamente nell’impresa (fi og¬ 


gi qualcosa di nuovo. 

Il presidente dell’Accademia 
delle Scienze Keldish. parlan¬ 
do due giorni or sono in oc¬ 
casione della giornata dei 
cosmonauti, si era intrattenu¬ 
to lungamente sul significato 
dell’impresa dell'ottobre ’67 
fornendo utili indicazioni per 
capire la portata e oli obiet¬ 
tivi deVepisodio di oggi. Per 
portare avanti la conquista 
del cosmo, aveva detto fra 
l’altro Keldish, occorre co¬ 
struire nello spazio stazioni e 
basi molto ampie e quindi 
molto pesanti. Il problema 
pud essere risolto col smon¬ 
taggio » della stazione attra¬ 
verso l'invio nello spazio di 
parti staccate attraverso navi 
cosmiche e satelliti, lì mon¬ 
taggio vero e proprio può es¬ 
sere poi fatto sia con mezzi 
automatici sia col lavoro del¬ 
l’uomo. « L’incontro dei due 
Cosmos 186 e 188 — ha prose¬ 
guito Keldish — avvenuto il 
30 ottobre dell’anno scorso, ha 
confermato che è possibile 
andare avanti su questa via ». 
J! presidente dell’Accademia 
delle Scienze ha poi detto che 


mentre volavano su orbite ri- 
cine i due satelliti, per poter¬ 
si incontrare, hanno dovuto 
misurare costantemente i pa¬ 
rametri delle rispettive or¬ 
bite. Da terra coi sistemi 
elettronici si è potuto cosi in¬ 
dividuare ti momento dell’in¬ 
contro e ordinare tutte le 
compiesse manovre necessarie 
per il congiungimento. Parti¬ 
colarmente delicata i stata 
l’ultima fase dell’operazione 
Keldish ha rivelato che quan¬ 
do i due sputnik si sono ve¬ 
nuti a trovare a poche cen¬ 
tinaia di metri runa dall'altro 
sono entrati in azione speciali 
propulsori di piccola potenza 
che hanno permesso lo < scatto 
di velocità » necessario per il 
contatto. L’appuntamento spa 
zzale dì oggi prepara dunque 
evidentemente nuove im¬ 
prese e dimostra che l’Unione 
Sovietica i armai in grado di 
affrontare i complessi pro¬ 
blemi relativi alla collocazio¬ 
ne e al montaggio nello spa¬ 
zio di grandi piattaforme co¬ 
smiche. Un commentatore 
scientifico della TASS ha par¬ 
lato non a coso stasera di 
«mora tappa ne Ha conquista 


Moro ha 11 colore della piog¬ 
gia lenta, autunnale. Produca 
noia e torpore. Per posare 
da clericale moderno, diver¬ 
so dal tempo dei Borgia caro 
ai tipi Petrucci, porta una 
ciocca di capelli bianchi. Se 
sorgessero dubbi sulla sua na¬ 
tura ecco la sua voce da pre¬ 
dicatore che non sale sul pul¬ 
pito ma parla dall’angolo più 
in ombra del presbiterio sic¬ 
ché la sua voce arriva palu¬ 
data, ogni parola foderata di 
grigio, priva di eco. Egli può 
dire tutto senza dire niente 
partendo sempre dal geneiH- 
le senza arrivare mal a‘- par¬ 
ticolare, curandosi di sfiora¬ 
re tutti i problemi. 

La sua umanità è fatta di 
cinismo. Un cinismo senza ru¬ 
dezze e senza vanteria. Ha 
l’aria di comandare con ritro¬ 
sia; il suo entusiasmo è la 
freddezza, la sua passione il 
calcolo. Sta seduto al banco 
del Governo con la stessa 
noia come sta genuflesso in 
chiesa. E’ molle e resistente 
come la gomma. 

Per non apparire col salo 
del penitente ha l’hobby di 
tenere sempre davanti a sè 
un bicchierino di cognac da 
sorseggiare. Agli intimi — che 
sono pochissimi — lascia di¬ 
re che ha il cuore debole, in 
realtà la sua grinta è nel cuo¬ 
re: duro a tutta prova. E’ lo 
uomo che senza fare rumore 
è riuscito, partendo dalla pe¬ 
riferia. a salire la scala cen¬ 
trale del partito democristia¬ 
no e assidersi al vertice. Una 
scala davvero diabolica come i 
gironi dell’inferno dantesco, 
con difficoltà ad ogni gradi¬ 
no. Ebbene lui l’ha salita sen¬ 
za patire neppure uno scivo¬ 
lone. Per una simile scalata 
non basta nè l’intelligenza, nò 
il coraggio, nè la grinta. 

Dal potere nel partito è pas¬ 
sato al potere nel paese. 

Il laccio teso al socialisti 
è la sua più importante azio¬ 
ne da cow boy pugliese. Chi 
ne aveva parlato per primo 
è stato gelato sulla parola da 
questo scalatore lento ma con 
gli scatti al tempo giusto. I 
suoi passi verso il potere so¬ 
no cadenzati e quieti come 11 
suo stile riservato e schivo. 

Comanda per cinque anni 
con scopi ben precisi. Chi af¬ 
ferma che Moro dorme, che 
non fa, che il suo governo è 


dente alla Camera dei depu¬ 
tati, e poi, alla scadenza, so¬ 
stituirai Saragat alla Presiden¬ 
za della Repubblica ». 

Moro non batte ciglio. SI 
schiarisce soltanto la voce con 
un leggero colpo di tosse, sor¬ 
seggia una lngrima di cognac 
e risponde con la solita cal¬ 
ma annoiata: « mi pare una 
buona proposta. Non mi re¬ 
sta che ringraziare il partito 
e dichiararmi d’accordo. Una 



del cosmo »: siamo dunque 
vicini al giorno in cui ti volo 
verso la Luna o verso le stel¬ 
le partirà da una base ruo¬ 
tante attorno alla terra? E’ 
noto, a questo proposito, che 
a differenza dagli americani, 
che pensano di raggiungere 
la Luna partendo da un sa¬ 
tellite della Luna stessa, i so¬ 
vietici lavorano da tempo per 
creare piattaforme mobili vi¬ 
cino atta Terra. Proprio nei 
giorni scorsi vari scienziati e 
cosmonauti sovietici negli ar¬ 
ticoli e nei discorsi per la 
« giornata del cosmo » hanno 
detto che la presenza del¬ 
l’uomo è fondamentale per 
proseguire sulla via delle stri¬ 
le dalle posizioni già rag¬ 
giunte. C’è chi parla del re¬ 
sto a Mosca da qualche tempo 
di un prossimo lancio di navi 
con uomini a bordo Ma in¬ 
tanto — si fa notare — pro¬ 
prio in queste ore attorno olla 
Luna sta volando un altro 
sputnik sovietico, il «Luna 14». 

Cè qualche collegamento 
fra il lancio (fi ieri e l’impresa 
(fi oggi? 




quello deH’immobillsmo non 
ha capito l’uomo. Egli conser¬ 
va, riporta Indietro la socie¬ 
tà, aiuta 1 capitalisti, crea 
moderne clientele nel Mezzo¬ 
giorno e nel Nord. Tende ad¬ 
dirittura a risolvere l’annosa 
questione meridionale riducen¬ 
do il Nord alla stregua 
del Sud. 

Limitiamoci a raccontare gli 
ultimi sviluppi della sua ma¬ 
novra per conservare il po¬ 
tere. 

Moro sa che 11 suo compi¬ 
to è di amministrare il go¬ 
verno per conto di chi ha in 
mano le lev® economiche del 
paese. Come un perfetto ar¬ 
rampicatore dal Sud è salito 
al Nord. Fiat, Montecatini- 
Edlson, Pirelli sono centri di 
potere col quali ha stretto i 
suol legami. 

Le sue manovre non sono 
soltanto politiche ma anche 
economiche perché gioca con 
1TRI a svantaggio dello Stato. 

Contemporaneamente 1 a 
squadra del Freatiani al suo 
servizio si pone l’obiettivo del¬ 
la conquista della stampa. Il 
Corriere della Sera non dirà 
più una parola contro Moro, 
La Stampa ne diventa la ves¬ 
sillifera, Il Messaggero si re¬ 
gola sulle sue telefonate e co¬ 
sì tutti gli altri fogli «Indi¬ 
pendenti » minori. Due giorna¬ 
li gli resistono: La Nazione 
di Firenze e II Resto del Car¬ 
lino di Bologna. Moro trova 
Monti, un industriale che s’è 
arricchito rapidamente sul pe¬ 
trolio e sulla politica. Affa¬ 
re fatto: Monti compra La Na¬ 
zione e II Resto del Carlino. 
Le banche resistono a versa¬ 
re gli 11 miliardi occorrenti? 
Ma non c’è 1TRI per garan¬ 
zia? L'affare è fatto e Moro 
ha personalmente il controllo 
di tutta la stami» « indipen¬ 
dente» italiana. 

Un Del giorno preoccupati 
della sua potenza. Rumor, Pio- 
coli e Forlam con i solfeggi 
d’accordo di Gava e Colombo 
e con l’astensione a favore 
di Fani ani decidono di fare 
un discorso al confratello Mo¬ 
ro. « Caro Moro * — è Rumor 
che parla con i’incunfondi- 
mie ineffabile sorriso — « ab¬ 
biamo pensato che cinque an¬ 
ni di presidenza del consiglio 
ti hanno stancato. L’azione di 
governo logora ». Poi con U 
tono col quale si fanno soli¬ 
tamente gli scherzi da prete 
Rumor precisa; « li partito 
avrebbe benevolmente deciso 
che tu, con la prossima le¬ 
gislatura, lasci la direzione 
del governo per fare il presi¬ 


sela domanda: chi mi sosti¬ 
tuirà al governo? ». 

I latori della proposta si 
sogguardano l’un l'altro. Quel¬ 
la domanda li ha precipitati 
nell’orto dei Getsemani. Poi 
Rumor sorridendo a larghe 
falde: « questo lo decideremo 
dopo ». 

Moro esce dalla comune e 
gli altri pensano di avere spe¬ 
dito il pacco. 

L’uomo di Bari silenzioso 
più che mai comincia subito 
a tessere la sua tela contro 
le decisioni del suo partito. 

Dopo pochi giorni gli inte¬ 
ressati vengono a sapere per 
via traversa che nè il Presi¬ 
dente della Repubblica nè 
Nennl accettano la sostituzio¬ 
ne dell’onorevole Moro. E’ 11 
perno del centro sinistra, non 
si deve toccare, pena il caos. 

II lavorio di Moro all’intemo 
del partito è ancora più inte¬ 
ressante. La DC va verso il 
congresso. Rumor tenta tutte 
le alleanze ma la sinistra non 
marcia ed ha un tono più si¬ 
curo del solito. La sinistra 
guarda più a Moro che a Ru¬ 
mor. Man mano che i giorni 
passano esce dell’altro: Tavia- 
nl che da qualche tempo face¬ 
va il doroteo sconsacrato de¬ 
cide di costituire una sua cor¬ 
rente. Il dispetto è per Ru¬ 
mor, il benefìcio per Moro. 

Più s’awicina la data del 
congresso più la regia di Mo¬ 
ro si fa pesante. Zaccagnini, 
capo moroteo firma la mo¬ 
zione della sinistra emiliana 
Il gioco è quasi fatto: Moro si 
presenterà al congresso con 
la sua corrente rafforzata e 
tenendo le fila di Taviani e 
della sinistra. 

Rumor è quasi Isolato. Te¬ 
me addirittura la scissione 
fanfaniana ma Fanfani che è 
uno dei tre in pectore per 
succedere a Moro è costret¬ 
to suo malgrado a stare uni¬ 
to. L’ultimo tocco magistrale 
di Moro nasce proprio da que¬ 
sta situazione. Chi è l'altro 
nome che può succedergli • 
dirigere il governo? Colombo, 
fino allora doroteo ad oltran¬ 
za. Ebbene Moro riesce a fa¬ 
re prendere a Colombo, alla 
vigilia del congresso, una po¬ 
sizione semimorotea. Conclu¬ 
sione: chi vince il congresso 
de non è il partito ma un uo¬ 
mo: Moro. E’ chiaro che Ru¬ 
mor e soci non potranno 
più ripetere la nota propo¬ 
sta. Moro fa regime e rima¬ 
ne al governo. E’ forse la pri¬ 
ma volta che un apparato di 
partito si fa battere da un 
notabile. La cosa è grave. Il 
partito si prepara a reagire 
ma non è facile. 

Viene 11 processo De Loren- 



zo-L’Espresso, la questione del 
Sifar, Moro ha coperto tutto, 
generali e ministri, liste di 
vescovi e liste di comunisti 
e le schede di due presidenti 
della Repubblica. Ha ordina¬ 
to il silenzio ma non può fer¬ 
mare U processo. II partito 
per sostenerlo vuole piegarlo. 
Moro è alle corde. Se i socia¬ 
listi non fossero legati dal 
socialdemocratici e avessero 
un po’ più di coraggio 11 regi¬ 
me personale di Moro con le 
sue omertà cadrebbe. Moro ri 
salva dopo aver minacciato 
per ricatto le dimissioni e ap¬ 
pena Piccoli si lascia sfuggi¬ 
re che opposizione e maggio¬ 
ranza possono essere unite 
per difendere le istituzioni 
ecco Moro mostrare i denti, 
approfittare dell’occasione per 
ributtare In corner l’autorità 
dei partito. 

Questo è Moro, la sua for¬ 
za, la sua tenacia, la sua au¬ 
tentica grinta con la venatu¬ 
ra bianca tra 1 capelli. 

Batterio non è cosa da po¬ 
co. Solo 1 lavoratori uniti pos¬ 
sono farlo. 

Davide La|oVo 
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PAG, 4 / echi e notizie 

Da una settimana il FBI punta su un nome che non esiste ~ 

Già ucciso dai mandanti 
il sicario che 
assassinò Luther King ? 

i • » « 

Eric Starvo Galt compare per la prima volta nel 1967 - Mari¬ 
naio non citato in nessun elenco di marittimi - Il personag¬ 
gio è stato inventato dagli organizzatori del complotto? 
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flint JWSTANG DRIVER AWAT 
AIUOLI» MINUTES AFTER KILL1H6 


Nostro servizio 

WASHINGTON, 15. 

Eric Starvo Galt, V uomo 
che il FBI finge di ricercare 
come l’assassino di Martin 
Luther King, non è mai esi¬ 
stilo. Questa sembra • dover 
essere la conclusione cui la 
stessa polizia sarebbe arriva¬ 
ta, dopo Vesame di alcuni 
sconcertanti fatti. E’ molto 
probabile che gli organizzato- 
ri del complotto contro il lea¬ 
der negro abbiano minuziosa¬ 
mente costruito, fin dai primi 
mesi dell’anno scorso, una 
nuova identità all'uomo di cui 
si sarebbero serviti come si- 


HIFLE AND SUlTCASE 
FOUNO HERE 


SEMITI «STAM BUYER AttAT 
ATOUT 1 ATI RUTE Af TEI KILUM 


La ricostruzio¬ 
ne della mec- 
canlca dell'at¬ 
tentato pub¬ 
blicata dal 
quotidiano di 
Memphis Com¬ 
mercial Ap¬ 
peal e ripor¬ 
tata dall'Ingle¬ 
se The Obser- 
ver. La linea 
più scura mo¬ 
stra la strada 
compiuta dal¬ 
l'assassino per 
entrare nel¬ 
la pensione; 
quella chiara 
la strada per 
uscirne. La 
prima Mu¬ 
stang (a sini¬ 
stra) è parti¬ 
ta quindici mi¬ 
nuti dopo l'as¬ 
sassinio; la 
seconda Mu¬ 
stang (a de¬ 
stra) sulla 
quale è sali¬ 
to l'assassino 
è partita un 
minuto dopo 
gli spari. Al 
centro. I* In¬ 
gresso della 
pensione nel 
quale V uomo 
In fuga ha ab¬ 
bandonato II 
fucile. Nel cer¬ 
chio In alto il 
sicario nella 
stanza da ba¬ 
gno da cui ha 
sparato. 


cario. 

E gli avrebbero fornito un 
nuovo nome, una nuova per¬ 
sonalità, un modo di compor¬ 
tarsi nuovo, un nuovo lavoro, 
né più né meno di come suc¬ 
cede in tanti libri e film po¬ 
lizieschi. Il trentaseienne Eric 
Starvo Galt è nato alla sto¬ 
ria nel settembre 1957, quan¬ 
do nell'Alabama chiese ed ot¬ 
tenne una patente d'auto. Pri¬ 
ma di allora in nessun atto 
ufficiale compare quel nome. 
Esso viene scritto nel primo 
documento solo il 2 ottobre 
1967, quando nella contea di 
Jefferson vennero assegnate 


Secondo un comunicato israeliano 


Cinque arabi uccisi 
presso il Giordano 

Appello di Nasser all'unità degli arabi - Hus¬ 
sein sollecita una conferenza al vertice 


IL CAIRO, 15 

«Il mondo arabo deve ora 
Iniziare la fase che lo con¬ 
durrà alla vittoria finale, do¬ 
po avere riunito le proprie 
forze e provato che ha sa¬ 
puto resistere, senza crolla¬ 
re, alia disfatta di giugno», 
ha dichiarato oggi il presi¬ 
dente Nasser, che parlava a 
una riunione della direzione 
della Confederazione dei sin¬ 
dacati arabi: « Per raggiunge¬ 
re questo obiettivo — ha con¬ 
tinuato Nasser — il mondo 
arabo deve mobilitare tutte 
le sue risorse materiali e tut¬ 
ti 1 suoi abitanti, sia di destra 
•la di sinistra. Quando Israe¬ 
le ha occupato la Cisgiorda- 
nla, non si è chiesto se la po¬ 
polazione fosse di destra o 
di sinistra. Noi riteniamo che 
la Cisgiordania sia un terri¬ 
torio arabo, abitato da arabi, 
qualunque sia la loro opinio¬ 
ne politica ». 

Re Hussein di Giordania, 
giunto oggi nella capitale ira¬ 
kena, Bagdad, ha espresso a 
sua volta la convinzione che 
«una conferenza al vertice è 
necessaria per coordinare gli 
aforzi dei paesi arabi». Egli 
ha aggiunto: « A mio avvi¬ 
so, la nazione araba attraver¬ 
sa in questo momento un pe¬ 
riodo decisivo della sua sto¬ 
ria, e ciò deve indurre 1 
capi di Stato arabi a unire 
t loro sforzi per l'adozione 
di un atteggiamento comune 
verso 1 problemi della nostra 
regione ». . 

Fonti israeliane affermano 
che reparti dell'esercito di 
Israele hanno ucciso cinque 
patrioti arabi e ne hanno cat¬ 
turati altri sette, nel corso 
di due azioni a fuoco sulla 
sponda occidentale del Gior¬ 
dano, nei pressi di Nablus, 
sabato mattina, e poi alla 
mezzanotte dello stesso gior¬ 
no. solo un sergente israe- 
■ano sarebbe stato ucciso. 


Numerosi 
arresti 
di studenti 
ad Atene 
e Salonicco 


ATENE. 15 

La polizia greca ha arrestato 
ad Atene e a Salonicco un gran 
numero di studenti Lo annun¬ 
cia in un suo appello l’organiz¬ 
zazione unitaria di resistenza 
degli studenti greci « Righas ». 
L’appello è rivolto a tutte te 
organizzazioni studentesche na 
rionali e intemazionali, di cui 
viene sollecitata un’azione ener 
gica per salvare dalle mani del¬ 
la dittatura di Atene 1 loro 
colleglli arrestati 

Gli studenti di Atene e Salo¬ 
nicco avevano promosso una 
ampia e riuscita azione contro 
la dittatura il 22 marzo, alla 
vigilia della Festa nazionale el¬ 
lenica. Per reprimere le azioni 
studentesche, la polizia ha ar¬ 
restato oltre 200 studenti ad 
Atene e un numero smora sco¬ 
nosciuto di studenti all Univer- 
siti di Salonicco. 

- Non si si nulla sulla sorte 
dei giovani arrestati, ma si ri¬ 
tiene che siano sottoposti a tor¬ 
ture e pressioni per rivelare 1 
nomi di altri membri dell'orga¬ 
niszazione clandestina « Ri¬ 
ghi* ». 


le targhe d’auto. 

Nello stesso periodo un uo¬ 
mo che diceva di chiamarsi 
Galt, come risulta dal regi¬ 
stro degli ospiti, si presentò . 
in una pensione di Birmin¬ 
gham nell’Alabama e prese in 
affitto una camera per un 
certo tempo. I clienti abitua¬ 
li della pensione ricordano 
che l’uomo si faceva passare 
per un marinaio disoccupato. 
In novembre « Galt » sparì 
per sempre dalla circolazione 
e fu l'ultima volta che in 
quella città fu udito il nome 
di Galt. Ricerche fatte negli 
archivi dei docks del porto 
di Mobile dal FBI non hanno 
dato nessun risultato. Analo¬ 
ghe ricerche negative sono 
state fatte nell’ufficio della 
« Maritime Union of America » 
e in quelli della compagnia 
« Star ». Altri agenti del Fe¬ 
derai Bureau of Investigation 
hanno compiuto ricerche a 
Washington negli schedari del¬ 
la Guardia costiera, ma sen¬ 
za risultato se non la costa¬ 
tazione che Eric Starvo Galt 
non esiste. 

Dal giorno dell’assassinio di 
King, il FBI ha arrestato 
almeno cinque persone le cui 
caratteristiche somatiche cor¬ 
rispondevano a quelle del pre¬ 
sunto sicario. Il giorno di Pa¬ 
squa è stata la volta di un 
bianco di 33 anni. Clyde Court- 
ney, arrestato in un quartie¬ 
re negro di Jacksonville. Ma 
anche in questo caso la poli¬ 
zia ha dovuto escludere che 
si potesse trattare della per¬ 
sona ricercata. 

Un'altra ipotesi è quella se¬ 
condo cui il sicario « costrut¬ 
to * dagli organizzatori del 
complotto sia stato ucciso. La 
possibilità è tutt'altro che re¬ 
mota anche se resta nel cam¬ 
po di quelle ipotesi fatte per 
giustificare — sia pure con 
effetti controproducenti — la 
incapacità della polizia a 
mettere le mani sul cosidetto 
Starvo Galt. 

Il « Commercia) Appeal > di 
Memphis ha raccolto altre te¬ 
stimonianze che hanno per¬ 
messo al giornale di ricostrui¬ 
re graficamente la meccanica 
dell'attentato. Tutti i testima 
ni concordano nel dire che le 
auto che attendevano il sica 
rio alla porta della pensione 
in South Main Street 418^. 
erano due. La prima Mustang 
bianca, sulla quale fuggì il 
sicario, partì un minuto dopo 
l’assassinio: la seconda Mu 
stang un quarto cf ora dopo 
Intorno al Motel, i 40-45 po¬ 
liziotti che — come sostiene il 
capo della polizia Frank Hai 
loman — dovevano protegge¬ 
re King, hanno quindi spre¬ 
cato oltre un quarto d’ora 
prima di arrivare alla pen 
sione da cui erano partiti t 
colpi . E ciò, nonostante che 
dal balcone del Lorraine e 
dalla strada sottostante tutti i 
presenti indicassero la picca 
la finestra da cui il sicario 
aveva aperto il fuoco. 

I funzionari del FBI. a cui 
i giornalisti hanno fatto ve¬ 
dere la ricostruzione chieden¬ 
done il parere, hanno conti¬ 
nuato neWormai loro mono¬ 
tono: «Non commetti». 

Frank Blacksmith 
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AVETE MAI VISTO QUESTA TARGA? 

F.O.S. I 

FOTO OTTICA SOVIETICA I 

NEGOZIO AUTORIZZATO I 


Cercatela: è la targa che contraddistingue in tutta Italia, I « Negozi Autorizzati FOS ». FOS vuol dire Foto Ottica Sovietica, e cioè: macchine foto- 
grafiche, cineprese, proiettori, obiettivi e binocoli tra i più pregiati del mondo, a prezzi sbalorditivi. I « Negozi Autorizzati FOS », offrono una va¬ 
stissima gamma di apparecchi a partire da prezzi bassissimi, e sempre con prestazioni sicure e ad alto livello. Distribuiscono — GRATIS_cataloghi, 

opuscoli, un libro istruzioni per i principianti. E soprattutto : 

solo nei negozi autorizzati F.O.S. 

il 30% di sconto 

a tutti i lavoratori! 

Per una speciale iniziativa della Antares, che garantisce loro adeguati indennizzi, i « Negozi Autorizzati FOS » venderanno qualsiasi macchina della 
Foto Ottica Sovietica, con il 30 per cento di sconto e tutte le garanzie, ai lavoratori che presenteranno all'atto dell'acquisto, UNA DICHIARAZIONE 
SCRITTA DEL DATORE DI LAVORO, CHE CONFERMI CHE « IL SIGNOR... E' ATTUALMENTE ALLE MIE DIPENDENZE ». 

C'è sicuramente un « Negozio Autorizzato FOS » comodo per voi e c'è sicuramente una macchina FOS che vi offre tutto quello che avete sempre sognato 
— ad un prezzo che non vi sareste mai sognato! Non iasciatevela scappare... 




Negozi autorizzati: 


MILANO E LOMBARDIA 


MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 

BOVISIO M ASCI AGO (MI) 


B e«ozzl 

Bolsi 

Cherubini 

Emmepi di Moscardini V. 
Grassi B. 

Maturila 

Foto Ottica M.M. 

Nava R. 

Valarani C. 

Zerbi 
Maturila 
Pesai na M 


CASALPUSTERLENGO (MI) Mombelll Gigi 
CASTANO PRIMO (MI) Barlzza G 
CUSANO MILANINO (MI) Foto Berto 
MUGGIO" (MI) Mazzoleni G. 

POGGIANO MILANESE (MI) Scarparo Guerrino 


SEGRATE (MI) 
LOVERE (BG) 
BRESCIA 
BRESCIA 

MONTI CITI ARI (BS) 
COMO 

CALCO (CO) 
GRAVEDONA (CO) 
LECCO (CO) 
MERATE (CO) 


TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO ’ 

TORINO r 
TORINO 

TORINO • .. 

. TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
CALUSO (TO) 

CHIERI (TO) 
DOMODOSSOLA (NO) 
STRESA (NO) 

ANDORNO MICCA (VC) 
BIELLA (VC) 

SANTHIA’ (VC) 


Giustizieri R. 

Brasi G. 

Lido Ferrari 
Todescato Augusto 
Mariani G. 

Teruzzl 

Consonni 

Vaisecchi 

Rossi 

Consonni 

PIEMONTE 

Antonlazzl R. 

Audlno B. 

Basso E. 

Bemo F. 

Boggio G. 

Bonino V. 

Bruno Michele 
Casati B. 

Cerniti S. 

Chiara F. 

Covertlno F. 

Da Col 
De Carlo T. 

Donna Giuseppe 
Ferrogllo F. 

Gonio G. 

Glmcomazzd S. 

Gilll S. 

Gnesutta L. 

La Fotografica 
Martucci Genia 
Master 
Morello 
Parola 

Pluderi M. Luisa 
Reperii SUvlO 
Rodrlguez Werther 
Scannavano 
Scarrone A. 

FotoShow 

Torinese Foto Ottica 

Trevisio 

Cena G. 

Nosengo 

Lazzeri 

Velati Gubian 
Mante gazza Elio 
righerà Sergio 
Grasso M. 


Piazza Farravllla 3 
Via Celentano 1 
Via Cherubini 4 
Via Forze Armate 109 
Via Dalmazia 2 
Piazzale Cadorna 9 
Viale Monza 149 
Via Canonica 27 
Via Tartlnl 12 
Via Madre Piceo 16 
Corso Buenos Ayres S 
Via Garibaldi 40 
Via Gramsci 16 
Via Martiri Libertà 1 
Piazza Nuova 2 
Piazza Garibaldi 30 
Via Paleari 126 
Via Casoanese 144 
Lungo Lago Tadlnl 
Via S. Faustino 7 
Via S. Agata 9 
Piazza Treccani 37 
Via Dante 21 
Via Indipendenza 
Via Veneto 21 

Via Roma 119 ang. P. Manzoni 
Via Manzoni 


Cso Racconlgi 138 

Via S. Donato il 

Via Nizza 374 

Cso Sebastopoli 42-44 

C so V. Emanuele 27 

Via Nizza 13 

C.so Racconlgi 30-Ter. 

Via S Secondo 15 

Via Chiesa della Salute 4 

Cso Giulio Cesare ila 

C so Palermo 36 

Via Genova 61 

Via Pietro Micca 3 

Via Stradella 223 

Via Tripoli 184 bis 

Cso Stati Uniti 6 

Via Arsenale 39 

Via Madama Cristina 40 

Via XX Settembre 1 

Via Rieti 33 

Cso Valdocco 1 

Via San Secondo 91 

Via Tripoli 20 

Cso Giulio Cesare 62 

Via Tartlnl 14 

C so Orbassano 243 

C so Vittoria 74 

Via Foglizzo 20 

Cso VercelU 105 

Via Ribalta 44 

Via Nizza 82 

Stazione Porta Nuova 

Via Marconi 5 

Via XX Settembre 18 

Via Marconi 15 

Cso Italia 34 

Via Caldani 

Via Cottolcngo 7 

Cso rona Italia 186 


PONTASSIEVE (FI) Migliorini Osvaldo 

PRATO (FI) Lorenzonl 

PRATO (FI) PeochloH 

Rito Foto 

S. CASCANO VAL DI PESA (FI)Giani 


VENETO - FRIULI E TRENTINO 


CHIOGGIA (VE) 
MARGHERA (VE) 
MIRANO (VE) 

FELTRE (BL 
PADOVA 
PADOVA 
PADOVA 

MONTAGNANA (PD) 
MONTEBELLUNA (PD) 
ROVIGO 
ADRIA (RO) 

TREVISO 

TREVISO 

MOGLI ANO VENETO (TV) 

MOTTA DI LIVENZA (TV) 

VITTORIO VENETO (TV) 

VERONA 

VERONA 

VERONA 

VERONA 

VERONA 

BOVOLONE (VR) 

PESCHIERA (VR) 

VICENZA 

VICENZA 

VICENZA 

VICENZA 

VICENZA 

UDINE 

AZZANO (UD) 
PORDENONE 
PORDENONE 
SACILE (UD) 

TRENTO 

BOLZANO 


Bullo C. 

Manzin E. 

B rese ari O. 

Frescura 
Foto Rex 
Sartori G. 

Verdi di Traverso 
Moro D. 

Tori A. 

Becchetti Pompeo 
Masarà Cav. Loris 
Bragaggla 
Favretto Adelchi 
Ortoian G. 

Gregoris A. 

Turchetto 
Capponi Sergio 
Oliboni 
Sebillo R. 

Trezza Foto Cine 
Trieste Foto Cine 
Ferrarini S. 

Battiti Luigi 
Danieiato R. R. 

De Cario 
Facchin 
Massignan E. 

Raschi 

Pavanelio E 
Gregoris A. 

Bi*aro R 
Monti G. 

Camlello E 
Savorrili D. 

Mandelli di Casoni R 


Corso del Popolo 1336 

Pie Municipio 19 

Via G. Matteotti 1 

Via Tezze 7 

Via Facciolati 122 

Via G. Rini 53 

Via Verdi 6 

Via Carrarese 7-A 

Via Roma 4 

Via Silvestri 23 

Corso V Emanuele II. 189 

Piazza Cario Alberto 

Via T Salca 37 

Pie Della Chiesa 62 

Via IV Novembre 

V ie Vittoria 

Via XX Settembre 7 

P zza Erbe 17-A 

P zza R. Morando 8 

Via XX Settembre 133 

Via Zeviani 28 

Via Umberto 13 

Via Aleardi 4 

Via XX Settembre 30 

Corco Palladio 73 

Corco S Felice 33 

Via Legione Antonini 90 

Coreo Fogazzaro 39 

Pie Osoppo - Galleria Alpi 

Vie Grigoìetti 
Corso V. Emanuele 56-B 
Piazza Plebisciti 42 
Via Orbi li 
Coreo Libertà 1-A 


TOSCANA • MARCHE - UMBRIA - ABRUZZI 


FIRENZE 

FIRENZE 

FIRENZE 

Firenze 

FIRENZE 

FIRENZE 

FIRENZE 

FIRENZE 

FIRENZE 

FIRENZE 

FIRENZE 

FIRENZE 

FIRENZE 

rmrv7P 

BORGO S. LORENZO (FI) 
EMPOLI (FI) 

FIGLINE VALDARNO (FI) 
MO.NTELUPO FIORENTINO 


Bongl 

Cipnani Renzo 
Dante 
Dei 
Grintl 
Maria zzi 
Martoriai 
Pieronl 
Pisacchl 
Radloradar 
Rossi 
Spizzone 
Tozzi 
Vlvoll 
Piccini 
Baggiani 
Bruno Foto 
(FI) Maioni 


Via Por S. Maria S2-R 

Via di Peretola 44-R 

P zza S Croce 6-R 

Via de’ Perori I9-R 

Via delia Spada-Via del Soie 

Via Ponte sospeso 3I-R 

P zza Dalmazia 53-R 

V.Ie Calafatimi 14-R 

Via Condotta 21-R 

Via S Antonino 6-R 

Via Maggio 

V:a Masarcìo 33-R 

Via P.sana 134 

Via Bronzino 332 

P zza Cavour li 

Via dei Giglio 17 

Corso Matteotti 

Via S S.nihaidi 18 


SESTO FIORENTINO (FI) 
MONTESANSAVINO (AR) 
BIBBIENA (AR) 

LIVORNO 

LIVORNO 

LUCCA 

VIAREGGIO (LU) 

MARINA DI CARRARA (MS) 
PISA 

PONTE A EGOLA (PI) 

PISTOIA 

PISTOIA 

MONTECATINI TERME (PT) 
PONTE BUGGIANESE (PT) 
ASCIANO (SI) 

CHIUSI SCALO (SI) 

COLLE VAL D'ELSA (SI) 
POGGIBONS1 (SI) 

RAPO LA NO (SI) 

TORRITA SCALO (SI) 
LORETO (AN) 

SENIGALLIA (AN) 
SENIGALLIA (AN) 

PERUGIA 
PERUGIA 
NARINI (TR) 

SPOLETO (PG) 

TERNI 

PESCARA 

TERAMO 


BOLOGNA 

BOLOGNA 

BOLOGNA 

BOLOGNA 

BOLOGNA 

BOLOGNA 

CASTELMAGGIORE (BO) 

FERRARA 

FERRARA 

FERRARA 

ARGENTA (FE) 

MIRABELLO (FE) 

PORTOMAGGIORE (FE) 

FORLÌ* 

FORLÌ' 

MODENA 

MODENA 

MODENA 

MODENA 

MODENA 

PARMA 

FIDENZA (PR) 
SALSOMAGGIORE (PR) 
RAVENNA 
RAVENNA 
FAENZA (RA) 

LUGO (RA) 

REGGIO EMILIA 
FABBRICO (RE) 


ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

CIVITAVECCHIA (Roma) 
COLLEFERRO (Roma) 
MENTANA (Roma) 
VALMONTONE (Roma) 
CIVITA CASTELLANA (VT) 


NAPOLI 

NAPOLI 

NAPOLI 

NAPOLI 

NAPOLI 

NAPOLI 

PONTICELLI-NAPOLI 
CA SCRIA (NA) 

NOLA (NA) 

POMPEI (NA) 

SORRENTO (NA) 

TORRE ANNUNZIATA (NA) 

TORRE ANNUNZIATA (NA) 

MONTESARCHIO (BN) 

CASERTA 

CASERTA 

CASERTA 

SESSA AURUNCA (CE) 

SALERNO 

SALERNO 

SALERNO 

AMALFI (SA) 

CAVA DEI TIRRENI (SA) 
CAVA DEI TIRRENI (SA) 
MAIORI (SA) 

NOCERA INFERIORE (SA) 
SALA CONSILINA (SA) 

SAPRI (SA) 

SCAFATI (SA) 

'TETRI SUL MARE (SA) 

S SEVERO (FO> 

NTCAOTRO (CZ) 

COSENZA 

DI a M aNTE (CS) 

POSANO (C«) 

TERMO LI (CB) 


Lafil 

Volpi M. 

F.1U Blggerl 
Univernal Foto 
Vallecchi 
Riccardo Foto 
Bartollnl 
Corsi A. 

Mammìnl M. 

Baldinottl 

Bruni Aligl 

Giambene I- 

Irmenl 

Irmeni 

Calamari 

Fabre e Glanglo 

Innocenti 

Lucri 

Calamari 

F. Stefanucd e C. 
Malizia Bruno 
Coetanlnl 
Da Forno 
Franicelo!! 

Galli R. 

Proietti 
De Furia 

Femandl e Usignoli 
De Amidi» 

La Galla di Sgattoni 

EMILIA ROMAGNA 

Bancollnl P. 

Collina 

Emmepi 

Facchini 

Galletti 

Gloria Film 

Tartari G 

Biancorii 

Biancori 

Pandlnl 

Milani 

Martelli 

Romano Alberani 
Davide Foto 
Rumili F. 

Anderlini 
Barbieri G. 

Brandi e Pagnonl 
Fotocolor Expreas 
Tarantola L. 

Degano 

RaccagnI 

Crovini 

Coriegiganl 

Muzzl 

Gallegattl 

Ferrini 

Foto Cine Lux 
Torrelll Luigi 


LAZIO 


Balsamo 

Cacchi 

Calò 

Calò FUI 

Centocelle 

CI F.O P. 

D’Andrea 

Davoll 

Fortini 

Guide»! 

Istria Foto 

Italia 

Max Foto 

Oculus 

Secolo 

Valerio 

Bruno Foto 

Sabbioni 

Valentinl 

Giganti 

Pl/zl 


Via Ghiberti 82 
Via Mazzini 20 
Via G. Guasti 38 
Via Bologna 59 
Via Machiavelli 
Via Gramsci 
Corso S Gallo 55 

P zza XX Settembre 19 

Via Garibaldi 14 

Via dei Fossi 133 

Via Garibaldi 4 

Via Garibaldi 

Via G Carducci 77 

Via Diaz 

Via Roma 22 

Via Carratiea 13 

Pzza D'Azeglio 


P zza Stazione 1 

Via Mazzini 28 

Via della Repubblica 103 

Pzza del Mercato 

Via O- Maestri 15 

Corso Boccalinl 20 

Via Arsllll 79 

Via Mastal 9 

Corso Vannuecl 64 

P.zza Del Duca 2 

P.zza Garibaldi 2 

Corso Mazzini 29 

Corso Vecchio 191 

V le Regina Margherita 21 

Corso S. Giorgio 35 


Via Milazzo 17-19 

Via U. Bassi 10 

Corso Matteotti 6 

Via Caldera 11 

Via E. Lepido 62 

Via Altabella 15-D 

Via Gramsci 18 

Portirl Duomo 29-31 

Via Bersaglieri del Po Jl-B 

Viale Cavour 17 

Via Garibaldi 10 

Corso Italia 369 

Via Bernagozzi 41 

Via Gramsci 114-A 

Via G. Regno» 42 

Via Buon Pastore 383 

Via Fnrlni 2 

Via N. Sauro 6-8 

Via L. Muratori 137 

Via Canalino 28 

Via Felice Cavallotti 49 

Via Bocchini 12 

Piazza Berzierl 5 

Via Maggiore 56 

Via Cavour 57 

Piazza del Popolo 17 

Via Matteotti 27 

Via Emilia S Stefano 12 

Via Roma 5 


Via Michele di Landò 1/G 

Via Panetteria 34 

Pza Risorgimento 34/35 

Via Ottaviano 77 

Via dei Castani 81 

Via Veturia 47 

Via Tembien 5 

Via Nomentnna Nuova 113 

Via del Torracclo Terranova 229 

Via degli Equi 35 

Pz/a Istria 8 

Via Catania 42 

Via Giolittl 127 

Via E Gattamelata 123 

Via Cavour 245 

Via Maiatesta 249 

C so Centocelle 

Via Turati 102 

Via 3 Novembre 

C.SO Buozzl 7 


SUD ITALIA 


DI Domenico G. Via Tommaso Senlse iy 

Esposito M Via Pessina 87 

Luxottlca Via Bernini 167 

Newottica De Cesare Galleria Umberto I 59 
Son-Soc. Ott. Napoletana Via Nazionale 11 

Stri-veila G. Cso Garibaldi 340 

V eroiino G Via Ottaviano 121 

Guerriero Guidorenl B. Via Principe di Plemon' 


Guerriero E. 

Ruocco G 
Davide Foto 
Babuscio 
Di Gennaro M. 
Tangredl A 
Fiore Umberto 
Maiasomma 
Vigne* M 
Nicolò Foto 
Fiorenxano F. 
Napoli G. 

Siano V. 

Manri Pio 
DI Malo G. 
G‘o-dano Osvaldo 
Landi G. 

Cerrato A. 

Paimleru Fili 
Pe C’-escenzo F. 
Ursln! 

D’Arienzo Raffaele 
Di Sanno V. 

Fri rei 

'Vrdlrino A 
Maniscalco Carmela 
Gallina 
Sciaretta S 


Via Principe di Piemonte 67 

C so Tomma«o Vitale 131 

Via Roma 301 

Via S. Cesareo 17 

C «o Vittorio Emanuele 218 

C so Vittorio Emanuele 344 

Via Napoli 10 

Uso Giannone 86 

C so Trieste 161 

Via Mazzini 45 

Cso Lucilio 63 

Via Mercanti 8 

Cso Garibaldi 217 

Via Mercanti 34 

Via Roma 9 

C so Italia 337 

Pza Duomo 283 

Lungomare Amendola 

Via Garibaldi 93 

Via Roma 9 

Pza Marconi 

Corso Umberto I. 

C so Umberto I. 95 
Pzza Nicola Tondi 28 
C so Biov Nicotera 
C so Umberto 31 
Via Garibaldi 
Via V Emanuele 186 
C so Nazionale 33 


Venite a trovarci alla Fiera di Milano nel padiglione 33 «Foto-Ottica» 

Vedrete le famose macchine che hanno accompagnato Alexej Archipovic Leonov nella sua pas¬ 
seggiata nel cosmo il 18 marzo ’65 e che hanno fotografato per prime nelia storia deli’umanità, 
la Luna sulla Luna! Vedrete anche foto giganti della Luna scattate sul suo suolo. 

ANTARES S.p.A. 

20122 Milano, Via Serbelloni 14 
00165 Roma, piazza Pio XI, 51/52 
Gap. Soc. L 627.000.000 
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Per protesta 
anche 
il sergente 
fuma 

marijuana 


SAN FRANCISCO, - Siga¬ 
retta alla marijuana In bocca, 
anche II sergente di polizia 
Richard Berge, s'è affiancato 
ai trecento dimostranti che, 
davanti al Palazzo di Giusti¬ 
zia hanno rivendicato leggi 
meno severe, o abolizione to¬ 
tale di repressione contro chi 
usa la canapa indiana. « Sto 
dall’altra parte della barrica¬ 
ta — ha spiegato ai suoi col- 
leghi della polizia di San 
Francisco — perchè non si può 
mandare dentro gente solo per 
il fatto che fuma un vegetale ». 
La sua protesta non è stata 
bene accolta: lo hanno subito 
arrestato, privato della divisa 
e della qualifica e denunciato 
per possesso di stupefacenti. 
Richard Berge era molto no¬ 
to, anche prima del suo gesto 
di solidarietà, nell'ambiente 
dei fumatori di marijuana del¬ 
la sua città. 


Il giallo di Alcamo 


Pasqua senza esodo 

Riviera freddino 
più che a Natale 

Pasqua e Pasquetta hanno gareggiato in pioggia, neve e 
maltempo: le eccezioni si sono avute proprio dove meno 
ci si aspettava il sole, e cioè sulle località montane 
come in Alto Adige al Nord o sull'Aspromonte al Sud. 

Sole, sia pure timido, anche sulle coste siciliane, (a 
Mondello qualcuno ha fatto il bagno) pugliesi e napole¬ 
tane. Chi ha scelto Capri come meta di gita non è ri¬ 
masto deluso del tutto, sorte toccata invece ai turisti 
della Riviera ligure dove, in molte località, sono state 
registrate temperature medie inferiosi a quelle dello 
scorso Natale. 

L'esodo, specie di coloro che partono all'ultima ora. 
è risultato limitato rispetto agli anni scorsi. Perfino 
accaniti gitanti come i romani non sono usciti « fuori 
porta » ed hanno banchettato in città. I mercati generali 
hanno infatti registrato vendite record: in questi due 
giorni sono stati consumati « entro le mura * di Roma 
4 mila 500 quintali di abbacchio, il tipico arrosto pasqua¬ 
le, 50 mila quintali di carciofi e migliaia di quintali di 
ortaggi e frutta. Trattorie e locali cittadini hanno regi¬ 
strato il « tutto esaurito » e per molti che non avevano 
fatto rifornimento di viveri in casa, arrivare a pranzare 
fino ai Castelli — Frascati. Rocca di Papa, Marino, 
Albano — è stata una scelta forzata. 

Una tragica serie 
di incidenti d'auto 


Tragica catena di incidenti automobilistici con decine e 
decine di morti e feriti negli ultimi due giorni: le strade non 
eccessivamente affollate hanno favorito la velocità affrontata 
con tragica incoscienza. Tre giovani (Giuseppe Maffoni. 
di 20 anni. Virginio Chioda di 21 e il diciassettenne Ro¬ 
berto Boniardi) ne sono rimasti vittime sulla provinciale 
fra Comezzano e Saccirano (Brescia) dove una Fiat 1100 
con cinque amici a bordo è finita, dopo una curva, contro 
un palo telegrafico- 

Nella loro auto schiantata contro un pino suU’Aurelia 
nei pressi dell’aeroporto Hi Pisa, sono morti i fratelli 
Gaetano e Giuseppe De Leonardo di Livorno; il figlio di 
quest'ultimo, Stefano di sette anni, è grave all’ospedale. 

A Santa Croce in Bleggio (Trento) un’utilitaria gui 
data da Claudio Farina. 20 anni, ha falciato un gruppo di 
donne che usciva di chiesa: Carmela e Ida Bleggi, zia 
e nipote sono state uccise sul colpo. 

In uno scontro fra due vetture a pochi chilometri da 
Ferrara, sulla via del mare, è rimasta distrutta un’intera 
famiglia: genitori e una bimba di quattro anni. 

Emilio Cavallini, di 39 anni, era alla guida di una 
«500» su cui viaggiavano la moglie Valeria Gardenghi, 
33 anni e la figlia Stefania. 

Tentando un sorpasso, una « 600 » si è scontrata con 
un’altra utilitaria sulla provinciale Nardò Copertino 
(Lecce): sono morti i due guidatori. Oronzo Cino di 43 
anni e Fernando Antico. 30 anni. Due morti in un incidente 
si sono avuti anche in provincia di Treviso. Un morto e 
sette feriti si sono avuti nel Ravennate. 

Altre vittime anche a Pistoia, in provincia di Vercelli, 
in provincia di Frosinone. Nel Veneto i morti sono stati tre. 
due in provincia di Bergamo. Quattro italiani sono morti 
per un incidente nelle Ande Peruviane. Si trovavano su 
un’auto che è finita in un precipizio. 


Sul monte Giovi: morti entrambi 

Si schianta l’aereo 
con coniugi turisti 


. „ •> — — 
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I tre sequestrati in Sardegna 

Hanno passato 
ambe le feste 
fra i banditi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

L'allevatore Lino Nicolli, di¬ 
messo dall’ospedale di Tem¬ 
pio dopo la tragica avventura 
sui monti del Limbara. ha tra¬ 
scorso la Pasqua in famiglia. 
Sperava che la stessa sorte 
venisse riservata ai tre uomini 
rimasti prigionieri dei banditi 
— Luigi Moralis sequestrato 
31 giorni fa. Nino Petretto ra¬ 
pito 30 giorni orsono e Paolo 
Pittorru scomparso da 27 gior¬ 
ni — ma fino a questo momen¬ 
to non vi sono elementi sicu¬ 
ri circa una imminente libera¬ 
zione degli ostaggi. 

Un giornale sardo e due gior¬ 
nali del continente avevano 
pubblicato con grande rilievo 
la notizia che il meccanico di 
Ozieri stava per essere rila¬ 
sciato. perchè i familiari si 
erano finalmente decisi a ver¬ 
sare un riscatto di 50 milioni. 


I Petretto. come spesso succe¬ 
de da una settimana a questa 
parte, hanno regolarmente 
smentito: « Non abbiamo nes¬ 
suna intenzione di raccontare 
i fatti nostri » 

Per Paolo Pittorru. invece, 
le cose vanno meglio. Al con¬ 
trario della signora Lucia Pe¬ 
tretto. la moglie del possidente 
di Calangianus è in grado di 
pagare. Ella non fa mistero 
delle sue intenzioni: « Voglio 
versare subito il riscatto, pur 
di riavere mio marito ». 

Nel pomeriggio di ieri. Lino 
Nicolli si è recato in casa Pit¬ 
torru, forse per trasmetterò 
un messaggio del prigioniero. 
Qualche ora più tardi, due 
macchine sono partite per de¬ 
stinazione ignota. Ogni con¬ 
tatto è però sfumato: inse¬ 
guite dai carabinieri, le vettu¬ 
re hanno fatto ritorno 
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Un morto e un ferito grave a Torino 


Centra la mafia Dodici figlie Revolverate sugli amici 
nella scomparsa e per giunta j un banale litigio 


del professore? j ima nipotina 


Si erano riuniti in un bar — Arrestato il responsabile 




BORGO SAN LORENZO. 15 

Un aereo da turismo si è schiantato la mattina 
VI Pasqua, sull'ultima rampa di Monta Giovi, 
a cento metri dall'aMtato di Arliano, una fra¬ 
ziona di Borgo San Lorenzo. Le due persone che 
al trovavano a bordo, il pilota Louis Arignos, di 
40 anni, a sua moglie, entrambi residenti a Gi¬ 
nevra, sona morta carbonizzata. I loro resti sene 
stati ritrovati dai carabinlari 
La sciagura è avvenuta verso lo 11,50. L'op- 


Sopravvive 
ferroviere 
con il corpo 
dimezzato 


DTJRBAN, 15 

Ancora una ardita operano- 
- ne chirurgica nel Sud Africa, 
de) tipo di quella che ha per¬ 
messo di strappare alla morta 
11 manovratore delle ferrovie. 
Diritte Strydom di 34 anni, al 
quale fu asportata tutta la 
parte Inferiore del corpo, dal¬ 
la cintola in giù. Anche il 
nuovo paziente è un giovane 
ferroviere, Gideoo Osthuizen. 
17 mimi, vittima di un'atroc* 
disgrazia li suo primo gior¬ 
no di lavoro: è stato schiac¬ 
ciato fra due carri in n* 
novra. 

Per salvarlo 1 chirurghi del¬ 
lo ospedale Sant’Agostmo di 
Durban gli hanno amputato 
la parte inferiore dell'addome 
alla altezza delle anche e U 
braccio sinistro fino al go¬ 
mito. n ragazzo, che era l’unt- 
oo sostegno di sua madre ve- 
dot a , ha superato bene l’inter- 
amOo o al sta riprendendo. 


<jiì i. 


Carbonizzata 
nella cucina 
piena di 
carburanti 


NAPOLI, 15. 

Una anziana vedova Ma¬ 
ria Vassallo di 50 anni è mor¬ 
ta carbonizzata nel rogo di 
un locale adibito, in una po¬ 
vera casa, ai più svariati usi: 
cucina, garage . deposito di 
carburante. 

La sciagura è avvenuta U 
pomeriggio di Pasqua, in via 
Trivio a Giugliano. Maria Vas¬ 
sallo, morto suo marito, ge¬ 
stiva una stazione di riforni¬ 
mento di benzina. 11 deposito 
dove ammucchiava latte di 
olio e combustibili vari servi¬ 
va anche da cucina e da ri¬ 
messa di una vecchia Fiat 
1300 del figlio. Ieri la donna 
aveva appena acceso un for¬ 
nello a bombola per scalda¬ 
re dell'acqua, quando U fuo¬ 
co si è propagato fulmineo 

Per la donna, intrappolata 
fra le fiamme, non c’è sta¬ 
to niente da fare. Sua figlia, 
eoampata per un filo alla stes¬ 
se fine, è stata medicata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15. 

Un drammatico appello è stato lanciato attraverso la stam¬ 
pa dai familiari di Graziano Stellino, il professore quaranta- 
settenne di matematica e fisica misteriosamente scomparso da 
Alcamo (Trapani), una settimana fa, pochi istanti prima di 
rientrare in casa. « Per il perdurare dell'assenza di ogni noti¬ 
zia — dice il messaggio — e per lo staio d'ansia in cui si trova, 
la famiglia Stellino chiede a tutti coloro che possano fornire 
indicazioni sullo stato di salute del congiunto scomparso di dar¬ 
ne comunicazione al più presto. Dichiara di essere pronta a 
pagare qualsiasi notizia venga fornita ». Malgrado l’ampia dif¬ 
fusione subito data al messaggio, nessuna risposta era giunta 
sino alle 20.30 di questa sera, quando cioè sono scaduti i sette 
giorni esatti dal momento della scomparsa del professore; nè 
alcun* si è fatto vivo, nè d’altra parte polizia e carabinieri — 

che ormai da tre giorni batto- 
~ no ininterrottamente le cam¬ 
pagne del Trapanese anche 
con l’ausilio dei cani — sono 
riusciti a trovare la minima 
traccia utile per capire alme¬ 
no se si tratta di un sequestro 
_ __ _ _ __ —^ o di un tragico regolamento di 

1 iHfc conLi ' 

I familiari dello scomparso 
propendono per la prima ipo- 
_ * A ~ tesi: «Noi siamo pronti a pa- 

(L? 1 I gare, ma non si fanno vivi — 

j JL M R/JR ba detto il suocero dello Stel¬ 

lino. Giuseppe Bonomo, facol¬ 
toso agricoltore e proprieta- 
rio di un molino. Hanno forse 
paura del telefono controllato 
o degli agenti travestiti che 
girano in piazza della Repub¬ 
blica? Da come hanno sbriga¬ 
to il lavoro, sembrano perso¬ 
ne in gamba. Dovrebbero sa¬ 
pere che ci sono mille modi 
diversi per mettersi in con¬ 
tatto con i familiari. Che cosa 
aspettano dunque? Stabilisca¬ 
no la cifra e non se ne parli 
più ». 

Ben altra la pista sulla qua¬ 
le. più le ore passano inutil¬ 
mente. e più sembra orientar¬ 
si la polizia. Gli Stellino sono 
gente molto « intesa * ad Al¬ 
camo. R padre del professore 
è stato negli anni venti un in¬ 
fluentissimo capomafia e an¬ 
cora oggi — benché anziano 
e malandato in salute — è sor¬ 
vegliato spedale. Dal nulla, 
parecchio — un S-244 con un motore de 240 HP, Gaspare Stellino è infatti riu. 

del peso di 1102 chilogrammi a con una apertura scito a mettere su un patrimo- 

d'aii di otto metri, che può trasportare, oltre al nk) colossale valutato sul mi- 

dove I due coniugi, stando alla notizia pervenute me * “ ec,, * e ™ 1 J?? 1 ? 1 ' 

da Ginevra, avrebbero dovuto trascorrere io va- J* 3 - complesse attività edilizie, 
carne pasquali. impegnative operazioni di oom- 

Al momento dell'Impatto, Monta Giovi ora av- prevendita di terreni, servizi 
volto da densi strati di nuvola, di motoarature, prestiti... 

_ Ricchezza e autorità possono 

pagarsi a caro prezzo in una 
et» | dì mafia come l’Alca- 

dtrangOla mese, soprattutto se e quando 
_ _ ° a caro prezzo sono state con 

CU 1 fpf f quistate. Lo sa bene del resto 

olii IvUU anche il suocero del professo- 

QffiHapQinorA a1 d uale 001 

«ti I UldVflllIvi v passato — e benché tutti con- 

t» • cordino nel definirlo di ben 

ai 5Z anni dagli Stellino — 

hanno misteriosamente brucia- 
to le trebbie e. altra volta, 
GENOVA, 15 danneggiato gli impianti deL 
Un’affittacamere di 82 mn- l’oleificio 
ni è stata trovata stamane al- . ' . , 

le 10, da uno dei suoi inqui- L m questo animato e arti- 
lini, strangolata nel suo letto, colato contesto che si colloca 
La polizia ha accertato che dal- la scomparsa del professore? 
la camera della donna manca- E’ ancora presto per dirlo, 
no una borea con del denaro e forse: anche se non si può ta- 

l’ipotesi del seque- 

Bcmobich* onpDftrift ai C® .... _ — u-n <11 
stallieri di Visinada (Pota) e ,° 8 estorsione la 

profuga In Italia nel 1921, abi- soia molti dubbiosi, ad Alca- 

tava in un vecchio palazzo di mo. e richiama troppo facili 

via Balbi n. 23, nella città vec- connessioni con le vicende 
chia, presso l’angiporto, dove sarde che non trovano fonda- 
dal 1954 aveva organizzato una mento nella realtà trapanese 

‘TXSSkmento h. w mn- * «M* 
se in ognuna delle quali vi Di concreto non resta allora, 
sono due letti separati da tao- e ancora, che la stupefacente 
de; la Bernobich dormiva In fulmineità della s comparsa di 

Graziano Stallino, letteral- 
deita^Jn&icma * mente volatilizzatosi tra le 

- «OM aw» * w * ta*» « 

ed appunto uno di questi, «prue. 


>:■ n.-ju »\ - 

, ffi - - 
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ANDOVER (Massachusetts) — Ha sempre sperato che nascesse un maschio. Il signor Jean 
Chalifour ed ha continuato a sperarlo fino al numero 12. Dopo 12 figlie, ha passato la mano 
a sua figlia Cheryl (l’ottava da sinistra) sposata De Santis. La quale ha donato al padre una 
bella nipotina, Chrysle, fotografata in braccio alla signora Chalifour 

Folle sparatoria in un paese del Veneto 

STERMINA UNA FAMIGLIA 
PER LE LETTERE D’AMORE 

Tre morti e tre feriti — L’assassino rivoleva indietro le missive scritte 
alla ragazza che lo aveva respinto e che è stata uccisa con i congiunti 


Strangola 
sul letto 
affittacamere 
di 82 anni 


PADOVA, 15 

Un grave fatto di sangue è 
accaduto ieri, a San Martino 
di Lupa ri, in provincia di Pa¬ 
dova. Un muratore di 36 anni 
ha ucciso tre persone e ne ha 
ferite altre tre. 

L’autore del folle gesto. Gra¬ 
ziano De Santi, ha compiuto 
la strage perche — ha raccon¬ 
tato più tardi — voleva ria¬ 
vere delle lettere Inviata ad 
una giovane di cui si era in¬ 
namorato. 

Ieri, verso le ore 13, il De 
Santi ha raggiunto l’abitazio¬ 
ne della giovane. In casa c'era¬ 
no il padre e la madre della 
ragazza. Zita e Gemma Pilotto 
ed il fratello di 16 anni. Iva¬ 
no. Ai genitori il De Santi 
ha chiesto la restituzione del¬ 
le lettere, e di fronte al loro 
rifiuto, ha estratto di tasca 
una pistola, ed ha sparato. 

L’uomo e la donna cadeva¬ 
no a terra gravemente feriti. 


mentre il figlio riusciva a 
scappare. 

Poco (listante il ragazzo ha 
incontrato la sorella Bruna, la 
ragazza della quale il De Santi 
era innamorato non ricambia¬ 
to. che rientrava dalla messa 
col fidanzato, Emilio Pasqua¬ 
lotto: I tre sono rientrati In 
casa da una porta posterio¬ 
re, ma si sono imbattuti nel 
muratore che ha sparato a 
bruciapelo uccidendo sul col¬ 
po Bruna Pilotto e il Pa¬ 
squalotto. Il ragazzo si è da¬ 
to di nuovo alla fuga ma è 
stato ferito da un proiettile. 
A questo punto l'omicida è 
salito al primo piano dell'abi¬ 
tazione e dalla finestra ha vi¬ 
sto uno zio della ragazza, Do¬ 
menico Pilotto. correre verso 
casa. Gli ha sparato, l’uomo 
è caduto a terra, ha tentato di 
fare alcuni passi, poi 6 rica¬ 
duto a terra morto per una ter¬ 
ribile ferita alla gola. 


Poco dopo giungevano sul 
posto i carabinieri ai quali 
il De Santi si arrendeva dopo 
essere stato convinto a farlo 
da un fratello. 

Infanto i feriti venivano tra¬ 
sportati all’ospedale: le con¬ 
dizioni dei coniugi Pilotto so¬ 
no molto gravi e i medici si 
sono riservati la prognosi. Il 
figlio minore invece sembra 
ferito non gravemente. 

Il De Santi nell'interrogato- 
rio in carcere, dopo la strage, 
ha cercato di spiegare di es¬ 
sere stato indotto a compiere 
la strage dal rifiuto dei geni¬ 
tori della ragazza di restituir¬ 
gli le lettere. Ma il vero moti¬ 
vo che ha spinto il muratore a 
fare il massacro è probabil¬ 
mente più complesso. Alla sua 
base, vi sono la gelosia, la 
consapevolezza di avere perdu¬ 
to per sempre la giovane che 
voleva sposare e che non vo¬ 
leva saperne di lui. 


GENOVA, 15 

Un'affittacamere di 82 an¬ 
ni è stata trovata stamane al¬ 
le 10, da uno dei suoi inqui¬ 
lini, strangolata nel suo letto. 
T-a polizia ha accertato che dal¬ 
la camera della donna manca¬ 
no una borsa con del denaro e 
alcuni mazzi di chiavi. Maria 
Bernobich, originaria di Ca- 
stallieri di Visinada (Pola) e 
profuga in Italia nel 1921, abi¬ 
tava in un vecchio palazzo di 
via Balbi n. 23, nella città vec¬ 
chia, presso l’angiporto, dove 
dal 1954 aveva organizzato una 
pensione. 

L’appartamento ha tre stan¬ 
te in ognuna delle quali ri 
sono due letti separati da ten¬ 
de; la Bernobich dormiva in 
un letto a una piazza accan¬ 
to alla cucina. 1 dienti Ossi 
della pensione — si pagava 
300 lire a notte — erano tre 
ed appunto uno di questi, 
Francesco Meliti, di 36 anni, 
al è aocorto del delitto 


in poche righe 


9- f- P- 


Meno cortisone a Biaiberg 

CITTA’ DEL CAPO — Ridotta 
la dose di cortisone al dottor 
Blaiberg che vive col cuore tra¬ 
piantato. Tale decisione signifi¬ 
ca che i medici sono molto sod¬ 
disfatti della terapia antimmu- 
nitaria. Il prof. Bamard ha in¬ 
tanto annunciato che effettuerà 
un altro trapianto di cuore fra 
un mese e mezzo. 

L’officina neolitica 

BRINDISI — Una officina del¬ 
l’era neolitica, per ricavarne 
suppellettili e armi, è stata aco¬ 
perta a qualche chilometro da 
Brindisi. In dna foeea sooo sta¬ 


ti ritrovati anche strumenti ru¬ 
dimentali. veri arnesi da lavoro. 
I reperti sono all'esame degli 
esperti. 

Annegano nel vino 

SANTIAGO DEL CILE - Si 
erano presentati in tre. tutti 
ubriachi, in una azienda vini¬ 
cola per procedere alle opera¬ 
zioni di preparazione del vino: 
sono caduti in un enorme tino 
pieno di 3.500 litri di vino, e 
sooo annegati. 

L’elisir della virilità 

KLAXADJ (Jugoslavia) — Con¬ 
tinua il pellegrinaggio di uomi¬ 


ni verso questa cittadina Jugo¬ 
slava per acquistare bottiglie di 
un'acqua sorgiva che aumente¬ 
rebbe le capacità sessuali. Le 
analisi hanno confermato com¬ 
ponenti diverse da quelle del¬ 
l'acqua normale 

Vivi nella sacca d’aria 

RIO DE JANEIRO — Nove de¬ 
gli undici uomini di un rimor¬ 
chiatore affondato, si erano sal¬ 
vati. Un sommozzatore si era 
calato sul fondale per recupe¬ 
rare i corpi degli altri due ma 
stupefatto ha constatato che 
erano viri — dopo cinque ore 
— grane ad una sacca d'aria 
formatasi all'interno dello scafo. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 15. 

Una tarantella ballata tra com¬ 
paesani ha scatenato una furi¬ 
bonda rissa, conclusasi con un 
morto e due feriti. E' accaduto 
la sera di Pasqua a Torino, sot¬ 
to la pioggia, in una strada del 
centro. Uno dei contendenti ha 
estratto una pistola ed ha spa¬ 
rato due colpi, lasciando sul ter¬ 
reno un conoscente. L’hanno ar¬ 
restato a casa, mentre prepa¬ 
rava una valigia eper fuggire. | 

Un episodio assurdo. Dice uno 
dei protagonisti: c Ballavamo tra 
noi uomini, allegramente. Due si 
sono urtati ed è scoppiato il 
dramma. Siamo usciti tutti quan¬ 
ti. abbiamo dimenticato le pa¬ 
rentele e le amicizie. Il fatto è 
che eravamo completamente u- 
briachi » 

Salvatore Poerio è la vittima. 
Aveva 34 anni, era nato a Poli- 
castro (Catanzaro), era venuto 
a Torino dal 1. aprile scorso 
aveva trovato lavoro come grui¬ 
sta presso la ditta « Carpenia e 
Sabbatini »: al paese aveva la¬ 
sciato la moglie. Serafina Scan- 
dale. ed un figlio. Vittorio, di 
6 anni. Si era stabilito in una 
soffitta in via dei Mille 23, con¬ 
dividendo la mansarda con altri 
due giovani coinvolti nella ris¬ 
sa: Rosario Pascuzzi, di 31 anni, 
che ora lotta contro la morte 
all'ospedale. Salvatore Cosca, di 
17 anni, fermato dopo i fatti per 
accertamenti. 

Al sanguinoso episodio hanno 
preso anche parte un fratello del 
Pascuzzi. Francesco, di 28 anni, 
e colui che è diventato assassino, 
Giuseppe Invine, di 37 anni, da 
Serra San Bruno (Catanzaro), in¬ 
fine il fratello di quest’ultimo. 
Salvatore, di 45 anni. In totale, 
sei persone. 

Giuseppe Iovine era giunto nel¬ 
la nostra città sei anni fa: allo¬ 
ra — dicono — era un uomo 
pieno di volontà. Un grave infor¬ 
tunio sul lavoro, rendendolo ina¬ 
bile. l'ha trasformato: il dossier 
sul suo conto conservato in que¬ 
stura registra risse, violazioni di 
domicilio, ubriachezza molesta. 
L'11 settembre dell'anno scorso 
aggredì una donna e venne arre¬ 
stato. La sua situazione fami¬ 
liare è disastrosa: vive con la 
moglie. Antonia Pedace. col pa 
dre invalido e con nove figli, 
il maggiore dei quali. France¬ 
sco. 14 anni, è l’unico sostegno 
regolare della casa: lavora co¬ 
me apprendista pasticcere. per¬ 
cepisce 24 mila lire al mese. 
Anche jl fratello Salvatore, re¬ 
sosi irreperibile dopo i fatti, 
è un pregiudicato. 

L'episodio è scaturito in 
un ambiente da festa pae¬ 
sana. I sei. tutti conoscenti, 
si erano ritrovati in un bar di 
via MazzinL Erano le 20.30. il 
pomeriggio era trascorso tra 
allegri brindisi per dimenticare 
la piovosa giornata di Pasqua. 
Avevano parlato con rimpianto 
del sole mediterraneo, dei cari 
lasciati laggiù. « Macché ma 
lmconie! ». aveva gridato ad un 
certo punto Salvatore Co-ca. 
ed aveva gettonato a] juke-box 
« La tramontana ». 

La ballano come una taran¬ 
tella. a coppie, sottobracao. 
Salvatore Poerio forse perde k> 
equilibrio, urta Rosario Pascuz¬ 
zi, che reagisce. Quando il di¬ 
sco finisce, un pesante silenzio 
cala nel bar. Poi qualcuno par¬ 
la: «Vediamocela fuori». Via 
Mazzini, una strada centrale a 
quell'ora deserta, diventa □ tea¬ 
tro del furibondo scontro. Po¬ 
chi minuti dopo una telefonata 
concitata avverte le forze del 
Tonfine che c’è stata una spa 
ratoria. Sul posto si precipita 
il capo della « Mobile » con i 
suoi collaboratori; riverso sui 
marciapiedi c’è Q cadavere del 
Poerio. bagnato di pioggia. 

Iniziano le indagini, gli in¬ 
quirenti corrono nella soffitta di 
via dei Mille, trovano in fin di 
vita Rosario Pascuzzi. anch’egli 
raggiunto da un proiettile. Si è 
trascinato fino a casa lasciando 
dietro di ai una lunga traccia 
rossa; lo portano al centro di 
rianimazione delle Molinette, i 
sanitari si riservano la progno¬ 
si. Francesco Pascuzzi, fi fratel¬ 
lo. guarirà in setta giorni per 
1 un colpo infettagli col calcio 


della pistola. 

Saputo Tindirizzo dello spa¬ 
ratore, la polizia si precipita a 
casa sua. e lo blocca mentre 
sta uscendo. Giuseppe Iovine 
non nega i fatti. Ecco il suo 
racconto: « Siamo usciti in stra¬ 
da ed abbiamo cominciato a 
picchiarci, forse per sfogare la 
rabbia che avevamo dentro. Io 
ho una mano anchilosata in 
seguito alTinfortunio sul lavoro: 
ho impugnato la pistola per la 
canna, ho colpito col calcio, 
non avevo intenzioni omicide. 
Soltanto quando ho dovuto di¬ 
fendermi da una sopraffazione, 
ho sparato. Due colpi, mirando 
in basso ». 

Uno dei proiettili si è con¬ 
ficcato nella regione inguinale 
destra di Salvatore Poerio. che 
è morto ne! giro di pochi istan¬ 
ti: l'altro ha raggiunto Rosario 
Pascuzzi all'addome. L’assassi¬ 
no nel corso della confessione 
è stato colto da un irrefrenabile 
pianto. « Eravamo amici, il 
Poerio ed io. Fino a pochi mi¬ 
nuti prima avevamo bevuto as¬ 
sieme. mi aveva parlato di sua 
moglie, di suo figlio 

Michele Fiorio 
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quattordici 
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espositori. In tali plorai 
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al pubblico generico. 
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Tragedia la mattina di Pasqua dinanzi alla cappella della casa di cura 

Tre coltellate in clinica 

UCCIDE LA MOGLIE 
CHE STRINGE AL PETTO 
LA SUA BAMBINA 

« Non voleva tornare con me, ho perso la testa... sapevo solo che non dovevo colpire la piccina...» urla l'assassino - Anche la piccola è stata ferita 
di striscio -1 due, sposati da 3 anni, si erano separati dopo continui litigi - L'uxoricida voleva convincere la moglie a tornare a casa - Arrestato 



T a polemica Crepai Vaia sul 
traffico potrebbe diventare 
altamente istruttiva. Istruttiva 
almeno nel senso che forse si 
riuscirà finalmente a capire 
Qualcosa di alcuni misteri ca¬ 
pitolini più intricati di un « gial¬ 
lo > di Van Dine. 

Diciamo la verità: a noi le 
alte grida di Greggi non fanno 
nè caldo, nè freddo. Le regi¬ 
striamo solo perchè fornisco¬ 
no un'ulteriore conferma del¬ 
la scorrettezza e della slealtà 
de nei confronti degli alleali 
(in Questo caso il PSU). 

Tuttavia nell’intera vicenda ci 
interessano soprattutto due mo¬ 
menti: l’annuncio di una con¬ 
ferenza stampa di Greggi sul¬ 
l'operato di Pala e una rela¬ 
zione di Pala, anche questa an¬ 
nunciata nel corso della Quale 
l’assessore socialista farà il 
punto sulla situazione del traf¬ 
fico cittadino. 

Sia chiaro, di conferenze 
stampa e relazioni sono pieni 
gli annali dell'amministrazione 
capitolina e. una più, una me¬ 
no, non cambia molto. Ma spe¬ 
rare si deve. E noi speriamo 
che i due contendenti, magari 
in imlemica l'uno con l'altro. 


ci diano la chiave per spiega¬ 
re almeno due misteri: perchè 
non sono stati ancora realizzati 
gli itinerari riservati ai mezzi 
pubblici e che fine hanno fatto 
Quei /fimosi ponti Baileg che 
dovevano essere costruiti tn 
certi punti della città. 

Dobbiamo tuttavia registrare 
anche l'ipotesi ■ più pessimisti¬ 
ca: che non solo t due misteri 
non vengano risolti, ma che 
nessuno dei due provvedimenti 
sia mai attuato. Nel qual caso 
proponiamo, a dirimere la que¬ 
stione. un duello all’ultimo san¬ 
gue tra Pala e Greggi con pe¬ 
dana il tetto delle auto bloc¬ 
cate dal caos del traffico. E il 
vincitore sia dato in preda ad 
automobilisti e pedoni inferociti. 

Per quanto riguarda i ponti 
Bailey la nostra soluzione pre¬ 
vede invece la nomina di una 
commissione composta da tutti 
i guardiani dello zoo che, a 
quanto si dice, stanno proprio 
preparando uno speciale ponte 
Bailey per trasferire gli elefan¬ 
ti nella nuova loro « casa ». di 
recente costruzione. Forse loro 
potranno spiegare ai nostri am¬ 
ministratori come si realizza un 
ponte Bailey. 


Assurdo omicidio in una trattoria sull 9 Ardeatina 

Trafitto da una pugnalata 

S’è intromesso in una lite 
per un conto troppo salato 

L’assassino arrestato mentre sanguinante vagava nei pressi di casa: «Non ho ammazzato 
nessuno... » — Aveva litigato per un conto di 270 lire — Ha ucciso dinanzi ai suoi sei figli 



Giovanni Manzoni 


3 ? 


v \Y * ^ 

s .w<l Ai 


Pasqua la Ganlno 


Trafitto da una pugnalata al 
cuore è morto, fulminato, sulla 
soglia di una trattoria, sulla 
Ardeatina. mentre cercava di 
fare da paciere in una lite. 

1 jo ha uccido un carpentiere di 
37 anni che è riuscito a fuggire 
dopo il delitto: !o hanno 'tro¬ 
vato e arrestato perii un'ora 
dopo, sanguinante, ferito, nei 
pressi della sua abitazione. 
L’omicidio, tanto feroce quanto 
assurdo, è esploso ai termine 
di una banale lite per un conto 
troppo salato: 270 lire che sono 
costate la vita ad un uomo. 
La vittima. Giovanni Manzoni, 
aveva 43 anni, e abitava con 
la moglie Carolina Fusco di 35 
anni e i due figli Furio e San¬ 
dra di 13 e 16 anni, in piazza 
Bompiani. 5. nei pressi di piaz¬ 
za dei Navigatori. Aveva, in¬ 
sieme alla moglie, un banco di 
verdura: e i vicini lo conosce¬ 
vano proprio per la sua abi¬ 
tudine di cercare di calmare 
le acque ocni qualvolta si tro- 
j vava in mezzo a una accesa 
( discussione. Dall’altro lato l’as- 
| sassino. Pasquale Ganino. abi- 
! tante con la moglie Carmela 
: Marara, e i sei figli, in una 
i baracca in via Casal Giribelli 
' 31: un tipo litigioso, dicono ades¬ 
so i vicini, pronto a scattare, 
a perdere la testa per una 
sciocchezza. 

E proprio per un banale liti¬ 
gio è avvenuto l'omicidio. Nel¬ 
la trattoria € Bel Poggio * al 
chilometro otto della via Ardea- 
tina. gestita da Alfonsina Gial- 
latini. 44 anni, e da Gaspare 
Ricci di 53 anni, verso le 19.30 
di ieri c’erano una decina di 
clienti. Tra questi il Manzoni, 
la moglie, un cugino dell'uomo, 
Giacomo Airoldi. e una coppia 
di amici. Nello e Maria Manca: 
erano usciti tutti insieme per 
t fare una gita. In quell’attimo 
| sul piazzale al termine della 
> ripida salita che porta alla trat- 
l tona, si è fermata una 600: ne 
è sceso il carpentiere con la 
moglie e i sei figli. La fami¬ 
glia è entrata nell’asteria, ha 
preso posto intorno a un ta¬ 
volo: avevano portato con loro 
dei panini imbottiti, hanno chie¬ 
sto soltanto mezzo litro di vino 
e una gazosa. Poi, alle 21.10, 
il carpentiere ha chiesto 0 con¬ 
to: Alfonsina Giallatini si è av¬ 
vicinata. e gli ha consegnato □ 
foglietto. Dueeeotoset tanta lire. 


Ha ucciso la moglie con tre coltellate, all'uscita dalla messa, dinanzi alla 
cappella di una clinica, sulla Pineta Sacchetti. L'ha pugnalata ferocemente, al 
collo, al torace, alla schiena, in una rabbiosa esplosione di follia : ma ha 

ugualmente cercato di non colpire la flgllolella di tre anni, che terrorizzala si stringeva al 
petto della madre. La lama ha comunque colpito, per fortuna di striscio, una gambetta della 
bimba, prima che la donna, crivellala di colpi, si abbattesse al suolo, sul bianco linoleum 

del corridoio, agonizzante. Sol- ---—---—-~—— ... ,. n 

tanto allora l'uomo è fuggito. mese era fuggita dal padre. Giu- posta. Poi, la mattina di Pa- 

ha lanciato per terra il coltello seppe, in via Monte Taburno. a squa, l'uomo ha deciso di ten- 

insanguinato, è entrato in una Monte Sacro. Rocco Foti aveva tare ancora, e questa volta di 

stanza della clinica: i medici, i quandi presentato una querela farla finita. Cosi, verso le 10 ha 

degenti, lo hanno bloccato, sen- per abbandono del tetto familia- raggiunto la clinica delle suore 

za che cercasse di resistere, re, ma la donna aveva rispo- elisabettiane, alla Pineta Sac- 

fino all'arrh o dei poliziotti. « Le sto con una controquerela iier chetti, dove la figlioletta era ri¬ 
avevo chiesto di tornare con percosse. Comunque, bene o ma- coverata da qualche mese. Roc- 

me. mi ha riso in faccia... l'ho le, i due sono tornati insieme: co Foti non aveva dubbi che. il 

ammazzata t>er questo, non ho poi la piccola Maria si è amma- giorno di Pasqua, la madre sa- 

capito più niente, solo che non lata, e la donna ha accusato il rebbe andata a trovare la pie- 

dovevo far male alla bimba... » marito, anch' esso affetto da cina. E infatti la donna, poco 

— ha urlato mentre lo trasci- TBC, di aver trasmesso il male dopo, accompagnata da una ami- 

navano a San Vitale. alla bimba. Le liti sono diven- ca e dal fidanzato di quest'ulti- 

La tragedia è esplosa nella tate cosi àncora più frequenti ma è giunta nella casa di cure, 

clinica ♦ Elisabetta Vendramini » e sempre più tempestose: l'uo- Appena è entrata nella clini- 
in via della Pineta Sacchetti ino. a quanto pare non perdeva ca una suora ha avvertito la 

n. 145. do\e la bimba. Maria. occasione per picchiare la mo- donna che il marito la stava 

malata di TBC. è ricoverata. l>o glie. Nel dicembre del '66 la aspettando: Anna Maria Dela- 

assassino. Rocco Foti, 27 anni. donna si rifugiò da una zia. a no comunque non si è impres- 

manovale. abitante in via Latino Ceccano: il marito la raggiunse stonata. e ha cercato la bambi- 

Silvio 56 con la madre, si era re- e la picchiò selvaggiamente, al na. N'ha trovata in giardino, che 

cato nella casa di cura, la mat- punto che Anna Maria Delano stringeva un uovo di Pasqua 

tina di Pasqua, sicuro di trovar- dovette trascorrere una settima- che fi padre gli aveva portato, 

vi la moglie, Anna Maria De- na in ospedale. Finché non si è l’ha presa in braccio ed è rien- 

lano di 22 anni, dal quale viveva giunti alla separazione. trata ne * corridoio, seguita dal- 

separato da sei mesi. Si erano E 1 avvenuto durante il settem- lamica, a questo punto sé fatto 
sposati tre anni fa. ma soltan- bre scorso, quando Rocco Foti, v * vo Rocco Foti. c L'ha insultata 

to per pochi mesi erano andati ha avuto ima ricaduta del suo dapprima, poi le ha detto di tor- 

d’accordo: poi erano scoppiati i male ed è stato ricoverato in nare 00n lui — ha raccontato 

litigi e ben presto la vita tra i ospedale: Anna Maria Delano l ar ^,‘ lamica ai poliziotti — 

due era diventata impossibile. ne ha approfittato per rifugiarsi £. nn f* . 9 a comunque, con la 

La donna accusava il marito di con la figlioletta dal padre, ed è bimba in braccio, è giunta fino 

non voler lavorare, di passare riuscita a convincere il marito a al n cappella, è rimasta quasi 

le sue giornate in casa, oziando. separarsi consensualmente. Per sulla porta perche dentro era 

e costringendola a racimolare qualche mese l due non si so- P ,ei }° dl gente. P°> dopo aver as- 

quel tanto necessario per vive- no più visti: la donna ha trova- sismo a una parte della funzione 

re presso 1 suoi parenti. L'uo- to lavoro, come commessa in ® flK>n ' 1,0 

mo. almeno secondo quanto han- una torrefazione del centro, l’uo- .?.. • • v • ' . , 

no raccontato I vicini, era gela mo si è recato a Bari. E’ toma- . mn „u„ °ÌLf l 

so. terribilmente geloso, e spes- to però due mesi fa. ed è andato | a f- 1 r f' ^ semre 

so rinunciava al lavoro per non a vivere dalla madre. Per due 

uscire di casa e perdere di ri- volte è riuscito ad avvicinare la 3 * > P 3 A a 

sta la moglie. Neanche la na- moglie, e sempre ha cercato di !?[!. 1 ! 

scita della piccola Maria aveva convincerla a tornare con lui: f Torna 

migliorato i rapporti tra i due. ma Anna Maria Delano ha sem- ^ non succe- 

anzi la Delano. dopo qualche pre fermamente respinto la prò- M al , a b an ,bina .^ Poi fulmi- 

neo. il delitto: alla piccola Ma¬ 
ria è caduto per terra l’uovo di 
Pasqua. La madre si è chinata 

n olili’ A v/laniitin Per raccoglierlo: in quell’attimo 

Il Cm.1 Citali Rocco Foti ha messo una mano 

_ in tasca, l’ha tirata fuori impu¬ 
gnando un lungo coltello. Si è 
lanciato contro la donna, le ha 
■ stretto un braccio intorno al 

H H collo, ha colpito all'impazzata, fi- 

A^ HA M m Al HA AA ■ H Bi aa no a quando non l'ha vista ca¬ 
irn niinn3| 3 3 dere. riversa, sanguinante. Sol- 

■ ■ir» ■ FI SI tanto allora si è fermato, ha 

I fatto un brusco dietro-front, ha 

ipfl fAJ# gettato rabbiosamente a terra il 

coltello, è entrato in una stan¬ 
zetta: i medici e i degenti gli 
# “W # m sono balzati addosso. Rocco Fo- 

I -m -m/% "W A m "A W~ ^~\ non ha detto nulla, è crollato 

m # m A A m # A A A MA# MJ su una sedia, mentre gli altri 

li# #/ A Mj MA/m ■/ \Mj Mj Mj 1/1 y telefonavano alla Mobile. 

Anna Maria Delano respirava 
ancora quando l'hanno soccorsa: 
^ l'hanno portata al Policlinico Ge- 

I # # molli, ma era troppo tardi. Na 

AM A AM ~W“A\ nostante un disperato intervento 

# A m # ## ## # ^^# # # # A A A m chirurgico la donna è morta in- 

/# \/I/f/v/ 1/jy fj # fatti dopo qualche minuto. La 

A. A piccola invece strappata da un 

infermiere all’ abbraccio della 

ib nei pressi di casa: «Non ho ammazzato tanto leggermente ferita da una 

«a |t ■■ ■ •* t • ■ • «• m pu^nnlata siici gamba sinistra. 

70 lire — Ha ucciso dinanzi ai suoi sei figli Dal suo lettino balbetta ancora 

i nomi dei genitori. 

Rocco Foti ha saputo della 

II Ganino è andato su tutte le lasciato cadere il coltello e ri- morte della moglie soltanto a 

furie, ha protestato vivacemen- salito sulla sua auto è fuggito. San Vitale. « Non capivo nulla 

te per il conto, secondo lui abbandonando nella trattoria la quando la oolpho — ha ripetuto 

eccessivo, ha insultato la don- moglie e i sei figli, paralizzati ai poliziotti — sapevo solo che 

na. Si è fatto avanti allora il dal terrore. Soltanto allora qual- non dovevo far male alla barn- 

figlio della donna. Roberto di cuno ha cercalo di soccorrere bina... ero innamorato, vola 

14 anni. Ma il carpentiere ha il Manzoni, l'ha adagiato su vo bene a mia moglie, anche se 

insultato anche lui: è stato a un’auto, l’ha portato fino al insieme non eravamo mai stati 

questo punto che il Manzoni ha Sant’Eugenio: ma i medici non felici. Ma sarebbe stato diver- 

deciso d’intervenire. Si è alzato hanno potuto far nulla. La col- so. bastava che tornasse con me 

ha fatto qualche passo, ha rag- Iellata aveva raggiunto il cuore. e sarebbe stato diverso... gli 

giunto sulla soglia il carpentie- fulminando l'uomo. Anche Car- volevo bene, ma non doveva 

re. gli ha ripetuto di lasciar mela Morara è stata medicata dirmi di no. non doveva rifiu- 

perdere il ragazzino. Pasquale in ospedale: nel tentativo di tarsi, ridermi in faccia, disprez- 

Gani.no. fuori di sé. gli sì é disarmare il marito infatti la zaimi... » Poche ore dopo è sta. 

lanciato addosso, sono volati 1 lama l'ha ferita di striscio. to portato a Regina Coeli: omi- 

' e 11 • car ?? r> ' V 3 Mobile, piombata in forze c ;dio volontario è l'accusa. 


mese era fuggita dal padre. Giu¬ 
seppe. in via Monte Taburno, a 
Monte Sacro. Rocco Foti aveva 
quandi presentato una querela 
per abbandono del tetto familia¬ 
re. ma la donna aveva rispo- 
sto con una controquerela i>er 
percosse. Comunque, bene o ma¬ 
le, i due sono tornati insieme: 
poi la piccola Maria si è amma¬ 
lata, e la donna ha accusato il 
marito, anch' esso affetto da 
TBC, di aver trasmesso il male 
alla bimba. Le liti sono diven¬ 
tate cosi ancora più frequenti 
e sempre più tempestose: l'uo¬ 
mo. a quanto pare non perdeva 
occasione per picchiare la mo¬ 
glie. Nel dicembre del *66 la 
donna si rifugiò da una zia. a 
Ceccano: il marito la raggiunse 
e la picchiò selvaggiamente, al 
punto che Anna Maria Delano 
dovette trascorrere una settima¬ 
na in ospedale. Finché non si è 
giunti alla separazione. 

E' avvenuto durante il settem¬ 
bre scorso, quando Rocco Foti. 
ha avuto una ricaduta del suo 
male ed è stato ricoverato in 
ospedale: Anna Maria Delano 
ne ha approfittato per rifugiarsi 
con la figlioletta del padre, ed è 
riuscita a convincere il marito a 
separarsi consensualmente. Per 
qualche mese 1 due non si so¬ 
no più visti: la donna ha trava¬ 
to lavoro, come commessa in 
una torrefazione del centro, l’uà 
mo si è recato a Bari. E’ torna¬ 
to però due mesi fa. ed è andato 
a vivere dalla madre. Per due 
volte è riuscito ad avvicinare la 
moglie, e sempre ha cercato di 
convincerla a tornare con lui: 
ma Anna Maria Delano ha sem¬ 
pre fermamente respinto la pro¬ 


li Ganino è andato su tutte le 
furie, ha protestato vivacemen¬ 
te per il conto, secondo lui 
eccessivo, ha insultato la don¬ 
na. Si è fatto avanti allora il 
figlio della donna. Roberto di 
14 anni. Ma il carpentiere ha 
insultato anche lui: è Stato a 
questo punto che il Manzoni ha 
deciso d’intervenire. Si è alzato 
ha fatto qualche passo, ha rag¬ 
giunto sulla soglia il carpentie¬ 
re. gli ha ripetuto di lasciar 
perdere il ragazzino. Pasquale 
Ganino. fuori di sé. gli si é 
lanciato addosso, sono volati 1 
pugni, gli schiaffi e il carpen¬ 
tiere ha avuto la peggio. Con 
un balzo però è riuscito a di¬ 
vincolarsi. di corsa ha raggiunto 
la sua 600. ha aperto la portiera 
e ha afferrato un coltello. Im¬ 
pugnandolo si è fatto incontro 
al Manzoni, che per protegger¬ 
si. ha sollevato una sedia cer¬ 
cando di farsene scudo: è riu¬ 
scito cori a parare un paio di 
colpi Ma ha fatto anche una 
mossa falsa, si è scoperto per 
un attimo e la lama gli si è 
conficcata nel cuore, lo ha uc- 
ciso. Poi Pasquale Ganino si è 
fermato. Nella trattoria, tutti 
hanno trattenuto il fiato: poi il 
Manca I’AiroWi e Car-T-ela 
Morara si sono lanciati verso 
l'uomo per disarmarlo. C'è stata 
un'altra furiosa, brevissimi 'ot¬ 
ta. dono la quale Gan.no ha 


lasciato cadere il coltello e ri¬ 
salito sulla sua auto è fuggito, 
abbandonando nella trattoria la 
moglie e i sei figli, paralizzati 
dal terrore. Soltanto allora qual¬ 
cuno ha cercato di soccorrere 
il Manzoni, l'ha adagiato su 
un’auto, l’ha portato fino al 
Sant’Eugenio: ma i medici non 
hanno potuto far nulla. La col¬ 
tellata aveva raggiunto il cuore, 
fulminando l'uomo. Anche Car¬ 
mela Morara è stata medicata 
in ospedale: nel tentativo di 
disarmare il marito infatti la 
lama l'ha ferita di striscio. 

La Mobile, piombata in forze 
sul posto, ha subito iniziato le 
ricerche dell'assassino: gli agen¬ 
ti lo hanno trovato un’ora dopo, 
mentre sanguinante, livido e 
sconvolto, camminava a piedi 
in ria di Grotta Perfetta, nei 
pressi della sua abitazione. 
« Non ho fatto niente, perchè 
mi arrestate? * ... ha balbettato 
mentre le manette gli scatta¬ 
vano intorno ai polsi. Lo han¬ 
no portato dapprima al San¬ 
t’Eugenio. per farlo medicare, 
quindi lo hanno trascinato in 
questura per interrogarlo. 

♦ Non ho fatto niente — ha 
ripetuto ancora, il carpentiere 
a San Vitale — non ho mai 
avuto un coltello, in quella 
trattoria non ci ho mai messo 
piede, perché mi arrestate? Io 
non ho ammazzato nessuno... ». 










La piccola Maria Foti e l'ingresso della cllnica « Elisabetta Vendramini » dove è esploso il dramma. Nelle foto in alto: la 
giovane donna uccisa, Anna Maria Dalamano e l'assassino. Rocco Foli. 

A casa sua volumi d’architettura: lo accusano di furto 

Arrestato studente che aveva 
in consegna libri della facoltà 

Una dichiarazione del preside Marconi — 11 comunicato del movi¬ 
mento studentesco — L’universitario si è sposato qualche giorno fa 


Furio o Sandra Manxant, fieli dalla vittimo 


Da domani 

I tecnici 
capitolini 
in sciopero 

Da domani, architetti, in- — 
gegneri, geometri e tutte le • 
altre categorie tecniche del “ 
Campidoglio inizieranno uno — 
sciopero ad oltranza. Da ” 
tempo il personale tecnico - 
capitolino sta conducendo Z 
un’azione di protesta con- - 
tro l’amministrazione comu- Z 
naie dimostratasi insensibi- ; 
le ai loro problemi - 

Lo sciopero dei tecnici pri- ; 
verà i cantieri delle dire- — 
zioni lavori, dei progettisti, “ 
provocando notevole intral- - 
ciò alla prosecuzione di ope- Z 
re pubbliche. In alcuni te- - 
legrammi all’autorità i tee- Z 
nici comunali si sono di- - 
chiarati a disposizione sol- « 
tanto per impieghi di emer- Z 
genza. - 

Per giovedì alle 16,30 pres- “ 
so la sede di ria Fontanella - 
Borghese 56, si riuniranno Z 
gli architetti e gli ingegneri - 
capitolini; alla stessa ora. Z 
presso la sala cinematogra- - 
fica di via G. B. Bodoni 59. Z 
si riuniranno geometri, pe- • 
riti industriali, aiutanti di • 
architettura, assistenti dise- Z 
gnatori. Alle 18,30 è previ- - 
sta una manifestazione di Z 
protesta della categoria in - 
Campi doglia Z 


Uno studente della facoltà 
di Architettura, Massimiliano 
Fuksas, uno degli esponenti 
del movimento studentesco, è 
stato arrestato sabato scorso 
perché nel suo appartamento 
sono stati trovati alcuni libri 
della biblioteca della facoltà. 
11 materiale m questione — come 
ha dichiarato lo studente e 
numerosi colleghi; e come 
una serie di altri elementi la¬ 
sciano intendere — era stato 
preso da Massimiliano Fuksas 
solo e unicamente per evita¬ 
re danneggiamenti, sottrazio¬ 
ni e dispersioni. 

I libri, e un apparecchio di 
precisione, erano stati con¬ 
segnati allo studente dopo una 
riunione del comitato d’agi¬ 
tazione e dopo che la facoltà 
di Valle Giulia era stata sog¬ 
getta ad atti vandalici da par¬ 
te di sconosciuti. Questa ver¬ 
sione è stata indirettamente 
ammessa anche dai carabinie¬ 
ri di viale Mazzini i quali han¬ 
no dichiarato di aver trovato 
il materiale durante una per¬ 
quisizione, regolarmente e or¬ 
dinatamente esposto in casa, 
in ria Fabrizi II: » timbri della 
facoltà non erano stati can¬ 
cellati, ne la pagina recante 
il bollo era stata strappata; i 
volumi non erano stati nasco¬ 
sti, ma messi in mostra 

La notizia dell’arresto — 
resa nota solo ieri — ha me¬ 
ravigliato e sorpreso il mondo 
studentesco romano. Massi¬ 
miliano Fuksas. che ha 24 an¬ 
ni e frequenta con ottimi voti 
il V anno della facoltà, è 
stato uno dei giovani più im¬ 
pegnati durante i due mesi 
di lotta e di occupazione. 

Lo stesso preside della Fa¬ 
coltà di Architettura, profes¬ 
sor Plinio Marconi avuta no¬ 
tizia deU’arresto ha rilascia¬ 
to una dichiarazione nella 
quale si afferma testualmente 
che « la buona fede ai alcuni 
occupanti, i quali avevano ri¬ 
tenuto opportuno assumere la 
iniziativa di salvaguardare al¬ 
cuni quantitativi di libri dal 
pencolo della toro sottrazione 
per parte di malintenzionati 
(pur avendo omesso di ricon¬ 
segnarli, come avrebbero do¬ 
vuto, non appena riaperta ìa 
facoltà), potrebbe essere te¬ 
stimoniata dal fatto che i li¬ 
bri non siano stati nascosti 
ma esposti nette loro case al¬ 
la vista di chicchessia e so¬ 
prattutto dal fatto che non sta 


stata asportata la pagina re¬ 
cante il timbro di pertinenza 
dei libri stessi alla biblioteca 
o agli istituti della facoltà, o 
comunque cancellata l’indica¬ 
zione della loro catalogazione 
fra le proprietà della biblio¬ 
teca o degli istituti. Più grave 
e delicato sarebbe il caso 
della asportazione di libri dt 
proprietà e non catalogati ». 

Per quanto riguarda la non 
tempestiva consegna del ma¬ 
teriale, al momento della ria¬ 
pertura della facoltà — come 
lo stesso preside sottolinea — 
va tenuto presente che il gio¬ 
vane si è sposato proprio gio¬ 
vedì scorso 

Il movimento studentesco, 
saputa la notizia dell’arresto 
dopo una breve riunione ha 
stilato un comunicato nel qua¬ 
le tra l’altro si dice: « Si fa 
presente che il Fuksas è uno 
degli studenti che proprio per 
evitare danni al materiale pre¬ 
se in consegna decine dt li¬ 
bri... di ciò fu data immedia¬ 
ta notizia con un comunicato 
affisso all'ingresso della facol¬ 
tà e nel quale erano indicali 
i nomi dei consegnatari inca¬ 
ricati di conservare il mate¬ 
riale fino alla riapertura del¬ 
la facoltà... Questo era a co¬ 
noscenza delle autorità acca¬ 
demiche e avrebbe dovuto es¬ 
ser noto quindi anche alla 
pubblica sicurezza ». 

L ’ episodio evidentemente 
grave perchè tenta di porre 
sotto una meschina e squali¬ 
ficata luce l'operalo po-:tivo 
e importante del movimento 
studentesco e dei giovani uni¬ 
versitari, deve essere quindi 
ridimensionato e considerato 
nei suoi giusti limiti. Se Mas¬ 
similiano Fuksas, che si trova 
da tre giorni a Regina Coeli. 
arrestato dopo due giorni di ma¬ 
trimonio, pub trovare com¬ 
prensione per aver dimenti¬ 
cato di riportare il materiale, 
e se la sua leggerezza della 
mancata consegna si spiega 
con il particolarissimo e deli¬ 
cato momento della sua vita, 
tuttavia perché la cosa non si 
ripeta più — come lo stesso 
movimento ha dichiarato — 
è necessario che tutto il ma¬ 
teriale conservato dagli stu¬ 
denti per motivi di sicurezza, 
sia riconsegnato al più pre¬ 
sto: il movimento studente¬ 
sco — conclude 11 comunica¬ 
to — compirà ogni sforzo per¬ 
ché questo sla fatto al più 
presto possibile. 


ULTIM’ORA 

Famiglia distrutta 
in uno scontro 

Padre, madre e figlia muoiono sulla Cassia — GII 
altri incidenti dll'esodo pasquale 

Tragico incidente a tarda notte lulla Cassia: tre persona, 
padre, madre e figlia sono morte mentre a bordo della propria 
« 500 • ritornavano dalla gita pasquale. L'utilitaria all'altezza del¬ 
l'ottavo chilometro è stata investita frontalmente e con inaudita 
violenza da una ■ Giulietta ■ diretta verso Viterbo. Roberto Roma¬ 
gnoli, di 37 anni, sua moglie, Mirella Fortini, di 30, e la loro 
figlia. Barbara, di 18 anni, sono rimasti incastrati nelle lamiere 
contorte. Un'altra figlia, Stefania, di 11 anni, i uscita invece fortu¬ 
natamente incolume dal pauroso incidente. Verso le 2 di stamane 
le « Giulietta », condotta dal signor Cesare Smera, abitante • 
Vefralla nell'afTrontare una leggere curva, per cause non ancora 
precisate, ha sbandato paurosamente andando a finire nella corsia 
opposta, proprio mentre sopraggiungeva la < 500 ». L'autista del¬ 
l'utilitaria è morto sul colpo, le due donne invece sono giunte 
cadaveri all'ospedale. 

E' questo il più grave incidente dell'esodo pasquale: sulle 
Casilina ha perso la vita ieri sera un'anziana signora, Elvira Pol- 
lastrini. investita da una < 1100 ». Un incidente mortale sull'Appia 
ha causato la morte di Raffaele Affuso, un giovane napoletano 
alia guida di una < 500 ». Infine un ciclista, Gabriele Longhinl, è 
stato uccìso sulla Flaminia da una « 124 ». 


Molto panico, pochi i danni 

Incendio in via Marche 


Panico ieri mattina in ria 
Marche 54 per un incendio che 
ha distrutto buona parte di un 
appartamento situato al piano 
.terra. Per cause non ancora 
accertate, nell’abitazione del 
portiere dello stabile. Carlo 
Brandoni. si sono sprigionate 
le fiamme che hanno investito 
i mobili di una camera eia letto, 
distruggendoli insieme a diver- 
si indumenti. Quando l’incendio 


stava per estendersi alle altre 
stanze, sono giunti i vigili del 
fuoco che sono riusciti rapida¬ 
mente a domare le fiamme. Il 
pronto intersento dei vigili ha 
impedito che l'incendio potesse 
avere ben più gravi conseguen¬ 
ze. Il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per più di un’ora in via 
Marche, dove sono accorsi mol¬ 
ti curiosi, e in tutta la mm 
<U via Veneto. 
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Oscuro delitto al Tlburtlno: cadavere nella cucina di un fruttivendolo 



Colpo <dh «wa per «arare» 

INTROVABILE 

L’ASSASSINO 


Il proprietario dell'appartamento dove è sfato compiuto l'omicidio è scomparso - Un incontro per un « chiarimento » 
concluso con una revolverata - La fuga di una donna all'origine del dramma ? - I primi accertamenti della polizia 


Assassinato con una revolverata alla nuca. Lo hanno trovato senza vita, ri¬ 
verso in una pozza di sangue, una pistola giocattolo infilata nella cintola, una pi¬ 
stola vera a un palmo dalla mano, nella cucina della casa di un conoscente, dove 
si era recato per discutere di « cose d'onore *. Il proprietario dell'appartamento è fuggito, 
è ancora introvabile: e la polizia non ha dubbi che sia lui l’assassino. Ma nella piccolissima, 
modesta abitazione, del Tiburtino, al momento del delitto si trovavano altre quattro persone: 
ma nessuno ha visto niente, 


nessuno ha sentito mente. 
« Loro si erano chiusi in cu¬ 
cina pr discutere... poi c'è 
■tato lo sparo... » è tutto ciò 
che hanno raccontato agli 
agenti. 

Sui motivi del delitto co¬ 
munque secondo la polizia, 
non dovrebbero esservi dub¬ 
bi: «è il classico omicidio d ono 
re — hanno detto —: l’as»asMiio 
sapeva che la vittima aveva una 
relazione con sua sorella, c’è 
stata la "chiarificazione" che 
si è conclusa tragicamente .. ». 
Tuttavia gli stessi poliziotti non 
hanno nascosto che l'omicidio 
presenta molti lati oscuri: tra 
i’altro anche il modo con cui 
loro stessi hanno saputo del de¬ 
litto non è affatto chiaro. 

A San Vitale era giunta in¬ 
fatti una prima telefonata, ver 
so le 11 di ieri mattina: < C'è 
un uomo rinchiuso in un appar¬ 
tamento... l'hanno sequoitrato 
con la forza... » ha detto una 
concitata voce di donna. F. poco 
più tardi, un'altra voce, stavolta 
maschilo, ha detto che « si era 
sparato al Tihurtino... ». 1 po 
liziotti stavolta sono accorsi e 
hanno trovato il cadavere di 


Giuseppe Rigano. 32 unni, pio- 
pnetarjo di un bar latteria m 
via del Torraceio di Torrenova, 
spaiato con Maria Rigano. 27 
anni, padre del piccolo Giosi, 7 
anni, abitante in via delle Aza¬ 
lee 21. Nella casa, una modesta, 
v cedua abitazione di via della 
Trebbiatrice 74 formata da due 
stanzette, un bagno e la cucina, 
c'erano in quel momento Pierina 
Cintola, 40 anni. ì suoi due figli 
Silvana e .Marcello Giovamimi di 
18 e 20 anni, e un loro conoscen¬ 
te Amedeo Arnaldi, nipote del 
pi opr.eiario dell'appartamento, 
Domenico Commisso di 44 anni, 
fruttivendolo, che invece era 
fuggito e che adesso la polizia 
accusa del delitto 
Nonostante lunghi, estenuanti 
interrogatori, la Mobile non è 
ancora riuscita a mettere a fuo 
co l’intera vicenda: ma pare nu- 
punfo che afa base dei motivi 
t d’onore » da cui è scaturito lo 
omicidio sia una sorella del C'om- 
mis.so. Franca di 41 anni, spo 
scita con Amerigo Arnaldi. A 
(pianto pare infatti Giuseppe Ri¬ 
sanò corteggiava assiduamente 
la donna: certo è che Franca 
Arnaldi, quindici giorni fa, è 
scappata a Milano con i due 
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Domani incontro al Quarticciolo = 

fra gli operai e Enrico Berlinguer : 

«• 

Nella sezione comunista di Quarticciolo (piazza Quartic- “ 
dolo 1) si svolgerà domani, mercoledì, alle ore 17.30. un in- Z 
contro degli operai della zona Prenestma Gasilina con il ; 
compagno Enrico Berlinguer, capolista del PCI nella circo- - 
scrizione del Lazio. L'incontro si svolgerà sul tema: « L'im- “ 
pegno dei comunisti per migliorare la condizione operaia ». - 

Impegno dei giovani per VUnita = 

Un impegno per una diffusione straordinaria del nastro Z 
giornale è stato preso dai giovani della Federazione giova- “ 
mie comunista romana. Giovedì i giovani formeranno caro- — 
vane d’auto e diffonderanno nella città, nella provincia e “ 
nei centri del Lizio migliaia di copie dell'1/mfd. - 

Sottoscrizione: versamenti e = 

nuovi impegni delle Sezioni i 

I versamenti della sottascrizione elettorale si moltiplicano - 
g.orno per giorno. Numerose sezioni hanno compiuto i prò- “ 
pn versamenti. La sezione dei comunali ha consegnato 100.000 - 
lire (3’ versamento) : quella di Genzano 60.000; dell'Alberone “ 
50.000: di Anzio 30.000; quella di Porta San Giovanni 30.000; — 
Torpignattara 35 000: Porta Maggiore 30.000: Nuova Gor- Z 
ebani 10.000: Capena 5.000: Morlujio 5.000: Castelnuovo 5.000: ” 
Forte Aurelio Braveria 5 000. Fra queste alcune erano sezioni - 
che hanno voluto colmare il proprio ritardo. Z 

Imitiamo tutte le Sezioni a seguire questi esempi, e ad - 
accelerare i versamenti in Federazione ed il lavoro della sot- Z 
to-cn/ione. A tutti i cittadini democratici dobbiamo chiedere “ 
un apjxvggio concreto alla battaglia elettorale del PCI. Z 


IL PARTITO 


Comitato direttivo della Federazione si riuni¬ 
sce questa mattina alle 9,30; Gruppo consiliare 
capitolino si riunisce In Federazione oggi alle 16,30; Comitato 
federale e CFC si riuniranno domani in Federazione. Relatore 
Il compagno Trivelli su: a Lo sviluppo della campagna eletto¬ 
rale »; Zona Tivoli-Sabina: in Federazione, ore 18, Comitato 
di zona con Fredduzzl. Attivi, domani, ore 19,30, a Rocca 
Priora con Fredduzzi; oggi a Castelverde, ore 17, assemblea 
femminile con Tina Costa. 

INCONTRI OPERAI: Cantieri CEI, ore 12, con Velerà; 
PROPAGANDA ELETTORALE: Le sezioni che non l'hanno an¬ 
cora fatto sono tenute a ritirare rapidamente i castselletti per 
la auto presso il magazzino di via Pietro Pomponazzi, 6 (al 
Trionfale). COMIZI: Fiumicino, 11,30, Celterino; Campo Mar- 
«io. 20,30, Romano Ledda; Casal Bertone , 19, Greco; Oliavi*, 
19, Aida Tiso; Campagnano, 20, Marroni; Anguillara, 20 Cianca. 


ROMA PER IL VIETNAM 


E' In vendita il volume « Ro¬ 
ma per il Vietnam ». Il prez- 
to di copertina è di lire 600- SI può acquistarlo In Federazione 
• presso le Sezioni. Alle Sezioni il volume viene ceduto al 
prezzo di lire 500 con pagamento anticipalo. 


figli Alfio e Ruolo di 18 e e 10 
anni, {x*rchò stanca delle sce¬ 
nate che il manto le faceva. Al¬ 
meno questo secondo la polizia. 
Comunque ì due ragazza da) r\t- 
poluogo lombardo hanno telefo 
nato allo zio. app into a Dome 
meo Commisto die e partito a 
sua volta |H*r Milano e ha con 
v.nto la sorella a far ritorno a 
Roma. La donna infatti è tornata 
ed è andata ad abitare presso 
un cognato Fin qui tutto ciò che 
la polizia ha accertato: ma. se¬ 
condo alcune voci, sembra che 
ì rapjKirti tra il Rigano e il Com¬ 
mi so che si conoscevano da tem¬ 
po. emendo entrambi calabresi, 
fossero divenuti quanto mai tesi 
in seguito a questa fuga della 
donna 

Qialcuno infatti aveva insinua¬ 
to die Franca era scapiate per 
|>oter stare insieme ai Rigano. E 
d’altro canto la donna ieri sera 
ha ammesso che la sua relazio¬ 
ne con d Rigano durava ormai 
da ho anni. 

Comunque ieri mattina l’uomo 
ha deciso di venire a un « chia¬ 
rimento »: ha iwrtato la moglie 
e il figlio ai bar, li ha salutati 
senza dir nulla di cosa doveva 
fare ed è uscito. Una vicina pe¬ 
rò lia raccontato ai poliziotti che 
Rigano le aveva detto « di do 
ver litigare con qualcuno, per . 
chiarire una questione ». L'orso 
le 10.30 Giuseppe Rigano ha 
bussato olla porta del fruttiven¬ 
dolo. 

* Era andato li probabilmente 
per dire al Commisso di lasciarlo 
perdere, di non badare a lui e 
a sua sorella hanno detto i po¬ 
liziotti — si era iwrtato dietro la 
pistola giocattolo che gli abbia¬ 
mo trovato. i>er minacciarlo... ». 

I due uomini si sono ritirati in 
cucina per discutere: nessuno, 
degli altri che si trovavano nel¬ 
l’appartamento ha intuito cosa 
stava accadendo. Poi lo sparo, 
che è ri suonato poco dopo e die 
ha scasso 1* intero quartiere. 

Giuseppe Rigànò era morto, in 
cucino: la pallottola esplosa da 
una Berretta 6.35 gli aveva 
squarciato la nuca, fulminandolo 
sul coii>o. Domenico Commisso 
era già introvabile: e fino a not¬ 
te le ricerche non erano appro¬ 
date a nulla. Nella cucina non 
cerano tracce di lotta, quindi 
gli agenti hanno pensato, e ri¬ 
tengono tuttora, che 1’ omicidio 
sia stato commesso a freddo, al 
termine magari di una breve li¬ 
te. dove le parole sono state 
quasi mormorate per evitare che 
trapelassero oltre i muri. 

Soltanto una frase è giunta fi¬ 
no a Marcello Giovannini. una 
frase che è la chiave delia tra¬ 
gedia. « Non mi fate perdere 
Franca, altrimenti ammazzo tut¬ 
ti... ha urlato proprio cosi — ha 
raccontato infatti il giovane ai 
poliziotti — ho sentito solo que¬ 
sto. ma sapevo che era venuto 
lì per cercare Franca e per di¬ 
re die dovevamo lasciarlo in pa¬ 
ce... poi mi sono affacciato un 
attimo e ho visto che il Rigano 
aveva in mano una pistola, pro¬ 
babilmente era quella di pla¬ 
stica... ». La Berretta con cui è 
stato commesso l'omicidio è in¬ 
fatti del Commisso: l’uomo pro¬ 
babilmente l’aveva portata con 
sé sapendo delia « discussione » 
che doveva avvenire: abitual¬ 
mente infatti la teneva nel cas¬ 
setto del comodino, nella stanza 
da letto. Cosa si sono detti i 
due non si sa: è probabile che 
siano volati ali insulti, le offese 
a quel punto intollerabile, so¬ 
prattutto perchè ormai la « vo¬ 
ce » che Franca se l’intendesse 
con il Rigano era volata per il 
quartiere. E’ comparsa la pisto¬ 
la e il delitto si è compiuto in 
una frazione di secondo. Anco¬ 
ra una volta c por onore ». Sol¬ 
tanto il fruttivendolo, comunque. 
potrà raccontare e chiarire del 
tutto cerne sia avvenuta la tra¬ 
gedia. Lo cercano ormai in tut¬ 
ta Italia: c ma dificilmente avrà 
lasciato Roma — hanno com¬ 
mentato t poliziotti — forse non 
si è neanche allontanato da 
casa.. ». A norie tutti i perso¬ 
naggi della vicenda sono stati 
rilasciati, ad eccezione di Mar¬ 
cello Giovannini: molti punti 
del suo racconto infatti non 
hanno convinto gli investiga¬ 
tori. 
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Il giorno 


Oggi martedì 16 aprile (107- 
259). Onomastico: Lamberto. Il 
«ole sorge alle 5,39 e tramonta 
•He 19.9. 

Traffico 

E' entrato in funzione io 
Impianto semaforico posto al¬ 
l'incrocio tra via Luisa di Sa¬ 
voia e via Principessa Clotilde, 
in dipendenza della nuova cir¬ 
colazione veicolare relativa al¬ 
l’itinerario preferenziale « Fla¬ 
minio ». 

Mostre 

Alla galleria D’Urso. via della 
Mercede 11. da oggi al 30 apri¬ 
le esporrà la pittrice Patrizia 
Perki. Le opere del 1966 del 
pittore Ovissi saranno invece 
«sporte alla Galleria 88. in via 
Margotta 88. dal 18 aprile al 
4 maggia Alla gali «ria Schnei- 


der. piazza Mignanelli 10. è in 
corso la personale del pittore 
Yannis Gaitis. Alla Malborouzh. 
via Gregoriana 5. il 18 aprile 
sarà inaugurata una mostra di 
scultura intemazionale. « Omag¬ 
gio ad Antonietta Raphael » si 
intitola la mostra che raccoglie 
trenta opere della nota pittrice 
alla galleria d'arte L'Asterisco, 
in aia Frattina 57. La pittrice 
norvegese Irmelin Slotfeldt Pa- 
pafava espone, dal 18 aprile al 
4 maggio alla galleria d'arte 
Ferro di cavallo, in via Grego¬ 
riana 36, Termina il prossimo 
18 aprile la mortra selezione del 
< I premio nazionale dei naifs 
italiani » (curato da Cesare Za- 
vattini) e in corso nella sede 
di piazza di Spagna 86. Il pia¬ 
no. Bisogna ricordare ancora 
che prossimamente sarà inau¬ 
gurata la galleria d'arte Fine- 
si. in via della Scrofa 15. La 
cerimonia d'inaugurazione avrà 
luogo 11 18 aprile Allo - ora 11. 


Musei 

La Ripartizione alle anti¬ 
chità e beile arti informa 
che i musei Napoleonico e 
Barra eco sono riaperti al 
pubblico coi i! consueto ora¬ 
rio: tutti i giorni, tranne il lu¬ 
nedi. dalle 9 alle 14.30; la do¬ 
menica dalle 9 alle 13. 

Stampa romana 

L'assemblea generale dei soci 
dell’associazione della stampa 
romana è convocata per gio¬ 
vedì 25 alle 9 in prima convo¬ 
cazione e alle 10 in seconda 
convocazione presso il teatro 
delle Arti (via Sicilia 59). Al¬ 
l'ordine del giorno sarà l'appro¬ 
vazione del bilancio preventivo 
per il '68, l'approvazione del 
bilancio consuntivo del ’67 e la 
consegna delle medaglie d’an¬ 
zianità prof e—tonala 




Folla di curiosi sosta davanti al modesto appartamento al Tiburtino dove è stalo compiuto il 
disperazione. Nelle foto in alto: Giuseppe Riganò, il giovane assassinato, e Domenico Commisso 


delitto La moglie dell'ucciso. Maria Rigano, in un momento di 
, l'uomo ricercato per omicidio 


Manifestazioni 
'per la pace / 


Bruciano 
i congedi 
in piazza 
S. Pietro 
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•» Nel giorno di Pasqua. d«- 
“ cine e decine di donne co- 
~ muniste hanno raccolto da¬ 
ll vanti alle chiese della città 

- e della periferia firme in 
Z calce alla indizione che chie- 
; de un intervento del gover- 

- no italiano per la pace nel 
“ Vietnam e affinchè sinno ac- 

- colorati al massimo ì tempi 
“ della trattativa elio in qiio- 

- sti giorni appare possibile 

Z Anche in piazza S. P e- 
“ tro, sia nella notte di sa- 

- bato clic nella mattinata di 
« domenica, si sono scolte 
Z manifestazioni pacifisti- di 
• giovani. Voi so lo 22 di sa 

- liato un gnipiw» si è ndn- 

2 nato attorno ìiH’oìh-Iisco del- 

- la piaz/a dove sono stati 
Z lotti scritti di Luther King 
“ e Gandhi, editici la guotra 

- e l.i \iolenza. Voi so trto/za- 

3 notte alcuni poliziotti m bor- 

- ghese sono intere orniti co- 
Z stringendo i g ovani ad al- 

- lontanai si. 

- Nella mattinata di dome- 
Z nica gli stessi o alt 11 gio- 

- \ .ini sono tornati in p azza 
I San Piotio e dinante la be- 
" nedizione papale. Vii iano 
~ Bonclli, die per tutta la set- 
“ Umana a\e\a compiuto un 

- digiuno contro la guetra nal 
Z Vietnam, e altri due gio\a- 

- ni hanno dato alle fiamma 
Z i loro congedi militari Con 

- questo gesto simbolico es-i 

Z hanno \olnto testimoivar* 
“ — come hanno dichiarato 

: - la avversione alla guor- 

Z ra e il loro sostegno al- 

- l'obiezione di coscienza e al- 
Z l'idea di dare vita in so- 

- stilli/ione del servizio tmli- 
Z tare, ad un servizio civile 

- volontario in favore dei Pae- 
Z si in via di sviluppo 
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« I due Foscari » 
all'Opera 

Domani, alle 21, In abb al¬ 
le quarte serali, ultima replica 
dei « Due Foscari » di Giusep¬ 
pe Verdi (ruppr. n. 71), diretti 
dal maestro Bruno Bartoletti. 
con la regia di Giorgio De Lul¬ 
lo. Scene e costumi di Filippo 
Sanjust. Interpreti principali: 
Renato Cioni. Mario Zannai, 
Luisa Maragliano e Franco Pu¬ 
gliese. Maestro del coro Tullio 
Boni. 

CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani alle 21.15, concerto 
diretto da Pierluigi Urbinl. 
violinista Igor Oistrach. In 
programma musiche di Stra¬ 
winski. Malipiero, Gervasio, 
Sibelius. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Imminente Associazione Nuo¬ 
vo Teatro presenta il Gruppo 
nuovo Cultura di Napoli : 
« Self Mnde Man ». 

BEAT 72 

Alle 21.45 ultimo concerto di 
Steve Lacy Al termine Cosi¬ 
mo Cinieri presenta « Cosimo 
Cinieri in Onan » di Cinieri. 

BELLI (Tel. 5202184) 

Alle 21.15 C ia Teatro d'Essal 
presenta: «Nevrosi ossessiva 
per una vergine di cristallo». 

CENTRALE 

Alle ore 21.15 ultime rerite: 
« Sette cicli di speranza • di 
A. Racioppi con S. Ammirata, 
C M. Puccini, E. Biasciuccl, 
A. Maravia. Regia autore. 
DKLI.A (XJ.11 EIA 
Domani alle ore 21.15 C ia 
Stabile di Messina presenta: 
• II pendolo » di Aldo Nicolai 
con Elena Sediak e Massimo 
Mollica Regia Andrea Camil- 
leri. 

DELLA LUNC.ARA 
Domani alle 21.15 il Club 
Teatro presenta la prima let¬ 
tura interpretativa di « Vita 
sul Po » di Fulvio Longobardi 
premio Riccione comune di 
Bologna 1967. 

DEL LEOPARDO 

Alle 21.30: « L’architetto e 

l'imperatore d'AssIrtm » teatro 
panico di F. Arrabal. con C. 
Hemondi. M De Rossi. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 Cla Trento e Bol¬ 
zano presenta ■ Il governo di 
Verre » di Prosperi e Giovam- 
pietro con IL Giovampietrc e 
E. Jotta. 

DELLE MUSE 
Riposo 
DE SERVI 

Dal 23 alle 21.15 C.la dir. T. 
Ambreghni in : < Filomena 

Marturano • di Eduardo De 
Filippo (edizione italiana). 
Regia Ambroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22. • International Expe- 
riment: process fom zero x 
Aon » di G C. Celli. 

ELInEO 

Riposo 

FILtlNlUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1 /c) 

Alle ore 20 e 22.30: « L'An- 
nee dentiere a Marienbad » 
(V.O ) di Resnais (1961). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma folk. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E' poi ver che sta 
l’Inferno _? • con G. Polesi- 
nanti, M. Puratlch, G. D'An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta. 

MICHELANGELO 

Alle ore 21 C.la del Teatro 
d’Arte di Roma presenta « La 
raoscheta • del Ruzante con 
Monglorvino. Marani, Maestà 
Regia Maestà. 

ORATORIO 

Alle 22,45 N. Pucci Negri pre¬ 
senta L. Padovani e P. Carlini 
in: « Il cabaretore ». 

PARIOLI 

Alle 21,30: « La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no. . » di Dino Verde e Bruno 
Broccoli. Ragia Marcello All- 
praadl 


PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minò. Picgari. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Assunta, E Mon- 
tesuno. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco c Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti In « M’ha detto male: ho 
vinto’ » di E. Liberti Novità 
assoluta. Regia autore. 

SATIRI 
Ripos 
S. SABA 

Alle 21,30 familiare il Teatro 
dei Possibili presenta « Cai¬ 
no » di Lord Byron Regia 
Ymag Durga. (Terzo mese di 
successo). 

SISTINA 

Alle 21,15 Macario e Raf¬ 
faella Carrà e con Giusi Ha- 
spani Dandolo • Non sparate 
al reverendo » commedia mu¬ 
sicale di Faele e Torti Musi¬ 
ca M. De Martino. Coreogra¬ 
fie G. Landi. Scene e costumi 
P. Nlgro. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Frank Costello farcia d'angelo 
con A. Delon I)R 44 e riv. 
Baraonda di donne 

AURELIO 

Sette pistole per E1 Gringo e 
Intermezzo musicale 

VOLIUKNO 

Diabolik, con J P. Lavv A 4 
e rivista Aureli 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 362.153) 
Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Impiccalo più In alto, con C 

Eastwood A 4 

ANTARES (Tel. 890347) 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR + + + 
APPIO ( lei. 779.638) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR + + 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Camelot (lo originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G + 

ARLECCHINO (Tel. 358AM) 

A sangue freddo.con R Blake 
(VM 14) DR 4 + 

AVANA 

L'oro del mondo, con Al Bano 

AVENTI NO (Tel. 572 J37) * 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Cenerentola DA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Playtlme, con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Col cuore in gola, con J. L. 
Trmtignant (VM 13) G 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Questi fantasmi, con S. Loren 

»A 4 

CAPITOL 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

GAPRANICA (Tel. 672.465) 
James Bond 007 casino Rosale 
con P. Sellerà SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Fune* C 44 

COLA DI RIENZO (T. 250.584) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Bambl DA 4 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Qnestl fantasmi, con S. Loren 

SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Io, due Agile, tre valigie, con 
L. De Fune* C 44 

EMBASST 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (TeL 855.622) 
Sequestro ai persona, con T. 
Naro DR 444 




La sigle ohe appaiono se¬ 
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EURCINE (Piazza Itali», 6 - 
Eur - Tel. 59.10.986) 

Violenza per una monaca, con 
R Schiodino DR 4 

EUROPA (lei. 855.736) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

FIAMMA (Te). 471J00) 
Benjamin ovvero le avventure 
di un adolescente, con P Cle¬ 
menti (VM 18) S 444 
FIAMMETTA (Tel 47U.464) 
Par From thè Maddlng Croivd 
GALLERIA (Tel. 673267) 

Il dottor Zivago con O. Sharif 
DR 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

IMPERIATINE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

L'Imboscata, con D. Martin 

SA 4 

IMPERI ALCUNE N. t (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Il dottor Zlvago con O. Sbarlf 
DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.U86) 

Il giorno dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

MAJESTIC del. 674-908) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 4»» 

MAZZINI (Tei. 351342) 

Col cnore In gola, con J. I, 
Trintignant (VM 13) G 44 
MEI Ku DRIVE IN I Telefo¬ 
no 6050.126) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
SI salvi chi pnft. con L. De 
Funes C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

(Cinema d’E'sai)' Senso, di 
Vl«conli (VM 16) DR 4444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L'ora del lupo, con M Von 
Sidow (VM 14) DR 44 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285 ) 

Il sergente R>ker. con L 
Marvin DR 4 

.MONDIAL (Tel. S34J76) 

Preparati la bara, con T. H1J1 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780-271) 
Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
L’imboscata, con D. Martin 
SA 4 

OLIMPICO (Tei. 302.635) 
Angelica e 11 gran saltano, con 
M Mercier A 4 

PALAZZO 

Impiccalo ptù tn alto, con C 
Eastwood A 4 

PARIS (Tel. 734.368) 

Il planrta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Blow-np, con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina cht viene a cena t 
con S Traey DR 444 
QUIRINALE (Tel. 4C2J53) 

Il dolca corpo d! Deborah con 
C. Ba ker (VM 18) G 4 
QUI RI NETTA (TeL 676412) 
La Ct— è vicina con G. Mauri 
(VH 18) IA 444 


RADIO CITY (Tel. 461.103) 
Gangster story (Honnle and 
Clyde), con W Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. lleston A 44 

REX (Tel. 8M.165) 

Blow-up. con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
RITZ (Te!. 837.481) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

RIVOLI (Tel. 46U.883) 

La calda notte dell Ispettore 
Tlbbs. con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770549) 

Camelot, con R Harris M 4 

ROXY (Tel. 870504) 

Escalation, con L. Cnpollcchlo 
(VM 13) SA 444 
SALONE MARGHERITA (IV 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Sanjuro, con 
T. Mifune DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Col cuore In gola, con J. L. 
Trintignant (VM 18) G 44 
SMERALDO (Tel. 451581) 

Il sergente R>ker, con Lee 
Marvin DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Al di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
TRIOMPHE (TeL 8350.003) 
L’Imboscata, con D. Martin 
SA 4 

VIGNA CLARA (TeL 3211 XV) 

Angelica e il gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Due per la strada. 

con A. Hcpburn S 44 
AIRONE: Millic. con J An¬ 
drews M 4 

ALXSKA: Mal d' àfrica 

(VM 18) DO 4 
ALBA: E divenne il piu spie¬ 
tato bandito del Sud, con P 
Lee Lawrence A 4 

ALCE: 1-assti qualcuno di ama. 

con P Newman DII 44 

AI.CYOXE: I.a Bibbia, con .1 
Boston SM 44 

AI.FICHI: L'imboscata, con D. 

Martin SA 4 

AMIItSCI \TOIII: L'investiga¬ 
tore. con F. Sinatra G 44 
AMBRA JOVINELLI: Frank 
Costello farrla d'angelo, con 
A Delon DII 4+ e rivista 
ANIENE : I.’insrstigatore. con 
F. Sinatra CJ 44 

A POLLO: Professionisti per un 
massacro, con G Hilton A 4 
AQUILA: L’uomo l'orgoglio la 
\ endrtta. con F Nero A 4 
ARALDO: La Bibbia, con J 
Huston SM 44 

ARGO: Professionisti per un 
massacro, con G Hilton A 4 
ARIEL: Il padre d! famiglia. 

con N. Manfredi S 44 

ASTOR: L'uomo l'orgoglio la 
\endrtta. con F. Nero A * 
ATLANTIC: Brutti di notte. 

c . on Franchi-Ingrassia C 4 
AUGUSTE'*: Brutti di notte. 

cort Franchi-Ingrazia C 4 
AUREO: B dottor Zisago. con 
O Sharif p R . 

AURORA: Ballata per nn pl- 
stolero. con A Ghidra A 4 
Al SONIA: Rapporto Fuller ba¬ 
se Stoccolma, con K Clark 

AVORIO. Per looooo dollari 
t ammazzo, con G Hudson 

BEI.SITO: la Bibbia, con J 
Huston SM 

BOITO: Il padre di famiglia. 

con N Manfredi S 

BrasIL: Dalle Ardenne all in- 
feran. con F StafTord A ♦ 
BRISTOL: Sinfonia di guerra 
con C Heston DR a.' 

BROADAVAA': Cenerentola 
CALIFORNIA: Col cuore In go¬ 
la, con JL Trintignant 

CASTELLO: Ia vUrirf’u* f 
con K. Douglas A «a! 

CINESTAR. 11 dottor z ', ♦♦ 

con O. Sharif DR 1’ 

CI ^n D, V , ;; ,l \ n <crvlcr, 

con N. Manfredi gì A 

COLORADO; Il padre di famN 

N Manfredi S 44 

° cat ALLO * T ° m e JtrT ? 1" top 

CRISTALLO: Un Itali."' £ + 

ssiau 

D 'ìrc Ni £n 

D ai N bÌ„o ! °'“ **' 

EDELWEISS: Quattro bassotti 
per nn danese, con D. Jones 

«gli. tre vt- 
ligie, con L. Do Fungo c 44 


F.SPFRO: l.o sceriffo non paga 
il sabato 

FARNESE: La rivolta degli 
schiavi 

FOGLIANO: Riflessi In un oc¬ 
chio d'oro, con M. Brando 

( VMi 18) DII 44 
GIULIO CESARE: Brutti ili 
notte, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

HA RLF.M : Riposo 
HOLLYWOOD: lo due llglie tre 
valigie, con L. De Funes 

C 44 

IMPERO: Una donna per Itiiigo 
INDUNO: Frank Costello fac¬ 
cia d'angelo, con A. Delon 

DR 44 

JOLLY: La Bibbia, con J. Hu¬ 
ston SM 4 4 

JONIO: Una bara per Rlngo, 
con L- Barker A 4 

LA FENICE: I commedianti. 

con R. Burton DR 4 

LEIILON: I.a coppia piu bella 
del mondo, con W Chiari 

S 4 

LUXOR: Italia» secret Service, 
con N Manfredi SA 4 

MADISON: Una guida per l'uo¬ 
mo sposato, con \V. Mattiteli 
MASSIMO: i.'oro ilei mondo, 
con Al Bano S 4 

NE A’A DA: 20 000 dollari sul 7, 
con G Wilson A 4 

NIAGAR.A: Assalto al tesoro d| 
stato 

NUOX’O: I.'oro del mondo, con 
Al Bano S . 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione La lunga notte del 
'11. con lì Lee 

fVM 16) DR 444 
P.XLLXDIUM: I.a resa ilei con¬ 
ti, con T. Milian A 44 
PI. ANF.T.ARIO: Il massacro del 
giorno ili San Attentino, con 
.1 Hob.irds Hit 4. 

PRENESTE: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

PRINCIPE: L’oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

RENO : Professionisti per 1111 
massacro, con G Hilton A 4 
RIALTO: Iliabolik. con J P 
Law A 4 

RUBINO: The Big Countrs (in 
n: iginale ) 

SPLENDI!): Nel sole. con Al 
Balio S 4 

TIRRENO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrass io r 4 

TRLANON: Cenerentola DA 44 
TUSCOI.O: I) padre di famiglia 
con N. Manfredi S 44 

I I.lsSF.: la 25 a ora, con A 
Quinn DR 4 

VERI! ANO: t.'iiomo l'orgoglio 
la vendetta, con F. Nero A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Sette pistole per E1 
Gringo e orchestrina 


COI.OSSEO: Per sempre con t» 
(ingresso gratuito) 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Djnngo cac¬ 
ciatore di taglie 
DELLE RONDINI: Non c'6 po¬ 
sto per I vigliacchi, con C. 
Kvirctt A 4 

DORI.A: Un maggiordomo nel 
Far West, con R Me Dowall 

A 4 

ELDORADO: I prlgonlcrl ilel- 
l'isola del diavolo, con G. 
Madison (VM 14 ) A 4 
FARO: Iliabolik, con J p Lavv 

A 4 

FOLGORE: Il magnifico te¬ 
xano. con G Snxnn A 4 
NOA’OCINE: Diabollk, con J 
P Law A 4 

ODEON: Morrsque obiettivo 
allucinante, con L. JelTrics 

A 4 

ORIENTE: O.K. Connerv, con 
N Connery ' a 4 

PLATINO: Italian secret servi¬ 
re. con N Manfredi SA 4 
PRIMA PORTA: Bandldos, con 
E M. Salerno ,\ 4 

PRIMAA'ERA: Riposo 
REGII.t.A: I.a spada di Mon¬ 
treal 

ROMA: DJaugo cacciatore di 
taglie 

SALA UMBERTO: La truffa 
che piaceva e Scollami A'ard. 
con W. Be.Uty A 4.4. 

Sale parrocchiali 

CRfSOGONO: lo non protesto 
lo amo C. Caselli S & 

f) jp,?' 1 ’* J**IOA'LVUIE: I giganti 
della Mrtropolls L Orfci A 4 
BON BOSCO: Boritigli T. Tryon 

GIOA'ANE TR.ASTF.A'F.RF- 'li^ 
compreso A Quavle DR 4. 
ORIONE: Jrrry 8 ’ 3/4 J. Levvia 

PANFILO: I 1 falsari R H.^ch 

PI £ l'* m °nl*«na di lur^ 
• * Harri«on . 

SALA S. SATURNINO: SOS 
.Stanilo e Olilo C 

TRIONFALE: Ee avventure di 
David Crokelt F Parker A « 
MONTF OPPIO: Il Irone di 
irne 

A: Arrivano 
I Russi L M s.unt Sa 44 
s. TR ASPONTINA: Tom e lerrt 
In Top -cat I» A 44 



AA SPECIALISTA venorte pelle 
disfunzioni testuali Dottor MA 
GLIETTA Via Oriuoto, 49 • Fi~ 
reenze - Tal. 292.971. 


V. 


Giorgio Amendola 

Antifascismo 
comuniSmo 
Resistenza 


Nostro tempo, pp. 480. L. 2.000 

La testimonianza di una battaglia du¬ 
rata venti anni» una documentazione 
degli sforzi compiuti per organizzare 
la lotta antifascista e per condurla al¬ 
la vittoria. 
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Il Napoli e rinter (a pari punti) 
si contendono R secondo posto 


% 




In coda «spacciato» il Mantova 
sperano Spai, Atalanta e Brescia 


Milan : festeggiatoli 9° scudetto 


Milan-Torino 2-1 


Rivera latita ? 
C'è Angelillo 


MILAN: Cudlelni; Anqultetll, 
Schnelllnger; Tr?patlonl, Rosa¬ 
to, Lodeltl; Hamrln, Angelillo, 
Sorniani, Rivera, Prati. 

TORINO: Vieri; Polelll, Treb¬ 
bi- Pula, Cereser, Corni; Ca¬ 
relli, Ferrini, Combln, Agroppi, 
Facchln. 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa. 

Reti: al 6' Polelll, al 10* Lo 
delti, al 41' Angelillo. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 1-1 

Bentornato, bentrovato Valen¬ 
tin Angelillo! Chi avrebbe mai 
immaginato che ci sarebbe sta¬ 
to un uovo pasquale rossonero 
da cui, pimpante, sarebbe usci¬ 
to proprio lui, il vecchio < Lil¬ 
lo ». come il pubblico, die lo 
ha calorosamente incoraggiato 
« applaudito, ha subito ripreso 
a chiamarlo! 

In realtà, non c'è i»i molto 
da stupire. Cosi fertile, vivo e 
felice è il Milan attuale die 
può trovarvi posto, con fortu¬ 
na. anche un atleta che da lun¬ 
go tempo, come Angelillo. in 
segue con tenace toccante osti¬ 
nazione il sogno del proprio ri¬ 
scatto professionale e anche, in 
qualche modo, umano. 

Indipendentemente dal fatto 
che Angelillo sia davvero, de¬ 
finitivamente risorto (Hocco ha 
avuto parole di vivo elogio ver¬ 
so di lui e ha apertamente am¬ 
messo che Io squadra dovrebbe 
aver trovato « un uomo in 
più ») il vero tema, il leit ino- 
tiv di una partita che non man¬ 
cava certo di molteplici richia¬ 
mi, polemici e tecnici, è stato 
in fondo ancora questo: il Mi¬ 
lan. il signor Milan. che oggi 
riesce a dare convincente di¬ 
mostrazione di sè anche a « ri¬ 
sultato acquisito ». e soprattut¬ 
to quando talune sue pedine 
base registrano, anche di fron¬ 
te a un complesso dell'equili¬ 
brio e l'efficienza di quella gra¬ 
nata. vistose battute a vuoto. 

L’undici rossonero non era 
perfetto: dietro mancava di 
Malatrasi. uno degli uomini più 
attesi alla prova tra i candi¬ 
dati a vestire la maglia azzur¬ 
ra. uno dei più degni, dei più 
seri; e Schnellinger, che ne 
aveva preso il posto di « libe¬ 
ro » denunciava qualche sma¬ 
gliatura. tanto più evidente nel 
finale. E anche Rosato, che poi 
via via si sarebbe rinfrancato, 
fino a prendere, col proprio 
ostinato impegno, il sopravven¬ 
to su Combin — d’altronde 
piuttosto solo — aveva avuto 
un inizio incerto, in cui aveva 
denotato disagio, aflanno. 

Davanti, d'altronde, non ave¬ 
vano tardata a palesarsi le dif¬ 
ficoltà di Prati — troppi pranzi, 
troppi inviti, anche se per una 
volta tinto spiegabili, come ha 
detto Rocco. E la giornata, 
sempre più scopertamente gri¬ 
gia e stentata di Rivera. 

Erano d'altronde entrambi al¬ 
le prese con due degli uomini 
più efficienti della squadra gra¬ 
nata: il primo col bravo, intel¬ 
ligente Potetti, un terzino che 
tende ad interpretare il proprio 
ruolo alla Facchetti e che ha 

P rontamente approfittato del- 
arretramento dell'estrema ros¬ 
sonera per mettere a segno, 
dopo soli 6\ la rete del van¬ 
taggio granata. Anticipandolo 
costantemente. Poletti ha In 
pratica annullato il goleador 
del campionato. 

Non meno gravi sono apparse 
le difficoltà di Rivera alle pre¬ 
se col duro, ottimo Agroppi. con 
Ferrini il miglior uomo del cen¬ 
trocampo rossonero, tanto effi¬ 
cace nell'interdizione quanto 
pronto a sganciarsi in avanti e 
a sostenere le proiezioni offen¬ 
sive dei suoi. 

Talché la prova del cervello 
rossonero si è progressivamen¬ 
te trasformata in un bisticcio 
c a più voci »: con se stesso, 
col terreno (Rivena, forse a 
causa dei tacchetti, si ritrova¬ 
va ogni tanto regolarmente a 
terra) con l'avversario, con Lo 
Bello, che continuando a inter¬ 
pretare 0 proprio ruolo come 
a teatro potrebbe fare un « mo¬ 
stro sacro» della Comedie. con 
pedanteria e insieme spavalda 
sicurezza, è riuscito ad am¬ 
monire lui. Sormam. e a zittire 
anche, in panchina. « topolino » 
Fabbri. 

Ciononostante, la squadra non 
al dissolveva, non entrava per 
questo in crisi, non balbettava. 
Il suo centrocampo rimaneva 
solido, padrone della situazione, 
affidato soprattutto a tre uomi¬ 
ni: un eccellente Lodetti che. 
impiegato in mediana e in po¬ 
sizione leggermente più arre¬ 
trata di quella consueta, dava 
chiara dimostrazione di lucidità 
e disciplina; un diligente Tra- 
pattoni. terzino di fatto, alla 
prese con un avversario spino¬ 
so. manovriero come Carelli; 
e l'ottimo Angelillo che. entra¬ 
to risolutamente nella cabina di 
regìa, si è ripetuto in una se¬ 
rie di lanci illuminanti < smar¬ 
canti per le punte, sostenuto da 
un consenso sempre più entu¬ 
siastico e affettuoso. 

A costoro si aggiunga un 
Hamrin trasformato in indoma¬ 
bile e inesausto folletto che ha 
portato letteralmente lo scom¬ 
piglio nella sona di tre quarti 
« finito per siglare una prova 
la tutto degna del grande cam¬ 
pione che è stato. Su un piano 
decoroso d'altronde il solito 
formanL Con quest! uomini il 
lawuto vivo del fioco, malgra¬ 


do tutto, non è mai venuto me¬ 
no: 

Eppure il Torino, anche pri¬ 
vo del suo cervello Moschino, 
e anche prudentemente attesta¬ 
to appariva tutt'altro che un 
avversario demo, facile: al con- 
trario pronto a rovesciarsi in 
avanti con le puntate improvvi¬ 
se dei menzionati Agroppi (ec¬ 
co un giocatore che a Torino 
Rocco non è riuscito a scoprire 
e lanciare), di Carelli, di Fer¬ 
rini e far leva sull'impetuoso, 
insidioso Combin. 

Non a caso, d’un baleno, era 
passato in vantaggio. Una pu¬ 
nizione un po' cervellotica as¬ 
segnata agli ospiti per fallo di 
Rosato su Combin e il Torino 
si staccava. Dal limite saetta¬ 
ta Ferrini, Cudicini respingeva 
senza trattenere, Combin tocca¬ 
va a Poletti e questi con una 
rovente replica mandava la pal¬ 
la a insaccarsi nell'angolo alla 
destra di Cudicini. Era il 6'. 

11 Milan non andava però in 
ginocchio e quattro minuti più 
Lardi Angelilio gli schiudeva la 
porta del pari. L'interno face- 
va pervenire dalla metà campo 
un lungo, calibratissimo lancio 
a Sorniani, questi apriva sulla 
destra a Lodetti. rapidissimo 
nell’inserirsi. che lasciava par¬ 
tire un violento diagonale: Vie- 
ri riusciva soltanto ad alzare 
la palla, che andava a incoc¬ 
ciare la traversa e si insacca¬ 
va. Non approdava a nulla 
(30’) una gran punizione di 
Prati — per fallo di Puia su 
Sorniani — che andava a sor¬ 
volare la traversa, ma il Milan 
manteneva un costante control¬ 
lo al centrocampo e al 4P 
teva staccarsi. Era Hamrin che 
faceva tutto sulla destra, dove, 
come un puledrino matto, si li¬ 
berava nettamente del suo cu¬ 
stode Trebbi e crossava di col¬ 
po, senza che nessuno dei di¬ 
fensori granata riuscisse a in 
tercettare. Era pronto, però a 
irrompere Angelillo che. profit¬ 
tando della relativa libertà che 
Ferrini gli concedeva, antici¬ 
pava Cereser e insaccava, fa¬ 
cendo letteralmente esplodere 
S. Siro in un’ovazione inconte¬ 
nibile. 

Nella ripresa il gioco scadeva 
e il Torino — dopo una saetta 
di Combin al 13' sopra la tra¬ 
versa — non riusciva a render¬ 
si pericoloso che nel finale, pri- 
ma con Puia (40*) quindi con 
Ferrini (43’) che seminava tutti 
e su cui salvava Lodetti. Poi 
l'invasione pacifica, la corse de 
gli ignudi, dalla cintola in su. 
e i * placcaggi ». Rocco e Fab 
bri si erano riconciliati mez¬ 
z'ora prima della partita, con 
la mediazione — pare— del vec¬ 
chio Pozzo. 

Sergio Costa 



Due buone occasioni fallite da Taccola e 
da Enzo — Perani il goleador rossoblu 
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BOLOGNA - ROMA 1-0 — Perani ha appena calcialo la palla 
che frutterà ai bolognesi il goal della vittoria (Telefoto) 


BOLOGNA: Vavassori; Furia¬ 
nt*, Ardizzon; Guameri, Jantch, 
Fogli; Perani, Bulgarelli, Cle¬ 
rici, Haller, Pace. 

ROMA: Ptzzaballa; Los!, Ro- 
botti; Cappelli, Carpenettl, Pe¬ 
lagatti; Jair, Cordova, Taccola, 
Scarattl, Enzo. 

Arbitro: Branzon di Pavia. 

Reti: nella ripresa al 30' 
Perani. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15 

Di cos'hanno bisogno Bolo¬ 
gna e Roma nella prossima sta¬ 
gione? L’hanno fatto intendere 
chiaramente ieri al « Comuna¬ 
le ». dove i locali hanno arran 
giato una vittoria ai punti. 

Nel primo tempo il Bologna 
conclude sei volle: quattro in 
porta e sbaglia con Haller una 
palla gol. Nella ripresa, pur an¬ 
naspando per mezz’ora, conclude 
dodici volte: sei in porta e an¬ 
cora con Haller. poi con Pace, 
manca due occasioni propizie: 
segna a 13 mimiti dalla fine la 
rete della vittoria. 

Già sull’l a 0, inoltre non gli 
concedono un rigore per un... 
braccio di Cappelli su cross rav¬ 
vicinato di Bulgarelli. 

la Roma nella prima parte 
conclude quattro volte, mancan¬ 
do con Taccola (l'unico tiro in 
porta romanista di tutta la par¬ 
tita) una clamorosa palla gol 
su sapiente suggerimento di Pe¬ 
lagatti con colpo di testa smar¬ 
cante di Enzo per il centraaanfi. 


Anche per « bagnare » la conferma di Pesaola 


Un Napoli in gran forma 
travolge il Varese (5-0) 


NAPOLI: Zolf, Nardìn, Poglia- 
na; Stenti. Panzanato, Montefu- 
sco; Canè, Juliano, Orlando, 
Altafini, Barison. 

VARESE: Da Pozzo; Soglio¬ 
no, Borghi; Gasp*ri. Cresci, Del¬ 
la Giovanna; Leonardi. Tarn bo¬ 
rirli, Anastasl, Villa, Vastola. 

Arbitro: Michelotto di Parma. 

Reti: nel primo tempo al 5' 
e al ir Orlando, al 12* Canè; 
nella ripresa al ir Barison, al 
»' Canè. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15 

In meno di un quarto d’ora 
di gioco il Napoli avota lette¬ 
ralmente scniantato il Varese. 
E dopo la terza rete non fu il 
Varese a limitare il danno con 
una difesa più accorta e più 
stretta, che anzi, i varesotti ap¬ 
parivano talmente frastornati da 
far temere il peggio, fu il Na¬ 
poli ad avere un momento di 
rallentamento quasi a lasciare 
intendere che ormai il più era 
fatto e si poteva badare tran¬ 
quillamente alla ordinaria am¬ 
ministrazione. Il primo tempo sì 
chiuse, pertanto, sul risultato di 
tre a zero Al T Burlan¬ 

do commise un fallo su Juliai» 
Ed ecco pronto Canè a battere 
la punizione. Ci si aspetta la 
< bomba », ma il negretto non 
vede un varco attraverso la bar¬ 
riera. e allora si affida ad un 
pallonetto che se Orlando intui¬ 
sce può tramutare in goal. E 
Orlando intuisce, schizza via al¬ 
la difesa, tocca di esterno, pren¬ 
dendo in contropiede Da Pozzo. 

Passano cinque minuti e si 
vede Orlando scattare con mol¬ 
ta determina zlooe verso la por¬ 
ta avversaria: gli si fanno in¬ 
contro due difensori. Orlando U 
evita, al suo fianco si è por¬ 
tato Altafini, e forte deve «ae¬ 


re stata la tentazione di affi¬ 
dare a lui il pallone, ma durata 
un attimo, però, perchè Orlando 

10 guarda, poi riparte a testa 
bassa, scarta un altro difen¬ 
sore e infila per la seconda 
volta la rete di Da Pozzo. 

Ora tocca a Canè. Barison gli 
offre un buon pallone, ma. sbi¬ 
lanciato. Canè tira fiacco. Non 
se ne dà pace. L'azione si ripe¬ 
te al 14’: Barison tocca verso 

11 centro. Canè s’innia, e sta¬ 
volta il tiro parte secco e pre¬ 
ciso: Da Pozzo è fuori dalla por¬ 
ta. accorre Gasperi. e nell'estre¬ 
mo tentativo di rinviare quel 
pallone lo sbatte violentemente 


In rete. Canè è contento, ma 
non alza il pugno al ciclo: vuole 
un goal tutto suo. 

Il Napoli si placa, e si prevede 
una ripresa senza interesse. Pec¬ 
cato. si dice, perchè un goal 
di Altafini non guasterebbe, e 
anche uno di Barison per rial¬ 
zargli il morale. 

E in tutte queste previsioni 
non si tiene conto dei motivi che 
hanno fatto scendere in campo 
il Napoli animato da tanta de¬ 
terminazione. Noi crediamo di 
poterli interpretare cosi: anzi¬ 
tutto hanno voluto dedicare a 
Pesaola questa partita, a Pe¬ 
saola che sembrava davvero sul 


Due gol di Demarco e uno di Bicicli 

Vicenza scatenato 
Cagliari k.o. (3-1) 


VICENZA: Bardln; Rossetti, 
Piampiani; Gregori, Garantirli, 
Calasi; 8ickU, Gori. Vinicio. 
Demarco, Fontana. 

CAGLIARI: Reginato; Tiddia, 
Longoni; Gre atti, Niccolal, Lon- 
go, Nonè, Badar!, Boninsegna, 
Rizzo, Hitchens. 

Arbitro: D'Agostini di Roma. 
Reti: nel primo tempo al li* De¬ 
marco, al 2S* Hitchens; nella ri¬ 
presa al T Bicicli, al 2? De¬ 
marco. 

VICENZA. 14. 

Il L Vicenza ha battuto net¬ 
tamente 11 Cagliari svolgendo 
un gioco ordinato In difesa ed 
efficace all* attacco. E* stata 
proprio rincislvità degli attac¬ 
canti veneti a dare il meritato 
successo alla squadra locale 
apparsa peraltro ben Imposta¬ 
ta la tutti 1 reparti. 


La prima rete vicentina è se¬ 
gnata al 13’ da Demarco: azio¬ 
ne travolgente di Fontana il 
cui tiro finale viene respinto 
dal portiere. Demarco raccoglie 
e mette in rete da corta di¬ 
stanza Al 28’ il Cagliari pa¬ 
reggia con Hitchens- l’Inglese 
lascia partire un tiro ad effetto 
che. battendo aul terreno, fini¬ 
sce in rete oltre il corpo di Bar- 
din. intervenuto fuori tempo. 

Nella ripresa 11 vicenza si ri¬ 
porta in vantaggio ai 3’ con 
Bicicli che, con un tiro al vo¬ 
lo da corta distanza, mette fuo¬ 
ri cauta Reginato Al 24" il Vi¬ 
cenza segna II terzo e ultimo 
gol Lo sigla ancora Demarco, 
il quale avanza sulla sinistra 
e da una ventina di metri la¬ 
scia partire un tiro forte e 
preciso che manda 11 pallone 
ad Insaccarsi all'Incrocio del 
pali. 


piede di partenza, e che in set¬ 
timana, invece, i dirigenti han¬ 
no voluto confermare alla guida 
tecnica del Napoli, superando 
senza indugi ogni e qualsiasi po¬ 
lemica la sua permanenza po¬ 
trà suscitare; in secondo luogo 
1 giocatori hanno voluto dimo¬ 
strare che a quel benedetto se¬ 
condo posto ci tengono; in ter¬ 
zo luogo hanno voluto mortifi¬ 
care questo spavaldo Varese die 
all'andata superò il Napoli con 
una sola rete, mandandolo pres¬ 
soché in crisi. 

Ed è per questi motivi eoe. 
nella ripresa, il Napoli conti¬ 
nuò ad insistere. Segnò la quar¬ 
ta rete al 14' con Barison (tiro 
di Orlando, para Da Pozzo, ma 
non trattiene, e Barison infila), 
ne segnò ancora un'altra con Al¬ 
tafini. ma l'arbitro l'annullò per 
fallo su Barison. senza conce¬ 
dere la regola del vantaggio, 
concluse con il goal c tutto suo * 
di Canè al 30’: una triangola¬ 
zione veloce Montefasco-Altafini- 
Montefusco portò la palla sul 
piede di Canè. e stavolta dav¬ 
vero parti la « bomba » e Canè. 
alzò il pugno al cielo. 

Un secondo tempo durante il 
quale Juliano dette spettacolo, 
toccando vertici altissimi di gio¬ 
co raffinato. Nardin e Pogliana 
rivaleggiarono in bravura. Sten¬ 
ti e Panzanato chiusero energi¬ 
camente ogni varco allo sgu¬ 
sciarle Anastasi. Perchè il Va¬ 
rese non è che stesse sempre a 
guardare: solo non trovava il 
filo, e inutilmente, a turno, si 
sganciarono Cresci e Gasperi, e 
il forte Sogliano die fu quello 
die maggiormente impressomi 
per la estrema mobilità e deci¬ 
sione. guastando un po’ la fe 
sta ai napoletani perchè fu Ine¬ 
sorabile e spietato nella guar¬ 
dia ad Altafini al quale i com¬ 
pagni cercavano assiduamente 
di fornire la palla-goal. 

Michele Muro 


I RISULTATI 
E LA CLASSIFICA 




I risultati 


La classifica 


Due momenti della «festa rossonera» a San Siro. A sinistra: tifosi del «diavolo» Impegnati nella «caccia alle maglie» dei 
loro beniamini; a destra il presidente rossonero si congratula con Rlvera per la conquista dello scudetto e la vittoria sul 
Torino. (Telefoto a « l’Unità ») 

Anche a Bologna avvertita l'assenza di Peirò 


Una Roma senza cervello 
si € chiudo e perde (1-0) 


Fiorentina-* Atalanta 

Bologna-Roma 

Juventus-Brescla 

L. Vicenza-Cagllarl 

Spal-*Manlova 

Mllan-Torino 

Napoll-Varese 

Sampdoria-lnter 




Nella ripresa tira quattro volte 
fuori: in una di queste circostan¬ 
ze Enzo, su maldestro rinvio di 
Vavassori, sciupa un pallonetto 
alto, un’occasione eccellente per 
andare a bersaglio (il risultato 
era ancora sullo 0 a 0). 

I bolognesi sono partiti spa 
rati: in attacco una continua 
girandola di movimenti fa in- 
travvedere quella che dovrebbe 
essere la manovra voluta da 
Viani. Un movimento che con¬ 
sente a tutti di proiettarsi a re¬ 
te. Ma succede che Haller e Fo¬ 
gli appaiono piuttosto « spom¬ 
pati », per cui il centrocampo 
bolognese resta sulle spalle di 
Bulgarelli. L'interno rossoblu 
deve districarsi in mezzo all’in¬ 
telligente Cordova (mal control 
lato da Fogli), al mobile Pela¬ 
gatti e a uno Scaratti che in 
qualche modo si dà da fare. 
Per di più in attacco i bolo¬ 
gnesi hanno un Clerici che va 
meglio delle altre volte, ma ral¬ 
lenta terribilmente l'azione dan¬ 
dosi a cercare i romanisti per 
driblarli; tenta pure di conclu¬ 
dere avventurosamente quando 
al centro dell’area ci sono rosso- 
blu in attesa di palloni. 

L'aggressione alla difesa ro¬ 
manista ha cosi breve durata. 
Crescono i centrocampisti gtal- 
lorossi: i citati l’elagalli e Cor¬ 
dova spadroneggiano perché t 
rispettivi avversari sono tra¬ 
volti o. meglio, non esistono. 
Dopo che Haller si è mangiato 
una rete. Pelagalli si sposta a 
destra e crea, in collaborazione 
con Enzo, una palla gol che Tac¬ 
cola tira debolmente in bocca a 
Vavassori. 

Nella ripresa la Roma si chiu¬ 
de maggiormente nella propria 
metà campo, lasciando in avanti 
Enzo, ma soprattutto Jair e 
Taccola. Il Bologna adesso ad¬ 
dirittura arranca. 1 rossoblu ag¬ 
grediscono l’avversano, ma nel¬ 
l'ultimo passaggio e soprattutto 
quando et si deve arrabattate in 
area, è peggio che andar di 
notte. Pace lavora parecchio, 
ma con quelle due ciabatte che 
ha nei piedi (porta il Hi non ha 
sensibilità nel tiro. Nell'ultimo 
quarto d'ora si fa addirittura 
disperata l'offensiva bolognese. 

Prima Enzo salva sulla linea 
di porta con Pizzaballa battuto, 
un gol su cdpo di testa di Guar- 
neri; due minuti più tardi lo 
stesso Pizzaballa esce male su 
una punizione di Ardizzon. in¬ 
terviene Pace che di piatto fa 
il pallonetto. Derò 'a traversa 
respinge, aggancia Perani e se¬ 
gna: siamo al 3Z 

Vince così il Bologna avendo 
giocato un calcio tecnicamente 
apprezzabile per 20 minuti: cin¬ 
que all'avvio e i 15 finali. Ma 
cosa manca a questa squadra? 
Intanto bisogna tener conto che 
due uomini fondamentali. Haller 
e Fogli, non erano in giornata. 
Tuttavia a sprazzi s’è visto 
che un briciolo di manovra ._ 
teorica esiste, ma manca in ma¬ 
niera clamorosa l’uomo che si 
proietti deciso in od: manca 
un Pascvtti in belle condizioni 
(oppure un Riva, un Prati: pas¬ 
sateci... di eternai, ma è per 
farci intendere meglio). Ecco di 
cosa dorrà preoccuparsi Viani 
nella campagna acquisti. 

Alla Roma invece manca terrì¬ 
bilmente un « cervellone ». Un 
uomo die possa inventare, pro¬ 
porre qualche tema offensivo per 
« punte » anemiche (un Peirò. in¬ 
somma). La Roma segna troppo 
poco: 23 pd in 27 partite: sd- 
t anta Mantova. Brescia e Vicen¬ 
za hanno realizzato di meno. 
Quando poi i centrocampisti si 
chiudono a protezione della di¬ 
fesa per acchiappare un punto 
fuori casa, allora le punte resta¬ 
no troppo isolate. 

La Roma ha avuto nel primo 
tempo in Cordova e Pelagalli 
due propulsori eccellenti (nel 
la ripresa sono rimasti più chiu¬ 
si nel loro guscio). Pizzaballa 
ha dovuto sgobbare parecchio 
anche se non con interventi stre¬ 
pitosi. Specie nelle uscite alte 
agevola i compagni di difesa al¬ 
lungando i suoi tentaedi ed ac¬ 
chiappando numerosi palloni. Ma 
contro il Bologna ha sbagliato 
due di queste uscite e da una è 
nato un gd. Sempre ammirevole 
l’impegno il Vosi. . 

Franco Vannini 


Domenica prossima il cam¬ 
pionato di Serie A riposerà a 
causa delia partita Internazio¬ 
nale Italta-nulgarla che si gio¬ 
cherà sabato prossimo a Napoli. 


Milan 

Inter 

Napoli 

Fiorentina 

Varese 

Juventus 

Torino 

Bologna 

Roma 

Cagliar) 

Sampdoria 

L. Vicenza 

Atalanta 

Spai 

Brescia 

Mantova 


50 22 42 
43 29 32 

30 22 32 

31 21 31 
26 23 31 
29 28 31 
41 26 30 
28 21 30 
23 32 26 
37 35 25 
25 31 24 
21 29 22 
25 41 22 
23 35 20 
19 35 18 
11 33 16 


totip 


1“ CORSA: 
2“ CORSA: 


1) Berlingol 

2) Newmarkel 

1) Maremma 

2) Gigolette 


3 a CORSA: 1) Taddeus Jones 2 

2) Canaan 1 

4» CORSA: 1) Giunti x 

2) Badrenar 1 
5 a CORSA: 1) Tlller 1 

2) Vivaldo da Rio 2 
6 n CORSA: 1) Alamo x 

2) Marquita 1 

• I.e quote : nessun dodici; 
ai 19 .undici» lire 708 339 li¬ 
re: al 233 ■ dieci » lire 52 164. 


totocalcio 


Atalanta-Fiorentlna 2 

Bologna-Roma 1 

Juventus-Brescla 1 

L.R. Vlcen/aCagliarl 1 

Mantova-Spal 2 

Milan-Torino 1 

Napoli-Varese 1 

Sampdoria-lnter x 

Catania Foggia x 

Monza-Livorno 1 

Venezia-Verona 1 

Anconllana-Ascoli x 

Trani-Chieti 1 

Montepremi L. 585.405.308. 
Le quote: al « 13 » lire 1.763.000 
ai « 12 » lire 66.000. 


0 Nella foto accanto PRATI che guida la classifrica dei 
« cannonieri » con 15 reti contro le 13 del torinese Combin, 
le 12 di Savoldi e Altafini, le 11 di Riva, Domenghin e Rivera, 
le 10 di Anastasl, le 9 di Maraschi e Sormani, le 8 di De Paoli, 
Hamrln, Taccola, Facchln e Gori. 


Doppietta di De Sisti e goal di Chiarugi 


Tutto facile per i viola 
contro l'Atalanta (3-0) 


ATALANTA: Cornetti; Bertuo- 
lo, Nodari; Marchetti, Cella. Si- 
gnorelli; Salvori, Milan, Savoldi, 
Dell'Angelo, Rigotto 

FIORENTINA: Albertosl; Pi¬ 
rovano, Mancin; Rogora, Fer¬ 
rante, Esposito; Chiarugi, Merio, 
Maraschi, De Sisti, Amarildo. 

Arbitro: De Marchi di Porde¬ 
none. 

Reti: nel primo tempo al 12* 
De Sistl; nella ripresa: al 35' 
Chiarugi, al 4? De Sisti. 

Note: al 13" della ripresa Al- 
beriosi. In uno scontro con Savol¬ 
di ha riportato la lussazione del 
mignolo della mano destra 

Dal nostro inviato 

BERGAMO. 15 

La peggior difesa del campio¬ 
nato. figura più misera non po¬ 
teva fare contro una Fiorenti¬ 
na non Irresistibile, ma pronta 
a sfruttare le occasioni miglio¬ 
ri Il bottino già vistoso, pote¬ 
va essere anche pili abbon¬ 
dante. se Chiarugi e Maraschi 
non avessero fallito clamorosa¬ 
mente una palla goal a testa 
La strada verso il successo è 
stata spianata da De Sisti L'in¬ 
terno avanzava oltre la metà 
campo e da circa trenta metri 
staffilava verso Cornetti. La 
palla sbatteva contro la tra¬ 
versa. ricadeva sulla schiena 
del frastornato portiere e dopo 


un altro rimbalzo finiva in rete 
L'Atalanta. in partenza, aveva 
cercato inutilmente di dare la 
sua impronta alla partita, ed 
In particolare 1 suo attaccanti, 
ben controllati, non avevano 
saputo dare nessun grattacapo 
ad Albertosl II goal improv¬ 
viso. al primo tiro a rete, 
scuoteva fortemente il morale 
dei neroazzurri e la Fiorentina 
per motto tempo poteva vivere 
di rendita Senza mai forzare, 
ma inserendo frequentemente 
le sue punte nella difesa oro¬ 
bica. sfiora ancora il succes¬ 
so. Alla mezz’ora, uno splendi¬ 
do passaggio del redivivo Ama¬ 
rildo. non era sfruttato da 
Chiarugi che, a due passi dalia 
linea non più marcato da No¬ 
dali. graziava il portiere ata¬ 
lantino incespicando inverosi¬ 
milmente sul pallone In pre¬ 
cedenza, un balordo passaggio 
al portiere aveva costretto que¬ 
st'ultimo ad uno spericolato 
intervento dell'ala destra viola, 
e sul rimpallo, anche su quelli 
di Maraschi, che per poco 
non riusciva a dare alla sfe¬ 
ra il tocco decisivo Albertosl 
compiva il solo intervento di 
rilevo al 23\ deviando di pu¬ 
gno oltre la traversa, un for¬ 
te tiro dai limite sferrato da 
Milan Nella ripresa, smaltito 
lo ■ choc ». l'Atalanta si ripre¬ 
sentava con velleità aggressive. 
Tutta la squadra si proiettava 
alla ricerca dei pareggio, non 


Il Brescia era andato in vantaggio 

La Juventus 
rimonta (2-1) 


JUVENTUS: Anzolin; Salva- 
dorè, Leoncini; Roveto, Castano, 
Sacco; Zigani/Del Sol, De Paoli, 
Cinesini». Menìchelli. 

BRESCIA: Galli; Fumagalli. 
Vitali; Rizzolini, Mangili, D" A les¬ 
si; Salvi, Mazzia, Troia, Schutz, 
Colausig. 

Arbitro: Di Tonno di Lecce. 
Reti: nel primo tempo al 22* 
D" A lessi, al W. Zigoni; nella 
ripresa al 32* Del Sol. 

TORINO. 14 

La sconfitta subita oggi sui 
campo della Juventus potrebbe 
costare molto cara al Brescia, 
la cui posizione in classifica si 
è fatta estremamente difficile. 
La squadra di Vicini ha profuso 
durante i primi 45 minuti una 
grande quantità di energie e per 
qualche tempo ha cullato la spe¬ 
ranza di poter conseguire un ri¬ 
sultato utile, specie dopo essere 
passata in vantaggio ai 22* quan 
do ju caldo di punizione battu¬ 
to da Schutz, D'AIessi si è in¬ 
serito sulla traiettoria della pal¬ 
la, deviandola verso la porta: 
al pallone ha poi dato il colpo 
di grazia il bianconero Sacco. 

Molto mobile ed efficace a 
metà campo grazie al potenziale 
dinamico di D’AIessi, alia lud- 
diti di Mazzia « al lavoro di 


c spola » di Schutz. il Brescia 
ha cercato di rendersi perico¬ 
loso con Sa Un. forse il miglio¬ 
re delia squadra, ma dopo qual¬ 
che sbandamento ia difesa )u- 
ventina ha registrato il proprio 
gioco, e Anzolin non è stato più 
messo in seno pericolo. 

Al *40 i torinesi hanno rag¬ 
giunto il pareggio: Cinesini» ha 
« toccato » una punizione dai 
limite a Zigoni il cui violento 
tiro è stato intercettato, ma non 
trattenuto da Galli, e la palla 
si è adagiata poi lentamente 
in rete. 

Nella ripresa il Brescia ha 
pagato io scotto dei suo gene¬ 
roso comportamento preceden¬ 
te. ed a poco a poco ha ceduto; 
contemporaneamente la Juven¬ 
tus. che durante i primi 45 mi¬ 
nuti si era mossa su un ritmo 
piuttosto blando, ha accelerato 
la propria manovra grazie so¬ 
prattutto all’infaticabile Dei Sol 
— i] migliore assoluto — ai qua¬ 
le va anche il merito della rea¬ 
lizzazione diretta dei gol della 
vittoria juventina. Lo spagnolo 
al 32* è arrivato puntuale su un 
centro di Zigoni « fintato » da 
De Paoli, ed ha insaccato con 
un violento, imparabile tiro in 
corsa. 


osservando rigide marcature di¬ 
fensive. Il duro lavoro della di¬ 
fesa viola coinvolgeva alleile il 
portiere delia « Nazionale ». che 
nel l'impossessa rei di un pallo¬ 
ne inviato da Bigotto verso 
Savoldi. veniva colpito dal cen¬ 
travanti alla mano destra Al 
suo posto entrava Soperchi, 
mentre con una fasciatura se¬ 
mirigida al polso e al mignolo 
della mano destra Albertosl 
rientrava allo spogliatoio La 
offensiva atalantina continuava. 
Al 16' De Sisti respingeva sulla 
linea un colpo di testa di Sa¬ 
voldi. Superotti usciva sui pie¬ 
di di Milan. Ferrante giganteg¬ 
giava negli interventi di testa, 
mentre Rogora teneva a freno 
quel botolo ringhioso che al 
chiama Rigotto Un pallone 
d'oro veniva offerto al 32' da 
un colpo di testa di Dell'Ange¬ 
lo a Savoldi: la palla rimbal¬ 
zava sotto porta, ma il centra¬ 
vanti non scattava, forse per 
uno stiramento che lo aveva 
reso leggermente claudicante • 
poteva essere ghermita dal por¬ 
tiere Il rontrarrolpo veniva 
subito accusato e i nervi del 
locali «aitavano per aver visto 
cosi banalmente sciupati tan¬ 
ti sforzi Co«l l’Atalanta si con¬ 
segnava Interamente nelle ma¬ 
ni dei «uoi avversari che non 
gli risparmiavano i colpi 

Il bistrattato e flschiatissimo 
• per via del suo comportamen¬ 
to nella partita d'andata) Chia¬ 
rugi filava a metà campo su di 
un rilancio e penetrava In area, 
sorvegliato a qualche passo da 
SignorelH. Un corto rito In¬ 
gannava Cornetti che si buttava 
in ritardo (35‘) A tre minuti 
dalla conclusione, dopo aver 
fatto un po’ di « melina ». Ma- 
raschi e De Sisti trovano im¬ 
provvisamente l'intesa e l'in¬ 
terno poteva adagiare in rei* 
il terzo pallone beffando la di¬ 
fesa alla quale da un po’ di 
tempo II pubblico non rispar¬ 
miava gli epiteti più mordaci. 
La squadra viola ha vinto me¬ 
ritatamente per la sua supe¬ 
riore organizzazione, specie nel¬ 
la fascia centrale del campo. 
Infatti. Merlo e De Sistl. sona 
stati fra I migliori, ma anche 
11 terzino Pirovano é sempre 
rimasto tra i protagonisti, in¬ 
sieme con Ferrante, imbattibi¬ 
le sui palloni alti Positivo an¬ 
che il rientro di Amarildo. 

L'Atalanta ha ormai toccato 
Il fondo e la sua posizione In 
classifica e notevolmente peg¬ 
giorata Quasi tutti hanno gio¬ 
cato come invasati, ma la rab¬ 
bia in corpo è cattiva consi¬ 
gliera. Senza mordente gli at¬ 
tacchi. quasi sempre sbagliate 
l'ultimo passaggio, nessuno al 
è trasformato In un provviden¬ 
ziale stoecatore SavoldL dg 
tempo, è l'ombra di se steeao 
e non si capisce perché al con¬ 
tinui a farlo giocare. Lo stes¬ 
so appunto si deve muovere a 
Cornetti, con l'aggravante che I 
suol errori sono essenziali per 
il risultato Ma l’accusa piò 
grave riguarda I dirigenti. 1 
quali hanno allentato ie bri¬ 
glie al punto che tutti si cre¬ 
dono autorizzati a fare I loro 
comodi, infischiandosene della 
disciplina. La rivolta di Ti beri 
é stata uno del sintomi più gra¬ 
vi. anche delle beghe che in 
seno al Consiglio impediscono 
di prendere queJ salutari prov¬ 
vedimenti Invocati dal tifosi 
che temono per le sorti «talen¬ 
tine. L’allenatore Tabanelll. 
praticamente defenestrato, non 
riesce a tenere In pugno la 
squadra e con troppi che ten¬ 
tano di afferrare la barra del 
timone. *4 corre li pericolo M 
finire sugli scogli. 


Aldo Renzi 
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Per la partita di sabato a Napoli con la Bulgaria 

18 azzurrabili convocati per 



Rimontando due goal di svantaggio 

La «Samp» fa ballare 
la difesa delNnter: 2-2 

' SAMPDORIA: Matteuecl (Pa- - - - 

jjfH Una vittoria che fa ancora sperare i ferraresi 

Morlnl, Vincenzi; Novelli, Viari, r 

Salvi, Frustalupl, Francesconl. ~ 

INTER: Sarti; Burgnlch, Fac- _ _ ... . . 

£S‘« LA SPAL VINCE A MANTOVA 


, . . . t • 

Brundage 
in Sud Africa! 


Salvi, Frustalupl, Francesconl. 

INTER: Sarti; Burgnlch, Fac- 
cheti); Suarez, Bet, Santarlnt; 
D'Amato, Mazzola, Cappellini, 
Corso, Domenghlni. 

Arbitro: De Robblo di Torre 
Annunziata. 

- Reti: nel primo tempo all‘11' 
Cappellini, al 34' Facchett 1 ; nel¬ 
la ripresa al 2' Vlerl, al 39' Del¬ 
fino. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 15. 

Pareva d’essere alle soglie 
deH’invemo. anziché in prima¬ 
vera inoltrata. Faceva freddo, 
pioveva, il terreno era inzup¬ 
palo e sdrucciolevole ed il cam¬ 
po era spazzato da una sfer¬ 
zante tramontana. Eppure la 
partita fra Sampdoria e Inter 
è stata egualmente bella, inte¬ 
ressante. polemica ed infine ap¬ 
passionante. per la inaspettata 
ma entusiasmante rimonta dei 
blucerchiati. i quali sono riu 
sciti a raddrizzare un risultato 
che all’inizio della ripresa era 
di 2 0 in favore dell’Inter. 

Partita bella ed interessante: 
già. perchè, tra l’altro, i « cer 
velloni » delle due squadre (Sua 
rez. Corso. Vieri e Frustalupi) 
badavano ai fatti propri, a co 
struire più che a distruggere, 
con grande vantaggio per il già 
co e per lo spettacolo. 

Polemica: perchè l’arbitro De 
Robbio, l’uomo delia monetina 
di San Siro, pareva volesse 
farsi perdonare dai nerazzurri 
quell’episodio e al 1* del primo 
tempo, nel momento d’una mag¬ 
giore. persistente, accanita quan¬ 
to disordinata e sterile pressio¬ 
ne blucerchiata, ha negato a: 
padroni di casa un rigore che 
grida ancora vendetta, perchè 
più chiaramente netto e inten¬ 
zionale non poteva essere. -- 

Franceseoni era piombato in 
area interista e stava servendo 
Salvi* al centro, con un preciso 
pallonetto che Santarini, colto 
in contropiede, fermava con una 
mano ben dentro l’area. Non vi 
erano dubbi sull’esistenza degli 
estremi per la concessione della 
massima punizione, ma l’arbitro 
— aggravando cosi la già scar¬ 
sa stima del pubblico — spo 
stava la punizione sul limite. 
Punizione infruttuosa, comun¬ 
que. dalla quale nasceva invece 
un frenetico contropiede neraz 
ziirro. che portava Cappellini in 
posizione di tiro e dal tiro ve 
niva il gol. che portava in van 
faggio gli uomini di capitan 
Corso. 

Ecco dunque la punta pole¬ 
mica della partita. Di una squa¬ 
dra. e di un pubblico, cioè, che 
non dimenticano di essere finiti 
in serie B proprio per la man 
cala concessione di un rigore 
all'Olimpico e che. per un ana¬ 
logo errore arbitrale, paventano 
la eventualità di una identica, 
sfortunata sorte. 

La polemica gara blucerchia- 
ta ha portato però ad un logo¬ 
ramento generale, con ì padroni 
di casa che. dopo qualche rab¬ 
biosa sfuriata, hanno finito col 
cedere fatalmente il campo agli 
avversari. I quali ne hanno ov 
viamente approfittato, da quei 
volponi che sono. e. di nuovo 
In contropiede per una ennesima 
pimizione concessa a rovescio, 
hanno raddoppiato il bottino con 
Facchetti, che deviato di testa 
nella porta di Matteuecl un lun¬ 
go cross del dinamico Domen- 
ghini 

A questo punto non si poteva 
davvero spendere un soldino bu¬ 
cato per la sorte della Sampdo 
na, che l'Inter prendeva per 
il bavero con la sufficienza che 
gli consentiva il notevole van 
tagzio accumulato con tanta fa 
Cilità e tranquillità. 

Ed invece la ripresa asso 
mova un volto completamente 
nuovo, e la Sampdoria pareva 
più fresca ancora che all’inizio 
E. dopo due minuti, raccorciava 
la distanza col suo migliore 
elemento. Vieti, servito otti ma- 
niente da un centro di Novelli. 

Pareva che si stesse assisten 
do ad un'altra partita, con le 
maghe invertite. Era la Sampio- 
ria a condurre la gara e l’Inter 
a subirla E la partita diven 
tara sempre più entusiasmante 
ed appassionante, per la capar 
bietà con la quale i blucerchiati 
cercavano di reagire ad ina 
palese ingiustizia E quanio * 
sei minuti dalla fine De/ino 
incornava la palla del pare* 
fio. lo stadio esp'odeva. pre 
ornando eoo un mentalissimo, 
fragoroso applauso, l’ammire 
vote sforzo dei ragazzi bhicer 
eh iati 

E* stata una partita strana 
Lo stesso Bernardini — che ha 
infranto la regola del silenzio 
domenicale, anticipando le eoo 
suete dichiarazioni del lunedi - 
ha affermato di non riuscire a 
spiegarsi quel 2-2 Perchè, sep 
pure ti risultato lo accontenta 
e lo soddisfa non può ammet 
tere che una squadra come 
I’In T er possa lasciarsi raggum 
gore l-i una Sampdona oltre 
tutto neppure nella sua Torma 
«iore migliore Avrebbe semmai 
capito il contrario che cioè 
l’Inter avesse raggi rnto e ma 
fari superato come già le era 
accaduto a Tonno, una Sampda 
fla andata inopinatamente in 
vantaggio. 


MANTOVA: Bandoni; Pavlna- 
to. Freddi; Micheli, Spanlo, Già- 
gnonl; Tomeazzl, Catalano, Spel¬ 
la, Corelll, Sfacchini. 

SPAL: Cipollini; Stanziai, To- 
masln; Bertuccioli, Boldrlnl; Pa¬ 
sciti; De Bernardi, Re]a, Riz¬ 
zato, Lazzottl, Brenna. 

Arbitro: Sbardella di Roma. 

Reti: nella ripresa al 38* Stan¬ 
ziai. 

MANTOVA. 14. 

Mantova e Spai al sono date 
battaglia dal principio alla fine 
senza risparmio I biancorossi 
hanno attaccato complessiva¬ 
mente di più ed hanno avuto 
più palle-gol. senza però sa- 


C erle sfruttare, un po’ per la 
ravura di Cipollini e un po’ 
per la cronica Inconsistenza 
delle « punte » In area di rigo¬ 
re La Spai, dopo un primo 
tempo In cui ha ribattuto col¬ 
po bu colpo, ha giocato nella 
ripresa quasi sempre di rimes¬ 
sa. infoltendo soprattutto il 
centrocampo Ed è stato su un 
contropiede che il terzino Stan¬ 
ziai con un'autentica prodezza 
ha dato la vittoria alla sua 
squadra. 

Attacca subito li Mantova e 
un tiro di Tomeazzl finisce a 
lato di poco Al 17' per un’in¬ 
certezza della difesa ospite. 
Spelta si trova con la palla 
fra i piedi a non piti di due 
metri da Cipollini Ma 11 cen¬ 
travanti tarda a tirare e Ber- 


tuccloli può salvare in angolo. 
Al 28' Cipollini neutralizza una 
deviazione di testa di Spelta e 
due minuti dopo ancora il por¬ 
tiere ferrarese respinge un tiro 
fortissimo dello stesso centra¬ 
vanti blaricorosso. 

Nella ripresa al 6' una pro¬ 
dezza di Cipollini su tiro di 
Tomeazzl salva la rete della 
Spai Due minuti dopo Spelta 
sbaglia una facile girata In 
area ferrarese. Al 25’ l'arbitro 
annulla una rete di testa di 
Catalano per fuorigioco dello 
stesso giocatore Ancora Cipol¬ 
lini di scena al 27* In una de¬ 
viazione su tiro di punizione 
di Corelll Dopo un tentativo 
di Bertuccioli al 35‘ parato da 
Bandoni, la Spai fa centro 
a) *33 


Il presidente del comitato Olimpico del- 
l'URSS e vice presidente del CIO — Ho- 
■tantln Adrianov, — ha rilasciato una di¬ 
chiarazione alla • Pravda » In cut, dopo aver 
ricordato che metà del paesi del mondo è 
pronta a rinunciare all’Olimpiade di Città 
del Messico se vi saranno ammessi I razzisti 
audafricanl, «ottiene giustamente che il Sud 
Africa non può partecipare al Giochi perchè 
■1 è posto automaticamente fuori dal CIO 
applicando la discriminazione razziale e ri¬ 
fiutando di Includere nel tuo statuto I prin¬ 
cipi basilari della Carta olimpica. 

E c'è di più e di peggio Proprio net giorni 
«corsi I dirigenti del Comitato Olimpico sud¬ 
africano dopo avere escluso dalle • selezio¬ 
ni • di alcune specialità gli atleti negri han- 
no offerto la presidenza dell'Associazione 
olimpica sudafricana al primo ministro Voer- 
•ter, quello stesso razzista che commentando 
l'ammissione del suo paese al Giochi messi¬ 
cani ebbe a dire che ciò non poteva In nes. 
sun caso rappresentare l'Inizio di un tenta¬ 
tivo di Integrazione razziale In campo spor¬ 
tivo! 

L'offerta fatta dal dirigenti sudafricani al 
loro primo ministro non ha reso certamente 
un buon servizio a Brundage che proprio 
Ieri si è recato In Sud Africa nel quadro 
di alcuni tentativi che da tempo sta com¬ 
piendo per • salvare la decisione di Greno- 
hle • che come è ormai nolo ha • riammes¬ 
so I sudafricani » al Giochi olimpici attra¬ 
verso una votazione Irregolare e su una mo¬ 
zione (australiana) che Talsava lo spirito e 
Il contenuto detta Commissione d'tnchlesta 
Inviata precedentemente dal CIO In Sud 


Africa. Brundage tentando di fare dello spi¬ 
rito, per la verità di cattivo gusto, ha fir¬ 
mato una dichiarazione tn cui sostiene di 
recarsi tn Sud Africa ritenendo che ■ ...sla 
molto distensivo trascorrere qualche giorno 
con gli animali nel loro ambiente naturale 
del Parco Kruger • A questo punto non re¬ 
sta che augurargli di ritrovare < nell'am¬ 
biente naturale » un pizzico dt saggezza Co¬ 
munque, la sua battaglia In favore del raz¬ 
zismo è ormai perduta Da Mosca Adrianov 
gli ha detto con estrema fermezza che a 
Città del Messico non c'è posto per I razzi¬ 
sti e che la giusta richiesta dell'opinione 
pubblica mondiale di sbarrare la strada al 
razzisti e salvare l'unità del mondo spor¬ 
tivo deve essere appoggiata dal Comitato 
Esecutivo del CIO II quale deve prodigarsi 
affinchè la XIX Olimpiade contribuisca al 
rafforzamento della pace e al progresso del¬ 
l'umanità. 

E quando — finito II soggiorno a Pretoria 
— verrà a Roma, Brundage non si sentirà 
dire cose diverse sicuramente - la posizione 
del CONI è hen nota Intanto II fronte del 
paesi antlrazzlstl si allarga ogni giorno di 
piu Ieri è stala la volta del Nepal a In¬ 
viare al CIO la richiesta di escludere II Sud 
Africa del Giochi. Molte altre, tra le quali 
quella del Messico, quella dell'Italia, quella 
deirURBS. quella del paesi africani riuniti 
a Urazzavllle, quella dell'India, ecc. sono già 
sul suo tavolo e non lasciano via d'uscita 
al presidente americano del CIO che alla 
difesa degli Ideali sportivi ha preferito Im¬ 
pugnare la logora, squallida, hattula bandiera 
del razzismo di Pretoria 


i a Coverciano 


Scelta la coppia centrale Castano-Guarneri 
Lodetti dovrebbe essere preferito a Ferrini 
Chi sostituirà Albertosi? 

Oggi varata 
la Bulgaria 


Per la partita che la nazio¬ 
nale Italiana di calcio disputerà 
sabato a Napoli contro la Bul¬ 
garia, per I quarti di finale delle 
Coppa Europea delle Nazioni, so¬ 
no siali convocali per le 14 di 
oggi a disposizione del C.T. Fer¬ 
ruccio Valcareggl I seguenti 18 
giocatori azzurri: 

Bologna: Bulgarelll e Guar- 
neri; 

Inter: Burgnlch, Domenghlni, 
Facchetti e Mazzola; 

Juventus: Castano. Salvadore 
e Zlgoni. 

Mtlan: Lodetti, Prati e Rlvera; 

Napoli: Juliano e Zoff; 

Torino: Ferrini, Potetti e Vie- 
ri; 

Varese: Anastasl. 

Il mestiere di commissario 
tecnico è difficile, nessun dub¬ 
bio. Valcareggi aveva accarez¬ 
zato l’idea di prendere la spina 
dorsale del Milan e di trapian¬ 
tarla in nazionale, invece all'ul- 
ftmo momento Malatrasi — che 
di questo Milan è l’architrare 


SERIE B: 


Negato ai biancazzurri un rigore forse decisivo 


La Lazio sfiora la vittoria (O-O) 


con il Palermo 


LAZIO: DI Vincenzo. Zanetti, 
Adorni; Ronzon, Saldò, Gioia;. 
Mari, Massa, Fortunato, Gover¬ 
nato, Dolso. 

PALERMO: Ferrelll; Costan¬ 
tini, Villa; Lanclnl, Giuberioni, 
Landrl; Parucconl, bandoni. Ber- 
celllno II, Benetli, Nova. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: tempo brutto, con cam¬ 
po pesanta • pioggia Intermit¬ 
tente. Spettatori 25 mila circa 

No. la Lazio non ce l'ha fat¬ 
ta nemmeno stavolta: ma dei 
tanti pareggi (sei o sette?) che 
costellano il suo curriculum nel¬ 
le ultime domeniche sembra di 
poter dire che questo con il 
Palermo sia il più accettabile. 

Innanzitutto è un pareggio ac¬ 


cettabile per 11 valore dell'av¬ 
versario (U Palermo capolista) 
che forse non avrà giocato al 
massimo (come del resto ha 
rimproverato Di Bella ai suoi 
giocatori negli spogliatoi) ma 
che comunque si è dimostrato 
molto saldo in difesa e abba 
stanza insidioso in attacco per 
merito sopratutto di Perucconi 
(autore di un tiro su punizione 
finito sul palo), di Nova e di 
Lancini incuneatosi spesso in 
avanti a fare le veci di Ber- 
cellino che arretrava strana¬ 
mente a fare lo stopper su 
Soldo. 

Inoltre la Lazio ha tutte le 
ragioni per prendersela con 
l’arbitro perché dopo aver sor¬ 
volato al IT del primo tempo 


Le altre 
partite 


PddOV3-Peni0Ì3 fì.fl Bl,lrd# i Franzini, Borsari, Ba- 

rdUUVd reiugld UU nicco; Gualazzlnl, Camolati, 

PADOVA: Bertoni; Panisi, X° r “> Sondnl. 

Rlmbano; Nlmis, Barblaro, ARBITRO: Barbaresco d! Cor- 
Gatti; Quintavalte, Visentin, ... . _ 

Morelli. Fraschìnl. Vigni. " ET , E: neU * r,pr *** ■' * 

PERUGIA: Vaitocchi; Panlo, Vt,, * nK 7 

Olivieri; Chtaratuce, Potontas, 

Cartasegna; Duglnl Turchetfo. VeneZia*VerQlia 3*0 

Montenovo, Piccioni, MainardL 

ARBITRO: Menti di Ancona. VENEZIA: Bubacco; Taran- 
_ , A tino. Grossi; Chlnchio, Nanni. 

Catanzaro-Messina 0*0 sp««ni; Berlina. Ber«tta. 


CATANZARO: Cimplel, Ma¬ 
rini, Lorenzini; Ghetti, Tonini, 
Beriolotti; Pelllzxaro. Orlandi, 
ZImoto, Maccaccaro, Braca. 

MESSINA: Baroncini; Gar¬ 
buglia, Bagnate#; Benfatto, 
Cavana, Pasce; Frisoni, La 
Rasa, Villa, Benetli. Lacchi. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

NOTE:al 2S' della ripresa * 
stalo espulso Cavezza per fal¬ 
lo su limolo. 


Pisa-Reggiana 


PISA: Annibale; Ripari, Ga- 
snorronl, Baroniini, Federici, 
Gonfiantini; Manservizi, Gu- 
glielmonl Mascalaìto Joan, 
Piaceri 

REGGIANA: Berlini II; Rao 
tanl, Berlini I; Giorgi, Negri- 
solo, Fantazzl; Fanello, Mez¬ 
zanti, Pienti, Zanon, Crippa. 

ARBITRO: Fienai] di Rema. 


Bari-Lecco 


Stefano Porcù 


BARI: Miniasti; Diomedl, Zl- 
gnoli; Mucclni. Vasinl, Bnz 
schettini; Do Nardi, Casi sa, 
Galletti, Mu)esan, Cicogna. 

LECCO: Maraviglia; Tarn, 
Sensibile; Schiavo. Patinato, 
Secchi; Lombardi, Incarti, In¬ 
nocenti, Del Barba, Mazzola II. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

RETI: nei primo tempo al 
15’ Innocenti, al 17* Mujesan 
(rigore); nella ripresa al 25’ 
Oe Nardi al 17 Galletti 

Modena-Potena 1-0 

POTENZA: Pezzullo; Re#set¬ 
ti, Bonglevarmi; Cotanti), Za¬ 
non, VentvrelH; Pagani, Basi¬ 
to, C oppel lare, Merini, Vetrone 

MOOCNAi Cola m bo; Valloni, 


Menceccl. Ragonesi Manfre- 
dlnl. 

VERONA: De Min; Meggio¬ 
ni, Petreltl; Rossi, Savoia, Bat- 
tistoni; Sega. Maddè. Nuli. Ta- 
nelto. Dopilo. 

RETI: al 6’ Grossi (rigore), 
al 11' Mencaccl; nella ripresa 
al 28' Mencaccl. 

Catania-Foggia 0-0 

CATANIA: Rado;; Suzzac¬ 
chera, Unere; Teneggi, Strac¬ 
chi, Volani; Volpato, Peroni, 
Girai, Artico, TromWnl. 

FOGGIA: Pinoti!; Capra, 

Vivian; Piraz 2 inl, Vatadè, Dal 
le Vedove; Montepaganl, Za- 
nardetlo Oltremari Maloll, 
Rolla 

Monza-Lìvomo 1*0 

MONZA: Ciceri; Giovannlnl, 
Magaraggla; Fontana, Malde- 
ra, BettramI; Vlvarelll, Cura¬ 
teli, Strada, Sala, Prato. 

LIVORNO: Bellinelli; Ver- 
gazzola. Lessi; Depetrlni, Ca¬ 
letti. Azzall; Gualtieri, Lom¬ 
bardo, Nardonl, Garzolll, Ne¬ 
ttaste. 

ARBITRO: Gonelta di Torino 

RETE: noi primo tempo al 
1F Sola 

Reggina-Novara 0*0 

REGGINA: Ferrari; Bollo, 
Clorici; Divina, Sonetti, Ger 
doni; Toschi, Tocolll. Vallon- 
go. Fiorio, Vanzinl 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Magnagli!; Tagliavini, Udovi- 
eie, Celioni; Milanosi, Gasp*- 
rlnl. Bramati, Braggl. Colla. 

ARBITRO; Giunti di Arano, 


su un fallo di mani di Costati- - 
tini In piena area, il signor To¬ 
relli ha rincarato la dose al 
43’ ignorando un plateale e gra¬ 
vissimo sandwich di Lancini e 
Landrl. sempre In piena area, 
al danni di Mari ormai lan¬ 
ciato in goal (un fallo che non 
poteva non essere punito con il 
rigore). Infine contro la Lazio 
ci si è messa anche la sfortu 
na sotto forma di quattro o 
cinque palle goal sciupate per 
un soffio. Cosi aJ 2T Mari in 
cuneatosi al centro su improv 
viso lancio di Cucchi si è li¬ 
berato bene di Villa ma ha 
perso la palla al momento di 
tirare; così ai 17’ della ripresa 
su punizione di Fortunato e 
successivo cross di Governato 
lo stesso Mari tn ottima posi 
zione non i riuscito a girare 
in porta (la polla gli ha battu 
to sulla gamba ed è schizzata 
via) cosi quattro tiri di Fortu¬ 
nato. uno nel primo tempo e tre 
consecutivi al 30’. al 36* ed al 
38’ della ripresa (autentiche fu¬ 
cilate) sono stati miracolosa¬ 
mente neutralizzati dal portiere 
rosanero Ferretti. 

Stando cosi le cose si può 
fare buon viso al pareggio an¬ 
che perché il Palermo ha mes¬ 
so al suo attivo oltre il già ri¬ 
cordato palo di Perucconi. al¬ 
meno altre due azioni da goal: 
al (T della ripresa quando un 
cross di Nova ha tagliato fuori 
tutta la difesa laziale, portiere 
compreso, venendo però man¬ 
cato da Perucconi che da Ber- 
celljno. ed al 43’ (sempre del¬ 
la ripresa) quando un improv 
viso tiro di Lancini mandava 
0 pallone proprio all'incrocio 
del pali da dove Di Vincenzo 

10 allontanava in corner sma 
cacciando disperatamente. 

Resta da dire comunque che 
la Lazio ha giocato discreta 
mente: più confusamente nel 
primo tempo quando U gioco era 
accentrato troppo sulla sinistra 
(sui piedi di Dolso). più ordi 
natamente nella ripresa quan¬ 
do spesso le azioni dei bianco 
azzurri sono state applaudite a 
scena aperta. Merito del soli¬ 
to Dolso che ha «tenuto» an¬ 
che alla distanza, ma merito 
anche del suoi compagni a 
cominciare da Gioia che ha 
bene interpretato 0 ruolo di me¬ 
diano di appoggio, per conti¬ 
nuare con Governato che ha 
lottato con le unghie ed i den¬ 
ti. con Fortunato che nell'ine¬ 
dita veste di centro avanti si 
è battuto con continuità ed in¬ 
telligenza risultando la più Ile 
ta sorpresa per chi ricordava 

11 Fortunato ala abubco ed ino¬ 
peroso per finire con | difen 
son tutti 

Meno bene degli altri (ma ap 
pena un gradino sotto) Mari e 
Massa: ambedue del resto pie 
namente giustificati. Mari per¬ 
ché ha giocato In precarie con 
dizioni fisiche (per cui dovrebbe 
essere elogiato per quanto è 
riuscito a fare comunque, piut¬ 
tosto che criticato per j suoi 
errori) e Massa perché nel pri 
mo tempo si è trovato avulso 
dalla manovra essendo la bac 
chetta di regista passata nelle 
mani di Dolso 

Ma Massa che è un ragazzo 
intelligente ha rimediato nella 
ripresa abbandonando sempre 
più spesso il centro campo per 
andare a fare la mezza punta 
cosi dando anche il necessario 
aiuto a Fortunato che nel pri 
mo tempo era parso troppo so 
lo. In conclusione una Lazio 
soddisfacente e tn grado di ren 
dere ancora di più approfonden 
do I temi tattico-tecnici acce» 
nati contro I) Palermo. 

Roberto Frosi 
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I risultati 
eia 

classifica 
di serie B 

I risultati 


Barl-L#cco 
Calsnlo-Foggls 
Catanzaro-Messina 
Lazlo-Palermo 
Monza-LIvomo 
Psdova-Perugl» 
Piso-Regglana 
Modena-'Pofenta 
Reggina-Novara 
Venezla-Verona 
Ha riposato il Genoa. 


La classifica 



Palermo 

Pisa 

Foggia 

Reggiana 

Verona 

Bari 

Livorno 

Monza 


31 14 15 2 34 17 43 
31 14 11 6 40 23 39 
30 11 14 5 33 27 36 

30 11 13 6 31 23 35 

31 12 11 t 27 22 35 
30 12 9 9 42 34 33 
30 12 • 10 23 24 32 
30 8 16 6 32 31 32 


dijensiva — ha dato * forfait » 
per una tonsillite. 

A rimetterci è anche Rosato 
che avrebbe potuto tornare in 
azzurro se la teoria del blocco 
avesse avuto il sopravvento. E 
cosi, dall'infortunio di Picchi 
ad oppi, cioè in soli otto giorni, 
tre volte Valcareggi ha dovuto 
« inventare » la difesa centrale: 
sfumate le coppie per antono¬ 
masia Bercellino-Castano e Ro- 
sato-Malatrasi, già amalgamate 
dall'appartenenza alla medesima . 
squadra, al C.T non rimaneva 
che formare un tandem nuovo di 
zecca. Ha quindi optato per 
Guarneri Castano depennando 
addirittura dalla listo Rosata, 
così da non essere più indotto 
in... tentazioni (anche se. con¬ 
tro il Brescia. Castano non i 
apparso al meglio della forma). 

Il secondo problema era il 
ruolo di mediano di spinta. Lo¬ 
detti o Ferrini? Grazie alla 
* trovata » del compaesano Roc¬ 
co che a San Siro ha schieralo 
« Basletta » laterale (scoprendo 
un Anpelillo da dieci e lode'), 
Valcareooi ha potuto farsi una 
idea preciso dell'esperimento e 
pare che ile abbia ricevuto urta 
ottima impressione tanto più 
che il milanista ha seonato an¬ 
che un pool 

Terzo problema: il portiere. 
Albertosi si è infortunato a 
Bergamo (come già oli era cani, 
tato lo scorso anno!) e il C.T. 
sì trova nell’imbarazzo della 
scelta: Vi eri o Zoff? La logica 
suggerirebbe il nome del guar¬ 
diano torinese, visto che l’ex 
mantoi'ano non attraversa un 
perìodo favorevole, ma potreb¬ 
be anche aver la meglio la co- 
sldetta « geopolitica ». 

Riassumendo, la squadra più 
probabile per sabato appare 
questa: Vieri; Burgnich, Fac¬ 
chetti; Guarneri, Castano, Lo¬ 
detti; Domenghini. Juliano. Maz¬ 
zola. Rivera, Prati. 

A prendere per oro colato le 
Indicazioni dell’ultima domenica 
di campionato. Rivera e Prati... 
non dovrebbero figurare in az¬ 
zurro. tanto hanno deluso nel 
giorno dell'apoteosi di San Siro. 
Al contrario. De Sisti strameri - 
terebbe la maglia n. 10. dopo lo 
splendido « show » in cui si è 
esibito a Bergamo. Ma si trat¬ 
ta. ovviamente, di una battuta, 
che la coppia Rivera-Prati non 
può essere discussa per un’infe¬ 
lice esibizione 

Da Sofia si apprende che « 
guai tengono comitagnia anche 
al C T. Boskov. La squadra che 
l’allenatore bulgaro aveva in 
animo di schierare a Napoli ha 
buscato domenica un umiliante 
0-2 dagli Under 23. L'undici bal¬ 
canico comprendeva tre novità: 
Dimitrov (e non Gajdarski), Bo- 
nev e Simeonov. con esclusione 
di Kotkov, Jekov e Boncev. Ne¬ 
gli intendimenti di Boskov gli 
innesti di un giovane « libero » 
(Dimitrov) e di un interno di 
centrocampo (Bonev) avrebbero 
dovuto rafforzare la difesa. Si 
è visto invece che la retroguar. 
dia si era... indebolita e l'at¬ 
tacco. privo di collegamenti, 
non riuscirà ad imbastire una 
azione decente. ìnsomma, un 
ginepraio da cui Boskov tenterà 
dt uscire domani allorché la 
nazionale verrà collaudata da 
una squadra bulgara di serie B. 
Dopodiché Boskov deciderà. 

r. p. 


LAZIO PALERMO 0-0 — « Uscita • dal portiere biancoazzurro Di Vincenzo su un colpo di 
testa di Barcollino. 

I due comici negli spogliatoi dell'Olimpico 

Franchi e Ingrassiti ai rosanero: 
« Ci avete tatto proprio soffrire » 


Il « catino * dell'Olimpico non 
ha portato fortuna al colori 
biancazzurri l'arbitro che non 
concede un sacrosanto rigore 
per atterramento di Mari, lo 
stesso Mari che sbaglia da po¬ 
chi passi su un servizio di Go¬ 
vernato. Ferretti che dice «no» 
a un Uro fucilata dt Fortunato 
e tante occasioni sfumate, non 
hanno voluto regalare alla La¬ 
zio un uovo di Pasqua pio che 
meritato 

CI hanno riferito che nell'tn- 
tervallo. DI Bella, l’allenatore 
del « picciotti ». era letteral¬ 
mente acatenato contro I suoL 
rimproverava loro 11 tono blan¬ 
do Impresso all'Incontro, mi¬ 
nacciava multe, depennamenil 
di stipendi ecc Poaatamo dar¬ 
gli tono? Certo che no. anche 
se la Lazio «lava giocando una 
spanna al di «otto della «ua pre 
stazione napoletana. Il suo era 
pur sempre un gioco piacevo¬ 
le. in cui facevano «plrco 11 
piccolo ma tenace Massa II 
classico Dolso. l'ottimo Fortu- 
nato e ITrrlducihlle Soldo che 
non voleva rassegnare) alla 
sfortuna 

DI contro. ! palermitani, si 
affidavano a contropiede ve¬ 
loci e «brigativi che però fini¬ 
vano nello maglia della rato 


lesa da Adorni e Zanetti 

Negli spogliatoi 11 vice presi¬ 
dente del Palermo è apparso 
tranquillo « La squadra — ha 
dichiarato - ha svolto 11 sur» 
lavoro in completa tranquillità 
Il nostro uovo dt Pasqua Io ab¬ 
biamo avuto Infine credo che 
le squadre si siano equivalse e 
che 11 risultato sta più eh# 
giusto » 

Dello stesso avviso non era 
pero Dt Bella che appariva an¬ 
cora rannuvolato La sua di¬ 
chiarazione è stata esplicita: « I 
mie! ragazzi hanno giocato al 
di sotto delle loro possibilità, 
ma Infine, anche se abbiamo 
corso un bel rischio è un altro 
punto al nostro attivo * 

I due popolari comici Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassi* che 
h »nno assistito al a partita dan 
do sovente In «mante si sono 
presematt trafelati negli spo 
gìlatot per far gli auguri ai 
« picciotti * « Perù et avete 

fallo proprio «offrire » 

Fortunato rra un po' deluso 
e non lo ha nascosto « Quella 
«affilata all'angolo destro di 
Ferretti poteva essere goal 
Peccato! Comunque devo dire 
un bravo aU'ottlmo portiere 
che ha deviato la palla quel po¬ 
co che bastava par farla scan¬ 


tonare di appena quattro dita» 

Levati era calmo. Insolita¬ 
mente diremmo «Un altro pun¬ 
to perso - ha dichiarato su¬ 
bito — anzi direi un punto 
che el è stato tolto (e qui st 
riferiva al rigore, n d r 1 La 
squadra, nel complesso, ha fat¬ 
to gioco, ha creato diverse oc¬ 
casioni da rete Un Mari con le 
gambe a posto non avrebbe cer¬ 
to fallito il bersaglio » 

Richiestogli un giudizio sugli 
ospiti. Bob è «tato onesto: « ET 
certo una squadra dt serie A. 
eppot i punti non glieli hanno 
certo regalati E* vero che ha 
giocato tn tono minore e che 
t suol tre uomini di punta non 
sono riusciti a fare più di tre 
tiri tn porta » 

Qui ci è «cappata la doman¬ 
da maligna di un giornalista 
che ha chiesto a Bob se glielo 
aveva ordinato il medico dt far 
giocare Ronzon Ma Bob non si 
e «composto « Dove trovare 
un "lll>ero ' che abbia la «ua 
«tessa esperienza? » 

Lavati ha Inoltre lodato la 
bella prestazione di Fortunato 
e che. con ogni probabilità, sa¬ 
rà riconfermato domenica pros¬ 
sima nel ruolo di centravanti 
nella trasferta di Messina. 


Catanzaro 31 7 17 7 22 22 31 

Reggina 31 11 9 11 33 35 31 

Genoa 30 8 14 8 30 21 30 

Catania 30 10 10 10 29 26 30 

Padova 30 10 9 11 35 24 29 

Lazio 30 6 16 8 19 2$ 28 

Modano 31 6 15 18 27 32 27 

Novara 31 6 1 5 10 23 32 27 

Venezia 30 8 10 12 19 24 26 

Porugls 31 7 12 12 30 18 26 

Lecco 31 4 17 18 25 34 25 

Mattina 10 6 12 12 17 33 24 

Potenza 31 4 13 14 18 34 21 


Il prossimo fumo 

BARI - NOVARA 
CATANZARO REGGINA 
GENOA • PISA 
LECCO - VENEZIA 
LIVORNO PADOVA 
MESSINA - LAZIO 
PALERMO CATANIA 
PERUGIA FOGGIA 
REGGIANA MONZA 
VERONA • POTENZA 
Riposa: MODENA 


Violente risse 
in due partite 

MILANO. 15 

La polizia è dovuta intervenire 
su due campi di calcio perife¬ 
rici per sedare violente liti scop¬ 
piate sul terreno di gioco e fra 
i tifosi. Nel campo Kennedy do¬ 
ve le squadre dilettanti del Sa¬ 
grate e del Santa Rita stavano 
disputando la semifinale di un 
torneo, a due minuti dal termine 
l'arbitro ha sospeso la partita 
perché il mediano destro del Se 
grate. Gianfranco Pini di 22 an- 
nL ha aggredito fi segnalinee 
Luigi Magistrefil d! 33 anni. 

Il secondo intervento è stato 
fatto dalla polizia a San Donato 
Milanese dove, al termine di 
una partita fra dilettanti, un 
gruppo di tifosi ha violentemen¬ 
te protestato contro l'arbitro 
milanese Antonio Farenga di 33 
anni perchè avrebbe concesso un 
gol irregolare. 


Scelti i «semipro» 
per Italia-Olanda 


FIRENZE. 15 

La Lega « temi prò » in vista 
dell'mcontro « Under 23 » con 
l'Olanda (25 apnle a La Spe 
zia) ha convocalo per domani a 
Firenze i seguenti calciatori - 
Martella (Chietl). Pittofrati e 
Peroni (Como). Taccetti (Env 
poli). Chlnaglla (Intemapoli). 
Capponi (Maceratese). Biasoto 
(Marzotto), Fanti (Pescara). Ri¬ 
soni di (Pro Patria), C her ubi ni 


e Furino (Savona), TonoU (Sie¬ 
na). Giampaglia (Spezia). Pan- 
drin (Ternana). Casazza (Udi¬ 
nese). Lendini. Bemardis e Cec- 
colim (Vis Pesaro) 

1 convocati si alieneranno gio¬ 
vedì contro l'EmpoU a Cover- 
ciano e quindi rimarranno a di¬ 
sposizione del C.T. Todeachlal 
per la preparartene coti ertalo hi 
vista della partita eoo fa olan¬ 
desi 


1 
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Nella gara delle 350 ad Imola 


CONFERMA DI PASOLINI 


| Intenso week-end 

I 


I 


Motta 
vittorioso 
a Laveno 



rfc*»’ 



GIANNI MOTTA 

. Intensa l'attività ciclistica 

I nel week-end di Pasqua. 
I Gianni Motta, molto atteso 
alla prova, si 6 aggiudicato, 
| con un distacco di quasi tre 
I minuti, 11 Circuito di Lave- 
. no; Eddy Merck*, control- 
I latissimo, ha lasciato via II- 
I Itera a uno del gregari, Vlc- 
tor Van HrhII, nella Freccia 
I del Brattante; Raymond 
I Poulldor si e Imposto per 
. distacco nel Criterium di 
I Chateauneuf la Foret 
’ Ma andiamo con ordine, 

■ cominciando dalla afferma- 
y zinne di Gianni Motta a I.a- 
1 verni, una vittoria che ha 
| ridato nducla al nostro cara- 
I pione In vista di più Impe- 

* gnative gare. 

I 11 corridore della Mollenl 

| ha vinto staccando netta¬ 
mente gli avversari E' 
I giunto Infatti al traguardo 
| con un vantaggio di quasi 

tre minuti _ per la precl- 

I sione 2'56” — su Favaro e 
I Mlchelotto La gara si è 
( . svolta su un circuito di 3500 
I metri che è stato ripetuto 

■ trenta volle, per un totale 

• quindi di poco più di 100 
I chilometri 

Gianni Motta è scattato 
I a circa metà della gara, ac- 
I cumulando secondi su se¬ 
condi eoo II passare del ch>- 
I lometrl. L'unico atleta ad 
I apporsi con forza all'azione 
di Motta è stato Rudy Altlg. 
I II campione della Salvara- 
| ni è stato però sfortunato: 
a tre quarti di gara un gua¬ 


sto al cambio lo ha costret¬ 
to al ritiro 

Ed ecco l’ordine di arri¬ 
vo: 1) Gianni Motta In tre 
ore, coprendo 1 105 chilome¬ 
tri del percorso alla media 
di 34.999; 2) Favaro a 2'56"; 
3) Mlchelotto s t ; 4) Pas- 
suello a 4'59": 5) Masslgnan; 
seguono nell'ordine: Fezzar- 
dl. Zllloll, Maurer, Della 
Torre, Panlzza, Pranzetti, 
Moser, tutti con 11 tempo di 
Passucllo 

Nella Freccia del Bra- 
baule, Merck*, partito con 
l'obbligatorio favore del 
pronostico, è stato control- 
latissimo Ila tentato diver¬ 
se volte la fuga, ma Invano. 
Il campione del mondo ha 
allora deciso di favorire la 
vltturla di uno del propri 
gregari e ha dato via libe¬ 
ra a Victor van Belili, Il 
quale ha battuto In volata 
sei compagni di fuga, fra 1 
quali l'italiano Tino Carlet- 
tl, piazzatosi al sesto posto 

Facile la vittoria di Ray¬ 
mond Poulldor a I.lmogcs, 
nel Criterium di Chateau- 
ncuf la Foret II francese 
ha dominato II campo per 
tutto l'arco dei 108 chilo¬ 
metri del percorso e ha vin¬ 
to per distacco Secondo è 
giunto Gutty, altro france¬ 
se, a 23” Della partita era¬ 
no anche Bltossl e Mugnal- 
nl, I quali si sono classifi¬ 
cati rispettivamente all'ot¬ 
tavo e al dlcassetteslmo po¬ 
sto Identico II loro distacco 
da Poulldor: l'25". 




Hailwood costretto al ritiro - Agostini al 
secondo posto ma distaccato 

Hailwood si 
rifa nelle 500 


Dal nostro inviato 

IMOLA. 15. 

Dove va Agostini, il talento 
del motociclismo italiano? Ce 

10 chiediamo dopo la « Conchi¬ 
glia d'oro Shell > e a pochi giorni 
dall’inizio del campionato mon¬ 
diale. Domenica, in Germania, 
Agostini sarà chiamato a confer¬ 
mare le sue doti di campione 
iridato. Ma l'Agostini tiepido, 
apatico che abbiamo visto a Imo- 
la non promette niente di bello. 

11 conduttore della MV si è ar¬ 
reso senza combattere in ambe¬ 
due le classi (350 e 500) dove si 
sono imposti con grossi vantaggi 
Renzo Pasolini e Mike Hailwood. 

Vogliamo sperare che Agostini 
non abbia voluto forzare di pro¬ 
posito. che abbia deciso di pren¬ 
dersi una giornata di vacanza, 
che il suo sia stato un allena¬ 
mento in vista delle prossime e 
impegnative battaglie. 

Agostini deve rimetteri in car¬ 
reggiata e presto. Quest'anno 
l'Honda non parteciperà alle pro¬ 
ve valide per il campionato 
mondiale, volendo dedicarsi com¬ 
pletamente al settore automo¬ 
bilistico e quindi Hailwood farà 
da spettatore poiché la marca 
giapponese non gli concederà 
nemmeno di correre con mac¬ 
chine private, e comunque se 
mancherà il classico duello nella 
classe 500. se è probabile, pro¬ 
babilissimo che Agostini vinca 
nuovamente il titolo (assente 
Hailwood chi può sbarrare la 
strada all’italiano?), è pur vero 
che il rappresentante della MV 
avrà bisogno di tutte le sue 
qualità per tentare il bis nella 
classe 350, una categoria nella 
quale figura la Yamaha, e spe¬ 
riamo sia della partita anche 
la nuova Benelli che aveva vinto 
a Cesenatico e ha rivinto a Imo- 
la 

Sarebbe un vero peccato che la 
Benelli disertasse i mondiali, 
tanto più che Pasolini, pur non 
essendo ancora un asso, dispone 
di buoni mezzi, e può crescere 
e raggiungere i livelli dei mi¬ 
gliori. Una vittoria italiana (Pa¬ 
solini) e due straniere (Bryans 
e Hailwood) in sostanza, e il bi¬ 
lancio (per colpa di Agostini) 
non è quello che ci aspettava¬ 
mo. o meglio era previsto il suc¬ 
cesso inglese nella « 250 » (qui 
si conoscevano i limiti di Benel¬ 
li e Morini). ma avevamo buoni 


Week-end sugli ippodromi 


Lansing Hanover 
s’impone a Modena 


MODENA. 15 | 

Capofila dalla partenza. Lan- 
zlng Hanover. con una tattica 
ben riuscita, ha sviluppato il 
più vistoso « spini » finale, sal¬ 
vaguardandosi dallo spigliato ed 
efficiente Poerlo nel Premio del¬ 
la Ghlrlandlna. prova di cam¬ 
pionato, In programma all'ippo¬ 
dromo modenese Ha parzial¬ 
mente deluso 11 comportamento 
di Clorldano. incappato In due 
errori che ne hanno compro¬ 
messo plU sostanziose aspira¬ 
zioni. Sulla corsa ha negativa¬ 
mente Influito 11 pessimo stato 
della pista a seguito della con¬ 
tinua. scrosciante pioggia 
Sbaglia Valplana In parten¬ 
za ed anche Clorldano è incerto 
Al comando va Lansing Hano¬ 
ver davanti a Poerio. Clorlda¬ 
no. Qucntln Hanover. Vaipiana 
e Smarth Rodney Le posizioni 
non mutano Ano al passaggio 
dove Clorldano allunga e sba¬ 
glia sulla penultima curva Lan- 
alng parte di slancio per entra¬ 
re nettamente al comando In 
retta di arrivo che percorre da 
dominatore Poerlo conserva 11 
secondo posto su Clorldano. ri¬ 
messo. e tornato vigorosamente 
alla distanza 

Ecco 11 dettaglio tecnico: 
pr. Ghlrlandlna (L. 8 990 000. 
m. 1660) . 1 ) Lansing Hanover 
fA. Fontanesl scuderia S Da¬ 
miano. al km l*24**3; 2) Poe¬ 
rio: 3) Cloridano. 4) Quenttn 
Hanover. NP: Valplana. Smart 
Rodney. Tot 45. 31. 55 (184) 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Caprese. Fatidico. Am- 
ber. Gramina. Ethelson. Pezzot- 
ta. Brandano. 

Ginepro 
vinco olle 
Capannello 

Pioggia continua e terreno 
pesante alle Capannelle. Nono¬ 
stante la giornata Inclemente, 
un folto pubblico ha assistito 
alla interessante riunione di 
galoppo. Imperniata sul premio 
Signorino, per gli anziani di 
qualità. 

Ginepro che non finisce di 
stupire, ha affrontato con vi¬ 
gore la schiera degli ottimi av¬ 
versari e con la sua ormai col¬ 
laudata tattica impostata sul 
ritmo brillante, ha vinto da do¬ 
minatore davanti al tenace Fhi- 
lippeville. irriducibile insegui¬ 
tore. autore di un ” finish ’’ 
vertiginoso. Bauto ha risentito 
delta frenetica andatura ceden- 
éi alta dWawi mentre gli al¬ 


tri. infastiditi dal fango, non 
sono mai apparsi alla ribalta 
della prova 

Ecco il dettaglio: PREMIO 
SIGNORINO — IL. 4 000 000 . 
m 1600) — 1. Ginepro (L. Ble- 
tolini» sig A Pontanl; 2 Phi- 
lijpeville, 3 . Bauto. 4 Rocco da 


Ortona. N P.: Moeyiart, Guar- 
rano. Niro. Mogadiscio Lun¬ 
ghezze 2. 2. 1 1/2 Totalizzatore 
22. Ì2. 16. 14 (107). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Madras. Maldstone. Lati¬ 
no. Mendrisio. Berlingot, Wi- 
deman. Sherldan. 


Alla Cecoslovacchia 
il torneo U.E.F.A. 


CECOSLOVACCHIA: Kovz- 

rlk; Pavel Mellchar. Hromadka: 
Nrmcrk. Sach. Zenlsrk Onu- 
frak (Netrefa), Konecky. Bl- 
co\skl. Rarirk, Albercht. 

FRANCIA: Bernard: Litote, 
Macclo; Rizzo. Maccagno. Le- 
clercq: Parlzon, Chiessa, Dal- 
ger, Gurttlerez. Jodard 

RETI: Nel primo tempo: al 
40' Konecky: nella ripresa: al 
30' Dalger è al 4*‘ Netrefa 
CANNES. 15 

Con un gol segnato nelle ul¬ 
time battute di gioco da Ne¬ 
trefa, entrato In campo al 15* 
della ripresa per sostituire l'In¬ 
fortunato Onufrak, la Cecoslo¬ 


vacchia è riuscita ad affermarsi 
per la prima volta nel Torneo 
UEFA. « piccolo campionato 
mondiale » del calcio battendo 
In finale la Francia per 2-1 
Dopo che la Francia era riuscita 
a pareggiare II goal di Konecky 
con una rete di Dotger la par¬ 
tita sembrava destinata a pro¬ 
trarsi con 1 tempi supplementa¬ 
ri, Invece poco prima dello sca¬ 
dere del tempo regolamentare 
Netrefa, con nn forte tiro da 
20 metri, rlnsclva a battere 
Il portiere francese In com¬ 
plesso la Cecoslovacchia, appar¬ 
sa più efficace nel gioco di 
squadra, ha meritato II suc¬ 
cesso 


motivi per attenderci il trionfo 
di Agostini nella « 500 ». Compli¬ 
menti a Pasolini e auguri ad 
Agostini, gli auguri che faccia 
tesoro della lezione di Imola. 

Ma veniamo ai dettagli. Co¬ 
minciano le giovani speranze, 
cioè i cadetti della classe 60. 

I concorrenti, ragazzi che devo¬ 
no sostenere notevoli sacrifici per 
sfogare la loro passione, sono 
26, un bel numero, e nel grup¬ 
petto c’è il romagnolo Busche- 
rini. gran favorito e indicato dai 
tecnici come un guidatore di si¬ 
curo avvenire. 

Otello Boscherini parte male, 
in penultima posizione e tutta¬ 
via assume il comando fin dal 
primo giro e conclude trionfal¬ 
mente, con nettissimo vantaggio. 
Regolare la prestazione del vo¬ 
gherese Gazzola (un altro pilo¬ 
ta da tenere d’occhio) che ini¬ 
zia e conclude al secondo posto. 
Poi entrano in pista i campioni 
per il « recital » delle 350. L'av- 
vio è favorevole a Hailwood che 
conduce tallonato da Pasolini, 
mentre inseguono Read e Ago¬ 
stini. Più indietro Spaggiari, 
Hartle, Bertarelli, Parlotti e Mi¬ 
lani. Nel terzo giro, Hailwood 
stacca Pasolini di 4” e il ritar¬ 
do di Read e Agostini è di 25”. 
Hailwood sul bagnato rischia 
troppo ed esce dalla scena al 
quinto giro per la rottura del 
cambio. E’ in testa Pasolini con 
mezzo minuto su Agostini che 
ha scavalcato Read. Siamo a 
metà corsa e il motivo principa¬ 
le è la caccia di Agostini a Pa¬ 
solini. Il quarto (Spaggiari) è 
già doppiato. Agostini recupera 
un paio di secondi, ma la Be¬ 
nelli di Pasolini tiene la distanza 
e al termine dei venti giri un 
largo margine divide il berga¬ 
masco dal riminese. 

Vince (benissimo » Pasolini, e 
dopo Agostini si piazzano Read 
e Spaggiari. 

Il pomeriggio è umido e fred¬ 
do. Dice Pasolini: «Hailwood 
è partito come un matto. Imma¬ 
ginavo che gli dovesse accadere 
qualcosa. La mia Benelli ha ri¬ 
sposto a tutte le sollecitazioni. 
Datemi un altro cognac, per fa¬ 
vore... ». 

Pasolini è pallido, infreddo¬ 
lito. e farebbe volentieri a me¬ 
no di lanciarsi nella 250. Lo 
aspettano e prima di mettersi 
in sella dice qualcosa all’orec¬ 
chio di Grassetti, suo compagno 
di squadra. Il pronostico indica 
gli inglesi che guidano le mac¬ 
chine giapponesi, e infatti Read 
fa subito il diavolo a quattro, 
forse con fretta eccessiva per¬ 
ché al quarto giro deve abban¬ 
donare e allora dà battaglia 
Ivy. imitato da Bryans e dal ge¬ 
neroso Pasolini. Seguono Gras¬ 
setti e Bergamonti. 

L’Honda di Bryans attacca de¬ 
cisamente durante il settimo gi¬ 
ro e Ivy deve cedergli il passo. 
Si ferma Grassetti, si ferma 
Ivy. e Bryans spinge a fondo e 
guadagna una cinquantina di 
secondi nei confronti di Paso¬ 
lini: mancano sei giri e per 
Bryans il gioco è fatto. L'Honda 
privata porta Bryans a una bril¬ 
lante affermazione, e Pasolini è 
secondo (a oltre un minuto) da¬ 
vanti al bravo Bergamonti. 

Chiusura con le massime ci¬ 
lindrate. E’ tardi, scendono le 
prime ombre della sera e con¬ 
tinua a piovere. Hailwood allun 
ga sorprendendo Agostini ed è 
scontato che gli altri dovranno 
battersi per al terza moneta 
Hailwood guadagna dodici secon¬ 
di in sei giri: Cooper. Hartle e 
Bergamonti girano in un fazzo¬ 
letto ben più indietro e al de¬ 
cimo passaggio Agostini è cro¬ 
nometrato a 25 secondi dal ri¬ 
vale. Delusione. E invano la 
folla spera nella rimonta del¬ 
l'idolo di casa: Agostini con¬ 
tinua come se dovesse solo con¬ 
servare la seconda posizione, e 
Hailwood sta vincendo indistur¬ 
bato. Dunque, primo Hailwood, 
secondo Agostini, e il terzo po¬ 
sto è di Cooper 
Mike Hailwood. come abbiamo 
detto, non disputerà i mondiali, 
c Agostini avrà il compito facili¬ 
tato nella classe 500. dove nes¬ 
sun avversario potrà infastidir¬ 
lo perché in possesso di macchi¬ 
ne inferiori Agostini può fare 
un pensiero anche per la classe 
350. ma, ripetiamo che l’Agosti- 
ni di oggi ha deluso, che a Imo- 
la abbiamo visto l’ombra del 
campione caro alle folle motoci¬ 
clistiche d'Italia. 

Gino Sala 


Domenica fermo il campionato di «C 


» 


Il campionato di serie «C» 
sarà fermo domenica In consi¬ 
derazione dell'Incontro che le 
rappresentativa di serie « C > 
giocherà il 25 aprile ella Spezia 
contro la seleziona < Under 
23 > dell'Olanda. 

I risaltati 


GIRONE A 
Alessandria-Entella 
Marzofto-Udinese 
Piacenza-Monfalcone 
Pro Patria-Mestrina 
Solbiatese-*Rapallo 
Savona Blellese 
T revIgliese-Pavla 
Tre vi sq Legnano 
Triestina-Como 
Verbanla-Bolzano 

GIRONE B 

Anconitana-O.D. Ascoti 
Ceseno-Siena 
JesI-PIstolese 
M aceratese- Pontede ra 
Massoso-CJttà di Castello 


1A 

04) 

2-1 

1-1 

14) 

2-0 

0-0 

1-0 

1-1 

04) 


0-0 

14 


14 


Rovenna-Proto 1-1 

Rimini-Empoll 1-0 

Sambenedettese-Arezzo 1-1 

Spezia-Carrarese 14) 

Vis Pesaro-Torres 04) 

GIRONE C 

Akragas-Cosonza 1-1 

Lecce-Crofono 24) 

Massiminiono-Avelllno 2-0 

(giocata sabato) 
Pescaro-BarieHa 3-0 

Saleraitano-tntemapol] 1-1 

Taranto-Siracusa 14) 

Tcmana-Nardà 14) 

Trani-Ghletl 3-2 

Casertana-*Trapanl 10 

Ha riposato: L'Aquila 

U fJwifiche 

GIRONE A - Come punti 44; 
Piacenza 40; Udinese 30; Sa¬ 
vona 37 ; Vorbanla 35; Pro Pa¬ 
tria 34; Marzolla SI; Sol bla tesa 
30; Monfalcone, Lagnano a Trie¬ 
stina SI; Bielle*#, Travigli#*#, 


Treviso a Alessandria 2S; Rapal¬ 
lo 24; Entello 25; Bolzano a Pa¬ 
via 21; Mestrina 19. 

GIRONE B — Spazia punti 39; 
Cosano 30; Sambenadcttcsa 37; 
Maceratese 34; Arazzo, Prato a 
Posare 35; D.O. Asceti 34; Stana 
a Anconitana 32; Torres 30; Ri- 
mini 20; Empoli a Massosa 27; 
Jesi 24; Pe ntade ra 24; Ravenna 
23; Città di Castalta 22; Pistota- 
se 21; Carrarese 20. 

GIRONE C — Casertana pun¬ 
ti 40; Temano 39; Taranto 30; 
Lacca 37- Pescara 34; Salami- 
tana 33; Intamapoli 32; Avel¬ 
lino 30; Cosenza 27; Nardà 25; 
Chicli, Massiminiana, Trapani a 
Barletta 24; L'Aquila 23; Cre- 
tone a Altra gas 22; Trani 20; 
Siracusa 11. 

Il Trapani ha giocata duo par¬ 
tita in mano; Ternana, Taranto, 
Interna pati, Cosenza, Oliati, Bar¬ 
letta, L'Aquila, Crotone, Alt ra¬ 
tta, Treni a Siracusa una par¬ 
tita la 



PASOLINI ha confermalo a Imola le sue doti di centauro 


Le classifiche 


CLASSE 250 CC 

1) Bryans (Ingh.) (Honda) 
che compie I 18 girl del percor¬ 
so per complessivi km. 90,306 in 
39'12"8 alla media orarla di 
km. 138,176; 2) Pasolini (Benel¬ 
li) 40'30"3; 3) Bergamonti (Mo- 
rlnl) 40'55"1 ; 4) Molloy (Nuova 
Zel.) (Bultaco) a un giro; 5) 
Orsenigo (Ducati) a un giro; 
6} Visenzl (Bultaco) a un giro; 

7) Zubanl (Bultaco) a un giro; 

8) Mandolini (Ducati) a due gi¬ 
ri; 9) Butcher (Ingh.) (Suzuki) 
a due giri; 10) Gallina (Ducali) 
a due giri. 

Giro più veloce: Il settimo di 
Bryans (Honda) in 2'05"9 alla 
media oraria di km. 143,570. 

CLASSE 350 CC 

1) Pasolini (Benelli) che com¬ 
pie I 20 giri del percorso per 
complessivi km. 100,340 In 
42*50"7 alla media oraria di 
Km. 140,515; 2) Agoslini (MV) 
43'10"4; 3) Read (Ingh.) (Ya¬ 
maha) 44'07"6; 4) Spaggiari 
(Ducati) a un giro; 5) Milani 
(Aermacchi) a un giro; 6) Ber- 
tarelll (Paton) a un giro; 7) 
Shorey (Ingh.) (Norton) a due 
giri; 8) Cooper (Ingh., Ats) a 
due giri; 9) Parlotti (Ducati) a 
due giri- 10) Vinci (Aermacchi) 
a due giri. 

Giro piu veloce: Il quinto del¬ 
l'inglese (Honda) in 2'00"3 al¬ 
la media oraria di km. 150,134. 

CLASSE 500 

1) Hailwood (Ingh.) Honda) 
che compie i 23 giri del per¬ 


corso per complessivi chilome¬ 
tri 115,391 In 46‘55”2 alla media 
oraria di km. 147,558: 2) Ago¬ 
stini (MV) 47’15”9; 3) Cooper 
(Ingh.) (Seeley) & un giro; 4) 
Bergamonti (Paton) a un giro; 
5) Hartle (ingh.) (Melisse) a 
un giro; 6 ) Williams (Ingh.) 
(Matchicss) a due girl; 7) Man¬ 
dolini (Guzzi) a due girl; 8 ) 
Shorylok (Ingh.) (Norton) a 
due girl; 9) Findlay (Ausi.) 
(Matchless) a due girl; 10) 
Shcimann (Geriti ) (Norton) a 
tre giri. 

Giro più veloce: Il sesto di 
Hailwood (Honda) In l’59”7 al¬ 
la media oraria di km. 150.887. 


Giro del Piemonte: 
Morellini leader 

ACQUI TERME, 15 
Levati ha vinto la seconda 
tappa del Giro ciclistico del Pie¬ 
monte dei dilettanti. Cossato-Ao- 
qui Terme, di km. 160.500; pre¬ 
cedendo Pifferi e Monducci 
Morellini invece è il leader del¬ 
la corsa. L’ordine di arrivo: 
1) Virgilio Levati (Bovis Untvor) 
in 4 ore 01’34” alla media ora¬ 
ria di km. 43.100; 2) Pifferi 
(Molteni); 3) Monducci (Cimot); 
4) Re (Legnanese); 5) Morellini 
(Aurora Brollo); 6) Carpanelli: 
7) Cravero; 8) Cherubini; 9) 
Donghi; 10) Bnsatori tutti col 
tempo del vincitore. 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchia 

1 capelli grigi o bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RINOVA (liquida, solida o in 
crema Guida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri > imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e i capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, 
sia esso stato biondo, castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

RINO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men, 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie. 


In tutte le edicole 



con un inserto 



ROMA, 

OTTA’CONTRO 
LE DONNE 

Sensazionale 
documentazione 
sulla condizione femminile 
nella capitale 



Chiusura ermetica 
con capsula saldata. 

Perché? 


La chiusura ermetica 
con capsula saldata 
consente a chiunque 
di giudicare subito e 
con una sola occhiata 
le condizioni igieniche 
dello yogurt che acqui- 
sta.Uno yogurt inquina¬ 
to produce gas e, con 
la chiusura ermetica, 
gonfierebbe come un 
pallone. Solo chi pro¬ 
duce yogurt in perfette 
condizioni igieniche 
può usare una chiusura 
ermetica dei vasetti. 
YOMO PUÒ' FARLO. 




YOGURT 
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Senza parlare 
si fa obbedire 


LONDRA — Jane Blrkln, una delle piu promettenti giovani 
attrici del cinema inglese, è la principale interprete femminile 
del film ■ Wonderwall » (Il muro delle meraviglie) di Joe 
Masso!. Jane — moglie del compositore John Barry — aveva 
già avuto una parte In » Blow-up »: in < Wonderwall > darà vita 
ad una figura d| donna Inaccessibile, che fa valere la sua 
volontà senza parlare mai. Perciò la sua interpretazione si 
dovrà molto basare sulla mimica, sulla « plastica », sulla scul¬ 
tura viva. Una cosa molto difficile, ma non tanto se si chiede 
aiuto a Bolliceli!, alla cui c Primavera » la scena del film che 
pubblichiamo chiaramente si ispira 


discoteca 


Il « leone » 
della tastiera 


Cinema 
televisione 
e narrativa 
alla rassegna 
di Alghero 

La Sardegna rinnova 11 suo 
tradizionale incontro con il ci¬ 
nema, conferendogli, da que- 
et'anno, una nuova fisionomia. 
Dal 23 al 29 giugno la città 
di Alghero ospiterà, infatti, la 
prima Rassegna internazionale 
clnema-TV-narrativa che lnten- 
de affrontare organicamente 
1 rapporti tra queste forme 
di comunicazione sociale e di 
cultura, non solo proponen¬ 
do una rassegna di opere ci¬ 
nematografiche e televisive, 
ma anche organizzando un 
convegno di studio fra scrit¬ 
tori, critici, editori, uomini del 
cinema e della televisione. La 
manifestazione 6 promossa 
dall’Azienda autonoma di sog¬ 
giorno e turismo di Alghero 
«otto 11 patrocinio dell’Asses¬ 
sorato al turismo della Re¬ 
gione Sarda. 

In particolare saranno pre¬ 
sentati sette film italiani e 
stranieri che meglio hanno 
tradotto lo spirito e il carat¬ 
tere dell’opera letteraria da 
cui sono tratti, segnalati at- 
traverso un «referendum» da 
un gruppo di personalità del¬ 
la cultura e della critica, tra 
quelli presentati nelia corren¬ 
te stagione. Saranno Inoltre 
Invitate alla rassegna tre ope¬ 
re cinematografiche, italiane 
e straniere, la cui proiezione 
avverrà in anteprima assolu¬ 
ta e fuori concorso nelle ul¬ 
time tre serate. 

Una giuria premierà il re¬ 
gista del miglior film In con¬ 
corso e lo scrittore dell’ope¬ 
ra che lo ha Ispirato, nonché 
due interpreti dei film pre¬ 
sentati alla Rassegna. 

Per la televisione 1 critici 
italiani saranno invitati a de¬ 
signare, mediante referendum, 
il regista del romanzo sceneg¬ 
giato, trasmesso dalla RAI-rv 
dal settembre 1967 al maggio 
1968, che meglio abbia tradot¬ 
to Io spirito e il carattere del¬ 
l’opera letteraria. Anche a 
questo regista sarà assegnato 
il « Riccio d’oro » di Alghero. 
Sarà pure premiato il realiz¬ 
zatore della migliore trasmis¬ 
sione televisiva dedicata ad 
uno scrittore. Nelle ultime tre 
giornate della Rassegna si svol¬ 
gerà il convegno di studio, a 
cui sono invitati a partecipa¬ 
re esponenti della letteratura 
del giornalismo, dell’editoria, 
del cinema e della televisione 
• che sarà aperto da una re¬ 
lazione di Riccardo Bacchelll. 


Mosca 

E' morto il 
compositore 
ucraino 
Lyatoshinsky 

MOSCA, 15. 

Il compositore ucraino Boris 
Lyatoshinsky è morto a Kiev, 
all’età di 73 anni. La sua opera 
costituisce una eccezione rispet¬ 
to a quelle degli altri composi¬ 
tori ucraini, in quanto Lyato¬ 
shinsky ha compasto musica sin¬ 
fonica piuttosto che musica vo¬ 
cale tratta da temi folcloristici. 
N’eH’annunciare la morte del 
compositore, la « Tass » affer¬ 
ma che tutta la sua vita « è 
stata dedicata allo sviluppo del¬ 
la cultura musicale dell'Ucrai¬ 
na Sovietica e aU'affermazione 
dei principi del realismo socia¬ 
lista nell’arte ». 


Lettura d'uno 
commedia di 
Fulvio Longobardi 
al Club del Teatro 

Nella sala di via della Lun- 
fara 229. giovedì 18 aprile, al¬ 
le ore 21.15. il Club del Teatro 
presenta una lettura interpreta¬ 
tiva della commedia di Fulvio 
Longobardi Dieci quadri stac¬ 
cabili, ribaltabili, intercambio- 
bili sulla vita di Po. Premio 
Riocione-Città di Bologna 1967. 
La lettura è a cura di Enrico 
Capoleoni e vi partecipano gli 
attori del Gruppo di Teatro del¬ 
la Lungara. L'ingresso è libero. 


La personalità di Willie 
a Tho Lion » Smith, uno dei 
pianisti più rappresentativi del¬ 
l'ultimo ragtime, quello di New 
York, è rimasta nell'ombra di 
James P. Johnson e, soprattut¬ 
to, di Fata Walles che fu, sen¬ 
za dubbio, il più originale dei 
« Tre famosi d (secondo una 
definizione dello stesso Smith). 
Pesa, forse, su Smith anche it 
fallo che egli sia molto abile 
o divertente, oggi, nel far ri¬ 
vivere i vari stili dei veterani 
del pianoforte così che la sua 
personalità tende ad essere di¬ 
menticala. La Ace of ilearts 
(collana economica della Dee- 
ra) sfoggia adesso un altro pre¬ 
ziosissimo LP di pezzi ormai 
rari che gettano piena luce sul 
potente pianismo di « The 
Lion o: si tratta di Ire gruppi 
diversi di quattro incisioni cia¬ 
scuno n'ali zzate nel *35 e nel 
’37: il primo gruppo è con nn 
quartetto comprendente due 
collaboratori di C.larence Wil¬ 
liams, la cornetta Fd Alien e 
il clarino Ceri! Scott; nel se¬ 
condo gruppo troviamo, alla 
tromba, il nipote di King Oli¬ 
ver, Dave Nrlson (con uno sti¬ 
le assai prossimo a quello dello 
storico zio): ma l'interesse 
maggiore del disco è offerto 
da Gel Acquninted icilh Yotir- 
self. Knock VP ood. /'re Gol To 
Think il over m Achin’ llearted 
Blues, per la presenza di Frank 
Newton, la tromba più « se¬ 
ria a degli anni trenta, priva di 
effettismi e «li estroversione, 
dai cui calibratissimi assoli di¬ 
scende in linea diretta, molto 
più che da Roy F.ldrigde. Fats 
Navarro, la migliore tromba 
del bop, dopo la guerra. Inol¬ 
tre, vi si ascolta anche Fori* 
ginale aax alto di Rete Brown 
die, a sua volta, sembra anti¬ 


cipare Cannonball Addcrley 
(AH 162). 

Nella stessa collana ecco i 
Savoy Sultani) di Al Cooper, un 
piacevolissimo complesso swing 
degli anni trenta che, a parte 
le influenze troppo evidenti di 
Count Basie, ebbe il merito di 
perfezionare lo stile a Harlein 
Jump a, una sorta di opposi¬ 
zione negra ai modi sdolcinati 
della musica da ballo bianca. 
Con Cooper, valido clarinetti¬ 
sta, s’ascoltano eccellenti solisti, 
primo fra tutti il virile, moder¬ 
nissimo Rudy Williams al sax 
alto. Tutti i brani, fra cui 
Jutnpin al thè Savoy, facevano 
parte di un LP pubblicato tre 
anni fa dalla Brunswick: in 
più, c’è Second Bnlcony Jump 

(AH 80). 

Rivalutazione 
di Barnet 

Una riscoperta, a distanza «li 
tempo, anche la grossa orche¬ 
stra, quasi esclusivamente bian¬ 
ca, di Charlie Barnet che ebbe 
il suo massimo splendore mu¬ 
sicale durante la guerra. Barnet, 
gradevole ma non originalissi¬ 
mo saxofonista, aveva piuttosto 
un pregevolissimo gusto orche¬ 
strale e una notevole carica 
ritmica: la sua orchestra, cioè, 
sembra aver perfezionato l’e¬ 
sperienza dello swing; ma. nel¬ 
lo stesso tempo, certe sue so¬ 
norità più concentrate e fredde 
ricordano quelle che Slan Ken- 
ton andava in quegli anni me¬ 
ditando. Fra i solisti, oltre a 
Bamet, sax alto c soprano. Al 
Killian e Roy Fldriilge, alle 
trombe, e Dodo Marmarosa al 
piano. Incluso tra i dodici pez¬ 
zi (dà anche titolo all'album) 
il best-seller Skyliner, del ’41 
(Ace of ilearts AH 157). 

Un ir oso 
Hawkins 

La Durium ha ripescato ne! 
catalogo Prestige-Swingville un 
LP di Coleman Hawkins. Haick 
I/eres, registrato all inizio di 
questo decennio, quando il pio¬ 
niere del aax tenore sembrava 
affrontare pili direttamente, di 
petto, la materia sonora, rinun¬ 
ciando ai suoi tradizionali ar¬ 
peggi: non è tuttavia un Haw- 
kins perfetto, e sul registro 
« iroso » il maestro è inferiore 
ai suoi numerosi e dotati allie¬ 
vi, come Quebec e Webster. 
Stranamente contenuto l’estro¬ 
verso Charlie Shavers alla 
tromba (Prestige 2039). The 
Jodr Grind è ('ultimo LP del 
pianista fiorare Silver: la sua 
musica è tempre ariosa, inneg¬ 
giante, ma meno felice l'intesa 
con i nuovi collaboratori, Woo- 
dy Shaw. tromba. James Spani- 
ding e Tyrone Washington, 
saxes ( Blue Soie stereo 84250). 
I famosi Jazz Messengera del 
batterista Art Blakey vengono 
riproposti in I.ike Someone in 
Love, registrato anni addietro, 
quando nel gruppo c’erano an¬ 
cor» Wayne Sherler, al tenore, 
Lee Morgan, tromba. Jimmie 
Meniti, basto e Bobby Tini- 
mrms, piano (Blue Sote stereo 
84245). 

' ' ■■ 


Hanno tutti abbandonato il « santone » 

I Beatles non avranno il 


diploma in 

NUOVA DELHI, 15. 

Il santone Maharishi Ma- 
hesh Yogi ha dichiarato oggi 
che i Beatles hanno seguito 
con molto profitto 1 corsi di 
meditazione trascendentale ne! 
suo santuario di Rishikesh, 
alle pendici dcll'Himalaya. 
ma non hanno ottenuto il di¬ 
ploma che li autorizza a dif¬ 
fondere e insegnare la dot¬ 
trina. 

Su settanta persone che 
hanno seguito il corso al qua¬ 
le hanno partecipato anche i 
Beatles, quaranta potranno di¬ 
ventare maestri dì yoga. se¬ 
condo la scuola di Maharishi 
Mahesh Yogi. 

I Beatles non sono fra que¬ 
sti semplicemente perchè non 
hanno seguito Ano alla fina 0 


meditazione 

corso, della durata di tre mesi. 
Ringo Starr è stato □ primo 
ad andarsene, seguito qualche 
giorno dopo da Paul Maccart- 
ney. Gli ultimi due. John Len- 
non e George Harrison. se ne 
sono andati improvvisamente 
nei giorni scorsi, quando a 
Rishikesh è arrivata una 
troupe cinematografica ame¬ 
ricana per girarvi un film, 
nel quale non volevano asso¬ 
lutamente comparire. 

< I Beatles, ha detto fl san¬ 
tone sono persone molto oc¬ 
cupate. e dovevano seguire 
personalmente 1 loro affari In 
patria. Comunque mi hanno 
assicurato che Investiranno 
molto denaro nella creazione 
di centri di meditazione • 
Londra ». 


Il regista è tornato negli USA 

Dassin «gira» tra 
i negri d'Atlanta 

Conferenze di Godard in alcune università california¬ 
ne - L'Orchestra sinfonica di Parigi in tournée nell' URSS 


.R«aiW. 

a video spento 


Nostro servizio 

PARIGI, 15 

II regista Jules Dassin è tor¬ 
nato negli Stati Uniti e in que¬ 
sti giorni si trova ad Atlanta, 
la città della Georgia che ha 
dato i natali a Martin Luther 
King, per girare alcune scene 
del suo film II tradimento. 

Le scene in questione saran¬ 
no interpretate esclusivamente 
da attori negri e molte di esse 
avranno per sfondo le strade 
della città. 

Terminate le riprese. Jules 
Dassin tornerà in Europa. 
Com'è noto egli, dopo aver a- 
vuto un grande successo con 
film quali Forza bruta e La 
città nuda, fu preso di mira 
dagli scagnozzi del maccarthi- 
smo, cioè dalla forma di rea¬ 
zione allora in auge negli Siati 
Uniti e, in seguito ad alcuni 
scontri con la Commissione 
per le attività antiamericane, 
fu costretto all'emigrazione. 

• e • 

Jean-Luc Godard è stato o- 
spite per qualche giorno di 
alcune Università della Cali¬ 
fornia, dove, da solo o insieme 
con Agnès Varda, ha tenuto 
conferenze e presieduto dibat¬ 
titi. Jl regista ha fatto anche 
una capatina ad Hollywood, 
ma ha decisamente smentito 
di essere andato i negli Stati 
Uniti per preparare qualche 
film, anche se si è incontrato 
con King Vidor. i cui legami 
con il mondo dei grandi pro¬ 
duttori sono noti. 

Godard è stato naturalmente 
preso di mira dai giornalisti 
e si è lasciato sfuggire qual¬ 
che dichiarazione. Egli ha così 
confermato che è in procinto 
di realizzare, con la sua con¬ 
sueta rapidità, alcuni film, tra 
cui il Journal d’un scducteur 
(tratto dall’omonima opera del 
Kierkegaard) e una versione 
cinematografica dell'Emilia di 
Rousseau. 

Godard ha definito Los An¬ 
geles €un insieme di persone 
che fa a spinte senza posa » e 
ha detto di essere un sincero 
ammiratore di Jerry Lewis, 
« Il sesso nei miei film? — ha 
dichiarato rispondendo a una 
precisa domanda. — Né più 
né meno che nella vita ». 

• * • 

Il teatro di prosa sarà rap¬ 
presentato al Festival di Arles 
— in programma nel mese di 
luglio — da Racine e da Gi¬ 
ra udoux. 

Del primo andrà in scena 
Britannicus, che sarà interpre¬ 
tato da Maurice Escande, An- 
nie Ducaux, Jean - Claude 
Drouot e Bérengère - Di Girati- 
doux sarà invece rappresenta¬ 
ta, ancora una volta. La guer¬ 
ra di Troia non si farà con 
Jacques Lacqmine, Claude Gi- 
raud, Madeleine Sologue, Chri¬ 
stiane Minuzzoli, Jean Paré- 
dès. La regia sarà curata da 
Jean Damel. 

m m m 

L’orchestra sinfonica di Pa¬ 
rigi, che è stata costituita sol¬ 
tanto pochi mesi or sono, è in 
tournée nell’URSS. I concerti 
in programma sono tredici, nel¬ 
le più importanti città sovie¬ 
tiche: il primo ha avuto luogo 
fl 13 aprile, l'ultimo è fissato 
per il 30 aprile. 


L'Orchestra sinfonica di Pa¬ 
rigi sarà diretta, nel corso 
della tournée da Charles 
Miinch, Serge Baudo e Jean- 
Pierre Jacquillat: è partita con 
il complesso anche la pianista 
Nicole Henriot. 

• • • 

Il campione di sci Jean- 
Claude Killy, orgoglio dello 
sport francese, debutterà mol¬ 
to probabilmente come attore 
cinematografico. Una grande 
compagnia produttrice ameri¬ 
cana, infatti, ha già preso con¬ 
tatti con lui per fargli inter¬ 
pretare, in un film di imminen¬ 
te lavorazione, la parte di un 


MAMARONECK (N. York). 15 

Mickey Hargitay si è sposa¬ 
to ieri con una ex hostess, El- 
len Jean Siano. Lo sposo ha 
37 anni e la sposa venti- 
cinque. 

Mickey Hargitay, che vinse 
una volta il titolo di « mister 
Universo » e che è noto anche 
come c mister Muscolo », si era 
sposato nel 1958 con l'attrice ci¬ 
nematografica Jayne Mansfield, 
morta nel giugno scorso in jn 
incidente automobilistico. I due 
si erano poi divisi e nei 1964 
avevano ottenuto il divorzio nei 
Messico. La Mansfield si era 
risposata con il regista Matt 
Cimber. L’anno scorso, tuttavia, 
un giudice di New Orleans ha 
decretato che la sentenza messi¬ 
cana non era valida, per cui al 
momento della morte della Man¬ 
sfield. Hargitay doveva essere 
considerato ancora legalmente 
sposato eoo lei. Ciò ha provo¬ 
cato una controversia fra Har- 
gitay e Cimber in merito al 


corridore automobilista che 
partecipa alla « Cinquecento 
miglia > di Indianapolis. 

• • • 

E’ in corso, presso la sede 
dell'UNESCO, un « mese » di 
film tratti da opere di Massi¬ 
mo Gorki. La manifestazione 
è stata organizzata dal rappre¬ 
sentante sovietico presso lo 
UNESCO e vuole essere nn 
contributo alle celebrazioni 
per il centenario della nascita 
dello scrittore. Il ciclo delle 
proiezioni si concluderà il 22 
aprile. 

m .r. 


patrimonio lasciato dall'attnce. 
calcolato In circa 200.000 dol¬ 
lari (circa 120 milioni di lire) 
e che è amministrato da Cim¬ 
ber. Dopo la morte della at¬ 
trice. ad Hargitay è stata affi¬ 
data la custodia dei tre figli 
avuti con lei: Mikios. di otto 
anni. Zoltan. di sei anni, e Ma¬ 
rie, di tre anni: essi erano pre¬ 
senti alla cerimonia nuziale, 
svoltasi in una chiesa catto¬ 
lica di Mamaroneck. e alla 
quale sono intervenuti circa 
quattrocento invitati. Gli sposi 
sono poi partiti per Hollywood, 
dove Hargitay lavora alla tele¬ 
visione. mentre i tre bambini 
sono rimasti a Mamaroneck con 
i genitori della Siano. 

NELLA FOTO: Mickey Hargitay 
con la moglie e i tre figli avuti 
dal matrimonio con Jayne Man¬ 
sfield (da sinistra a destra): 
Mikios, Zoltan e Marta rispet¬ 
tivamente di 9, 7 e 4 anni. 


«Arlecchino» 


in Germanio 
(poi tornerà 
a Parigi) 

MILANO, 15. 

Arlecchino servitore di dite 
padroni di Carlo Goldoni, con 
la regia di Giorgio Strehler. 
ha cominciato ieri il suo giro 
nella Germania federale. Sta¬ 
sera è a Dusseldorf e quindi 
toccherà trenta città del Bel¬ 
gio dell’Austria, del Lussem¬ 
burgo. in una nuova tournée 
che si concluderà il 20 mag¬ 
gio. 

Il prestigioso spettacolo del 
Piccolo Teatro di Milano ha 
concluso, dopo novanta gior¬ 
ni. un lunghissimo, trionfale 
periodo di recito in Francia: 
la seconda sosta parigina, al 
Théàtre Anfoine. ha avuto un 
tale successo di critica e di 
pubblico che lo spettacolo 
tornerà a Parigi, dal 22 
maggio all'R giugno, per la 
terza volta consecutiva nel¬ 
l’ambito di questa stagione. 


le prime 

Rivista 

Non sparate 
al reverendo 

Già al segnale dell’intervallo 
ci chiedevamo perché mai non 
avremmo dovuto sparare. Non 
tanto al reverendo del titolo, 
personaggio centrale di questa 
commedia musicale che della 
commedia ha poco e di musi¬ 
cale ancora meno; quanto, inve¬ 
ce. ai suoi autori (ma nemme¬ 
no da un teatro che ha ospitato 
di recente Dario Fo ci aspetta¬ 
vamo un salto cosi in basso; ci 
hanno detto che questa * è roba 
da provincia » ma ci pare che 
proprio in provincia il pubblico 
sia severo ed esigente...). Da 
Faele e Torti, infatu. ci si po¬ 
teva aspettare qua’jcosa di più 
dei c Promessi sposi » presi a 
pezzetti e trasferiti in Sicilia, 
dove i brasi diventano i maf.o- 
si. Lucia una ragazza allevata 
a Bologna e quindi troppo spre¬ 
giudicata. Renzo in ragazzotto 
senza alcuna personalità e Don 
Abbondio un pretino trasferito 
dal natio Piemonte. 

Pur con questa scarsità di 
idee si sarebbe, comunque, po¬ 
tuta fare una cosa almeno di¬ 
vertente. E invece la pnma me¬ 
tà di « Non sparate al reveren¬ 
do» è tutta giocata sullormai 
insopportabile scherzo del dia¬ 
letto inoomprensibile. La secon¬ 
da cerca di ricorrere alla 
« pochade ». ma ogni scena, ogni 
risvolto sono già scontati in par¬ 
tenza. Macario non crede al 
suo ruo’o e Io porta avanti con 
!a p ; emia che «li deriva for- 
«e anche da’.i’età. mentre Raf¬ 
faella Car-à è una Lucia assola¬ 
ta monte :res =tonte Per rKti 
parlare d. Renzo, che An‘oio 
Ca-agrande < (or-e con un bar¬ 
lume d: bum senso) ha lasciato 
ad un Gir.do Marchi evidente¬ 
mente ricco solo di buona vo¬ 
lontà. Li asseconda Cario Espo¬ 
sito. mentre una Citazione a 
parte e positiva merita Giusi 
Raspani Dandolo, le cui risorae 
di grande attrice hanno saputo 
sopperire anche ad una parte 
inesistente. Musica del maestro 
De Martino, regia degli autori. 

1. S. 

E / morto a Londra 
Iris Tree 

LONDRA, 15 

Iris Tree. figlia de! famoso at¬ 
tore e produttore inglese Sir 
Herbert B e e r b h ocn , è morta sa¬ 
bato » Londra all’età di 70 
anni. 

Iris Tree era stata attrice 
e commediografa di successo e 
poetessa molto apprezzata. 


SCAPOLI PER FORZA — 

« Sella coda, il veleno ». si 
dice, ma Sprint, ieri sera, 
ci ha riservato proprio nel¬ 
lo scorcio finale del numero 
una sorpresa gradita: il ser¬ 
vizio Gli scapoli del sabato 
di Guido Guerrasio. Un ser¬ 
vizio che testimonia, anco¬ 
ra una volta. deH'utthtà di 
impiegare documentaristi di 
lunga esperienza nel gior¬ 
nalismo televisivo. Guerra¬ 
sio, infatti, ha saputo fare 
ciò che in televisione è an¬ 
cora tutt'altro che frequen¬ 
te: trattare uri argomento 
usando, in egual misura, pa¬ 
role e immagini: insomma, 
organizzare un discorso che 
non sia soltanto parlato, ma 
anche risilo. In chiave giu¬ 
stamente ironica (per tanti 
argomenti è molto più effi¬ 
cace la chiave ironica che 
quella seriosa), egli ci ha 
informato sui « rifi ri » dei 
calciatori, sulla loro neces - 
sita (o gratuità) tecnica e 
supli umori che essi susci¬ 
tano in chi li deve comunque 
subire. Attraverso immagi¬ 
ni colte secondo la logica 
del discorso (non puramen¬ 
te dimostrative, dunque), at¬ 
traverso significativi accix 
stamenti e anche attraverso 
un gustosissimo uso del com¬ 
mento musicale, largameli 
to — che non era poi dei 
più vitali — ha acquistato 
non solo un suo immediato 
interesse, ma un suo ritmo 
narrativo caj>ace di dare 
anche alle interviste (che 
di solito risultano tanto tjer. 
me *) un movimento. Sia 
mo convinti che anche gli 
argomenti strettamente stec¬ 
nici » (e, d'altra parie, que¬ 
sto lo era. almeno in una 
certa misura) possono ac¬ 
quistare tiri maggiore respi 
ro. se vengono trattati con 
questo stile, che è poi lo sti¬ 
le detl’autentico documenta- 
rismo: iti questo senso, noi 
auspicheremmo la sparizio- 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23. 

6.35: Corso di lingua in¬ 
glese; 6.50: Per sola or¬ 
chestra: 7.10: Musica stop: 
7.47: Pari e dispari: 8 30: 
Le canzoni del mattino: 
9.00: La nostra casa; 9.06: 
Colonna musicale; 10.05: 
Pepe Martincz e la sua chi¬ 
tarra: 10.15: Milano: 46 
Fiera intemazionale: 11.00: 
Le ore della musica: 11.24: 
La nostra salute: 11.30: An 
tologia musicale: 12 05: Con¬ 
trappunto: 12.36: SI o no; 
12.41: Periscopio: 12.47: 

Punto e virgola: 13.20- Qui 
Da'ida: 13.54: Le mille li¬ 
re; 14.00: Trasmissioni re¬ 
gionali: 14 37: Listino Bor¬ 
sa di Milano: 14 45: Zibal¬ 
done italiano: 15.30: Le nuo¬ 
ve canzoni- 15.45: Un quar¬ 
to d’ora di novità: 16.00: 
Programma per i ragazzi; 
16.25: Passaporto per un 
microfono: __ 16.30: Count 
down; 17.05: Tutti I nuovi 
e qualche vecchio disco; 
18 00: Il dialogo: 18.10: Cin¬ 
que minuti di inglese: 
18.15: Sui nostri - mercati: 
18 20: Per voi giovani: 
19.11: Madamin fStora di 
una donna!; 19 30: Luna- 
park; 2015: Grandi suo¬ 
ceri italiani per orchestra: 
21.00: Pagine dal « Mefi'tiv 
fele » di A. Boito: 22 00: 
Tribuna elettorale <DC. 
PCI. PSIPSDI Unificati. 
HLD. 

SECONDO 

Giornate radio: or» tjt. 

7.30, MO, 4,30, 10J0. 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

10.30, 17J0, 10,30, 14,30, 

21.30, 22,30. 

6.25: Bollettino per 1 na¬ 
viganti; 6.35: Prima di co- 
m-nriare: 7.43: Riliardino a 
tempo di musica: 8,13: 
Buon viaggio: 8.18: Pari 
e dispari: 8.40: Umberto 
Orsini: 8.45: Le nuove can¬ 
zoni; 9.09: I nostri figli; 
9.15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10.00: Tre 
cameratL Romanzo di Erich 
Maria Remarque; 10,15: 


ne di servizi come quello 
sulle nazionali di calcio, a 
firma di Aldo Biscanli. che 
oprino ieri sera il numero 
di Sprint — sernizi che pog¬ 
giano quasi esclusivamente 
sul commento (anch'csso 
piuttosto povero) e sembra¬ 
no in de/inifino un puro e 
semplice prolungamento di 
tanti articoli che apitaiono 
quotidianamente sulla starn¬ 
ici sportiva. Non si pud di¬ 
menticare che l’informazio¬ 
ne deriva, oltre che dalle o- 
pinioni raccolte in piro dal 
modo nel quale con la mac¬ 
china da presa si coglie la 
realtà: e da questo punto di 
rista, ad esempio, debole e- 
ra anche, questa volta, il 
servizio di Bruno Beneck sul 
baseball a Vanna — un te¬ 
ma che avrebbe potuto of¬ 
frire spunti ben più validi, 
anche sul piano spettacolare. 
di quel brano, piuttosto fa¬ 
cile. che aveva come for¬ 
zate pratagomste la Zanic 
chi c la Caselli. Possibile 
che ancora si sia convinti 
che la presenza di un divo 
o di una diva costituisca una 
« trovala »? 

18 » 

CANTO F. CONTROCANTO. 
Questi dif»altifi della serie 
11 parere degli altri sono ca¬ 
ratterizzati dal « canto » di 
Hombert Bianchi e dal *con 
trocanto » di Leo W’ollem- 
borg, in funzione di protei 
panda per il centrosinistra 
e per le sue realizzazioni. E‘ 
un vizio di fondo dal quale 
le trasmissioni non riescono 
mai ad af/ranearsi. nemme¬ 
no quando, come è avvenu¬ 
to ieri sera, la discussione 
ha momenti più serrati e 
contenuti meno banali del 
solito II tmodoretore» Bian 
chi e V* aiuto mo<leratorc » 
W’ollemhorg si passano la 
palla e il dibattito, invece 
di scaldarsi, si incanala ver¬ 
so l’< ordine » previsto. 

g- c. 


Jazz panorama: 10,40: Li¬ 
nea diretta: 11.00: Ciak; 
11,35: Lettere aperte; 11,45: 

Le canzoni degli anni 'CO; 
12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13.00: Tutto di Gianni 
Pettenati; 13.35: II senzati- 
tolo; 14.00: Le mille lire: 
14.45: Canzoni e musica per 
tutti; 15.00: Pista di lan¬ 
cio; 15.15: Grandi violini¬ 
sti: Wolfgang. Schneider- 
han; 15.35: La fabbrica dd 
goals: l'Atalanta; 15.57 Tr» 
minuti per te: 16.00: Pome¬ 
ridiana: 16.55: Buon viag¬ 
gio; 17,35: Classe unica; 
18.00: Aperitivo in musica; 
18.20; Non tutto ma di tut¬ 
to; 18.55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19.00: Ping-pong; 

19.23: SI o no; 19.55: Puti¬ 
to e virgola: 20.06: Ferma 
la musica: 21.05: La voce 
dei lavoratori; 21.15: Tem¬ 
po di jazz; 21.15: Bollettino 
per 1 naviganti; 22.00: Cori ( 
da tutto U mondo. 

TERZO 

10.00: Musiche clavieem- 1 
balistiche; 10.15: M. Ro¬ 
ger - B. Smefana; 11,10: 

S nfonie di Albert Roussel; 
11,45: J. S. Bach; 12.10: 

La poesia concreta: 12.20: 

M. de Falla - I. Strawin¬ 
sky; 12.55: Recital del pia¬ 
nista Sviatoslav Richter; 
14.30: Pagine da « L’infe¬ 
deltà delusa ». Musica di 
Franz Joseph Haydn; 15.30: 
Corriere del disco; 16.30: 
Compositori italiani contem¬ 
poranei: V. Da vico; 17.00: 

Le opinioni degli altri; 
17.10: A. Pierantonl: Mo¬ 
menti e figure del cinema 
muto; 17.20: Corso di lingua 
inglese; 17.40: J. M. Le- 
clair; 18.00: Notizie del 
Terzo: 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico: 18.30: Musica leg¬ 
gera: 18.45: Infanzia e for¬ 
mazione del carattere; 
19.15: Concerto di ogni ae¬ 
ra : 2020: Unità deU’Eura- 
sia; 20.50: Guido M. GatU: 
«Pizzettl: primo incontro»; 
22.00: Il Giornale dd Ter¬ 
zo; 22.30: Libri ricevuti: 

22.45: Rivista della riddi 


Concorso per la migliore 

VIGNETTA POLITICA 



— Darò un aumento a chi di voi resisterà piò a lungo senza chiederlo! 


La Associazione « Amici dell’Unità » bandisce un concorso tra tutti i lettori 
del giornale, per la migliore vignetta politica il cui tema sarà tratto dalla 
campagna elettorale. Le vignette, debitamente firmate, dovranno essere in¬ 
dirizzate a: « Amici dell'Unità », via dei Taurini 19, Roma. Una giuria interna, 
composta dalla Segreteria degli « Amici deil'Unità », sceglierà a suo insinda¬ 
cabile giudizio, tra tutte quelle pervenute, la vignetta migliore che verrà pub¬ 
blicata sull'Unità ogni domenica, fino al 19 maggio, giorno delle elezioni 
Ogni vignetta pubblicata verrà ricompensata con fa somma di 10.000 lira. 


Nuove nozze per 
«Mister Muscolo» 



preparatevi a... 


Il barbiere (TV ? ore 21,15) 

Nel quadro delle celebrazioni rossiniane viene trasmesso 
stasera II barbiere di Siviglia. Gli amatori dell'opera ascol¬ 
teranno e vedranno cerio con piacere questa trasmissione, 
la quale, tra l'altro, dovrebbe presentare un particolare mo¬ 
tivo di Interesse: questo Barbiere, Infatti, è stalo realiz¬ 
zato negli studi di Torino con l'intenzione di sfruttarne le 
qualità spettacolari In chiave televisiva. La regia è di Em 
rlco Colosimo .Dirige l'orchestra II maestro Nino Sanzogno. 
Interpreti: Luigi Alva, Fernando Corena, Fiorenza Cos- 
sotto. Sesto Bruscantini (Figaro), Ivo Vinco, Renalo Bor¬ 
gate, Maja Sunara, Angelo Jorio. 



TELEVISIONE V 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11,00 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE . CHIMPANGHU (Fiaba) 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE. OGGI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE - Sesto dibattito tre I Me¬ 
liti (DC, PCI, PSI PSDI Unificati, PLI) 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL BARBIERE DI SIVIGLIA 


RADIO 



























7 


pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 16 aprite .1968 


Incontro a Roma tra EDA e PCI 

Impegno di lotta contro 
la dittatura in Grecia 

m 

Indetta per il 21 aprile, anniversario del colpo 
di Stato ad Atene, una giornata contro l'impe¬ 
rialismo e i suoi alleati fascisti in Europa 


Il 12 aprile a Roma una 
delegazione del Partito h da 
della quale tacevano pane 
Dimitri Despotidis. Marcus 
Dragoumis, Vangnelis Pante- 
lescos, membri del Comitato 
Direttivo, si è incontrata con 
una delegazione dei PCI co¬ 
stituita da Arturo Colomoi 
membro della Direzione, Re¬ 
nato Sa miri membro del Co¬ 
mitato Centrale e Irma Trevi 
della Sezione Esteri del PCI, 

Le due delegazioni hanno 
avuto uno scambio di opinio¬ 
ni sulla situazione della Gre¬ 
cia e sulla lotta contro la 
dittatura fascista ivi domi¬ 
nante. 

La delegazione dell’EDA ha 
rilevato come ad un anno di 
distanza dal colpo di Stato 
ad Atene sempre più netta¬ 
mente sia venuto in luce lo 
apporto decisivo che gli Stati 
Uniti d'America e la NATO 
hanno offerto alla instaura¬ 
zione e poi al mantenimento 
del regime fascista in Gre¬ 
cia. Infatti il bilancio della 
dittatura non è die la di¬ 
struzione di ogni conquista 
spirituale e materiale del 
popolo greco, l'annientamen¬ 
to della cultura e della istru¬ 
zione. il ritorno del paese 
all'arretratezza e all'isola¬ 
mento da tutto quanto di vi¬ 
vo vi è nel mondo moderno. 

La dittatura militare non 
è perù riuscita a realizzare 
un minimo di consenso po¬ 
polare attorno al suo potere 
che si regge grazie al ter¬ 
rore. alla repressione e a 
quella continua epurazione 
dell'apnarato statale — com¬ 
prese le forze armate e di 
polizia — che costituisce un 
Indice chiaro della instabili¬ 
tà del regime. Esso ha il suo 
sostegno nella solidarietà so¬ 
stanziale, nonostante le ipo¬ 
crite mascherature. di molti 
governi dell'* Occidente » (in 
primo luogo della Repubblica 
Federale Tedesca) e. soprat¬ 
tutto. nell'aiuto politico, eco¬ 
nomico e militare dell'impe¬ 
rialismo statunitense. 

La dittatura fascista greca 
costituisce un pilastro della 
strategia aggressiva degli 
USA che nel Mediterraneo 
vuole affrontare le forze po¬ 
polari e democratiche, com¬ 
battere e rovesciare 1 mo¬ 
vimenti nazionali di libera¬ 
zione. La presenza della 
VI flotta USA e le sue basi 
sulle coste greche sono la 
garanzia di esistenza per la 
dittatura e gli strumenti di 
tale strategia imperialista. 

La catastrofe che un anno 
fa si è abbattuta sulla già 
tanto malcerta e limitata de¬ 
mocrazia greca costituisce 
dunque un grave indice della 
minaccia che incombe sulla 
pace del bacino Mediterra¬ 
neo. dell'Europa, del mondo. 

Il Partito EDA è una del¬ 
le forze protagoniste in Gre¬ 
cia della lotta contro la dit¬ 
tatura: esso ha partecipato 
in prima fila alla costituzio¬ 
ne nella clandestinità del 
Fronte patriottico, impegnan¬ 
dosi a fondo perchè tutte le 
forze democratiche prendes¬ 
sero coscienza della necessità 
di coordinare e di unire la 
propria azione. L’accordo in¬ 
tervenuto tra le due grandi 
organizzazioni della resisten¬ 
za clandestina, il Fronte pa¬ 
triottico e la Difesa Demo¬ 
cratica. è stato frutto anche 
dell'impegno unitario del- 
l'EDA. All'estero. sotto la di¬ 
rezione del Comitato EDA 
per l'Europa occidentale, si 
riuniscono migliaia di mili¬ 
tanti. studenti, emigrati, pro¬ 


fughi politici II carattere di 
queste organizzazioni è emi¬ 
nentemente di resistenza e di 
lotta. Esse mirano a svilup¬ 
pare in Europa la più ampia 
solidarietà attorno al popolo 
greco, a smascherare nella 
opinione pubblica il tentati¬ 
vo della Giunta militare e 
dei suoi consiglieri statuni¬ 
tensi di travestire di pseu- 
do legalità costituzionale il 
proprio potere tirannico, di 
fare giungere ai resistenti in 
Grecia ogni possibile aiuto. 
La lotta del popolo greco ri¬ 
mane la forza decisiva per il 
rovesciamento della dittatu¬ 
ra: essa suppone l’unità delle 
forze che la conducono ma, 
anche, l'appoggio della opi¬ 
nione pubblica democratica, 
la solidarietà di tutte le for¬ 
ze operaie, anti-imperialiste, 
pacifiche d'Europa e dei 
mondo 

In questo quadro la dele¬ 
gazione dell'EDA ha esposto 
la difficile situazione venu¬ 
tasi a creare all'interno del¬ 
la sinistra greca e il proprio 
impegno a compiere ogni 
sforzo perchè la sua unità 
venga ricomposta e si con¬ 
solidi come necessità vitale 
per la lotta. Entrambe le de¬ 
legazioni. in tale spirito, han¬ 
no rivolto il proprio saluto 
appassionato alle migliaia di 
combattenti che in Grecia, 
nella clandestinità, nelle car¬ 
ceri. nelle isole della depor¬ 
tazione resistono e lottano e 
hanno espresso il proprio pie¬ 
no apprezzamento nel con¬ 
fronti del recente appello per 
l’unità di tutte le forze della 
sinistra lanciato dal detenuti 
nell'isola di Esina. Le dele¬ 
gazioni dell'EDA e del PCI 
ritengono profondamente giu¬ 
sto l’appello di quanti sulla 
prima linea del combattimen¬ 
to soffrono 1 più duri colpi 
de! nemico: l’unità del rivo¬ 
luzionari e dei democratici è 
la condizione per la vittoria, 
in Grecia, della libertà- 

t-a delegazione del PCI. ha 
esposto le linee essenziali 
della situazione italiana e 
della azione del comunisti, 
nella battaglia elettorale in 
corso, per la sconfitta delle 
forze moderate, per il supe¬ 
ramento del centro-sinistra, 
per una avanzata del PCI e 
della sinistra che consentano 
l'affermazione nel Paese di 
una nuova maggioranza ca¬ 
pace di realizzare una poli¬ 
tica di riforme sociali, di svi¬ 
luppo democratico, di indi- 
pendenza nazionale. 

Essa ha sottolineato la de¬ 
cisione dei comunisti italiani 
di accentuare la propria azio¬ 
ne di solidarietà con il po¬ 
polo greco e. in particolare, 
di fare del 21 aprile prossi¬ 
mo. anniversario del colpo di 
Stato fascista ad Atene, una 
grande giornata di lotta con¬ 
tro l'imperialismo e 1 suol 
alleati fascisti in Europa. 

La delegazione dell'EDA 
ha espressamente ringraziato 
t comunisti e tutti 1 democra¬ 
tici italiani per l'aiuto accor¬ 
dato al popolo greco. Al ter¬ 
mine dell'incontro, svoltosi In 
un clima di fraterna amici¬ 
zia. le delegazioni hanno ri¬ 
conosciuto la utilità di una 
intensificazione delle rela¬ 
zioni tra il PCI e l'EDA. nel 
quadro dell’intesa tra tutte 
le forze antifasciste greche 
e italiane, per la migliore 
coordinazione degli sforzi te¬ 
si a rendere più avanzata la 
lotta contro la dittatura, per 
la conquista in Grecia della 
democrazia e della indipen¬ 
denza nazionale. 


La Pravda sui contatti Washington-Hanoi 


Gli USA al bivio: 
trattative oppure 
enormi perdite 


Dalla «ostra redazione 

MOSCA. 15. 

La realtà non concede troppe 
•celte all'imperialismo america¬ 
no: o gli Stati Uniti andranno 
incontro alla Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita, impegnando¬ 
ti a cessare completamente i 
bombardamenti e le altre azio¬ 
ni belliche aprendo cosi la via 
ad una trattativa politica ca¬ 
pace di ricondurre alla pace, 
oppure continueranno la loro 
guerra infame e sanguinosa su¬ 
bendo perdite enormi in uomi¬ 
ni. beni e prestigio politico. 

ET questa la conclusione di 
un’ ampia analisi che. sulla 
« Pravda * di oggi, viene svol¬ 
ta dall’osservatore politico Juri 
Zukov del contraddittorio atteg¬ 
giamento americano a partire 
dall'annuncio di Johnson sulla 
sospensione parziale dei bom¬ 
bardamenti contro la RDV. 
Contemporaneamente a quell'an¬ 
nuncio fu stabilito l'invio in 
Vietnam di nuove truppe ame¬ 
ricane mentre U fantoccio dì 
Saigon proclamava addirittura 
la «mobilitazione generale» di 
uomini e donne. I bombarda¬ 
menti sono proseguiti m zone 
talmente vaste che il «New York 
Times» ba dovuto scrivere che 
Johnson ba Indotto in errore 
il paese sull'entità della ridu¬ 
zione del bombardamenti. 

Poi è venuta la dichiarazione 
del governo di Hanoi, il 3 apri¬ 
le. Essa ha gettato nella più 
grande confusione i dirigenti 
americani che forse avevano 
sperato in esiti ben diversi del¬ 
la loro sortita. Cosi, dopo un 
generico Impegno di «mettersi 
a contatto con Hanoi ». essi sono 
andati menando il can per l'aia 
sulla questione preliminare del 
luogo di Incontro, n ministro 
degli esteri della RDV propone 
Phnom Phen, ma agli Stati 
Otiti non va. I vietnamiti pro¬ 


pongono Varsavia e gli ameri¬ 
cani dicono di preferire una 
capitale neutrale (Zukov nota, 
riprendendo un' obiezione del 
* Guardian » cos'è mai questa 
ostilità per Varsavia se pro¬ 
prio in questa città gli Stati 
Uniti attuano da molti anni 
contatti con la Cina popolare?). 

Mentre si porta avanti questa 
manovra, ecco l'annuncio della 
mobilitazione di altri 24.500 ri¬ 
servisti e cosi il numero totale 
dei soldati impegnati nel Viet¬ 
nam raggiunge i 550 000. Anche 
questa volta — aggiunge la 
« Pravda » - Washington si ispi¬ 
ra ai canoni della diplomazia 
imperialista: invece di sfrutta¬ 
re immediatamente la possibi 
lità di uscire dal vicolo cieco, 
si tende semplicemente di trar¬ 
re profitto dalla nuova congiun 
tura diplomatica. Si spera for¬ 
se. con uno stillicidio di pic¬ 
cole manovre, di strappare ai 
vietnamiti qualche cedimento, di 
imporre qualche altra condirlo 
ne. Ma è realistico tutto ciò? 

L’organo del PC US cosi ri 
sponde: le posizioni della RDV 
e dell'intero popolo vietnamita 
sono solide come mal lo sono 
state. La loro forza deriva dal¬ 
le vittorie ottenute sul campo di 
battaglia, dall'appoggio dei pae¬ 
si socialisti e soprattutto del- 
TURSS (l’ha ricordato rultimo 
plenum del CC del PCUS che 
ha confermato ai vietnamiti tut¬ 
to l'aiuto necessario per respin¬ 
gere l'aggressore e per imporre 
una rapida pace) 

Gli americani — conclude il 
giornale — non godono sulla 
scacchiera della pace e della 
guerra di molte possibilità di 
mossa: o la pace cessando la 
aggressione e aprendo il col¬ 
loquio politico, o la guerra che 
li farà precipitare in un bara¬ 
tro ancor più profondo. 

Enzo Roggi 


Il più alto numero di incursioni dairannuncio di Johnson 

A Pasqua 150 bombardamenti 
su zone popolate delia RDV 

Numerose le vittime e ingenti i danni nelle città colpite — Violato lo spazio aereo del Vietnam 
a nord del 20 1 parallelo: aerei USA a 25 chilometri da Hanoi —Combattimenti nel Sud Vietnam 


DALLA PRIMA PAGINA 


SAIGON. 15 ■ 

Nel giorno di Pasqua gli ae. 
rei americani hanno effettua¬ 
to sul Vietnam del nord il 
più alto numero di bombarda- 
menti dal giorno in cui John¬ 
son annunciò la limitazione 
delle incursioni aeree alla par¬ 
te meridionale. Circa centocin¬ 
quanta incursioni sono state 
effettuate su zone densamen¬ 
te popolate nelle province di 
Nghe An. Ha Tin. Quang Binh 
e Vinh Lin. In seguito ai 
bombardamenti dell’aviazione 
americana tra la popolazione 
della provincia di Quang Binh 
e della zona di Vinh Lin si la¬ 
mentano numerose vittime. 

I centri abitati hanno subito 
ingenti danni materiali. Per di 
più sono state attaccate, sem¬ 
pre nel giorno di Pasqua, an¬ 
che zone abitate poste a una 
trentina di chilometri a nord 
del ventesimo parallelo. La 
reazione vietnamita è stata 
violentissima ed efficace. Un 
aereo americano è stato ab¬ 
battuto da caccia nord-vietna¬ 
miti sulla provincia di Ninh 
Binh. Ai bombardamenti han¬ 
no partecipato anche i «F-tll*. 

1 caccia americani a geome¬ 
tria variabile. A proposito dei 
bombardamenti, l’agenzia di 
informazioni del Vietnam del 
nord informa che l’aviazione 
americana ha violato più vol¬ 
te lo spazio aereo a nord del 
20. parallelo, giungendo sino 
a circa 25 km. da Hanoi. 

L’agenzia precisa che aerei 
americani hanno sorvolato re¬ 
gioni a 25 km. da Hanoi e la 
provincia di Lang Son. presso 
la frontiera cinese, come pure 
molte province tra il ventune¬ 
simo e il ventiduesimo paral¬ 
lelo. 

Aspri combattimenti si sono 
svolti anche nel Vietnam del 
sud. A sud-ovest di Khe Sanh, 
una compagnia di partigiani 
ha attaccato le posizioni della 
prima divisione della cavalle¬ 
ria americana, riuscendo ad 
infiltrarsi in un settore del 
campo. Otto americani, stando 
alle informazioni di fonte 
statunitense, sono rimasti uc¬ 
cisi e sei feriti. Per rendere 
meno amaro lo scacco, un por¬ 
tavoce militare ha annunciato 
che nel quadro dell’operazione 
Carenimi II. in corso da quin¬ 
dici giorni nelle vicinanze di 
Huè. le forze americane 
avrebbero ucciso più di 660 
«vietcong», mentre gli ame¬ 
ricani avrebbero perso solo 77 
uomini. Per non essere da me¬ 
no. un portavoce del governo 
fantoccio ha fatto sapere che 
la « fanteria sud-vietnamita 
ha terminato ieri un’operazio¬ 
ne durata due giorni nel- 
l’estrema regione nord-orien¬ 
tale del paese, nel corso della 
quale sono stati uccisi 129 
nord vietnamiti e vietcong. Le 
perdite governative sono sta¬ 
te di 29 morti e 46 feriti ». Ba¬ 
sta un minimo di riflessione 
sul rapporto delle perdite, per 
capire che un tale bilancio ri¬ 
sulta completamente inven¬ 
tato. 

L'organo ufficiale delle for¬ 
ze armate della RDV, il Quan 
Doi Nhan Dan scrive che le 
operazioni militari americane 
attualmente in corso nel Viet¬ 
nam del sud hanno raggiunto 
un livello di disperazione. Le 
tre operazioni, due delle qua¬ 
li denominate' pomposamente 
« vittoria certa », « vittoria 

completa » e la terza più di¬ 
scretamente « Pegaso », « si 
sono concluse con completi 
fallimenti ». D loro obiettivo, 
scrive il giornale, era quello 
di bloccare la crescente offen¬ 
siva militare e politica delle 
forze del FNL e della popo¬ 
lazione del Vietnam del sud. 
Oltre alle « affrettate azioni 
militari. Johnson. Clifford e i 
loro pari hanno chiesto che 
riserve statunitensi siano in¬ 
viate nel Vietnam del sud per 
portare a 550 mila il totale 
delle truppe statunitensi nel 
Vietnam ». Queste azioni, con¬ 
clude il giornale, anziché sal¬ 
vare gli aggressori statuniten¬ 
si da più pesanti sconfitte, 
denunciano al mondo intero 
la loro bellicosa e ostinata na¬ 
tura 

A Saigon. 0 presidente fan¬ 
toccio Nguyen Van Thieu ha 
annunciato di avere rimesso in 
libertà tre prigionieri politici 
che stavano effettuando un 
digiuno di protesta. Restano, 
però, tuttora In carcere 0 ca¬ 
po dei buddisti, venerabile 
Tri Quang e altri monaci bud¬ 
disti arrestati nei giorni del¬ 
l’offensiva del TeL 
I servizi di informazione 
americana non hanno rinun¬ 
ciato alla nota propagandisti¬ 
ca. facendo sapere che seimi¬ 
la uova pasquali sono state 
inviate ai soldati americani 
che presidiano la roccaforte 
di Khe Sanh. Sono stati cele¬ 
brati anche servizi religiosi. 
Altri servizi pasquali, come 
abbiamo visto, sono stati cele¬ 
brati da bombardieri america¬ 
ni su] Vietnam del nord, con 
l’uccisione di uomini, donne e 
bambini e con la distruzione 
di case di abitazione. 



LONDRA — Un'immagine della « marcia » di Pasqua, che, partita dal centro atomico di 
Aldermaston, si è snodata per quarantacinque miglia fino a Trafalgar Square. 

Da Trafalgar Square all'Ambasciata RFT di Londra 

La «marcia della pace» 
manifesta per Dutschke 

Quattromila dei trentamila marciatori si sono scontrati con la polizia 
all'ingresso della rappresentanza diplomatica di Bonn dopo avere prote¬ 
stato contro l'aggressione USA nel Vietnam - Messaggio di Bertrand Russell 


Nostro servizio 

LONDRA. 15. 

Quattromila dimostranti si so¬ 
no scontrati con la polizia che 
proteggeva gli accessi alla am¬ 
basciata della Germania occi¬ 
dentale. Successivamente, una 
delegazione di studenti, guidata 
da Tariq All, si recava nei lo¬ 
cali della rappresentanza diplo¬ 
matica tedesca a presentare 
una forte protesta per l'atten¬ 
tato contro Dutschke, le violen¬ 
ze poliziesche a Berlino e il 
clima di repressione instaurato 
dalla stampa monopolistica e dal 
governo nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

La manifestazione era stata 
Indetta come un atto di solida¬ 
rietà con la lotta degli studenti 
tedeschi. Nel primo pomerig¬ 
gio. la folta colonna dei mar¬ 
ciatori per la pace, del CND, 
era giunta a Hyde Park dopo 
tre giorni e mezzo di cammi¬ 
no dallo stabilimento di Alder¬ 
maston a Londra, per il tradi¬ 
zionale rally di Pasqua a Tra¬ 
falgar Square. Poco dopo, un 
folto gruppo di giovani, con ban¬ 
diere e cartelli della campagna 
di solidarietà col Vietnam, si 
dirigeva in massa su Beigrave 
Square dove è situata l’amba¬ 
sciata tedesca. I drappi rossi 
delle sezioni socialiste e comu¬ 
niste si mescolavano, nel cor¬ 
teo. alle bandiere bicolori del 
Fronte di liberazione naziona- 


Negativo 
commenfo di 
Pechino ai 
confatti fra 
RDV e USA 

PECHINO. 15 

D Quotidiano del popolo, orga¬ 
no del PC cinese, è uscito oggi 
con un articolo di fondo con il 
quale assume una posizione in¬ 
dubbiamente negativa circa gli 
approcci per giungere ad una 
trattativa di pace fra Hanoi e 
Washington. Per il giornale, 
che non riferisce mai. nell'in¬ 
tero articolo, i punti di vista 
più volte espressi dai dirigenti 
della Repubblica democratica 
del Vietnam, a proposito di 
quanto si sta facendo per rag¬ 
giungere una base di accordo, 
la decisione di Johnson di so¬ 
spendere i bombardamenti su 
alcune zone del Vietnam del 
nord « non è altro che un truc¬ 
co ». Anche 1 « cosiddetti collo¬ 
qui di pace non sono altro che 
una cortina di fumo destinata 
a prender tempo e a coprire 
il rafforzamento dei preparativi 
in vista di un allargamento del 
conflitto ». 

D Quotidiano del popolo invi¬ 
ta nuovamente il popolo vietna¬ 
mita a combattere fino alla 
completa sconfìtta deH'imperia- 
lismo americano sui campi di 
battaglia e alla cacciata del- 
l'ultimo soldato americano dal¬ 
la terra vietnamita. 

□ giornale conclude il suo 
commento affermando dìe le 
iniziative di Johnson sono c una 
esca per indurre Hanoi ad ac¬ 
cettare termini di pace ». L’or¬ 
gano del PC cinese non perde 
l'occasione per ribadire le sto¬ 
lide accuse all'URSS. giunger», 
do a scrivere che la « grande 
frode di Johnson > ai danni del 
popolo vietnamita è stata mon¬ 
tata con la collaborazione sovie-, 
tica. 


le del Vietnam, al ritratti di 
Ho-Ci-Minh e Che Guevara. 

Le parole d’ordine della lotta 
antimperialista si mescolavano 
al continuo canto di « Viva 
Dutschke ». Il primo cordone di 
agenti veniva travolto; il secon¬ 
do, resisteva e ne seguiva un 
accanito tafferuglio, durante il 
quale qualche agente e qualche 
dimostrante rimanevano contu¬ 
si. La polizia operava vari ar¬ 
resti. Una bandiera della Ger¬ 
mania federale veniva data al¬ 
le fiamme. Poi, si lasciava pas¬ 
sare la delegazione degli stu¬ 
denti al di là della siepe for¬ 
mata da centinaia di uniformi 
blu e da diecine di automezzi, 
con cui la polizia aveva lette¬ 
ralmente barricato le strade 
adiacenti all’edificio. 

Il grande corteo pacifista con¬ 
tinuava pertanto a scorrere nel¬ 
le vicinanze, dirigendosi su Tra¬ 
falgar Square. Alia sua testa 
era il canonico Collins della 
chiesa anglicana, numerosi de¬ 
putati laburisti fra cui fon. 
Ann Kerr. un sopravvissuto di 
Hiroshima giunto appositamente 
dal Giappone, la moglie del re¬ 
verendo Coffin, un sacerdote 
americano che, invitato alla ma¬ 
nifestazione di Pasqua, non ha 
potuto lasciare gli Stati Uniti 
perchè in attesa del processo, 
sotto l’accusa di aver aiutato 
la diserzione dei giovani ame¬ 
ricani all’amiolamento forzoso 
per la guerra USA contro il 
Vietnam. 

Oltre 30.000 persone hanno 
preso parte al gigantesco ra¬ 
duno indetto, quest’anno, co 
me atto di solidarietà col Viet¬ 
nam in lotta, per la fine dell’ag¬ 
gressione americana, per la 
dissociazione britannica, per la 
cessazione delle alleanze nu¬ 
cleari. per la liquidazione del¬ 
la NATO. Gli slogans e le ri¬ 
chieste dei pacifisti inglesi si 
sono irrobustiti; sono andati 
un passo avanti, sotto la pres¬ 
sione della massa e soprattut¬ 
to dei giovani che chiedono una 
più decisa azione sul terreno 
della lotta contro l'imperiali¬ 
smo. Numerosissime erano le 
bandiere delle sezioni locali la¬ 
buriste. liberali e comuniste, i 
vessilli dei vari sindacati e 
delle università, gli stendardi 
e le croci di diverse organizza¬ 
zioni religiose. 

Al comizio è stato, tra l’al¬ 
tro. data lettura di un mes¬ 
saggio di Bertrand Russell, m 
cui ii novantaquattrenne filoso¬ 
fo dice che chiedere la pace 
non basta: ci vuo'e una pace 
giusta ed è necessaria la con¬ 
danna e la sconfitta dell’aggres¬ 
sore 

L'incontro a Trafalzar Square 
è durato a lungo, fin quasi a 
sera: uno dopo l'altro, i diver¬ 
si oratori hanno attaccato la 
passività e il servilismo del go 
verno Wilson, ed hanno sotto- 
lineato come sia necessario 
più che mai. intensificare oggi 
la campagna per la pace nel 
mondo. Trafalgar Square era 
inondata di popolo. Non si era 
mai vista tanta folla. 

Dopo la manifestazione, un 
grosso corteo si è diretto alla 
cattedrale di San Paolo per 
commemorare la figura di 
Martin Luther King. Gli stu¬ 
denti delTAlleanza radiale, al¬ 
la testa di varie migliaia di 
giovani, si sono recati invece 
a protestare presso Fleet 
Street, sotto le finestre del 
gruppo editoriale * Mirror », il 
« gigante » - qualunquista - dei 
giorna ismo inglese, con cui il 
monopolio della stampa di de¬ 
stra tedesca di Atei Springer 
ha contatti di lavoro e affinità 
ideologiche. « Oggi Springer. 
domani il Mirror * diceva un 
cartello. Forte dei suoi M mi¬ 
lioni di lettori, il proprietario 
del « Mirror ». Cedi King, 
ha recentemente tentato di det¬ 
tare le sue preferenze sulla 


Hanoi 


scena politica inglese: il «Mir¬ 
ror» si era fatto portavoce del¬ 
la campagna per defenestrare II 
governo laburista, e gli stu¬ 
denti inglesi hanno oggi dimo¬ 
strato contro lo strapotere e 
le pretese della stampa mono¬ 
polistica. Vi sono stati nuovi 
scontri con la polizia. 

Leo Vestri 


Contatti della 
RDV con il 
governo indiano 
per la sede 
dei prenegoziati 

NUOVA DELHI. 15 
Il console generale del Viet¬ 
nam del nord a Nuova Delhi. 
Nguyen Hoa, si è recato oggi 
al ministero degli Esteri india¬ 
no e. dopo aver esp r esso rin¬ 
crescimento per la mancata ac¬ 
cettazione da parte americana 
di Pnom Penh e Varsavia co¬ 
me sedi dei colloqui prelimi¬ 
nari. avrebbe detto — secondo 
un dispaccio Reuter — che il 
suo governo sta esaminando la 
possibilità di tenere questi con¬ 
tatti a Nuova Delhi. 
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altro alto di guerra contro 
la RDV. 

« La dichiarazione de! nostro 
governo del 3 aprile scorso — 
ha risposto Quoc Viet — è pri¬ 
ma di tutto una nuova prova 
di buona volontà, del nostro de¬ 
siderio di instaurare una pace 
giusta che garantisca e salva- 
guardi i nostri diritti nazionali. 
Abbiamo detto più volte che 
trattative sono possibili se gli 
americani cesseranno senza con¬ 
dizioni i bombardamenti su tutto 
il territorio della RDV e qual¬ 
siasi altra azione militare contro 
di noi. Col suo discorso Johnson 
non ha accettato le nostre pro¬ 
poste e non a caso mentre par¬ 
lava di "riduzione dei bombar¬ 
damenti" e di "disponibilità" 
degli Stati Uniti alla trattativa, 
ordinava nuove incursioni aeree 
e decideva di inviare nuove 
forze nel sud. Nonostante que¬ 
sto noi abbiamo avanzato la 
nostra proposta per un primo 
incontro limitato aia questione 
della sospensione di tutti i bom¬ 
bardamenti. Perchè lo abbiamo 
fatto? ». 

Hoang Quoc Viet sì forma un 
attimo, come a cercare le pa¬ 
role. Poi sorride: 

«Ciò che sto per dire, lo so, 
non è facile da capire. Noi 
siamo un piccolo paese, un 
paese povero... E gli Stati Uniti 
sono la più grande potenza ca¬ 
pitalista del mondo... Ma la 
realtà è questa: gli americani 
sono nell’impasse e noi siamo 
sulla via delia vittoria decisiva. 
C‘è nel Vietnam una situazione 
militare nuova e nel mondo 

— attorno al conflitto vietna¬ 
mita — una situazione politica 
nuova. In sintesi è questa la 
diagnosi che abbiamo fatto e 
che ci ha portato a prendere 
l’iniziativa politica del 3 aprile ». 

— A proposito del discorso di 
Johnson — diciamo — c'è chi 
parla di c manovra elettorale », 
di « Inganno » e di « trappola » 
e chi — pur non nascondendo 
ciò che di manovra c'è sicura¬ 
mente nella presa di posizione 
del presidente americano — In¬ 
vita però a cogliere II fatto es¬ 
senziale nella crisi della poli¬ 
tica americana. 

« Tutti hanno visto nel discorso 
di Johnson l’avvio di una ma¬ 
novra diretta ad ingannare l’opi¬ 
nione pubblica mondiale e a 
nascondere la reale volontà de¬ 
gli Stati Uniti di salvaguardare 
la propria politica offensiva. Ma 
il punto fondamentale è questo: 
la strategia attuata fin qui da¬ 
gli americani nel Vietnam è 
fallita. Nel sud. nel nord e nel 
mondo. Gli Stati Uniti stanno 
attraversando una crisi reale e 
forse — come molti osservatori 
hanno rilevato — totale. Ho letto 
sui giornali che Johnson ha sor¬ 
volato nei giorni scorsi con un 
elicottero Washington e ha visto 
le fiamme dei quartieri incen¬ 
diati dalla rivolta negra. E’ dav¬ 
vero un peccato che non abbia 
sorvolato anche i nostri poveri 
villaggi contadini distrutti, le 
nostre case, le nostre scuole, 
i nostri ospedali in fiamme... 
Ma anche quelle che ha potuto 
vedere dal cielo di Washington 
erano le fiamme della sua poli¬ 
tica vietnamita, della politica 
di aggressione degli Stati Uniti. 
Alla base del discorso di John¬ 
son del 30 marzo vi sono dunque 
le sconfitte subite dagli Stati 
Uniti nel Vietnam. Una ininter¬ 
rotta serie di sconfìtte lungo 
tutto l’arco delle varie "stra¬ 
tegie” tentate ». 

Hoang Quoc Viet ci riassume 
brevemente a questo punto, ri¬ 
salendo indietro negli anni, tutti 
i tentativi compiuti dal *40 *41 in 
poi dall’imperialismo americano 
per prendere prima e mante¬ 
nere poi nelle proprie mani il 
Vietnam, dapprima (1959 1960) 
con la cosiddetta c colonizzazio¬ 
ne pacifica ». poi (1961) con la 
« strategia militare particolare », 
poi (1964) con la «strategia 
delie guerre locali ». « Ebbene 

— dice Quoc Viet — tutti onesti 
disegni strategici sono saltati. 
Non Io diciamo soltanto noi. Lo 
ammettono anche gli americani. 
Lippmann ad esempio. Vediamo 
cos’è avvenuto in questi ultimi 
anni. La prima grande offensiva 
americana (quella della stagione 
secca, ottobre '65-aprile ’66) si 
è conclusa con una sconfitta. 
Nella successiva stagione delie 
piogge le truppe regolari del 
Fronte ed i patrioti hanno poi 
inferto colpi decisivi al nemico 
e Westmoreiand ha dovuto chie¬ 
dere a Johnson di portare i con¬ 
tingenti americani da duecento- 
mila a quattrocentomila uomini. 

« All’inizio della successiva 
stagione secca il comando a me 
ricano disponeva di trecento 
ottantacinquemila uomini, suffi¬ 
cienti secondo Westmoreiand 
"a costringere 1 viet-oong alla 
guerriglia”. Hanno attaccato e 
hanno subito una sconfitta an¬ 
cora più grave. Lo stesso è av¬ 
venuto nel '67, sia nella sta¬ 
gione secca sia in quella delle 
grandi piogge. Aia fine del no¬ 
vembre di quell'anno era diven¬ 
tato evidente che il comando 
americano non aveva più piani 
e non sapeva più che cosa fare. 
I generali proponevano affanno¬ 
samente sempre nuove scalate 
ma Westmoreiand si chiedeva: 
"Che faranno adesso i viet¬ 
cong? '*. Le forze del Fronte 
hanno sfruttato la situazione e 
hanno lanciato la terza offen¬ 
siva — quella del gennaio-marzo 
1968 — che ha colpito al cuore 
lo schieramento americano e 
quello dell'esercito fantoccio. 

L'offensiva ha permesso di 
rilevare alcuni fenomeni nuo¬ 
vi: un evidente stato di passi¬ 
vità delle forze americane, il 
calo a un livello molto basso 
dei loro spirito combattivo. Io 
sfacelo infine quasi assoluto del- 
l’esercito collaborazionista. So¬ 
no cose note. L'offensiva delle 
forze patriottiche del sud — que¬ 
sto forse è meno noto — ha 
mandato a monte 0 piano ame¬ 
ricano che era quello di «te¬ 
nere » la situazione sino alla 
fine del '68 (anno delle elezio¬ 
ni negli Stati Uniti), per sca¬ 
tenare poi all’inizio del nuovo 
anno no attacco generale con 
nuovi mezzi. La vittoria del 
Fronte, sconvolgendo i disegni 
strategici americani ha fatto 
entrare la guerra in una nuova 
fase, anche perchè è stata con¬ 
temporaneamente una vittoria 
militare e politica. Essa ria 
permesso di dare oolpi molto 
duri agli americani, di ridurre 
del 40 per cento l’esercito fan¬ 
toccio. di allargare lo schiera¬ 
mento delle forse politiche che 
chiedono la liquidazione del 
regime di Saigon. Ecco cosa 
c’è dietro ai fatti di questi 
giorni ». 

— E per quel che riguarda 
la guerra aerea cantra la RDV? 

« I bombardamenti indiscrimi¬ 


nati hanno certo causato danni 
e perdite gravissime alla popo¬ 
lazione della RDV, ma anche 
qui gli americani non hanno 
raggiunto nessuno dei loro 
obiettivi centrali. Con la guerra 
aerea essi volevano demoraliz¬ 
zare il nostro popolo, colpire a 
morte la nostra economia, di¬ 
minuire la nostra attiva soli¬ 
darietà con i combattenti del 
sud. Dopo tre anni di bombar¬ 
damenti gli americani sono l 
primi a riconoscere che nes- 
suno di questi obiettivi è stato 
raggiunto. Hanno perso più di 
2800 aerei e migliaia di piloti 
e non sono riusciti a piegarci. 
Hanno poi commesso anche un 
altro grosso errore di valuta¬ 
zione. E' Il problema dell'aiuto 
dei paesi socialisti al Vietnam. 

11 campo socialista, malgrado 
le divergenze che lo dividono e 
die bisogna risolvere nell’inte¬ 
resse della lotta antimperiali¬ 
stica, ci ha dato e ci dà gli 
aiuti necessari. E' per noi una 
immensa retrovia economica, 
tecnica, scientifica su cui con¬ 
tiamo e sappiamo di poter con¬ 
tare anche nel futuro». 

— Slamo di fronte dunque ad 
una situazione nuova, ma vi 
sono anche prospettive nuove 
per una soluzione pacifica In 
tempi ravvicinati. 

« Vi sono compagni e amici 
che ci chiedono: " Ma pensate 
dunque di aver già vinto? ", 

" Siamo vicini davvero ad una 
soluzione del conflitto? Noi 
conosciamo bene il nostro ne¬ 
mico. A Dien Bien Phu come 
sapete abbiamo battuto i fran¬ 
cesi in un'unica battaglia de¬ 
cisiva. Gli americani — lo sap¬ 
piamo bene — sono un'altra co¬ 
sa. La VII Flotta incrocia da¬ 
vanti alle nostre coste. Le ar¬ 
mi più potenti della tecnica mo¬ 
derna sono contro di noi. E gli 
americani, lo sappiamo, sono 
decisi a non cedere nel sud-est 1 
asiatico. Però dalla Rivoluzione 
d'Ottobre la storia ha imbocca¬ 
to una strada nuova: un po¬ 
polo die lotta per la libertà 
non è più solo. Noi siamo certi 
di riuscire a vincere gli ag¬ 
gressori. Certo per battere gli 
americani occorrono parecchie 
Dien Bien Phu e. lo sappiamo, 
le vittorie militari non bastano. 
Più che mai necessaria è la 
lotta e l'iniziativa politica. Oc¬ 
corrono vittorie militari nel 
Vietnam e politiche nel Viet¬ 
nam e in tutto il mondo. So¬ 
prattutto negli Stati Uniti, per¬ 
chè per vincere l’aggressione 
occorre vincere la politica di 
aggressione. Noi dobbiamo avere 
dunque una politica insieme 
energica ed agile. Una politica 
realistica, attenta a cogliere 
tutte le novità. " Per immobiliz¬ 
zare il toro — ha detto una 
volta Ho Ci Minh — ci vuole 
una corda molto solida, ma ci 
vuole anche molta agilità ". So¬ 
no necessarie soprattutto le lot¬ 
te dei lavoratori e dei demo¬ 
cratici in tutto il mondo, come 
avviene da voi molto bene in 
Italia, per mettere alle strette 
e battere la politica d'aggres¬ 
sione ». 

— Alle spalle del discorso di 
Johnson vi sono dunque le scon¬ 
fitte militari e politiche degli 
Stati Uniti. Come viene valuta¬ 
ta nel Vietnam la situazione di 
oggi negli USA? 

« La più grande potenza capi¬ 
talistica del mondo è in una 
crisi colossale. E' una crisi del¬ 
la politica nel Vietnam, del si¬ 
stema di alleanza degli Stati 
Uniti, è crisi finanziaria, è crisi 
morale. Non occorre spendere 
molte parole per illastra re la 
gravità della lacerazione che 
scuote l'America in questi gior¬ 
ni. mentre un popolo intero pro¬ 
testa per l'assassinio di Mar¬ 
tin Luther King. Noi abbiamo 
fiducia nelle forze democratiche 
e nel popolo americano che ha 
oggi un ruolo molto importante. 
C'è un'America che non vuole 
la guerra e che si ribella. E la 
rivolta cresce. Un ruolo altret¬ 
tanto importante è ricoperto 
dalle lotte degli altri popoli, da 
questa straordinaria e costante 
azione di solidarietà con il Viet¬ 
nam che si dispiega lungo 1 
continenti, e che contribuisce ad 
isolare gli Stati Uniti sull’arena 
mondiale ». 

— In questo quadro — chie¬ 
diamo per ultimo — cl sono 
parse molto importanti le con¬ 
clusioni della sessione straordi¬ 
naria del Consiglio generale 
della FSM. Come le valutale? 

« I rappresentanti dei lavora¬ 
tori di più di settanta paesi han¬ 
no detto di essere d'accordo con 
le nostre valutazioni e si sono 
impegnati ad estendere le ini¬ 
ziative di solidarietà. R Con¬ 
siglio generale ha lanciato la 
idea di una sottoscrizione per 
il Vietnam. Qualcuno ha par¬ 
lato di ” una giornata di lavoro 
per il Vietnam ’’. qualcun altro 
di " una settimana di sottoscri¬ 
zione altri ancora hanno lan¬ 
ciato la parola d'ordine di " un 
milione di dollari per il Viet¬ 
nam Nei volti dei delegati 
abbiamo visto la consapevolezza 
che noi abbiamo bisogno di mol¬ 
ti aiuti perchè la guerra signi¬ 
fica per il nostro popolo grosse 
perdite. Da molti paesi giun¬ 
gono richieste di giovani che si 
dichiarano pronti ad accorrere 
ne! Vietnam qualora dovesse 
diventare necessario. Questo è 
bene: vuol dire che la lotta con¬ 
tro Timperialismo unisce dav¬ 
vero i popoli. Il Consiglio gene¬ 
rale è dunque un avvenimento 
importante anche perché è un 
grande fatto unitario su una so¬ 
lida piattaforma antimperiali¬ 
stica. L'obbiettivo di tutti colo¬ 
ro che vogliono la pace nel Viet¬ 
nam. una pace che dia al no¬ 
stro popolo la possibilità di 
decidere liberamente del suo de¬ 
stino. è ora quello di imporre 
agli americani la fine dei bom¬ 
bardamenti. di liquidare ii loro 
tentativo di coprire con vuote 
parole di pace la volontà di con¬ 
tinuare la guerra di aggres¬ 
sione ». 

Hoang Quoc Viet ci ha espres¬ 
so prima di salutarci il suo 
rammarico per non aver potuto 
visitare Io scorso anno il no¬ 
stro paese come era nei suoi 
progetti. Mentre infatti si tro¬ 
vava a Parigi invitato dalla 
CGT. aveva ricevuto dalla CGIL 
un invito a recarsi in Italia. B 
nostro governo negò però a lui 
e a tutti i membri della dele 
gazione sindacale vietnamita I 
visti d’ingresso Erano i mesi 
deìl'aUantismo più sfrenato del 
governo di centrosinistra che 
non lasciava perdere occasio¬ 
ne per manifestare la sua « com¬ 
prensione » verso gli aggressori 
americani. Hoang Quoc Viet sa 
che t lavoratori e 1 democratici 
italiani protestarono allora con¬ 
tro Il veto di Moro, e conosce 
l'ampiezza del movimento di so¬ 
lidarietà col Vietnam die ha 
scosso e scuoto lTtalia. L'in¬ 
verno scorso, come 1 nostri let¬ 


tori ricorderanno, una delega¬ 
zione vietnamita che si trovava 
a Mosca potè raggiungere il no¬ 
stro paese e prendere contatto 
con l'opinione pubblica italiana, 
con i lavoratori comunisti, so¬ 
cialisti, cattolici, socialdemocra¬ 
tici. con dirigenti e Iscritti della 
CGIL, della C1SL e delle ACU, 
con studenti e uomini di cultura. 
In podi] mesi — abbiamo ricor¬ 
dato al compagno Quoc Viet —• 
la pressione popolare è riuscita 
così ad imporre al governo ita¬ 
liano il ritiro dell'assurdo veto. 
Un episodio certamente piccolo 
ma che dice qual è e quale può 
essere il peso dell'opinione pub¬ 
blica nella battaglia per costrin¬ 
gere gli americani a por fina 
all'aggressione e die ci aiuta 
a capire perchè la « questiona 
vietnamita » è entrata ora in 
una nuova fase. 
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torio alla difesa a schierarsi al 
fianco di Robert Kennedy, nella 
gara per la presidenza. Altret¬ 
tanto ha fatto l’ex-minìstro del¬ 
le poste di Johnson, O'Urieo, 
che a suo tempo aveva motiva¬ 
to la sua rinuncia a questo ca¬ 
rica col desiderio di « dedicarsi 
ad affari privati ». 

Robert Kennedy ha pronun¬ 
ciato nei giorni scorsi a Char¬ 
leston. nel West Virgìnia, un 
discorso che la stampa ha defi¬ 
nito un riassunto del suo pro¬ 
gramma di politica estera e dei 
quale gli osservatori hanno ri¬ 
levato l'impostozione « modera¬ 
to » e ambivalente. Il senatore 
ha promesso, per il Vietnam, 
die « cercherà » di far tornare 
a casa i soldati americani e di 
lasciare alle forze collaborazio- 
niste sud-vietnamite il compito 
di « continuare la guerra ». Ha 
rilevato poi. die il mondo «noo 
è soltanto diviso in due grandi 
forze ostili ». ma è anche « pia¬ 
no di differenze e di forze che 
si muovono in diverse direzio¬ 
ni » e ne ha dedotto che una 
politica estera piu attento nel 
cogliere tali spinte, anche in 
seno al < non più monolitico 
movimento comunista», ha mag¬ 
giori chances di successo al 

D uella attuale. Secondo Kenne- 
y. gli Stati Uniti devono con¬ 
tare meno sulle armi nucleari, 
e adottare una politica più ela¬ 
stica. meno basato sulla «ideo¬ 
logia » e sulle parole d’ordint. 
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ta delle manifestazioni studente¬ 
sche. si è svolto un comizio di 
notevole interesse politico, in 
piazza Hammarskjoeld. Hanno 
parlato l'ex sindaco socialdemo¬ 
cratico Heinrich Alberts, che si 
dimise dopo l'uccisione dello 
studente Benno Ohnesorg per 
mano della polizia che protegge- 
t a lo scià di Persia, il liberale 
prof. Ralf Dahrendorf, il pre¬ 
sidente del Club Repubblicano • 
il rappresentante della sinistra 
socialdemocratica Rìstock. espul¬ 
so, per le sue posizioni anti¬ 
americane. ma poi riammesso 
con un voto del recente con¬ 
gresso di Norim berga. 

Il liberale cha chiesto le di¬ 
missioni del presidente Luebke, 
la liquidazione del monopolio 
Springer e la non approvazione 
« senza nemmeno la discussio¬ 
ne in Parlamento » delle leggi 
di emergenza. Anche Ristock ha 
chiesto lo € smembramento » del 
Gruppo Sprinter, mentre il pre¬ 
sidente del Club Repubblicano 
ha chiesto le dimissioni del sin¬ 
daco Schuetz, che ha dimostrato 
di non saper governare Berlino 
Ovest. 

Sempre a Berlino Ovest, dopo 
un lungo dibattito svoltosi nel- 
l'Auditorium Maximum del Po 
litecnico, con la partecipazione 
di migliaia di studenti, un cor¬ 
teo di duemila giovani si è re¬ 
cato alla sede detta cosiddetta 
« Radio Berlino Libera * per e- 
slgere rassegnazione di un’ora 
al piorno di trasmissione ai por¬ 
tavoce degli studenti di sini¬ 
stra. Una delegazione, di cui 
faceva parte il noto scrittore 
e poeta Hans M agnus Enzensber- 
ger. si à incontrata con il diret¬ 
tore della stazione radio. Franz 
B ari.se. La stessa delegazione, si 
recherà dal sindaco per chiede¬ 
re le dimissioni del Senato, lo 
esproprio e la nazionalizzazione 
del gruppo Springer. la libera¬ 
zione degli arrestati, la democra¬ 
tizzazione delle trasmissioni ra¬ 
diofoniche. 

Il governo ha compreso il 
pericolo che si formi un fron¬ 
te unitario battagliero e de¬ 
ciso. Non è azzardato affer¬ 
mare che il governo stia me- 
ditamìo di applicare le leg¬ 
gi eccezionali primo ancoro 
che il parlamento le abbia va¬ 
rate o almeno di tentare a Ber¬ 
lino una grande prova gene¬ 
rale di esse. Kiesinger ha det¬ 
to sabato sera: « Qualora la si¬ 
tuazione dovesse rimanere inal¬ 
terata dovrei ordinare già da 
domani l’inasprimento delle mi - 
sure statali di difesa ; gli in¬ 
teressali ne avrebbero allora la 
responsabilità ». 

Conrad Ahlers. portavoce del 
governo, ha affermato che si sta 
pensando ad un intervento di 
corpi speciali dell'esercito da 
tempo addestrati alla repressirr 
ne della guerriglia. Ancora più 
gravi pii incitamenti venuti dal 
ministro degli Interni Benda, il 
presentatore delle leggi ecce¬ 
zionali. in carica da pochi gior¬ 
ni. In una sua dichiarazione ri¬ 
lasciata a « Welt am Sonntag » 
egli ha detto testualmente: * Se 
con l'ulteriore sviluppo delle 
manifestazioni i mezzi di poli¬ 
zia non dovessero dimostrarsi 
sufficienti si potrebbe creare 
una situazione nella quale la po¬ 
polazione orientala verso la li¬ 
bertà dere e sere chiamata a 
difesa dell’ordine costituziona¬ 
le ». 

Le minacce di Benda hanno 
acuto per effetto quello di pro¬ 
vocare una protesta ufficiale del¬ 
la Repubblica Democratica te¬ 
desca per avere egli violala 
lo statuto intemazionale di Ber¬ 
lino. Benda- in qualità di mini¬ 
stro degli Interni della Ger¬ 
mania di Bonn, è giunto O 
Berlino per coordinare Fazio¬ 
ne poliziesca e per imporre un 
ulteriore irrigidimento. Si è fat¬ 
to portare a Berlino con m» 
aereo alleato e vi è rimasto 
alcune ore. « L'invio di Benda, 
esperto delle leggi di emer¬ 
genza. è un'ingerenza nei fatti 
interni di Berlino ovest, dice 
la protesta della RDT L’inge¬ 
renza del governo occidentale 
e del ministro degli Interni ne 
gli affari di Berlino ovest è 
contro i principi deoh accordi 
di Potsdam * 

Per queste ragioni il governo 
della RDT ha deciso dopo l’in¬ 
gerenza di Benda e del governo 
federale nei problemi di Berli¬ 
no. di non concedere ai mini¬ 
stri e ai funzionari di Bonn 9 
passaggio sul suo territorio pgr 
raggiungere Berlino or*®. 
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Anche il centrosinistra ha ignorato I problemi della pesca 


Fra i mestieri che i giovani rifiutano 
c’è innanzitutto quello del pescatore 


Si lavora 14-18 ore al 
pera le 200 mila lire - 

ANCONA. 15. 

Contando grandi marinerie di 
rilievo nazionale (San Benedet¬ 
to, Ancona. Fano) e unu serie 
di altri centri ittici (Civitanova 
Marche. Porto San Giorgio. Pe¬ 
saro, Senigallia, ecc.) l’attività 
peschereccia nelle Marche ha 
un’importanza maggiore che in 
molte altre regioni costiere ita¬ 
liane. Già abbastanza vivi in 
passato, negli ultimi tempi nel¬ 
la regione l'attenzione e l'inte¬ 
resse verso la pesco si sono ac¬ 
cresciuti concentrandosi su una 
serie di problemi di fondo irri¬ 
solti: cantieristica, porti, cate¬ 
na del freddo, ricerche tecnico- 
scientifiche. impianti a terra, 
eccetera. 

Questo maggior intervento, 
questa maggior sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica verso i 
problemi della (K*sca partono da 
un dato di fatto inconfutabile: 
nemmeno il centrosiirstra ha 
dato una politica alla pesca, 
cioè programmi, piani (l'attività, 
obiettivi Anche con il centrosi¬ 
nistra la iiesca è rimasta pres¬ 
soché un rnppoito di tipo pri¬ 
vato fra governo (che ha dato 
soldi a fondo perduto) e ar¬ 
matori (che quei soldi hanno 
preso e lj hanno investiti in una 
miriade di iniziative discoidali- 
ti. prive di una prosjiettiva uni 
taria). Adesso, giustamente, si 
chiede che quel rapporto priva¬ 
tistico cessi definitivamente e 
si dettino soluzioni per portare 
la pesca italiana su basi mo¬ 
derne e avanzate 

Tuttavia, fra i problemi sol¬ 
levati uno viene lasciato tropjMi 
spesso in ombra: la condizione 
umana e sociale dei pescatori. 
Rilevando ciò non si è mossi 
solo da ragioni di equità e af¬ 
fettive verso lina generosa ca¬ 
tegoria di lavoratori. Non si 
deve inai dimenticare che la 
condizione del pescatore è im¬ 
prescindibile e primaria in ogni 
discorso sullo sviluppo del set¬ 
tore. 

La riprova è nei fatti, [/ab¬ 
biamo. ad esempio, quando tec¬ 
nici e armatori si lamentano del¬ 
la fuga dei giovani dalla iiesca. 
Nelle Marche si sono dovuti 
mettere insieme clementi rac¬ 
cogliticci |ier far salpare le bar¬ 
che. Si sono tamponati vuoti 


giorno, se ci si infortuna l’indennità è di 275 lire ai giorno, se si muore la liquidazione non su¬ 
ll miglioramento di questa condizione deve essere alla base di una «politica delia pesca» 


elettorale 


Autoconfessione: 

nella DC vige 
il « me ne frego » 

Si allaraano nella DC fer¬ 
mano la lacerazioni ed i dis¬ 
sensi per l'imposizione da 
parie della direzione del par¬ 
lilo dell on. Delle Fave qua¬ 
le candidalo nel locale col¬ 
legio senatoriale. A vivace 
testimonianza della situazio¬ 
ne pubblichiamo la seguente 
lettera firmata da tre espo¬ 
nenti della DC fermano — 
il dott. Melc'uade Menicuc¬ 
ci. il dott. Giuseppe Marmi 
Alesi, e Vincenzo Leoni — 
inviata a tutti gli iscritti di 
base della zona: 

Caro amico. * con un con¬ 
tinuo intreccio di valutazioni 
dalla base al vertice » dice 
li Popolo in prima pagina in 
un corsivo del 30 marzo a 
proposito della conclusione 
dell'esame delle liste da par¬ 
te della Direzione della De¬ 
mocrazia Cristiana * le liste 
dei candidati per lo scudo 
crociato sono state definitiva¬ 
mente varate ». 

Questa affermazione, dopo 
il danno, ha per noi il sapore 
ilella beffa constatando co¬ 
me la Direzione della DC vo¬ 
glia sfuggire alia responsa¬ 
bilità assunta col respingere 
la giusta richieda della base 
per quanto si riferisce al 
collegio senatoriale di Fermo 
e per aver adottato un'auto¬ 
ritaria impostazione che se 
non c « priva di foni melo- 
drammatici » (come sì vor¬ 
rebbe affermare), è priva. 
purtroppo, del rispetto donilo 
alla libertà democratica... 
Basta, quindi, con questi si¬ 
stemi tipo famigerato ven¬ 
tennio quando... tutto anda¬ 
va bene. Il nostro Partito, se 
veramente democratico, non 
può essere totalitario!!! Al¬ 
la richiesta della città di 
Fermo per la candidatura 
dell'arr. Agnnzzi. a quella 
ancora più fvipofare formu¬ 
lata da ben 33 searetari di 
sezione della DC (trifori. av- 
izocato Concetti, la Direzio¬ 
ne dtd Partito ha risposto di 
autorità con un terzo uomo 
(appunto Delle Fare - n.d.r.) 
sul quale non dobbiamo e 
possiamo formulare giudizio 
alcuno di merito o acme- 
rito. ma che purtroppo 
è stato imposto per mor¬ 
tificare l'aspettativa del¬ 
la base. Tutto questo è 
servito per umiliare le forze 
responsabili di base del par¬ 
tito. ha confuso un elettorato 
sempre ben disposto terso 
gli uomini democristiani della 
sua terra. Con un * me ne 
frego » di marca d*altri tem¬ 
pi si è voluto rispondere al¬ 
le discrete sollecitazioni 
avanzate per considerazioni 
scaturite dalla realtà di una 
certa situazione, con la mas¬ 
sima spregiudicatezza si è 
voluto imporre piani presta¬ 
biliti formulati a tavolino con 
uso maldestro del potere. Tut¬ 
to questo non è ammissibile 
e non sì venga quindi domani 
a piangere sul latte versato 
chiamando responsabili di 
un eventuale insuccesso co¬ 
lere «Ae per tempo avevano 
espresso l'ammonimento!!! 

lasciamo ooni commento 
ai nostri lettori. 



con (‘afflusso di pescatori del 
sud e siciliani evidentemente 
provenienti da es|»erienze anco¬ 
ra |>eggiori. Ci si lamenta, ma 
non ci si chiede il perché di 
questa fuga. 

Ecco sinteticamente il quadro 
sulle condizioni dei pescatori: 
non lavorano mai meno di 14-18 
ore al giorno, molto spesso non 
dormono più di due ore conse¬ 
cutive al giorno, non vengono 
retribuiti di tredicesima mensi¬ 
lità. ferie, anzianità di servizio, 
.domeniche e festività in navi¬ 
gazione. lavoro straordinario: il 
lavoro poi dei pescatori oceanici 
ò continuativo giorno e notte 
per due o tre mesi e non di 
rado essi vengono pagati do|io 
sci e flnanco otto mesi dall'ini¬ 
zio della prestazione del lavoro. 

Inoltre: i pescatori mediterra¬ 
nei in caso di infortunio o ma¬ 
lattia iiercepiscono un'indennità 
di 275 lire giornaliere! In caso 
di morte alla famiglia viene 
liquidata una somma che non 
sti|>cra le 200 mila lire. I fami¬ 
liari dei tiescatori inoltre non 
godono di prestazioni ospedalie¬ 
re. Per avere pensioni meno 
misere la categorìa ha dovuto 
attendere anni e anni. 

Tutto questo è stato denun 
ciato con forza dal compagno 
dementino Forte, dirigente sin¬ 
dacale. nel convegno della pe¬ 
sca svoltosi a San Benedetto del 
Tronto. E bisogna dire che l'in¬ 
tervento di Forte ha avuto vasta 
eco. Tanto che nella risoluzione 
finale del convegno sono sotto^ 
lineate alcune prime esigenze 
serie: anzitutto che si arrivi 
alla stipulazione di un contratto 
nazionale di categoria per supe¬ 
rare — naturalmente a un li¬ 
vello più elevato — la multi- 
formità degli accordi locali: che 
si giunga all'unifieazione degli 
istituti assistenziali (oggi nella 
pesca vi sono tre casse di mu¬ 
tualità di cui due. quella di Na¬ 
poli e quella di Trieste, gravate 
da pesanti situazioni deficitarie). 

Al convegno si è parlato an¬ 
che di una necessità che prima 
o poi diventerà inderogahile: 
quando le altre categorie di la¬ 
voratori si pongono giustamente 
ulteriori e consistenti riduzioni 
dell'orario di lavoro al pesca¬ 
tore si continua a richiedere un 
impegno di 24 ore su 24 (e nel 
caso della pesca oceanica per 
3 4 mesi consecutivi). La ne¬ 
cessità è quella di prevedere 
doppi equipaggi che si alternino 
fra lavoro d> mare e lavoro ne: 
servizi a terra. 

Tutto onesto ovviamente toc¬ 
ca il problema dei costi, sotto- 
linea anche l'esigenza di un'im¬ 
presa ittica diversa per mag¬ 
giori dimensioni, ma anche per 
strutturazione (associazione dei 
produttori con la compartecipa¬ 
zione dello Stato) Vedremo nei 
prossimi servizi la reale possi¬ 
ti l:tà di queste innovazioni ra¬ 
dicali e produttive. Tuttavia, es¬ 
se non potranno mai essere 
scisse da un miglioramento di 
fondo del'e condizioni di vita 
dei pescatori. Altrimenti po¬ 
tremmo anche raggiungere un 
modello di organizzazione razio¬ 
nale nella pesca ma continue¬ 
remo piu che mai a lamentarci 
sulla assenza dei giovani dal 
settore, sulla mancanza non so¬ 
lo di manodopera ma di mano¬ 
dopera qual-ficata. E allora quel 
modello sarà perfettamente inu¬ 
tile. 

E qui il discorso si riallaccia 
automaticamente al problema 
della qualificazione professiona¬ 
le. Sì parla giustamente di mio 
ve scuo'e di un riord no delle 
materie di studo. di corsi di 
aggiornamento. Si parla — e la 
proposta è interessante — di 
università marinare per dare 
alla pesca quadri dirigenti oggi 
pressoché inesistenti. Ma «e la 
vita del pescatore non avrà pro¬ 
spettive diverse, più eque e uma¬ 
ne. quelle scuole rimarranno de¬ 
serte. Come è avvenuto appun¬ 
to per le semole di campagna e 
gli istituti professionali in agri- 
co’tura. Una prova attuale? Esi¬ 
stono due moderne e ben di¬ 
rette scuole nei due maggiori 
centri ittici italiani: a San Be¬ 
nedetto del Tronto nelle Mar¬ 
che e a Mazara del Vallo in 
Sicilia. Ebbene, nella prima 
frequentano il corso di « pa¬ 
droni marittimi » 13 all evi: nel¬ 
la seconda addirittura 3 allievi. 
E dire che negli ultimi anni 
ministero della P.I. e ministero 
del Lavoro si sono azzuffati per 
aggiudicarsi la competenza e la 
direzione in tali scuole: eviden¬ 
temente più ciechi di cosi i no¬ 
stri governanti non potevano di¬ 
mostrare dì essere! 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: Il fruga)* patio 
a bordo do) pescatori marchi¬ 
giani. 


Dopo aver fatto fallimento come amministratori 

DC e PSU non sanno 
stare all'opposizione 

A Civitanova Marche - Raddrizzate in una conferenza stam¬ 
pa le storture propalate con lo complicità del « Carlino » 

Dal nostro corrispondente 


CIVITANOVA. 15 

11 Consiglio comunale di Ci¬ 
vitanova Marche ha approva¬ 
to recentemente il bilancio pre¬ 
ventivo presentato dall'ammini¬ 
strazione di sinistra. I rappre¬ 
sentanti del PSU e della DC, che 
non sono riusciti in sede di Con¬ 
siglio a portare avanti una op¬ 
posizione costruttiva e veramen¬ 
te concreta, si sono poi. allo 
esterno, abbandonati a blaterare 
sterili parole contro gli uomini 
dell'amministrazione. In parti¬ 
colare il capogruppo socialista 
dott. Bartolucci. e quello d.c.. 
Cattolica, hanno cercato di con¬ 
fondere le idee ai cittadini, ora 
che siamo in periodo elettora¬ 
le. servendosi di un giornale ul¬ 
tra governativo, come il « Re¬ 
sto del Carlino >. 

Comunque, il sindaco aw. Gat¬ 
ti. il vice-sindaco compagno Cia- 
vattini. e l’assessore compagno 
Perugini, hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa, nel corso della 
quale hanno precisato alcune 
cose. Innanzi tutto, sul progetto 
affidato all'ing Rasimelli per 
l'acquedotto e le fognature, il 
sindaco ha precisato che sono 
stati esaminati i curriculum di 
tre tecnici E" stato scelto Rasi¬ 
melli. poiché è il gruppo più or¬ 
ganizzato (ben 17 tecnici nel 
suo studio). Un concorso pub¬ 
blico non è stato fatto poiché 
il piano per le fognature e lo 
acquedotto deve essere pronto 
subito, in concomitanza con la 
prossima discussione sul Piano 
regolatore. 

Si è voluto speculare sul co¬ 
lore politico sia di Rasimelli 
che delfing Salmoni, nonostante 


che a quest'ultimo l'incarico per 
il P.R. fosse stato già affidato 
dalla precedente amministrazio¬ 
ne di centro-sinistra. 

Per il rinvio della discussione 
sul P.R. è chiaro che il venti¬ 
lato spostamento del tracciato 
dell'autostrada e le trattative 
in corso in merito alla zona at¬ 
tualmente occupata dalla SGI 
hanno contribuito in modo de¬ 
terminante. e non poteva essere 
altrimenti. Ma ora che il trac¬ 
ciato della costruenda autostra¬ 
da rimarrà quello originario, si 
potrà prestissimo — come affer¬ 
mato dal sindaco — portare in 
approvazione il P.R. 

II capogruppo d.c. ha parla¬ 
to di f immobilismo » dell'am- 
ministrazione, ma forse voleva 
riferirsi alle precedenti, guidate 
dal suo partito. Sta di fatto che 
la DC critica la Giunta solo 


perchè la nettezza urbana non 
viene data in appalto, mentre 
si sta studiando in tutti i mo¬ 
di come far divenire Civitanova 
sempre più polita e igienica. 

Scornati sono rimasti d.c. e 
soci per il nuovo campo spor¬ 
tivo da costruire a Civitanova 
Alta, poiché mentre essi non 
avevano accettato le controde¬ 
duzioni nei confronti della Pre¬ 
fettura. che aveva respinto la 
delibera per mancanza di finan¬ 
ziamento. oggi invece il finanzia¬ 
mento è arrivato. 

Il compagno Ciavatlini ha in 
fine precisato che la DC e il 
PSU. che non hanno saputo pri¬ 
ma amministrare, oggi non san¬ 
no nemmeno stare all’opposizio¬ 
ne. e quando parlano sono qua¬ 
si sempre in malafede. 


m. g. 


Un'edicola al 
posto del verde? 

ANCONA. 15. 

Un piccolo pezzo di terra sistemato « a verde » dal Comune 
circa cinque anni orsono in via Veneto, dovrebbe essere sacrifi¬ 
cato per far posto ad una edicola di giornali. A nulla sono servite, 
finora. le proteste dei cittadini della zona a sostegno deila neces¬ 
sità che resti il piccolo giardino pubblico in un mare di cemento 
armato 

Nulla avendo contro l’edicola, p ir necessaria in una zona nuova 
e di pieno sviluppo, il parere dei più è quello che '/edicola venga 
sistemata in un angolo della prospicente piazzetta in un punto ove 
gli interessi del rivenditore siano tutelati e nel contempo sia rispet¬ 
tato l’interesse di tutti i cittadini. 


Terni: primo positivo risultato della lotta unitaria 


Gli operai seguirono 
la nuova fase delle 


da 


Sarà seguito il metodo 
delle consultazioni per- 
manenti dei lavoratori 
per decidere ia ripresa 
o meno dello sciopero 


TERNI. 15. 

La Temi è stata costretta 
dal primo sciopero operaio, pro¬ 
clamato unitariamente dai sin¬ 
dacati. a riprendere le tratta¬ 
tive. Le trattative, dopo la pri¬ 
ma fase, avvenuta tra Dire¬ 
zione dell'Acciaieria e Commis¬ 
sione Interna, erano state inter¬ 
rotte, così come nella seconda 
fase, avvenuta tra sindacati pro¬ 
vinciali! e Direzione della Temi. 
Ora siamo entrati nella terza 
fase della trattativa, tra Inter- 
sind e sindacati nazionali di 
categoria. La Terni non ha fat¬ 
to sapere altro che la « dispo¬ 
nibilità » alla trattativa ed ha 
voluto dimostrare questa « buo¬ 
na volontà * accettando la ri¬ 
chiesta di considerare il lunedì 
di Pasqua come festività retri¬ 
buita. 

Il segretario provinciale de/a 
FIOM. Francesco Nulchis, nel 
darci comunicazione di queste 
decisioni, ce le ha commentate 
come un primo positivo risul¬ 
tato. che si è potuto raggiun¬ 
gere grazie alla lotta unitaria. 

* I tre sindacati provinciali 
— ci ha detto Nulchis — hanno 
accettato il trasferimento della 
trattativa a livello nazionale 
purché questa si svolga a Temi, 
e questo, perchè tutte le sue 
fasi debbono essere seguite, dai 
protagonisti, dagli interessati, 
dagli operai ». 

E con gli operai, abbiamo par¬ 
lato mentre gli altoparlanti dei 
tre sindacati davano questo an¬ 
nuncio. Il compagno Alfio Bac¬ 
carà ci ha detto che, anche ;n 
questa nuova fase della tratta¬ 
tiva, si deve continuare con il 
metodo democratico sin qui se¬ 
guito: il metodo della consulta¬ 
zione permanente della classe 
operaia condotto da FIOM-F1M- 
UILM. perchè essa possa deci¬ 
dere in ogni momento l'accet¬ 
tazione o il rifiuto di questa c 
di quella posizione, la continua¬ 
zione o la rottura della tratta¬ 
tiva. La ripresa o meno delia 
lotta, lo sciopero. Se la Temi 
crede di procrastinare ancora ia 
soluzione dei problemi, insam¬ 
ma, si sbaglia. 

La Terni e l'Intersind coio- 
scono ormai da tempo le rnin¬ 
dicazioni dei sindacati, sanno 
molto bene quali sono i p'K.t; 
qualificanti della lotta: aumento 
degli organici, modifica de .e 
condizioni di lavoro affronta, uio 
i problemi deji’ambiente, della 
nocività, della pericolosità, in 
traduzione della quarta squadra, 
programmazione delle ferie al¬ 
meno per una dozzina di giorni 
nei mesi caldi, altri due giorni 
di festività retribuite oltre quel- 

10 concesso del lunedi di Pasqua. 

Gli operai, con questa lotta, 
vogliono, in una paroLa. spez¬ 
zare la spirale dello sfrutta¬ 
mento che si è andato semjre 
più intensificando: e questo si 
ottiene invertendo la politica 
che ha portato all’aumento del 
25 % della produizone con la 
diminuzione di quattrocento iau- 
tà lavorative. 

Questa lotta è sostenuta oa 
tutta la città, ad essa è ime* 
ressata la gioventù ed i disoc¬ 
cupati in cerca di lavoro, be 

11 buon giorno si vede al mat¬ 
tino. la Temi e l'Intersind deb¬ 
bono mostrare subito una nuova 
volontà, dalle prime battute del¬ 
la trattativa. Nessuno potrà es¬ 
sere tratto in inganno da even¬ 
tuali interferenze politiche, di 
chi ha interesse a portare a 
dopo il 19 maggio la trattativa, 
mantenendo a t bagnomaria » i 
problemi. Questo è il pens.cro 
degli operai. E' bere che la 
Temi e l'Intersind lo sappiano. 

Alberto Provantini 


Urbino 


L'agnello 
si chiama 


di Pasqua 
M.L. King 


Volantini distribuiti dagli univer¬ 
sitari davanti alle chiese 


PESARO. 15 

Per il movimento studente¬ 
sco urbinate, la giornata pa¬ 
squale è stata un'occasione di 
lotta. Gli studenti universitari 
e medi, che occupano ormai 
da 18 giorni l'istituto di filoso¬ 
fia « Arturo Massolo » deU’Ate- 


Gli elenchi 
degli elettori 

ANCONA, 15. 

Gli elerchi degli elettori, 
predisposti della commissio¬ 
ne elettorale comunale, sono 
a disposiziona di tutti. 

Ogni cittadino può, entro 
il 21 aprile, prendere visione 
dagli atti, ad entro tale data 
ricorrere presso la Commis¬ 
sione elettorale mandamenta¬ 
le nel casi di mancata Iscri¬ 
zione, cancellazione dalla li¬ 
sta od omissione di qualsiasi 
genera. 

Poiché la Commissiona 
•letterale mandamentale è 
dall'avviso di rifiutare qual¬ 
siasi nuova iscriziana, que¬ 
gl elettori che par una ra¬ 
giona qualsiasi non saranno 
Inclusi nalle Usta, potranno 
ricorrere SUBITO alia Corta 
d*Appi l io di Ancona. 


nco urbinate, ieri mattina si 
sono recati davanti alla chiesa 
della città dove hanno diffuso, 
tra i cittadini che uscivano 
dalle funzioni religiose, ma¬ 
teriale che documentava e 
spiegava la loro lotta: 

c L'agnello di Pasqua 1968 si 
chiama Martin Luther King », 
diceva uno dei volantini distri¬ 
buiti. c Una ventata di vio¬ 
lenza e di odio è esplosa men¬ 
tre nel mondo cattolico si cele¬ 
bra una festa di pace: l'as¬ 
sassinio del leader integra- 
ni sta Martin Luther King, 
l'attentato al dirigente del mo¬ 
vimento studentesco tedesco 
Rudy Dutsck. la brutale ag¬ 
gressione della polizia agli 
studenti romani e agni operai 
torinesi in sciopero contro lo 
FIAT, la barbara aggressio¬ 
ne imperialista al Vietnam: 
tutto questo — si diceva nel 
volantino — ha una medesima 
matrice: la natura aggressiva 
e autoritaria della società oc - 
cidentale che poggia la pro¬ 
pria sopravvivenza principal¬ 
mente svilo spirito filisteo e 
piccolo borghese dei cosid¬ 
detti benpensanti». 
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Disturba la Ternana 
la vittoria di Caserta 


TERNI. 15 

La Ternana ha fatto fuori, 
senza troppi sforzi, il Nardo; 
il Perugia ha colto un pa¬ 
reggio preziosissimo a Pado¬ 
va; il Città di Castello ha 
trovato disco rosso a Massa. 
Questo, in sintesi, il resocon¬ 
to di una domenica pasqua¬ 
le, abbastanza avara di sor¬ 
prese. 

A Temi non si paria tanto 
dello striminzito ma chiaro 
successo ottenuto dai ragazzi 
di Viciani su un Nardò abba¬ 
stanza giù di corda, quanto 
della vittoria esterna conqui¬ 
stata a Trapani dalla Caser¬ 
tana. rivale diretta 

Questo successo allarma 
ora il clan rosso verde. Ieri, la 
Ternana ha convinto solo a 
metà. Dopo a goal di Sciar- 
rctta alla fine del primo tem¬ 
po, i rossoverdi hanno pra¬ 
ticamente tirato i remi in bar¬ 
ca nella ripresa, accusando Io 
sforzo per la gran mole di 
gioco prodotta nella prima 
parte dell'incontro. La nota 
positiva d viene dalia com¬ 
battività e dalla volontà di¬ 
mostrate da tutti gli atleti. La 
gara col Nardò. facile sulla 
carta, poteva diventare dif¬ 
ficile nel oon t ee to di un si¬ 


tuazione psicologica molto 
delicata (la sconfitta di Avel¬ 
lino poteva aver lasciato dei 
segni negativi); l'averla su¬ 
perata, è indice di forza e con¬ 
vinzione dei propri mezzi. 

Il Perugia ha pareggiato a 
Padova un incontro molto dif¬ 
fìcile ed incerto. Con questo 
risultato positivo. Mazzetti può 
respirare e tornare a lavo¬ 
rare con più serenità in un 
ambiente che cominciava a 
denunciare i primi segni di 
una crisi molto pericolosa. 
Il Perugia è sempre vivo, 
anche se non è piu la squa¬ 
dra del girone di andata. Si 
tratta di lavorare con più 
modestia e realismo. I risul¬ 
tati non potranno mancare. 

Il Città di Castello, obbli¬ 
gato ad un a utentitoo tour 
de force, ha perso anche a 
Massa. In verità, la trasfer¬ 
ta apuana non prometteva 
niente di buono. Cosi, questa 
sconfitta non lascia tracce 
nel morale degli atleti, an¬ 
che se la posizione in clas¬ 
sifica toma a farsi preoccu¬ 
pante. Ma il calendario è 
con i tifematì: dunque, nien¬ 
te è ancora perduto. 

r. m. 


Terni 


Almeno quattro farmacie 
aperte nei giorni festivi 

Negato il permesso di chiusura festiva nei piccoli 
centri - Le altre decisioni del Consiglio di sanità 


TERNI. 15. 

Si è riunito il nuovo Consiglio 
provinciale di Sanità che ha 
discusso importanti problemi io- 
la'.ivi al settore sanitario della 
provincia di Terni e in palli¬ 
cela re: 

1) regolamento deliberato dal 
Comune di Temi per il servizio 
di medicina scolastica: 2) i-ti- 
tnziore in Terni di un centro 
geriatria» presso la Casa di ri- 
l>oso « Le Grazie »; 3) rego.a- 


mento dei servizi veterinari icl 
Comune di Terni e soppressane 
delia condotta veterinaria sud¬ 
est; 4) costituzione del Condor 
zio di Polizia \eternarla :ia 
l'Amministrazione provinciale e 
: Comuni della Provincia di 
Terni; 5) progetto di costru 
zumo di un salumificio con un 
i esso mattatoi» nel Comune di 
Pugnano in Teverma: fi) rogo 
lamento edilizio e pi «granulia 
di fabbricazione del Comune di 


Perugia: dannosi alla regione 

La Provincia si oppone 
ai progetti d'irrigazione 
dell'Ente Val di Chiana 


Saranno tolti i filobus 


Servizio 
di autobus sulla 
Ancona-Falconara 

ANCONA, 15. 

Il 19 aprile alle ore 15.30 
si riunirà il Consiglio Pro¬ 
vinciale di Ancona. All'ordi¬ 
ne del giorno figurano argo¬ 
menti di ordinaria ammini¬ 
strazione e di scarso inte¬ 
resse generale. Due punti ci 
sembrano però degni di ri¬ 
lievo: la nomina del rappre¬ 
sentante delle province mar¬ 
eggiane nel Comitato Regio 
naie contro l'inquinamento 
atmosferico e la sostituzione 
totale con servizio automobi¬ 
listico della Filovia Provin¬ 
ciale Ancona-Falconara (ex 
tranvia provinciale). 

II primo argomento darà lo 
spunto per una discussione 
per la purificazione dell'aria 
che respiriamo, ogni giorno 
resa sempre più venefica per 
i gas che fuoriescono dalle 
fabbriche della regione e da¬ 
gli autoveicoli per quanto ri¬ 
guarda soprattutto le città. 
Nel secondo si definirà — al¬ 
meno è probabile — la prò 
posta già avanzata in sede 
di Consiglio per la trasfor¬ 
mazione del servizio di col- 
legamento tra Ancona e Fal¬ 
conara sostituendo gli attua¬ 
li filobus con autobus. 


Modalità per 
l'assegno 
ai combattenti 
del 1914-18 

TERNI. 15 

Per la presentazione ai Co¬ 
muni delle domande intese a 
conseguire i riconoscimenti 
previsti dalla legge 18-3-1968, 
n. 263. in favore dei parteci¬ 
panti alla guerra 1915-1918 e 
precedenti (medaglia-ricordo): 
onorificenza di Vittorio Veneto: 
assegno vitalizio), occorre at¬ 
tendere l'emanazione di appo¬ 
site norme esecutive. 

In particolare, allo scopo di 
agevolare gli interessati nel 
disbrigo degli adempimenti a 
loro carico, è allo studio appo¬ 
sito modulo «emplificato di do¬ 
manda da valere per i diversi 
ricoco'cimenti. Cori pure, sem¬ 
pre per azevolare gli m’eres- 
sati. si prevede che le docu¬ 
mentazioni a corredo possano 
essere quanto mai ridotte e. 
per bjona parte, sostituite da 
dichiarazioni degli interessali 
rese ai sensi della legge 14 gen¬ 
naio 1968. n. 15. 

Di conseguenza, le domande 
già eventuaLmente inoltrate, 
dovranno essere, a suo tempo, 
riprodotte con le modalità che 
saranno comunicate. 


PERUGIA, 15. 

Il progetto di irrigazione 
proposto dall'Ente Val di 
Chiana alla approvazione del 
Ciaisiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici è stato cen¬ 
tro di una vivace dibattito 
nell’ultima riunione del Con 
siglio Provinciale di Perugia. 
Come è noto la Amministra¬ 
zione provinciale ha fatto op¬ 
posizione ;il progetto che pre¬ 
vede la utilizzazione delle ac¬ 
que del Tevere e del Chia- 
scio per la irrigazione del 
l'Aretino oltre che dell'alta 
Valle del Tevere. 

La campagna toscana — 
ha sottolineato il presidcnt • 
dell’Amministrazione, compa¬ 
gno Rasimelli — potrebbe 
molto più logicamente attin¬ 
gere alle acque dell'Arno, 
ma la verità è che in que¬ 
sto caso forti indennizzi do 
crebbero essere pagati alla 
Soli-Valdarno che ha la con¬ 
cessione della disponibilità di 
quelle acque senza limitazio¬ 
ne. 

II consigliiro d.c. Pirami. 
che è anche membro della 
amministrazione dell'Ente Val 
di Chiana, ha tentato di con¬ 
futare le argomentazioni del¬ 
la Giunta minimizzandole nel¬ 
la loro portata, ma il Consi¬ 
glio ha accolto a grande mag 
gioranza la proposta di oppo 
siz.ione al progetto. Anzi, nel 
groppo d.c. si è verificata la 
defezione del consigliere Mcn- 
goni che non si è unito — 
astenendosi — al voto contra¬ 
rio dei suoi « amici » ed ha 
presentato un ordine del gior¬ 
no — avversato dai d.c. — 
in cui si lamenta la mancata 
menzione nel progetto del 
comprensorio di Gubbio. 


ì almi; 7) regolamento edilizio 
e programma di fabbricazione 
del Comune di San Ven mzo: 
8) norme di esercizio delle far- 
mac.c della piov.ncia di Terni, 
orario di servizio e turni festivi. 

In merito al primo provvedi¬ 
mento. che o'tre alla discipl'na 
del servizio di medicina scoln- 
y..ca prò» ode l'i'.tituzKtie di -^i 
jorii di medico scolastico, uno, 
cioè, per ogni Circo’o didatt co, 
il Consiglio si è pronunciato 
favorev obliente. 

Circa il «(‘coirlo argomenti il 
consesso ha espresso parere fa¬ 
vorevole a condizione che la 
cojiertura del posto di direttore 
(’e’.l’istittiendo Contro gcriatrico 
venga effettuata jier p ibbltco 
i (incorso ai «ensi del decreto 
30 9 19.18, n. U>31, ed ha formu¬ 
lato ^aggentilenti per iL coordi¬ 
namento dell'attività del Centro 
medesimo con quella dei poli¬ 
ambulatori di medicina preven¬ 
tiva e dei servizi goriatnei che 
l'0.sjH.‘dale Civile di Temi dovrà 
istruire ai ’-onsi degli artt. 16 
e 22 della nuova legge «speda 
bora. 

In merito, infine, alla norme 
di esercizio del’e farmacie del¬ 
la provincia, il consenso: ha 
egresso parere contrario alle 
chiusure domenicali e festive 
del'e farmacie esistenti nei Co 
munì dotati di un solo esercVo 
farmaceutico: ha chiesto che il 
Medico provinciale disponga che 
curante le giornate festive ri¬ 
mangano aperte nella città di 
Terni almeno quattro farmacie 
invece delle due attuali e cioè 
due nei quartieri centrali e due 
nei quartieri periferici; ha 
espresso patere contrario a Ma 
nell’està di ridurre l'orario gior- 
nal.ero di apertura: ha espres.>o. 
i:.l>re. parere favorevole per la 
eh usura pomeridiana a turno 
ra-’ia città di Terni di due far¬ 
macie in ciascun giorno de^a 
settunana limitatamente a qu’l- 
la elei centro urbano 

li Consiglio, infine, ha Lt'o 
favorevole cor«o a nuriKrvo 
altri provvedimenti riguardai'i 
i trattamenti economici di Sa 
r 'ari condotti de; Comuni dol’a 
Provincia. 


Proibita la pesca 
e la vendita 
dei « latterini » 
a Perugia 

PERUGIA. 15 

La Provincia comunica che 
eoa provvedimento del Presi¬ 
dente delia Giunta n 2 in da¬ 
ta 1 J aprile 1968 emanato ai 
sensi dell'art. 49 del D.P.R. 
10-6 1955 n. 987 nelle acque del 
dalle ore 12 del 15 aprile alle 
ore 12 del 15 maggio 1968 è 
stato disposto il divieto di pe¬ 
sca. di compravendita, di de¬ 
tenzione e di smercio nei pub¬ 
blici esercizi del pesce « Lat- 
terino » (Atherina Mochon). 
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Terni: proposto 
l'acquisto di 
cinque autobus 

TERNI. 15 

Prossimamente nel quadro 
del miglioramento del servizio 
la Amministrazione comunale 
proporrà al Consiglio l’accen¬ 
sione di un mutuo per l'ac¬ 
quisto di 5 nuovi autobus per 
il servizio autolinee. 

In tal modo 1 pullman nuovi 
dati in dotazione al servizio, 
dopo il passaggio dello stesso 
alla gestione diretta del Co¬ 
mune di Temi ammonterebbero 
ad li. cioè più della metà dal 
mezzi in dotazione. 


Una parola nuova: «I Sìgoni» 

TERNI, 15. 

c I Sigoni ». una p iroLa nuova, inventata dal poeta ternano 
Angelo Rossi, densa di significati emblematici, è il titolo de! 
nuovo libro che l'autore presenterà nei prossimi g.orni alla 
Libreria Nova di Terni, ai suoi am.ci. pr.ma ancora che agli 
altri. Di Angelo Rossi, siamo stati forse tra i primi a parlare. 
Ne abbiamo parlato quando Je sie poerie erano ancora battute 
a macchina e i suo: amici le leggevano ai bar. nelle be to.e. 
o quando si organizzavano per lui i primi recital. Ora. il poeta 
Ugo Moretti, dà una spiegazione dei * Sigoni ». 

«E' una parola nuova cornata in una delle lampeggianti 
oraz.om d. alta invettiva, qjando s.ed, — dice Moretti a Rossi 
— come un principe tra i pari al tavolo della osteria etru-ca. 
Sigoni è una parola composta da sillabe ooomatopeicne, espres¬ 
siva nel suo complesso, che con: eoe molle forme, ogn ina 
delie quali è uno strumento d; potere, un simbolo d. autor.tà. 
Il Sigooe può garantire. legiferare, decretare, ordinare, dom.- 
nare. Ecco ì Sigcn.. re è p-.eno iì mondo ». Moretti li elenca, 
e tra questi: « furono ì podestà, i baroni, i consoli, i feuda¬ 
tari e sono i monstri, i grandi elettori, gerarchi, i g«merali. 
eccetera ». Beviamo aila saljte dei Sigooe, nostro ne.n.eo 
naturale, senza la cui verni nosa presenza nel mondo non 
sapremmo chi od.are. 

Delle sue poesie, contenute in questo titolo significativo, 
ne parleremo il giorno che ce le presenterà. 

Sculture di Umbro Battagliai 

Umbro Battag’uri presenta le sue orig.rvali sculture in una 
mostra personale. L'artista sarà presentato al Drago dal 
t Gruppo se ì ». L'inaugurazione delia mostra sarà il 17 aprila 
e la sua galleria di sculture originali resterà aperta sino al 
26 aprile. 

La storia d'Italia vista 
da ua inglese 

Il Circolo di Cultura organizza un dibatt’to sul libro di 
Cristofer Seton-Watson. l’opera dello studioso inglere che 
riguarda un periodo storico particolarmente interessante per 
il noriro paese, dalia presa di Roma, dal 1870. al fascismo, 
al 1925. Il dibattito sarà introdotto da alcuni insegnanti delle 
scuole temane, tra i quali la prof. Vittoria Gallina e il prof. 
Pietro Borzomati. II dibattito è in programma per giovedì 
18 aprile alle ore 18. alla Sala ManasseL 
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